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PENTAPARTITO TERRÀ DURO SINO AL VARO DELLA FINANZIARIA 


Ultimatum repubblicano: 
chiarificazione o la crisi 


L’ipotesi di elezioni anticipate ormai non viene più esclusa nella maggioranza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Per amore o per 
forza i cinque partiti della 
coalizione governativa reste- 
ranno uniti fino all’approva- 
zione della legge finanziaria, 
ma, dopo, ogni giorno potreb- 
be essere buono per l'apertura 
della crisi. L'impegno comune 
è evitare adesso una rottura 
traumatica del pentapartito. 
; I repubblicani hanno detto 
Pn hanno denunciato li- 
5 ai Scollamenti dell’allean- 
‘a di governo ma, nello stesso 
empo, avvertono che la de- 
nuncia fatta deve servire a 
porre riparo alle questioni 
eo Anche ieri ja «Voce 
i pnbblicana» ribadisce che 
da GRADO è quello di evitare 
sh elezioni anticipate prima 
E Sla troppo tardi, «prima 
‘Che il passaggio diventi quasi 


automatico e perfino libera- 
torio», D do 


_E infatti il giornale del Pri 
Tassume in tre punti il valore 
dell'iniziativa repubblicana. 

£T prima cosa sono stati sba- 
tagliati i giochi di quanti pun- 

aVano a elezioni anticipate 
Non facendo nulla per impedi- 
Te il logoramento della mag- 
Sioranza, in secondo luogo l’'i- 
Niziativa del Pri ha bloccato 
le manovre di chi ha sperato 


sono stati segnalati i rischi di 
una grande divaricazione tra 
la società e lo Stato. 

E perciò necessaria una 
chiarificazione tra tutti per- 


. ché «o il futuro governo riusci- 


rà ad imporre a tutti je neces- 
sarie assunzioni di responsa- 
bilità, anche e. soprattutto 
contro i crescenti fenomeni di 
degradazione, oppure non ci 
sarà in questa legislatura un 
ulteriore governo con la pre- 
senza del Pri». E che l’iniziati- 
va assunta sia giusta, secondo 
il quotidiano del Pri, è dimo- 
strato dai riconoscimenti per- 
venuti dai giornali della Dc e 
del Psi. 

Indubbiamente però il Pri 
ha messo delle ipoteche che 


renderanno meno automatico 
il passaggio di consegne tra 
Craxi e il nuovo presidente 
del consiglio che sarà un espo- 
nente della De. Che a Craxi 
succederà un democristiano 
non sembrano esserci dubbi e 


‘anticipare la crisi, a gennaio, 


non cambierebbe le cose. An- 
che se i partiti della maggio- 
ranza non dovessero trovare 
un accordo non sarà il gover- 
no Craxi a gestire le elezioni. 

Di elezioni anticipate si par- 
la sempre più negli ambienti 
politici. Il responsabile del 
settore sanità del Psi Lenoci 
ha sostenuto che sarà molto 
difficile per la maggioranza 
risolvere i propri problemi. 
«Al di là delle dichiarazioni di 


sime? 


Banche, nuovi scioperi 
L'11 i treni si fermano 


Nuove 18 ore di ‘sciopero articolato decise dai 
bancari, mentre è confermata per oggi la scadenza 
dell’autotassazione. Qualche pericolo per le tredice- 


Teri intanto i sindacati confederali dei ferrovieri 


hanno deciso uno sciopero di 24 ore dalle 21 del 10 alle 
21 dell’11 dicembre contro il «tentativo di svuotare i 
contenutî della riforma delle Ferrovie, sia da parte del 


. Voti contrari. In terzo luogo 


i guadagnarsi più spazio 
Preannunciando disimpegni, 


governo sia dai vertici dell’Ente ferrovie». 
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principio e delle buone inten- 
zioni — ha detto Lenoci — si 
assiste purtroppo a una corsa 
generale ai blocchi di parten- 
za elettorale». A giudizio del- 
l'esponente socialista emerge 
una pericolosa caduta di ten- 
sione nel pentapartito «nel- 
l’affrontare e risolvere que- 
stioni decisive di contenuto 
programmatico e istituziona- 
le dalla cui soluzione dipendo- 
no unicamente la possibilità 
di dare un senso e un signifi- 
cato alcammino che ci separa 
dal termine della legislatura». 

Il problema è se iniziare ad 
affrontare subito i problemi 
aperti oppure rinviare un 
chiarimento completo al mo- 
mento dell’apertura della cri- 
si di governo. 

I liberali, bersaglio di molte 
critiche del Pri, replicano con 
pari intensità. Il vicepresiden- 
te del Pli Valitutti si è dichia- 
rato. «trasecolato per quello 
che è scaturito dal consiglio 
nazionale del Pri, se ci sono 
alcuni aspetti dell’alleanza da 
rivedere allora bisogna anda- 
re a un chiarimento. A luglio 
abbiamo preso delle decisioni 
che se il Pri rimette in discus- 
sione, si deve far carico di una 
iniziativa per chiedere un 
chiarimento, altrimenti si de- 
ve dimettere dal governo per- 
ché è strano imputare ad altri 
atti dissociativi». 

Giuseppe Sanzotta 
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REAGAN SOSPENDE L’ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO PER LA SICUREZZA 


Continua la tempesta dell’«Irangate» 
Arriva anche l’inquisitore speciale? 


Il Presidente si impegna a far conoscere «tutti i fatti» - Carlucci al posto di Poindexter? 


WASHINGTON — La tem- 
pesta si addensa sul capo di 
Reagan e l'ipotesi di un epilo- 
go drammatico, tipo Waterga- 


È te, è sempre meno remota. 


Infatti, le inchieste sull’«Iran- 
gate» prolificano. Oltre a 
quelle in corso, la prima con- 
dotta dal dipartimento della 
giustizia e la seconda da una 
commissione speciale nomi- 
nata dal Presidente, ce ne sa- 
rà quasi sicuramente'una ter- 
za, affidata ad un inquisitore 
indipendente. 

Nella sua prima giornata a 
Washington dopo il ritorno 
dal ranch, il Presidente Rea- 
gan ha accettato pubblica- 
mente l’idea di un inquisitore 
speciale, a condizione che la 
sua nomina sia giudicata ne- 
cessaria dal dipartimento del- 
la giustizia. Preoccupato. di 
scongiurare la paralisi della 
sua amministrazione, Reagan 
si è nuovamente impegnato a 
far sì che «tutti i fatti» venga- 
no resi di pubblica ragione. 

Il Presidente si è incontrato 
con i tre membri della com- 
missione speciale — gli ex 
senatori Tower e Muskie e l’ex 
consigliere presidenziale per 
la sicurezza nazionale, gen. 
Scowcroft — e alla fine del 
colloquio ha segnalato che la 
commissione esaminerà a fon- 
do tutte le «procedure» del 
Consiglio per la sicurezza na- 


zionale, che è la pietra dello 
scandalo. Reagan ha promes- 
so di prendere «qualsiasi.mi- 
sura si dimostri necessaria» e 
nel frattempo ha rivelato di 
aver impartito l'ordine allo 
staff dello Nsc di «non parteci- 
pare ad operazioni di sicurez- 
za nazionale». 


Il consiglio, insomma, è 


sospeso mentre dura l’inchie- ; 


sta dei tre saggi, che hanno 
sessanta giorni di tempo per 
studiare l’organizzazione e le 
procedure dell’organo presi- 
denziale per poi sottoporre 
l'atteso progetto di riforma. 
«Dobbiamo mantenere la fi- 
ducia nel nostro apparato di 
politica estera», ha affermato 
il capo dell’esecutivo ribaden- 
do che «dovrà esserci una 
completa chiarificazione di 
tutti i fatti». 

La nomina di un procurato- 
re speciale tipo Watergate, re- 
clamata a gran voce dai de- 
mocratici e consigliata dagli 
stessi leader repubblicani, ap- 

«pare dunque inevitabile. Ma 
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neppure questa prospettiva 
induce i membri del congres- 
so a rinunciare ad una loro 
indagine, da parte di un comi- 
tato selezionato con membri 
scelti dalle due camere, in 
aggiunta alle varie inchieste 
di commissioni competenti 
ad indagare su aspetti specifi- 
ci della «Iran-Contras- 
Connection». 

Il capo della maggioranza 
repubblicana al Senato, Ro- 
bert Dole, è tra i repubblicani 
che premono per una speciale 
sessione del Congresso, che 
sarebbe la prima da 38 anni a 
questa parte. Un altro leader 
repubblicano, il sen. Richard 
Lugar, il capo uscente del co- 
mitato per gli affari esteri, ha 
esortato il Presidente Reagan 
.a «fare piazza pulita dei mal- 
fattori» nella Casa Bianca e a 
nominare un nuovo capo di 
gabinetto e possibilmente an- 
che qualche nuovo membro. 

Il capo dell’esecutivo sta in- 
tanto per prendere una deci- 
sione delicata, la scelta di un 
nuovo consigliere per la sicu- 
tezza nazionale. Un nuovo no- 
me è stato gettato nell’arena, 
quello dell’ex vice segretario 
alla difesa John Carlucci. 
Questi è appoggiato dai 
segretari di stato e della dife- 
sa, oltre che dal capo della 
Cia, Casey. 


C. D. C. 


SCATTA OGGI LA SERIE DI SCIOPERI NAZIONALI NELLA SCUOLA 
E sulla fiducia alla Falcucci 
parte il dibattito alla Camera 


Fra scioperi 


Se esistesse qualcosa ‘ancora più sgradevole 
consueto e allarmato commento ‘ora Sagione di a 
ri che stiamo attraversando, questa potrebbe essere 
Soltanto — crediamo — la disarmata e rassegnata 
‘assuefazione alla turbativa economico-sociale (ma an- 
che familiare, sanitaria, logistica) che gli scioperi arre- 
cano. 

D'altronde, qualcosa cambia rispetto al 5 
.Sueto. Il fatto — relativamente — nuovo, Gn IA 
che, a eccezione dello sciopero deî Tir, i lavoratori in 
Qgitazione oggi hanno quasi sempre ragione. La causa 
dell’astensione dal lavoro è infatti molto spesso l’ina- 
dempienza contrattuale 0, peggio ancora, procedurale 
della controparte (quasi sempre pubblica). È 
._ Malatestimonianza più eloquente dei guasti prodot- 
tisi dagli scioperi, ma prima di tutto dai ritardì che li 
originano per negligenza o incomprensione, viene offerta 
dall’agitazione nelle banche, mentre ha potuto sembrare 
un attentato alla «sovranità fiscale» dello Stato la 
correttissima marcia torinese dei trentamila, il vero 
attacco concreto a codesta «sovranità fiscale» veniva 
Portato dallo sciopero bancario. Esso înfatti ha costretto 
a ritardare la scadenza dell’autotassazione: ma altri 
Pesanti danni all'economia nazionale e dei singoli (non 
escluso per molte ragioni l’erario) è destinato a produrre 
nell'imminenza delle festività, se la vertenza non si 
, Ttsolverà nei prossimi giorni. E tuttavia, se si pensa cheil 
contratto da rinnovare è scaduto da due anni, non è 
Forse legittimo îl sospetto della negligenza e della trascu- 
Tatezza, a non voler dire della malafede, da parte dî chi 
‘a lasciato incanerenire la situazione? È 

La disgregazione del quadro politico cui stiamo 
Qssistendo non consente davvero di farsi illusioni: non 
i Temo sulla sempre più irragiungibile attuazione costi- 
Uzionale per la disciplina del diritto di sciopero ma, più 
SeMblicemente, non meno per quei modesti ritocchi 
sanzionatori in via legislativa alla troppo privatistica 
Qutoregolamentazione sindacale. 

Uttavia, un piccolo ma importante passo avanti, 
COMPatibile anche con la presente latitanza di ogni 
Progettazione politica di respiro, potrebbe forse essere 
Taggiunto introducendo una sorta di penale per quelia 
delle due parti contraenti che non rispettasse î tempi del 
mmnovo contrattuale. Avremmo verosimilmente meno 
A nelle banche, nei trasporti, negli ospedali e nella 


Silvano Tosi 


e negligenze 


ROMA — Da oggi comincia 
in tuttele scuole -unasserie. di 
scioperi nazionali che si pro- 
trarranno per due settimane, 
secondo un. calendario. già 
programmato da giorni. Oltre 
alle ore di lezione che «salte- 
ranno», si svolgeranno in que- 
sti quindici giorni manifesta- 
zioni, assemblee e altre inizia- 
tive. Ieri sera c'è stato un 
incontro a Palazzo Vidoni sul 
contratto della scuola. 

Intanto oggi e domani la 
Camera «processa» la Falcuc- 
ci per la sua politica scolasti- 
ca. Si discute la «sfiducia» 
chiesta dal Pci e dalla Sini- 
stra indipendente contro di 
lei. La Faleucci sarà difesa da 
Craxi, che parla alla fine del 
dibattito. «Quello che comin- 
cia oggi per concludersi do- 
mani con un voto è un fatto 
senza precedenti nella storia 
del Parlamento italiano. Fi- 
nora non era mai avvenuto 
che si votasse la «sfiducia» nei 
confronti di un singolo mini- 
stro. 

Si tratta di una novità che 
ha un notevole risvolto politi- 
co. Infatti l'eventuale «cadu- 
ta» del singolo ministro con 
coinvolgerebbe l’întero gover- 
no, il quale di conseguenza 
non sarebbe obbligato a di- 
mettersi. Un metodo — intro- 
dotto dopo molte polemiche 
nella primavera scorsa — gra- 
zie al quale al Parlamento è 
data la possibilità di mandare 
a casa un ministro sgradito 
‘mediante un voto che lo priva 
della sua legittimazione pat- 
lamentare, senza decretare la 
fine di un intero esecutivo. 

Questo, tuttavia, in linea 
teorica. Perché nella realtà è 
scontato che la richiesta delle 
opposizioni di sinistra verrà 
respinta. E ciò perché in base 
al regolamento si vota con il 
metodo palese: i deputati sfi- 
lano uno dopo l’altro davanti 
alla presidenza e dicono ad 


DOPO LA NASCITA DELLA PICCOLA TERESA A-NAPOLI 


alta voce se vogliono la «sfi- 
dicia»-alministro, oppure: se 
desiderano che resti al suo 
posto. 

Si sa dunque in partenza 
che i deputati della maggio- 
ranza (che conta su369 voti) si 
esprimeranno in modo favore- 
vole alla Falcucci; i deputati 
della opposizione (che conta 
su 261 voti) le voteranno 
contro. 

A questo punto non impor- 
ta se si voterà direttamente 
sulla mozione di «sfiducia» 
chiesta da Pci e Sinistra indi- 
pendente, oppure se si voterà 
su un altro documento even- 
tualmente preparato. dalla 
maggioranza, per riconferma- 
re la «fiducia» al ministro; il 
risultato è lo stesso. 

In pratica l’effetto politico 
sarà l'opposto di quello a cui 
puntavano le sinistre: il mini- 
stro della p.i. ne verrà infatti 
non indebolito, ma rafforzato. 
Infatti Franca Falcucci sarà 
l’unico ministro di questo go- 
verno a vedersi, come singolo, 
confermare l'appoggio della 
maggioranza del parlamento. 
Mentre, come si sa, nella fase 
calda del dibattito sulla Fi- 
nanziaria, lo stesso parlamen- 
to, votando a scrutinio segre- 
to, bocciò il bilancio della p.i. 
con l’intervento di almeno 
cinquanta franchi tiratori. 

Craxi, che intende difende- 
Te la politica scolastica del 
suo governo, ha preferito evi- 
tare tuttavia una riunione del 
consiglio di gabinetto per di- 
scutere la questione: il timore 
era che potessero verificarsi 
scontri tra ministri dato il 
clima. di tensione che da pa- 
recchi giorni aleggia sulla al- 
leanza di governo. Per lo stes- 
so motivo Craxi ha preferito 
non mischiare al dibattito sul- 
la Falcucci anche il più gene- 
rale dibattito sulla intera poli- 
tica del suo governo. 

E. S. 


DOMANI A BRUXELLES | MINISTRI DELLA DIFESA 


Pende il «caso Usa» 
sulla riunione Nato 


ROMA. —- Il dopo- 
Reykjavik &!lIrengate saran: 


no per la Nato i motivi domi-" 


nanti degli appuntamenti di 
questa e della prossima setti- 
mana a Bruxelles. Ieri è parti- 
to da Washingtonil segretario 
alla difesa Usa, Caspar. Wein- 
berger, che raggiungerà 
domani nella capitale belga i 
ministri della difesa europei 
riuniti nell’ambito dell’«Euro- 
gruppo» e nei due giorni suc- 
cessivi in quello del comitato 
piani di difesa. Gli stessi temi 
che vengono poi affrontati 
nella riunione del Consiglio 
atlantico, previsto per la pros- 
sima settimana, che vedrà 
come protagonisti i ministri 
degli esteri con la partecipa- 
zione — non ancora conferma- 
ta — del segretario di stato 
americano George Shultz. 

I ministri della difesa si tro- 
veranno ad affrontare un’a- 
genda fitta di argomenti con- 
troversi. Nelle settimane pas- 
sate l'Europa è stata spazzata 
da due cicloni che soltanto la 
flemma e l’abilità conciliato- 
ria del segretario generale del- 
la Nato, l'inglese Lord Car- 
rington, sono riuscite a smor- 
zare. Il primo ciclone proveni- 
va dall’Islanda, e ha portato 
sui tavoli dello stato maggio- 
re dell’Alleanza atlantica il 
grosso problema delle possi- 
bili implicazioni di un accor- 
do — per il momento mancato 
— tra Usa e Urss sulla elimi- 
nazione' degli «euromissili», 
sia pure nell’ambito di una 
.generale riduzione degli ar- 
mamenti nucleari. Il «braccio 
militare» dell'Alleanza atlan- 
tica ha immediatamente av- 
vertito il «braccio politico» 
dei «pericoli» che l’accettazio- 
ne delle proposte di Gorbacev 
a proposito di disarmo nu- 
cleare in Europa comportava 
per l'alleanza. 3 

‘Sono infatti venute alla luce 
nelle scorse settimane le 


Tutti vogliono il sesso garantito 


î 
MAGILOLI — «No! il dottor 


d’arte in quanto anche il pa- 


< telefonica». 


fo ON c'è! Lo trovate all 

studi ate allo 
soon dopo le 16! Il numero è 
Morelli. g- indirizzo è via 
tralinista MiVederci». La cen- 
dov'è Veny «Villa de Pino» 
cola Terestà alla luce la pic- 
per la primg 1a bambina che 
soi polta in Europa è 

So predetermi- 
Tato SCnori a 


u: 
anche gente che ha 

Serie di figli di ul 
lo vorrebbe dell’altro..». In 


Invece Raffaele Magli, figlio 


dre è un valente ginecologo, è 
‘tornato alle sue attività nor- 
mali. Domenica ha, seguito 
‘madre e figlia in un giorno in 
cui era libero da impegni, lu- 
nedì, ha ripreso la vita di sem- 
pre: l’ospedale, la clinica, lo 
studio dalle 16 in poi. 

L'elenco delle visite preno- 
tate era predisposto da tempo 
per cui anche allo «studio» è 
stato impossibile rintracciare 
o parlare con il giovane ricer- 
catore; invece si sono riusciti 
a ottenere «dettagli». Sulle 
richieste che arrivano da tut- 
te le parti, da pazienti. Da 
colleghi, dai giornalisti. 

Le persone che hanno pro- 
blemi di sterilità si rivolgono 
al dottor Magli piene di spe- 
ranze: non spiegano neanche 
quale sia il problema, fissano 


l'appuntamento e tanto ba- 
sta. «I pazienti» hanno chia- 
‘mato da tutto il Meridione, 
ma in serata sono giunte an- 


‘ che telefonate da più lontano: 


dall’Emilia, dalla Lombardia. 
Chi invece è del tutto tran- 


«quilla è la neonata Teresa, 


che continua a succhiarsi il 
pollice nell’incubatrice con la 
madre che la osserva per ore e 
il padre, Achille Ferri, maritti- 
mo, che ieri è tornato alle 
«normali» incombenze. 


È forse questo l’aspetto più 
bello: comunque sia stato pre- 
determinato il sesso di Tere- 
sa, lei resta pur sempre una 
bambina e fiori, cioccolatini, 
regali, e coccarda rosa sulla 
porta di casa e in clinica stan- 
no a ricordarlo a tutti. 


i i V. F. 


Quali responsabilità 
per le false fustelle? 


Quattrocentoquaranta miliardi buttati al Vento in tre 
anni. Lo scandalo delle false fustelle di medicinali è, quanto 


preoccupazioni, già emerse in 
passato; per un. possibile. di- 
staccò degli Usa dall'Europa; 
che potrebbe seguire al disim- 
pegno nucleare americano nel 
teatro europeo. 

Se tutti i «Pershing» e i 
«Cruise» schierati in Europa 
in questi ultimi due anni — 
dicono i.militari dello Snape 
— dovessero riprendere la 
strada degli Stati Uniti, come 
potrebbe reagire la Nato nel 
caso di un massiccio attacco 
convenzionale degli eserciti 
del Patto di Varsavia? E’ noto 
che il comando di Bruxelles 
ritiene impossibile far fronte 
alla superiorità convenziona- 
le degli eserciti dell'Est, e per 
questo motivo ha sempre ri- 
fiutato di accettare il princi- 
pio del non fare ricorso «per 
primi» all'arma nucleare, l’u- 


La «Intermarine» 
costruirà 
cacciamine 

per gli Stati Uniti 


MILANO — La «Intermari- 
ne», società del gruppo Mon- 
tedison, costruirà cacciami- 
ne per conto della marina 
degli Stati Uniti. Lo ha an- 
nunciato la Montedison spe- 
cificando che allo scopo è 
stata costituita una divisione 
americana della società, la 
«Intermarine Usa», che rea- 
lizzerà negli Stati Uniti la 
nave pilota. 

«Sì tratta di una importan- 
te affermazione della tecno- 
logia italiana — si legge in un 
comunicato diffuso da Mon. 
tedison — se si considera che 
è la prima volta che la mari- 
na degli Stati Uniti si rivolge 
a una società straniera per 
acquisire tecnologia nell’am- 
bito delle costruzioni na- 


vali». È 
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nico strumento capace di bi- 
lanciare .tale superiotità. 

»..Resterebbero, è. vero, gli 
arsenali nucleari di Francia e 
Gran Bretagna. Non è detto 
però che questi due paesi 
accetterebbero di fare ricorso 
ai propri missili con testata 
nucleare prima che la minac- 
cia sovietica raggiunga i loro 
confini nazionali. D'altro can- 
to Germania federale, Italia e 
Belgio, per non parlare dei 
paesi «minori», sono restii ad 
accettare all’interno dell’al- 
leanza un patronage che non 
sia quello americano. 

Si parlerà anche di Salt 2, il 
trattato sulla limitazione del- 
le armi strategiche sottoscrit- 
to da Breznev è Carter e che 
Reagan non ha mai lasciato 
ratificare dal Congresso, ma 
tacitamente rispettato fino a 
venerdì della settimana scor- 
sa. L'entrata in servizio opera- 
tivo del centotrentunesimo* 
bombardiere strategico ame- 
ricano B-52 armato con missi- 
li di crociera a testata nuclea- 
re ha di fatto determinato il 
superamento dei limiti posti 
dal trattato. L’ha immedita- 
‘mente sottolineato Gorbacev, 
che si è dichiarato libero di 
fare altrettanto anche se per 
altri tipi di armi; i missili 
intercontinentali, ad esempio. 

Una nota di Palazzo Chigi 
nella quale si affermava che il 
governo italiano «insisterà» 
presso quello degli Stati Uniti 
perché il Salt 2 continui ad 
essere rispettato fa presumere 
che a Bruxelles il ministro 
della difesa Spadolini chiede- 
rà al maggiore alleato chiari- 
menti. sulle. prospettive del 
dialogo sul controllo degli ar- 
mamenti, che rischia ormai di 
bloccarsi del tutto. C'è infine 
all'ordine del giorno dei mini- 
stri della difesa la questione 
delle «guerre stellari» in ver- 
sione «europea». o 

Paul Friseau 


meno per le sue dimensioni, uno dei più gravi nella storia 
della Repubblica. In questa vicenda nessuno può dire di 
avere tutte le carte in regola. Le Usi non hanno fatto quasi 
nulla per controllare la spesa farmaceutica. 

l medici non le hanno aiutate. Anzi le hanno private di 
mezzi di verifica, chiedendo e ottenendo nell'81 l'abolizione 
della ricetta in doppia copia e dell'indirizzo dei pazienti sulla 
prescrizione. Il‘governo ha allargato il numero dei farmaci 
3 che possono essere rimborsati dal Servizio sanitario nazio- 
nale. 

Molte regioni hanno gestito incautamente la fase di 
passaggio dalle mutue alle Usl. Messe sotto accusa, adesso 
protestano. E il caso della Sicilia. 

Alla fine gli unici colpevoli che hanno «pagato» di 
persona sono settantasei medici e farmacisti (più un pugno 


Palermo, due in Calabria, a Lamezia, e qualche loro collega 
che ha passato guai simili nel Settentrione. 

Sono davvero queste le uniche responsabilità? Per 
cercare di capirlo abbiamo fatto un'indagine nelle tre regioni 
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di camorristi) arrestati a Napoli, tredici finiti in galera a- 


Quella «ragnatela» 


George Bush 


Donald Regan 


WASHINGTON — Da quando, quattro settimane fa, 
la vicenda della «Iranian Connection» è venuta a galla, 
una settimana fa, l'’«attorney general» Edvin Meese ha 
rivelato che i proventi della vendita di armi all'Iran sono 
stati impiegati per finanziare la guerriglia dei Contras in 
Nicaragua, lo scandalo «Irangate» si è allargato a mac- 
chia d’olio, toccando in un modo o nell’altro l’intero 
vertice dell'’amministrazione Reagan. È 

Particolarmente interessante è il quadro sintetico di 
ciò che è emerso finora sul ruolo dei protagonisti, dai 
capi dello staff della Casa Bianca ai segretari di Stato e 
della Difesa, dai consiglieri del National Security Council 
al direttore della Cia, inclusi infine il vicepresidente 
Bush e lo stesso Ronald Reagan. a 

Il Presidente — Il 17 gennaio Reagan firmò un 
documento segreto in cui, abrogando l'embargo esisten- 
te, autorizzò l'invio di armi all'Iran. L'intenzione era di 
migliorare le relazioni con Teheran, negoziare l’armisti 
zio tra Iran e Iraq, ottenere la liberazione degli ostaggi 
‘americani prigionieri in Libano. La Cia ebbe l’ordine di 
prendere parte all’operazione senza, però, informarne il 
Congresso. 

‘A quel tempo almeno due carichi di armi americane 
erano già stati spediti da Israele, anche se il Presidente 
Reagan non conosceva tutti i dettagli della transazione. 
Il Presidente ne sarebbe stato informato solo tra la fine 
dell'estate e l’inizio dell'autunno dell’85. 

Per quanto riguarda la diversione in Svizzera dei 
fondi derivati dalla vendita di armi a Teheran — e quindi 
la loro utilizzazione a favore dei Contras — martedì 
scorso Reagan ha dichiarato di non esserne mai stato 
informato «del tutto». 

Il vicepresidente — Finora, cioè fino a sabato scorso, 
George Bush ha sostenuto la sua estraneità all’intera 
faccenda. In qualità di ex direttore della Cia, che ha 
coordinato gli studi condotti dall'amministrazione Rea- 
gan per combattere il terrorismo, in questi sei anni il 
«Vice» di Reagan è stato però definito come «protagoni- 
sta» della linea politica del National Security Council, In 
tale veste ha partecipato agli incontri del dicembre ’85 e 
del gennaio scorso alla Casa Bianca in cui si discusse 
delle spedizioni di armi all'Iran. 

Secondo fonti di governo, inoltre, il colonnello Oliver 
North lo avrebbe informato regolarmente almeno su 
alcuni aspetti dell’operato del National Security Council 
in Medio Oriente e in Centro America. I portavoce hanno 
finora smentito ogni sua conoscenza sulla diversione di 
fondi al Nicaragua. 

Donald Regan — Sin da quando, nel gennaio 
dell’85, è stato chiamato a dirigere lo staff della Casa 
Bianca, Donald Regan ha sempre dimostrato particola- 
re interesse al suo incarico, non limitandolo a quello di 
capo di gabinetto, bensì occupando spazi da supervisore 
dell’intero apparato politico. Questa estensione dei suoi 
compiti incombe ora minacciosa sulla credibilità del suo 
tentativo di tirarsi fuori dalla «débàcle» iraniana; spie- 
gando che sia lui sia il Presidente Reagan ignoravano il 
lato più scandaloso dell'affare, cioè la diversione di fondi 
versati da Teheran ai Contras nicaraguensi attraverso 
l'intervento in Svizzera di Israele. Una difesa che risulta 
obiettivamente difficile da sostenere. 

Edwin Meese — Un funzionario del Dipartimento di 
giustizia ha dichiarato che Meese (anche lui membro del 
“National Security Council) prese parte alla discussione 
sulla vendita di armi all'Iran soltanto in qualità di 
«Attorney General», fornendo cioè la sua opinione legale 
sulla lettera segreta in cui Reagan chiedeva alla Cia di 
non informare il Congresso sull’operazione in corso. In 
tale occasione Edwin Meese avrebbe sostenuto che un 
ritardo nel darne notizia al Congresso era da considerare 
giustificato, in quanto agire altrimenti avrebbe posto in 
pericolo le vite degli ostaggi americani sequestrati in 
Libano. 

Quanto alla diversione dei fondi a favore dei Contras, 
un portavoce del Dipartimento ha affermato che Meese 
ha ignorato tale «sviluppo» fino al 17 novembre scorso, e 
soltanto al termine della successiva indagine promossa 
dal suo dicastero avrebbe riscontrato e comunicato a 
‘Reagan le prove del finanziamento a favore dei guerri- 
glieri nicaraguensi. 


RIA API E 


TRA ESPONENTI DEL PARTITO NAZIONALISTA E FORZE DI POLIZIA 


Gli scontri a Malta: ventitré feriti 


ROMA — Prime spiegazioni 
e prese di posizione ‘dopo gli 
incidenti verificatisi domeni- 
ca a Malta tra esponenti del 
Partito nazionalista e la poli- 
zia. Gli scontri sono avvenuti 
ormai in vista della prossima 
consultazione elettorale. 

Il governo ha diffuso il rap- 
porto delle forze dell’ordine, 
in cui si precisa che «sosteni- 
tori del Partito nazionalista 
hanno creato incidenti nella 
zona compresa tra Barrani 
Road e Viale 25 Novembre, 
sparando numerosi colpi. 

Secondo la versione della 
‘polizia, gli agenti non erano 
armati e solo una piccola 
squadra speciale era in pos- 
sesso di armi da fuoco, ma con 
il divieto di reagire. La polizia 
sarebbe intervenuta con gas 
lacrimogeni mentre era attac- 


cata con pietre e pistole se- 
miautomatiche. Successiva- 
‘mente gli scontri si sono spo- 
stati nella zona di Zejtun, do- 
ve alcune macchine sono sta- 
te incendiate e la vettura del 
ministro degli Esteri grave- 
mente danneggiata. 

Ventitre persone sono state 
ricoverate in ospedale tutte 
successivamente rilasciate a 
eccezione di sei, colpite da 
pallottole. Un giovane di di- 
ciott'anni sarebbe ancora ri- 
coverato in ospedale. 


Il partito nazionalista dal 
canto suo, ha successivamen- 
te diffuso una nota in cui si 
accusa esplicitamente la poli- 
zia di aver attaccato un comi- 
zio autorizzato. Il presidente 
del partito Fenech Adami, ha 
ricostruito nel corso di una 
‘conferenza stampa, la sua ver- 


sione dell’accaduto. Secondo 
Adami, la polizia sarebbe in- 


sulla Casa Bianca 


Piccoli, sugli incidenti acca- 
duti a Malta, che a parere 


fatti intervenuta per proteg- 
gere un gruppo di socialisti 
che stavano lanciando sassi 
contro i nazionalisti riunitisi 
per ascoltare un comizio. La 
polizia, «invece di disperdere 
il gruppo di socialisti, ha get- 
tato gas lacrimogeni e ha spa- 
rato pallottole di gomma per 
circa 30 minuti sui simpatiz- 
zanti nazionalisti». 

Infine, da parte nazionalista 
si ricorda che nelle elezioni 
del 1981 il Parvpp socialista 
ha ricevuto il 49 per cento dei 
voti contro il 51 del Pn ma che 
secondo la legge elettorale 
maltese — il potere è rimasto 
nelle mani dei socialisti) 

«Il Popolo» di oggi pubblica 
una nota del presidente del- 
l'Internazionale Dc, Flaminio 


dell’esponente Dc — «sono di 
una eccezionale gravità per- 
ché rappresentano una palese 


po 
EA 


violazione dei diritti costitu- 


zionali dei partiti democrati- 
ci. Siamo in presenza di un 


governo — aggiunge Piccoli — 


che non ha nulla di democra- 
tico. La maggioranza degli 
elettori si era espressa quat- 
tro anni or sono a favore del 
Paritto democratico cristia- 
no: con artifici ed ‘espedienti 


di circoscrizioni elettorali, la + 


‘maggioranza era divenuta mi- 
noranza. Da allora il governo 
opera con un totalitarismo e 
un autoritarismo di fondo 
trattando il partito di maggio- 
ranza con dispregio, isolando- 
lo e negando qualsiasi inizia- 
tiva». 
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IL PICCOLO 


Martedì, 2 dicembre 1986 


DALL'INTERNO 


IN ROVINA SOTTO MONTAGNE DI RICETTE FALSE IL «CENTRO ELABORAZIONE DATI» 


Napoli nel «buco nero» delle fustelle 
Balla la camorra sulla truffa alle Usi 


Ma «o”ntrallazzo» è stato un fenomeno di massa, in cui lo Stato ci ha rimesso un mare di quattrini 


NAPOLI — «Da due mesi 
non piove. Speriamo che con- 
tinui così». Agostino Piecinet- 
ti, direttore del Centro elabo- 
razione dati delle Usl campa- 
ne, scruta preoccupato il cielo 
grigio percorso da banchi di 
nuvole minacciose. La piog- 
gia per lui è un flagello, un 
incubo, un'ossessione. L’ac- 
qua si insinua nel catrame 
screpolato del tetto, filtra ma- 
ligna lungo le pareti e fa mar- 
cire migliaia di ricette medi- 
che che dovrebbero essere 
controllate ogni giorno negli 
uffici di via Scaglione, sulla 
collina di Capodimonte. 

Il Centro è l’argine di carta 
velina che le Unità sanitarie 
locali appongono al fiume in 
piena delle fustelle false, la 
truffa da 300 miliardi (in tre 
anni e nella sola Campania) 
denunciata dal ministro della 
Sanità Carlo Donat Cattin. 
Piccinetti lo dirige da una 
vita. E ricorda nitidamente i 
tempi gloriosi e ormai tra- 
montati del lavoro a pieno 
ritmo, degli impiegati pungo- 
lati dal cottimo che spulcia- 
vano 380 ricette all'ora. 

Allora il Ced si chiamava 
«Ufficio accertamento e noti- 
fica sconti farmaceutici». E 
funzionava come un orologio. 
La molla era l'interesse dei 
farmacisti e dei produttori di 
‘medicine, che volevano sape- 
re alla lira e tassativamente 
entro il 27 del mese quanto 
sarebbe costato lo sconto del 
25 per cento che insieme con- 
cedevano alle mutue. 

Nel ’77 le riduzioni furono 
abolite. E cominciò il declino. 
Nel ‘79, però, il Ced riusciva 
ancora a frugare con occhio 
arcigno e pignolo, per nove 
mesi su dodici, nei rimborsi ai 
farmacisti della Campania e 
di altre undici province, com- 
prese Mantova e Padova, cit- 
tà dell’efficiente Nord. 

Oggi sta in piedi per mira- 
colo. Pile di scatoloni colmi di 
Ticette hanno ormai invaso la 
mensa, l'ufficio personale è 
«off-limits», sigillato dai vigili 
del fuoco per pericolo di crol- 
lo. Quando piove, attraversa- 
re un corridoio al pianoterra è 
avventura da Camel Trophy: 
ci si deve munire di un om- 


brello per proteggersi dalla 
caduta di calcinacci e di una 
torcia elettrica (per evitare i 
corti circuiti si deve lasciare 
spenta la luce). 

In parecchie stanze i dipen- 
denti spostano le carte corro- 
se dalla muffa dilagnate pro- 
teggendosi dal fetore con ma- 
scherine filtranti. Da tre anni 
il riscaldamento non fun- 
Ziona. 

In questo edificio si ammas- 
sano due milioni e duecento- 
mila ricette al mese, spedite 
per il controllo delle 618 far- 
macie della provincia di Na- 
poli, e i nastri magnetici sui 
quali sono incisi tutti i dati 
della spesa per i medicinali 
sostenuta dalle altre province 
della Campania. Ma ormai la 
vigilanza è solo teorica. Il per- 
sonale è ridotto a 67 persone, 


la metà rispetto all’organico 
del 1980. Nell’82, con la nasci- 
ta delle Usl, c'è stata una 
diaspora. Quasi tutti hanno 
chiesto di avvicinarsi a casa. 
Settanta sono stati acconten- 
tati dai presidenti dei comita- 
ti di gestione. 

L'assessore regionale alla 
Sanità dell’epoca, il democri- 
stiano Armando De Rosa, 


! strillò e minacciò di licenziarli 


in tronco. Ma poi nessuno ha 
perso il posto. Così se ne sono 
andati due programmatori su 
tre. Il terzo è morto. 

Il vecchio calcolatore Ibm 
modello 3.15 era diventato 
«un aereo senza pilota», com- 
menta con amaro sarcasmo 
Piccinetti. In febbraio la mac- 
china è stata rimpiazzata. Da 
un «cervellone» Sperry Uni- 
vac, che costa alla Usl.41 di 


I medici ora fanno i conti 
per rispondere al governo 


ROMA — Giornata di riflessione per i medici ospedalieri. In 
| attesa del vertice decisivo, in programma a palazzo Vidoni 
Giovedì prossimo, i sindacati autonomi «esplorano le cifre», 
rifanno i conti per vedere se conviene o meno accettare gli 
aumenti offerti la settimana scorsa dal ministro Donat Cattin. 
Si tratta di aumenti che oscillano tra il 22 e il 42 per cento, 
in risposta a richieste che si aggirano sul 70 per cento. Per il 
momento nessuno ha interesse a rompere, tanto la parte 
pubblica quanto i rappresentanti dei «camici bianchi» cercano 
spazi per andare avanti, per scongiurare gli scioperi annunciati 
per la prima decade del mese (9-10 veterinari, 11 e 12 i medici e 
poi ancora 15-16 i primi e 17-18 i.secondi). 

Sugli ammalati, però, incombe un’altra minaccia: quella 
delle agitazioni dei medici di famiglia, decisi a far pagare le 
visite ai pazienti dal 9 al 19 del mese, e poi dal 7 gennaio a 
oltranza se non si trova un accordo col governo. Il problema, 


per tutti, è quello economico. 


Proprio per questo motivo il ministro della sanità punta a 
ridurre di almeno un terzo gli sprechi del servizio sanitario 
nazionale. Lo ha ribadito anche ieri, parlando a Torino dei 
provvedimenti che il governo intende prendere per «consolida- 
Te, non riformare la riforma sanitaria». Donat Cattin ha 
spiegato che gli «sprechi» si aggirano attorno al 20-25 per cento 
della spesa complessiva (che ha superato i 40 mila miliardi 
annui e si sta avvicinando ai 50 mila). 

Almeno un terzo di questi sprechi, secondo il responsabile 
della Sanità, potrebbe essere eliminato ricorrendo ad una 
migliore organizzazione del servizio, come previsto dal progetto 
governativo che punta a dare dimensioni più razionali alle 
Unità sanitarie locali (150 mila persone) e a renderne più 
efficiente la gestione affidandola a dirigenti di provata capa- 


cità. 


GOVERNO IN SUBBUGLIO PERI VERTICI BANCARI 


Slittano le ultime nomine 
Goria ce l’ha con i laici 


ROMA — Solo un' miracolo potrebbe fare 
rispettare i tempi previsti per le ultime 53 
nomine ai vertici bancari. Il Cier (Comitato 
interministeriale per il credito e il risparmio) è 
‘ufficialmente convocato per domani, ma ormai 
nessuno crede che la riunione si svolgerà 
davvero, A cominciare dal ministro del Tesoro, 
Giovanni Goria, al quale compete di presiede- 


re la riunione. 


Goria non ha ancora mandato i telegrammi 
di «sconvocazione» (questo è l’orrendo termine 
burocratico), ma in compenso ieri a Genova ha 


seguiti». 


quali, dopo avere «condiviso i risultati delle 
ultime nomine, hanno contestato i metodi 


Goria, insomma, non vuole fare da unico 
«parafulmine» alle critiche e alle polemiche 
sulle nomine ai vertici bancari. Ma ci sono altri 
due motivi che rendono praticamente impossi- 
bile il varo dell’ultimo pacchetto di nomine (45 


casse di risparmio e otto istituti di credito, tra 


cui il Banco di Napoli). 

Il primo è il generale deterioramento dei 
rapporti tra i partiti della‘ maggioranza; il 
secondo la nomina di Mazzotta al vertice della 


dichiarato: «Penso proprio che la riunione non 
si farà, c'è un problema anche logistico perché 
domani sarò al Senato per la Finanziaria. Ma 
c'è, soprattutto, il problema che a questo 
punto vorrei capirci qualcosa. Resta il nodo 
sollevato da coloro che condividono i risultati 
ma contestano i metodi seguiti». 

Il nocciolo della questione è tutto nella 
seconda parte della frase. Il richiamo agli 
impegni in Senato per la Finanziaria è soltan- 
to l’unico disperato tentativo fatto da Goria 
per cercare di evitare lo scontro politico che si 
sta profilando all’interno del pentapartito. 

A Goria non è andata giù che alcuni alleati 
di governo (il Pli, il Pri, il Psdi) lo abbiano 
messo sul banco degli imputati dopo le ultime 
nomine, Il risentimento del ministro è indiriz- 
zato in modo particolare verso il segretario del 
Psdi, Nicolazzi, e verso il ministro dell’Indu- 
stria, Zanone (entrambi membri del Cicr), i 


Cariplo. La designazione di Mazzotta è stata 
interpretata dal mondo politico romano come 
il segnale che è possibile «uscire» dalle terne di 
candidati preparati dalla Banca d’Italia. In 
altre parole, che è possibile puntare diretta- 
mente su nomine di stampo politico. E chiaro 
che questo fatto ha scatenato una nuova corsa 
e ha fatto saltare i fragilissimi equilibri che 
erano stati alla base delle nomine precedenti. 

Il segretario del Psdi, Nicolazzi, ha messo le 
mani avanti per il Banco di Napoli (uno dei più 
importanti istituti di credito da assegnare). Ma 
ha fatto sapere che in base ai precedenti 
accordi esso spetterebbe al suo partito, ma si 
stanno concretizzando «candidature politi- 
che». Detto più chiaramente, il Psdi teme di 
vedere sottratta la carica di presidente al suo 
candidato, Emanuele Emmanuele, a favore di 
un democristiano. 


Napoli 26 milioni al mese di 
affitto e che fino a pochi giorni 
fa è rimasto «disoccupato» 
perché il personale non si rac- 
capezzava nel labirinto dei 
suoi complicati circuiti. 

Il Centro è diventato il fan- 
tasma dell’ufficio che fu, un 
deposito pericolante e soffo- 
cato da mucchi di ricette. 

L’agonia è scandita dalle 
lettere di protesta del diretto- 
re, un lungo rosario di grida di 
allarme in un deserto buro- 
cratico attraversato solo da 
montagne di carta che non 
cambiano nulla. Il 23 aprile di 
tre anni fa Piccinetti scrive 
alla Regione e alla Usl compe- 
tente, la numero 41, e ricorda 
che il Ced può «morire», 
segnala il pericolo di crolli. Il 
giorno dopo la Cgil, la Cisl e la 
Uil minacciano di non accet- 
tare più i pacchi di ricette. 
All’inizio dell’85 i dipendenti 
esasperati occupano gli uffici 
del presidente della Usl. 


Il 5 febbraio finalmente la 
Regione stanzia mezzo miliar- 
do per trasferire il Centro nel- 
l'ex ospedale psichiatrico 
«Frullione». Ma, finora, non si 
è spesa una lira: la commis- 
sione di controllo continua a 
respingere le delibere della 
Usl al mittente. Tre giorni 
dopo, l’8 febbraio, Piccinetti 
alza bandiera bianca: «Impos- 
sibile l’attività prescritta dal- 
la legge dello Stato. All’ester- 
no sono già crollati dei corni- 
cioni»., 

Appena si diffonde la sensa- 
zione che il Ced è altappeto — 
siamo alla fine dell’83 — 
esplode «’ontrallazzo», la truf- 
fa. Si accavallano strani «mi- 
racoli». Gli esenti dal ticket, 
appena il 13,4 per cento degli 
abitanti della Campania, con- 
sumano quasi il 50 per cento 
delle medicine rimborsate 
dalle Usl. La spesa farmaceu- 
tica diventa un «buco nero» 
immenso, risucchiando il 25 
per cento dei fondi destinati 
alla Sanità. 

Matteo Cinque, capo della 
squadra mobile che sta con- 
ducendo indagini capillari e 
puntigliose, calcola che diver- 
se farmacie abbiano fatturato 
nove fustelle false su dieci. 

L. B. 


QUASI UN GRIDO D'ALLARME DEL PRESIDENTE LUCCHINI ALL'ASSOLOMBARDA 


La Confindustria assolve l'atomo 


«La crescita del paese passa attraverso l'utilizzo dell'energia nucleare» 
«Dimenticare questo significa essere tagliati fuori» - Il messaggio alle autorità 


ITALIA IN BREVE 


Nebbie e tempo buono 


ROMA — La nebbia, un tempo prevalentemente 
buono e quindi un lento e graduale peggioramento, 
saranno le caratteristiche dei primi dieci giorni di dicem- 
bre, secondo le previsioni di massima del servizio meteo- 
rologico dell'Aeronautica. Nella prima parte per periodo, 
per un numero di giorni non precisabile, nebbie estese e 
anche persistenti «si installeranno» sulla Valle Padana e 
sulle valli minori del Nord. Sulle rimanenti regioni tempo 
prevalentemente buono salvo una certa instabilità, in 
graduale attenuazione, su Calabria, Basilicata, Puglia e 
sulla Sicilia orientale. Dopo il periodo iniziale il tempo 
peggiorerà, lentamente e gradualmente, a cominciare da 
Valle d'Aosta, Piemonte, parte della Lombardia, Liguria, 


alta Toscana e Sardegna. 


favorire le iscrizioni». 
(E 


Appello ai sequestratori 


PALERMO — La madre del gioielliere Claudio Fio- 
rentino ha indirizzato un appello ai banditi che lo 
rapirono il 10 ottobre del 1985. In una lettera aperta che è 
stata consegnata all’Ansa, Franca Fiorentino scrive: 
«Sono la mamma di Claudio Fiorentino, che vive nell’at- 
tesa e nella speranza che il Signore Iddio illumini il 
vostro spirito e il vostro cuore. Ogni giorno che trascorre. 
sento venir meno la forza che finora la Madonna mi ha 
dato per resistere a tanto dolore e per non farmi 
abbandonare dalla fede. La preghiera che vi rivolgo è 
quella di farmi riabbracciare mio figlio prima di morire. 
Sapete che abbiamo già pagato da mesi l’ingentissima 
somma richiestaci e che non possiamo far più nulla, 
avendo gia fatto tutto ciò che a noi è stato possibile». 


Musei gratuiti fino al 7 


ROMA — Da oggi fino a domenica 7 dicembre 
ingresso gratuito nei musei, gallerie e zone archeologiche 
statali di tutta Italia. In molti musei gli orari saranno 
prolungati oltre il normale. Tutto questo grazie alla 
«settimana dei beni culturali», inaugurata ieri sera a 
Roma, al complesso del San Michele:a Ripa, dal presi- 
dente del Consiglio Bettino Craxi e dal ministro per i 
beni culturali, Antonino Gullotti. L'inizio della «settima- 
na» coincide con l'inaugurazione sempre al San Michele 
della mostra «Donazione Guttuso allo Stato italiano», 
con gli 11 fra quadri e disegni donati dal maestro 


Nuove iniziative radicali 


ROMA — Il Partito radicale ha presentato ieri nel 
corso di una confernza stampa alcune iniziative psr il 
raggiungimento dei diecimila iscritti entro la fine dell’an- 
no, quota minima necessaria per impedire la cessazione 
dell’attività. A ieri gli iscritti per 186 erano 6.952 (le 
ultime due adesioni annunciate sono state quelle dell’at- 
tore Carlo Giuffré e della cantante Gabriella Ferri). «Non 
è affatto una situazione allegra — ha detto l’on. Adelaide 
Aglietta — per questo abbiamo deciso, sulla base delle 
mozioni congressuali, di impegnare tutte le nostre risor- 
se finanziarie in una campagna di qui a Natale per 


MILANO — Dopo i processi, 
la riabilitazione. La Confindu- 
stria assolve l'atomo. Ne fa il 
perno della futura politica 
energetica. Lo celebra come 
veicolo di sviluppo e di pro- 
gresso. Quello del presidente 
Lucchini all’Assolombarda 
diventa un grido d'allarme: 
«La crescita del paese passa 
attraverso l'utilizzo dell’ener- 
gia nucleare. Dimenticare 
questo vuol dire essere taglia- 
ti fuori». 

Il giorno della rivincita del- 
l'atomo mobilita signori del 
chilowattora e dirigenti indu- 
striali, manager di Stato e 
‘uomini di scienza. C'è anche il 
ministro dell'Industria Zano- 
ne che promette una confe- 
renza nazionale sull'energia 
«imparziale e corretta» e an- 
nuncia un’imminente libera- 
lizzazione del prezzo di alcuni 
prodotti petroliferi. 

E c'è anche il presidente 
uscente. dell'Enel Corbellini, 
irritato perché «è stato esclu- 
so con Eni e Enea dal comita- 
to promotore della conferen- 
Za», ma soddisfatto per la pie- 
ga del dibattito che seppelli- 
sce il fantasma di Chernobyl: 
«Il nucleare ha trovato un 
alleato importante nella Con- 
findustria. Mi auguro che il 
ministro Zanone tenga conto 
del peso di questa forza eco- 
nomica che non si può con- 
frontare con quello di alcuni 
antinucleari come Mattioli 0 
Nebbia...». 

Lucchini scopre le carte 
«perché l’industria italiana 
non può restare estranea ad 
‘un dibattito che dopo il disa- 
stro della centrale sovietica 
rischia di essere fuorviante». 
La Confindustira è preoccu- 
pata, dice, però si tinge di 
verde, anche se la tutela am- 
bientale «deve esser garantita 
al pari della sicurezza delle 
centrali». A preoccupare l’as- 
sociazione degli imprenditori 
è la piega del dibattito ener- 
getico. «Risente troppo degli 
aspetti elettorali e politici. E 
questo vuol dire trascurare gli 
interessi veri del Paese, spie- 
ga Lucchini. Lui, in questo 
dibattito «nucleare si, nuclea- 
re no», vede riaffiorare «con 
virulenza vecchie e nuove pa- 
role d’ordine di tradizione an- 
tindustriali. E attacca i partiti 
ei politici che del verde, sotto 


SORPRENDENTI RISULTATI DI UN’INDAGINE DELL’ISTAT 


I bambini guardano troppa tivù 


ROMA —Ibambini italiani 
fanno indigestione di televi- 
sione. La vedono troppo e la 
vedono male. Ma la colpa non 
è loro: la «colpa» è delle mam- 
me. O, meglio, del mondo che 
gli adulti han costruito. Fra i 
desideri che per primi girano 
nella testa dei nostri figli, la 
scorpacciata di tv non figura 
proprio. I bambini vorrebbero 
soprattutto giocare con gli 
amici; correre nei giardini, an- 
darsene in vacanza o (persino) 
starsene con i genitori. 


Solo che il ritmo della vita 
moderna è un ingranaggio dal 
quale è molto difficile scappa- 
re: ed ecco allora che finisco- 
no parcheggiati davanti alla 
tivù da madri indaffarate o 
che sempre meno sanno fare i 
conti con i propri figli (e atten- 
ti che si parla di madri per 
maschilismo diffuso; il discor- 
so è identico per i padri). 


Ecco allora la tivù sempre 
più matrigna, istitutrice spes- 
so distorta di generazioni di 
ragazzini. non è una scoperta, 
è una conferma: la novità 


RISOLUTIVO L'INCONTRO DI DOMANI CON L’ASSICREDITO 


Altri scioperi dei bancari 


e tredicesime in pericolo 


ROMA — Le tredicesime so- 
no in pericolo? Sicuramente 
le nuove 18 ore di sciopero 
articolato dai bancari, previ- 
ste fino al 12 dicembre (salvo 
inasprimenti della vertenza), 
non fanno dormire sonni tran- 
quilli a tutti quei lavoratori 
che tradizionalmente vedono 
versare la retribuzione sui 
propri conti correnti. 


Tuttavia, come già ieri ha 
sottolineato Orazio Verducci, 
segretario nazionale della Fi- 
sac Cgil, i bancari cercheran- 
no di avere «un occhio di ri- 
guardo» in vista di questa 
scadenza: «Ci stiamo batten- 
do perché la vertenza si con- 
cluda prima dei pagamenti», 
ha detto. 


Verducci tra l’altro sostiene 
che gli scioperi (a oltranza o 
articolati) congegnati in mo- 
do da bloccare a lungo l’atti- 
vità degli sportelli «non servo- 
no né ai lavoratori in sciopero 


né all'utenza, alla quale anzi 
si darebbe un'immagine nega- 
tiva dei lavoratori in lotta». 


Di fatto le agitazioni hanno 
creato qualche difficoltà all’u- 
tenza, ma anche al fisco, che 
in questi giorni ha in ballo la 
raccolta dell’autotassazione 
di fine novembre. Già slittata 
di un giorno proprio a causa 
della prima tornata di agita- 
zioni, la scadenza per il versa- 
mento del 92% dell'Irpef e 
dell’Ilor (oggi sarebbe il termi- 
ne ultimo) potrebbe subire un 
ulteriore rinvio dell'ultima 
ora, se il ministero delle finan- 
ze lo riterrà opportuno. 


Ferma comunque la possi 
bilità per i contribuenti di 
effettuare il versamento tra- 
mite gli uffici postali, i ritar- 
datari dovranno pagare una 
soprattassa pari al 15% della 
somma da versare (solo il 3% 
se il ritardo non è superiore ai 
tre giorni). 


Oltre a questo, si dovrà 
pagare, sempre in caso di ri- 
tardo, l'interesse del 12% an- 
nuo, con decorrenza dal gior- 
no successivo a quello di sca- 
denza e fino alla data del pa- 
gamento. 


La risoluzione della verten- 
za dei bancari è affidata 
all'appuntamento di domani, 
quando i sindacati (Cgil, Cisl, 
Uil è autonomi) incontreran- 
no i rappresentanti dell’Assi- 
credito. Fino a quel momento 
gli scioperi (che prevedono 
chiusure differenziate dalle 
banche a livello provinciale e 
aziendale) rimangono confer- 
mati. 


L’Assicredito dovrebbe for- 
nire risposte sulla parte eco- 
nomica e normativa della 
piattaforma (finora però il suo 
atteggiamento è stato rigido), 
e sulla gestione della flessibi- 
lità dell’orario di sportello. 

R. S. 


Li 


Ma la colpa è tutta dei 


adesso è che le cose vanno 
gradualmente peggiorando e 
che a preoccuparsene è la 
stessa Rai, la televisione di 
Stato. Il suo Servizio opinioni 
ha messo sotto. osservazione 
un centinaio di bambini. 
Per un paio di settimane, 
partendo da dati raccolti dal- 
l'Istat su 20 mila famiglie ita- 
liane, uno staff di psicologi ha 
guardato la televisione insie- 
me ai ragazzini, nelle loro ca- 
se, Ha misurato tempi di 
ascolto, registrato le scelte, 
contato i salti di programma 
del «Dio Telecomando». Ha 
guardato come i mini- 
ascoltatori si comportavano, 
ha fatto domande. Infine ha 
intervistato le mamme. 


Morale: se nel 1980 i bambi- 
ni-campione stavano davanti 
allo schermo un po’ più di due 
ore al giorno; adesso sono pas- 
sati a tre ore, con punte fino a 
sette. Il che significa che a 19 
anni avranno «bruciato» tre 
anni della loro vita davanti al 
video. Per l’esattezza 23.725 
ore. 


E l'avranno fatto non per- 
ché questo fosse il loro sogno 
primario, ma perché la televi- 
sione era «facilmente fruibi- 
le», il modo più semplice per 
occupare il loro tempo libero. 


«La stragrande maggioran- 
za dei ragazzini dice che prefe- 
Trirebbe stare con gli amici o 
fare altre cose... socializzanti» 
racconta il dottor Giulio Car- 
minati, che ha curato l’indagi- 
ne Rai. «Ma stare insieme è 
sempre meno possibile, so- 
prattutto nelle grandi città». 
E così c'è il boom televisivo, 
un boom della solitudine. 


Un boom che ha visto un 
peggioramento anche sotto 
l'aspetto del comportamento 
«materno». «C'è un grande 
calo — dice Carminati — delle 
madri con “atteggiamento fu- 
sionale”, che guardano la tele- 
visione insieme ai figli, ne di- 
scutono con loro. E invece è 
cresciuto tanto, tantissimo, 
l'atteggiamento “conflittua- 
le”, con l'abbandono dei ra- 
gazzini davanti alla tivù. È 
invece fermo ai dati del 1980 


enitori... 


l'atteggiamento “di controllo” 
con i genitori che scelgono i 
programmi dei figli, ne fissano 
i tempi e i limiti. 


«Questo mutare del com- 


portamento dei grandi — 
spiega Carminati — è la cosa 
più preoccupante: c'è la ten- 
denza a scaricare sempre di 
più i bambini davanti al 
video. Senza dialogo, critiche, 
partecipazione degli adulti». 


L'abbandono televisivo, 
piaga dell’era elettronica? 
«Oddio, c'è comunque un 
allargamento degli orizzon- 
ti...» dice Carminati. 


E se i bambini di adesso 
amano telefilm e cartoni ani- 
mati (con un recupero dei pri- 
mi sui secondi) è per la loro 
«ripetitività»: cioè per il rap- 
porto familiare che instaura- 
no con i personaggi. Facendo- 
ne magari surrogati di mam- 
ma e papà, che almeno 
qualcosa si preoccupano: che 
i figli non guardino troppo 
pubblicità, con i suoi richiami 
allo «spendi e COLUI, 


DOPO LE INTESE CON EGITTO, GRECIA, TURCHIA, FRANCIA, AUSTRIA E USA 


Scalfaro va a firmare in Israele 
un accordo di lotta al terrorismo 


ROMA — Oggi il ministro 
dell’Interno, Oscar Luigi Scal- 
faro, parte per Israele. Con il 
governo di Gerusalemme fir- 
merà un accordo di collabora- 
zione per la lotta al terro- 
rismo. ; 

Si tratta di un fatto politico 
di grande importanza; è la 
prima volta che Israele stipu- 
la un patto organico per la 
difesa dal fenomeno terroristi 
co con un altro Paese. 

L’intesa con Israele giunge 
dopo quelle raggiunte dall'I- 
talia con altri Paesi. 

Scalfaro negli ultimi mesi 
ha infatti firmato accordì di 
cooperazione antiterroristica 
con Egitto, Grecia, Turchia, 
Francia, Austria e Stati Uniti. 
Con la Spagna l’intesa firma- 
ta riguarda solo la lotta alla 
droga. Nelle prossime setti- 
mane dovrebbero essere sot- 
toscritti altri due accordi, con 
Marocco e Tunisia, paesi chia- 
ve del frontè arabo moderato. 

Nel quadro della collabora- 
zione tra Italia e Stati Uniti 


contro la grande criminalità e 
il terrorismo, ieri Scalfaro ha 
incontrato a Roma un gruppo 
di politici americani guidati 
da Peter Rodino, presidente 
della commissione Giustizia 
del Senato. Scalfaro e Rodino 
hanno ricordato l'importanza 
della collaborazione tra allea- 
ti su questi difficili terreni. 
In particolare, hanno rite- 
nuto opportuno affermare, 
dopo l'iniziativa unilaterale 
della Gran Bretagna di so- 
spendere i rapporti diplomati 
ci con la Siria, la necessità di 
consultazioni preliminari pri- 
ma di assumere decisioni di 
rilievo politico. Scalfaro ha 
ricordato che la forza del ter- 


rorismo è anche politica: è 


capace di disgregare le intese 
tra alleati. 

Sempre ieri a Roma si è 
tenuta la cerimonia di chiusu- 
ra del 70° corso di formazione 


per vicecommissario: 184 neo-, 


funzionari hanno ricevuto la 
sciarpa tricolore entrando co- 
sì nell’amministrazione. Il 


capo della polizia prefetto 
Porpora ha ricordato lo sforzo 
che da qualche anno si sta 
compiendo per ripianare gli 
organici del corpo. 

In due anni sono stati asse- 
gnati agli uffici oltre duemila 
agenti e, attraverso concorsi, 
entro il prossimo anno po- 
tranno essere avviati alle 
scuole oltre settemila agenti. 


Inoltre, sta per essere ban- 
dito un nuovo reclutamento 
per tremila agenti, mentre en- 
tro il giugno prossimo 360 vi- 
ceispettori saranno avviati ai 
corsi di formazione. Per i fun- 
zionari direttivi è già stato 
svolto un concorso per. 400 
posti e ne sarà presto indetto 
‘un altro per duecento. 

Nel suo saluto ai neofunzio- 
nari, Scalfaro ha ricordato il 
diritto di ogni cittadino di 
vivere nella sicurezza e nel- 
Yordine. Per garantire questo 
diritto alla comunità, ha det- 
to il ministro, alla freschezza 
di studi e di preparazione i 
funzionari dovranno però 


aggiungere quell'esperienza 
che si conquista giorno dopo 
giorno ed è spesso pagata a 
caro prezzo. 

‘Scalfaro ha messo sull’avvi- 
soi giovani funzionari in meri- 
to alla difficoltà ‘di rapporti 
che potranno trovare con la 
magistratura, mentre ormai 
non esistono più rivalità tra i 
corpi di polizia, pur mante- 
‘nendo ognuno la propria iden- 
tità, R. R. 


BI DIMISSIONI — Il sindaco di 
Iglesias, principale centro minera- 
rio della Sardegna, il socialista 
Paolo Fogu e gli assessori comu- 
nali del Psi, del Psdi e del Partito 
sardo d’azione, si sono dimessi ieri 
Nel corso della riunione della giun- 
ta. Sono invece rimasti in carica i 
tre assessori comunisti. 


Hi RECORD — Quest'anno la Fer- 

rari di Maranello, la prestigiosa 
casa automobilistica, segnerà un 
record di produzione, probabil 
mente vicino alle 3.500 vetture. Al 
24 novembre infatti erano già state 
costruite e vendute a Maranello 
3.210 automobili contro le 3.119 di 
tutto il 1985, con un incremento di 
91 unità. 


l’effetto della paura, hanno 
fatto una bandiera. «Sono po- 
sizioni pericolose, antistori- 
che, illusorie o comunque in- 
concludenti», tuona dal 
palco. 


Subito dopo il vicepresiden- 
te Mandelli si premura di sup- 
portare la tesi di Lucchini con 
le cifre della politica energeti- 
ca italiana negli ultimi ven- 
t'anni, «una storia infinita», la 
chiama per bollare una pro- 
grammazione «estremamente 
evanescente» caratterizzata 
dalle non scelte. 

Il vicepresidente della Con- 
findustria chiede l’eliminazio- 
ne dei vincoli che attribuisco- 
no ancora agli enti locali i 


poteri di veto nella localizza- 
zione delle centrali nucleari, 
mette in chiaro che quella del 
petrolio a basso costo e un'il- 
lusione, spiega che per l’ap- 
provvigionamento energetico 
l'Italia si è indebitata di 30 
mila miliardi nell’85 (e solo di 
20 mila miliardi nell’86 ‘per 
effetto della riduzione del 
prezzo del greggio). Mandelli 
riassume in 5 punti il messag- 
gio che la Confindustria in- 
tende mandare alle autorià 
competenti in materia ener- 
getica. 


1) Uscire dall’immobilismo 
e far decollare il Piano energe- 
tico approvato dal Parla- 
mento; 

2)La situazione energetica 
italiana continua ad essere 


precaria e una politica di atte- 
sa farebbe perdere alle impre- 
se la competitività maggiore 
derivata dal calo del prezzo 
del petrolio. 

3) la sicurezza degli impian- 

ti e dell'ambiente restano gli 
obiettivi a cui si deve ispirare 
il piano energetico. 
4) Nel comparto elettrico si 
deve arrivare alla diversifica- 
zione delle fonti e va ridotta la 
dipendenza dall’estero: l’Ita- 
lia nel 1985 ha importato 24 
milioni di chilowattore che 
rappresentano la produzione 
di 4 centrali da 1000 mega- 
watt. 

5) Devono essere rivisti i 
processi decisionali relativi 
alla scelta dei siti dove instal- 
lare le nuove centrali, elimi- 
nando il potere di veto delle 
autorità locali. 

G. G. S. 


emp 


< 


Situazione: sulle isole maggiori 
italiane persiste un flusso di aria 
instabile in lenta attenuazione. 
Sull’Europa centro-occidentale si 
è instaurato un promontorio, con 
asse lungo i paralleli, che convo- 
glia correnti orientali sull’Italia. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo, 

Venti: deboli‘orientali con locali 
rinforzi sulle isole maggiori. 

Mari: mossi il Mar Ligure, il 
Canale di Sicilia e di Sardegna, 
con moto ondoso in diminuzione, 
‘generalmente poco mossi i restan- 
ti mari. 


me 


Zamone: 
deregulation 
petrolifera 


da gennaio 


MILANO — Benzina a 
‘prezzo libero e nuovo qua- 
dro normativo per.i pro- 
dotti petroliferi. Il mini- 
stro dell’Industria Zanoné 
annuncia una rivoluzione 
nel settore energetico che 
potrebbe scattare nel giro 
di pochi mesi. Davanti al 
presidente della Confin- 
dustria Lucchini, il conve- 
gno nella sala dell’Asso- 
lombarda che ha delinea- 
to la scelta filo nucleare 
degli industriali italiani. 
Il ministro dell’Industria 
chiarisce gli obiettivi del- 
la sua linea di risanamen- 
to energetico, che: passa 
attraverso la conferenza 
nazionale di gennaio e ar- 
riva alla deregulation 
«dei lacci e lacciuoli che 
paralizzano il settore pe- 
trolifero». 

Zanone intende appro- 
fittare della favorevole 
congiuntura (il prezzo del 
greggio. in Italia è sceso 
dalle 387.000 lire a tonnel- 
lata del 1985, alle circa 
157.000 lire dell’86) per at- 
tuare un nuovo quadro 
normativo, 

Nei primi 11 mesi dell’86 
VItalia ha risparmiato ol- 
tre 15 mila miliardi di lire 
sulla fattura petrolifera 
che si è dimezzata. 

Zanone, valutando il ri- 
scontro positivo per la bi- 
lancia dei pagamenti che 
nel 1986 dovrebbe regi: 
strare un attivo (secondo 
Albonetti di 8 mila miliar- 
di) si dichiara disponibile 
a fare i primi passi verso 
una liberalizzazione del 
prezzo della benzina. 

Cadranno ‘alcune delle 
imposte di fabbricazione 
o avremo il carburante al 
prezzo di un bicchiere di 
acqua minerale? Piano 
con le previsioni, chiari- 
sce Zanone: «Intendo fare 
alcuni passi ma in una 
manovra di più ampio 
respiro». 


che farà 


Tempo previsto: sulle isole maggiori persistono residue condizio- 
ni di instabilità, associate a sporadiche precipitazioni temporale- 
sche. Sulle restanti regioni sereno 0 poco nuvoloso. Nebbia in 
banchi in Valpadana e foschie nelle valli e lungo i litorali del 
centro-Sud nelle prime ore del mattino e dopo il tramonto, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 6, 11; Bolzano 
-6, 9; Verona —2, 11; Venezia —1, 10; Milano —4, 8; Torino -2, 12; 
Mondovì 4, 9; Cuneo 3, 10; Genova 7, 16; Imperia 9, 15; Bologna 0,10; 
Firenze —2, 12; Pisa 0, 12; Falconara 2, 10; Perugia 2, 8; Pescara:2, 
15; L'Aquila —5, 8; Roma Urbe 2, 15; Roma Fiumicino 4, 15; 
Campobasso 2, 8; Bari 5, 13; Napoli 4, 15; Potenza 0, 9; Santa Maria 


di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 11, 


17; Messina 12, 17; Palermo 12, 


18; Catania 12, 18; Alghero 8, 17; Cagliari 10, 16. 
TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
‘Amsterdam n. 6, 8; Atene s. 7, 12; Belgrado n. 0, 5; Bogota n. 4, 18; 


‘Bruxelles n. —1,8; Buenos Aires n. 14, 25; Chicago p. 


9; Dublino s. 7, 12; Francoforte n. —2, —1; Ginevra 


Copenaghen n.5, 
L'Avana n.23, 


31; Helsinki s. 2, 8; Hong Kong 16. 21; Honolulu s. 21, 26; Islamabad s.4, 


12; Istanbul p. 


10; Giacarta n. 23, 31; Gerusalemme p. 4, 8; Johanne- 


sburg s. 23, 32; Lima n. 16,21; Lisbona n. 8, 16; Londra n.7, 12; Los Angeles 
s. 10, 26; Madrid s. -2, 14; Manila n.22, 30; Città del Messico s. 6, 25; Miami! 
n. 24, 26; Montevideo n. 13,23; Montreal s. 10, -5; Mosca -3,3. si 
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Le carte 


‘Segrete 
‘e il corpo 
“Svelato. 


X|. «Le fondamenta della 
moralità — sosteneva 
Samuel Butler jr. — Sono 
come tutte le fondamenta: 
se ci scavi troppo attorno, 
la sovrastruttura finisce 
per crollare». Come dire 
che nessuno in fondo è per- 
fetto, che anche gli angeli 
nascondono fra le piume il 
loro diavolino segreto. 
i | Dunque, da Qualsiasi per- 
| sona ci si PUÒ aspettare 
! | più o meno di tutto. 
— Prendiamoil caso di Ma- 
;Ty Porthow Brandon, l’af- 
fascinante protagonista 
del lavoro di Quentin Bell, 
«Le carte segrete di Mary 
> Brandon (Feltrinelli, pagg. 
205, 19 mila lire). Nella pre- 
» fazione, l’autore (già noto 
«per le Sue opere di critica 
d'arte € per l'eccellente 
biografia della zia Virginia 
| Woolf) afferma di essere 
| entrato in possesso quasi 
Le Caso: della scottante 
Ocumentazione che fa da 
“Struttura portante al suo 
Tomanzo, 
Le carte erano state rac- 
- colte da tale Maurice 
» Evans. Sua nipote aveva 
Poi deciso di consegnarle a 
ell in nome di una pre- 
SUnta amicizia (peraltro 
Inesistente) fra Virginia 
Oolf e la stessa Mary 
Brandon, Evans era stato 
Un vecchio amico del tuto- 
Te di Mary, il notaio Mel- 
lish, In qualche modo egli 
intuisce un non so che di 
Irrispettabile nella vita, 
È: apparentemente esempla- 
Te, dell’anziana benefattri- 
Ce Mary Brandon: il medi- 
Co che la trova morta si 
Tifiuta fermamente di cer- 
»tificarne. il decesso. 
Perché? 
Lì per lì Evans soprassie- 
de all’interrogativo. È sta- 
ito .il puro caso di una inter- 
Cettazione telefonica ad 
averlo messo al corrente di 
Questa stranezza. Ma, col 
tempo, la curiosità, il dub- 
io lo perseguitano e dopo 
|. qualche anno Evans si 
butta a capofitto nella sua 
inchiesta. Ricostruisce co- 
passo a passo tutta la 
| vita di Mary, fino a imbat- 
+.tersi nel terribile segreto di 
quella celebrata esistenza: 
Miss Mary Porthow era in 
\ realtà Henry Brandon, un 
uomo in tutto e dappertut- 
to, e dunque un impostore, 
un ladro, un deviato. 
Eppure il mondo, il bel 
mondo dell’arte e della 
Sclenza, per oltre mezzo se- 
‘colo ha visto splendere 
‘nelle mani di quella «don- 
na» la fiaccola della mode- 
stia, dell'onestà ‘e della 
purezza. 
Quando, sfruttando una 
i\fortunosa coincidenza, 
prende il posto di sua cugi- 
Na Mary, Henry è ormai 
Povero, solo e infelice. La 
‘famiglia, costernata dalla 
Sua diversità, ne ha fatto 
Un reietto. Lei, invece, ha 
aPpena ereditato una for- 
‘Una e una fama immense. 
‘0 al momento in cui a 
Henry viene affidato l’in- 
» Carico di riportarla in In- 
Bhilterra, la povera Mary 
(per Motivi «piccanti» alla 
Cui scoperta rimandiamo a 
«Questo punto la curiosità 
del lettore) è sempre vissu- 
ta isolata fra i lunghi 
Bhiacci canadesi. Nessuno, 
dunque, l’ha mai vista... 
ary/Henry afferma 
Ovunque il proprio stile. Si 
O studia, collabora 
“attivamente alla ricerca 
Clentifica con i propri illi- 
Mitati mezzi e la sua pre- 
i Parazione, ‘mette immedia- 
1igrEnte a tacere con intel- 
1 e buon gusto ogni 
5 Iscrezione sul suo con- 
amossicura pace, denaro e 
fe. der a chiunque le stia 
Resa tenente accanto. Col 
i ;1\Ycugino William 
{2 On Brandonian Institu- 
Mar “©Nte di ricerca sulla 
SH Icina preventiva. De- 
i e l’intera vita alle que- 
VidiOnI Sociali e alla filan- 
ta opia. È forte e dolce, sa 
| essere infinitamente ma- 
gnanima e comprensiva, 
gua frode mostruosa che è 
ata la sua esistenza si 
perla Nell’assoluta coe- 
tenza della sua scelta. Se il 
IN DWpo di Mary è menzogna, 
IR lo è il suo senso della 
Sura. La verità non è 
seni Dura, e raramente è 
scipplice: La linea che la 
di ide dalla bugia sì sfoca 
Que in un «flou» di in- 
la Retazioni a metà stra- 
tutte? ll bianco e il nero, 
mente SUalmente «fisica 
na i {q Sali. Ma per fortu- 
che sictti, buoni o cattivi 
: 0, contano sempre 
Lagisiasi intenzione, 
i e segrete» è un 
ottimo lavoro di Bell. Pre: 
Come una serie di 
titrovati, è un 
nsione, quasi 


Recanea Boti 
Zio, si stempe, 
Nella «pruderie, presto 
Sho e, anche turorismo 
trova il SUO Spazio, La 
Tale a cui conduce a Ano 
€ di sapore fortemente SÈ 
Tandelliana: Ognuro è nl 
Un po’ di sé stesso e moltis. 
Simo gi quello che gli atri 
Vogliono sia, con infinite 
Possibilità d’esistenza, 

È Loretta Marsilli 


OPINIONI E PROGETTI DEL PIU’ SCOMODO TRA I NOSTRI UOMINI DI TEATRO 


Provocaci ancora, Dario Fo! 


Questa volta lo fa con «Il ratto di Francesca», una donna-allegoria del Potere (interprete Franca Rame): 
domani sera il debutto a Trieste in prima nazionale - Poi salirà in cattedra, al posto che fu di Eduardo... 


Fo, come dire agisco. Ses- 
sant’anni portati con giovani- 
le noncuranza, temprati dal 
peregrinare di un padre fer- 
roviere e dalla fermezza d’u- 
na madre di origini contadi- 
ne, Dario Fo assomiglia sem- 
pre a se stesso, al suo modo 
totale di fare teatro, quel cro- 
giuolo artistico e artigianale 
‘in perenne ebollizione in cui sì 
fondono e si confondono l’au- 
tore, l'attore, il regista, lo sce- 
nografo, il tecnico delle luci 
e... E la «linguazza» più osce- 
na d’Italia, censurata decen- 
ni prima di Grillo e Benigni. 

Dario Fo è il più autentico 


‘degli «agenti provocatori» 


che cì rimangono. Per dirla 
con Jean-Claude Carrière, è 
uno di quelli che fanno teatro 
proprio perché amano la vita, 
e vogliono, col teatro, essere 
più presenti alla vita di tuttii 
giorni, darle un'immagine più 
forte. 

La sua ultima commedìa, 
che debutterà domani sera în 
prima nazionale al Teatro 
sloveno di Trieste, s’intitola 
«Il ratto della Francesca» e 
ha come protagonista assolu- 
ta (per la prima volta Fo è 
assente) quell’indomabile 
donna prima che attrice che è 
sua moglie Franca Rame. Du- 
rante le ultime prove dello 
spettacolo, in una bocciofila 
della periferia di Milano (an- 
che Fo non trova spazio), gli 
abbiamo chiesto di farci il suo 
«punto nave». 

«Oltre a questa commedia 
nuova, ho altri impegni all’e- 
stero. In gennaio vado ad Am- 
sterdam per la regia del’’Bar- 
biere dî Siviglia” e devo dire 
che mi trovo persino în imba- 
razzo, abituato come sono a 
un teatro, per così dire, pove- 
ro di strutture e di impianti. 
Sono al tempo stesso eccitato 
ed emozionato, perché per me 
è un lavoro tutto nuovo — 
sono unneofita dell’opera liri- 
ca — e soprattutto perché mi 
troverò in un grande. teatro 
con uno spazio incredibile da 
riempire: un palcoscenico di 
24 metri per 18 di profondità, 
alto 10 metri al boccascena. E 
poi si tratterà di due regie, 
una dentro l’altra: la prima 
con'un gruppo di cantori e 
un'orchestra di giovani, l’al- 


tra con un cast dî professioni. 


sti affermati», 
— Andrà anche alla riscoper- 
ta dell'America? 

«A Natale Franca e io tor- 
neremo negli Usa per sceglie- 
re gli attorì che in aprile met- 
teranno în scena "Gli arcan- 
geli non giocano a flipper” 
all’American Repertory Thea- 
tre dì Boston». 

— C'è, quindi, sempre tanta 
voglia di teatro? 

«Senz'altro». 

— A proposito di quello ita- 
liano, secondo Albertazzi è un 
elefante pigro. E secondo lei? 

«Albertazzi ha dimostrato 
con le prese di posizione di 
questi giorni sul nostro siste- 
ma teatrale di attaccare non 
sui propri interessi particola- 
ti, bensì difendendo una com- 
pagnia di giovani (quella che 
diretta dal triestino Franco 
Però, ha messo în scena a 
Spoleto la novità di Claudio 
Bigagli Piccoli equivoci” e 
ora rischia di sciogliersi per 
mancanza.dì piazze”; n.d.r.) 
che rischia di naufragare per- 
ché c'è ottusità, perché c'è la 


solita divisione delle carte già. 


‘predisposte, perché in fondo 
si gioca su un tavolo forte- 
mente truccato, dove sono 
predominanti interessi politi 
cì ed economici addirittura 
grossolani, da affittacamere. 

«E poi c’è questo andazzo — 
che a mio avviso è estrema- 
mente pericoloso, e mi mera- 
viglia che non se ne siano 
accorti né i politici, né gli 
autori, né gli attori stessi — 
che è quello dei pacchetti di 
abbonamenti, per cui tutto il 
teatro italiano è davvero 
impacchettato dentro un cer- 
to numero dì compagnie, che 
non rischiano niente e ripro- 
pongono îl solito Pirandello, il 
solito Goldoni, il solito Shake- 


\_ speare: tuttì autori al 99,9 per 


cento affermati e, come sem: 
pre, già morti; morti in tutti i 
sensi, a mio avviso, anche se 
sì fa di tutto per renderli vi- 
tali». 

— Qual è allora il futuro del 
teatro? 

«Se va avanti così sarà 
sempre più impacchettato, 
surgelato, ingessato. Un tea- 
tro fortemente sovvenzionato, 
che ogni anno mostra decine 


‘e decine di commedie nuove, , 


di autori nuovi sconosciuti al 
pubblico che d’altra parte 
non fa în tempo a conoscerti. 
Possibile che su 40/50 comme- 
die nuove non ce ne sia una 
buona? Come mai non lievita- 
no? Come mai non sorgono? 
Perché? Ma perché non fanno 
parte del teatro ufficiale, di 
‘professione, sovvenzionato. È 
tutto un teatro în gran parte 
dilettantistico, ma senza la 
verve del teatro amatoriale, 
che presuppone îl piacere, il 
diletto, il godimento, îl corag- 
gio. E un teatro di serie Bo C 
o ”promozione dilettanti”, ma 
senza slancio, senza colpi, e 
poi eternamente senza spazi». 

— Quale sarà il tema della 
prima lezione che terrà all’A- 
teneo di Roma al posto che fu 
di Eduardo De Filippo? 

«Salirò in cattedra l’8 
dicembre e la prima lezione 
sarà proprio sul problema 
degli autori e sul problema 
della scrittura». 

— Einaudi sta per pubblica- 


LE, 


... 


Tn 


te il suo «Manuale minimo 
dell'attore». Perché dovrem- 
mo leggerlo? 

«Perché innanzitutto non 
c'è niente di letto suì libri. 
Sono tutte cose della grande 
tradizione italiana; cose veri- 
ficate sul palcoscenico, e non 
per scherzo. Ho voluto pro- 
prio uscire dallo schema dei 
luoghi comuni del teatro, non 
‘preoccupandomi di riportare 
meccanicamente la tradizio- 
ne, bensì denunciandone 
anche i luoghi comuni». 

— Secondo lei, c'è poco da 
Tidere? 

«Secondo me c’è molto da 
ridere. Anzi, c'è sempre di più 
da ridere. Nel momento în cui 
c'è amarezza,. disperazione, 
tragedia e soprattutto 0ppor- 
tunismo e qualunquismo, bi- 
sogna limare i denti e le un- 
ghie e fare în modo che la 
gente rida, per accorgersi di 
certe cose». 


— Sappiamo ancora ridere? 

«Certo, anzi io rimango 
sempre straordinariamente 
stupito dalla voglia che la 
gente ha di ridere, soprattutto 
quando tu le fai scoprire le 
chiavi di certe cose che crede- 
va fossero serie, mentre tu le 
fai notare che invece sono 
false, ipocrite, imbecilli». 

— Satira sì, ma contro chi, 
senza rischiare la rottura del- 
le relazioni diplomatiche? 

«Il caso Fantastico/Kho- 
meini dimostra che l’isteria e 
il fanatismo vanno di pari 
passo. con la mancanza di 
humor». 

— Quale dei cinque sensi 
preferisce? 

«Credo che tutti î sensi sia- 
no legati tra loro. E guai a 
quelli che ne usano uno solo. 
Franco Basaglia diceva che 
la nostra società è legata alla 


vista e che sì dimentica del- 
l'olfatto, del tatto, del sapore. 


Lo vediamo: ì mezzi di comu- 
nicazione sono sempre più 
visivi, anche la musica si fa 
per immagine, e î giochi. Do- 
mina la televisione. Non sî 
ascolta più la parola profon- 
da, reinventata, ristrutturata, 
l’immagine immaginata, ben-, 
sì l’immagine rozza, diretta, 
ad effetto. In questo momento 
bisognerebbe ritornare invece 
a esercitarsi con l’olfatto, con 
îl tatto e con l’udito». 

— Chi vorrebbe prendere in 
giro? 

«Non è vero che vorrei: lo 
faccio! Faccio l'ironia sul po- 
tere». 

«Di che ride Dario Fo? 

«Prima di tutto cerco di ri- 
dere di me.stesso e delle mie.. 
illusioni, delle mie fantasie, 
magari stupidamente inutil 
mente positive. E le proîetto 
nel mio lavoro». 

— Tra Reagan e Gorbacev, 


chi le è più simpatico? 


«Fino adesso quello che sì è 
meno scoperto l’imbecillità è 
ancora Gorbacev. Staremo a 
vedere în seguîto...». 

— E tra Craxi e De Mita, chi 
le è più antipatico? 

«Credo che alla fin fine De 
Mita sia meno intelligente, è 
soltanto la volpe, mentre Cra- 
ri è il gatto, ma un gatto più 
umano e più intelligente. Trai 
due, il gatto e la volpe, insom- 
ma, îl gatto è ancora il più 
divertente». 

— Qual è lo spettacolo che 
le ha dato più soddisfazione? 

«E sempre l’ultimo...». 

— Dopo Fanfani («Il Fanfa- 
ni rapito», 1975) e Agnelli 
(«Clacson, trombette e per- 
nacchi», 1981) lei ha «rapito» 
Francesca. Chi è costei? 

«Francesca è una grande 
donna della società lombar- 
do/veneto/piemontese, una 
donna — come sì direbbe — 
con i controfiocchi, una che 
ha una grossa carica anche 
di simpatia, ma soprattutto 
una donna che vuole il Pote- 
re, è il Potere, è addirittura 
Pallegoria del Potere, e poi 
dimostra che lo sa. usare, che 
ha in sé tutte le cifre non 
soltanto per detenerlo ma so- 
prattutto per reinventarlo an- 
che laddove lo perde», 

— È una commedia di 
classe? 

«Diciamo che iîl teatro ha 
una dimensione di classe. Ma 
questa commedia non è clas- 
sista, nel senso che non si 
preoccupa di far la divisione 
meccanica delle classi, ma la- 
vora dal dì dentro. E una 
commedia dove si finge di es- 
sere dalla parte del ricco». 

— Dicono che Trieste sia la 
città più ricca d’Italia. Ci indi- 
gneremo? 

«Non saprei. Io ho sempre 
avuto sorprese, în positivo e 
în negativo, abbastanza fan- 
tasmagoriche. Staremo a ve- 
dere». 


— Ricco è brutto? 

«Diciamo che ricco è bello, 
ricco è profumato, ricco è fan- 
tasioso e persino santo». 


— Lei gioca in Borsa? 

«No, io personalmente non 
amo î giochi da Borsa. Man- 
tengo la mentalità — se 
vogliamo stupida — del conta- 
dino, per cui terreì i soldi 
sempre sotto il cuscino». 

— Il cinema per lei è stato 
solo una parentesi? 

«E stato un grande amore 
tradito». 

— Vale più il silenzio o la 
parola? 

«La parola con le pause». 


Renzo Sanson 


OGGI IL «SIGILLO» DI TRIESTE A LINA GALLI 


emorle e meriti 


Un omaggio (forse tardivo) a una figura che chiede rispetto 
per quella poesia mormorata a fior di labbra, con sentimento 


Ultrasessantenne per 
quasi un. terzo della sua 
popolazione, Trieste può 
accampare ottime scuse a 
chi le imputa sclerosi mul- 
tiple nei vari campi della 
cultura. Da una città che 
lentamente si dissangua (0 
si estingue?) è ben arduo 
sollecitare clamorosi ardori 
d'idee e benemeriti fervori 
d’opere. Più facile è che la 
cultura — sotto forma di 
bric-à-brac di materiali dot- 
ti e di «sacre memorie» sto- 
riche, letterarie, artistiche 
— coltivi se stessa e si auto- 
riproduca all’ombra di so- 
lipsistiche consorterie, di 
piccoli clan per iniziati, se 
non nell’isolamento — or- 
goglioso quanto timoroso 
— dei tantissimi «eruditi in 
proprio». 

Così, pigro e rallentato, 
scorre il «tracciato» della 
Vita culturale cittadina. E 
tuttavia può capitare che 
— riguardato con attenzio- 
ne specialistica e magari 
con un certo «senno di poi» 
— vi si individuino dei pic- 
chi (per così dire) anomali, 
dei battiti accelerati che 
denunciano una reiterata, 
aritmica vivacità di cuore. 


. Avviene dunque — maga- 
ri ‘in extremis, quasi fuori 
tempo massimo — di sco- 
prire talvolta ciò che ribolle 
sotto la quieta superficie, di 
far riaffiorare delle figure 
(soprattutto femminili) da 
principio erroneamente 
confuse nella folla delle an- 
ziane zelatrici, delle vigili 
patronesse della cultura. 
Edèla fedeltà a un comune 
patrimonio di sensibilità e 
di pathos, la forza e la coe- 
renza di una tensione lirica 
che ha superato l’ossidazio- 
ne del tempo, a tramutare 
costoro, da comparse della 
routine culturale, in perso- 
naggi titolari della storia 
letteraria locale. 


+e 


Lina Galli, per esempio. 
Forse presuntuoso farla 
«salire» oggi, dopo che la 
sua produzione poetica è 
passata al filtro di una criti- 
ca attenta e puntigliosa. 
Forse ozioso «recuperarla» 
quando le sue sillogi, da 
«Città» a «Il tempo perdu- 
to», rappresentano da qua- 
si cinquant'anni il punto 
d’incontro ineludibile con 
una cristallina e contur- 
bante «voce della coscien- 
za» per chi vive o è vissuto. 
nel fazzoletto che sta fra 
Trieste (la città del presen- 
te e del passato prossimo) e 


Parenzo (la città natale e 
del passato remoto). 
Eppure oggi — giorno del 
conferimento del Sigillo 
trecentesco da parte. del 
Comune di Trieste — è giu- 
sto scavare per Lina Galli 
una nicchia a sé, un po’ 
appartata, nel «pantheon» 
delle nostre piccole e gran- 
di glorie letterarie. Ed 
esprimerle — in extremis, 
ma pur sempre in tempo — 
ammirazione e riconoscen- 
za: per la sincerità, la 
discrezione, la costanza 
della sua poesia. Che è pas: 
sata umilmente attraverso 
vicende storiche ed esisten- 
ziali ugualmente intrise di 
dolore e d’angoscia, e che 
ben di rado ha potuto river- 
berare quel fievole raggio di 


sole che sulla vita dell’au- 
trice ha sempre tardato a 
posarsi. 

Con la sua poesia così 
poco serena (perché piena 
di inquietudine per le sorti 
dell’uomo, del mondo, e so- 
prattutto delle giovani ge- 
nerazioni), Lina Galli è sta- 
ta ed è una presenza rasse- 
renante. E confortante 
sapere che c'è, che il suo 
dolore e la sua fede sono 
intatti, e così la sua capaci- 
tà di esprimerli (l’ultimo 
volumetto, «Il tempo per- 
duto», è di quest'anno). 

Merita rispetto, la Galli, 
anche in certe sue apparen- 
ti ingenuità, quando più 
disarmato si fa il suo di- 
scorso: dinanzi a un mondo 
sempre più «pericoloso» (e 
il pensiero va, sempre e an- 
cora, ai giovani, ai quali lei, 
vecchia maestra, ha dedi- 
cato tanta parte di sé), la 
serittrice è colta dallo sgo- 
mento; e questo sgomento 
— candidamente espresso, 
in'forme né sofisticate né 
artificiose — può far perfino 
sorridere i tanti cinici 
d’oggi... Ù 


Si sa, il mondo è brutto e 
non migliorerà. Ma è bello e 
giusto che Lina Gialli ce lo 
ripeta — e ci ammonisca — 
con la sua voce debole e 
ferma, con l'occhio pensoso 
che segue quegli adolescen- 
ti indecifrabili («...vanno 
dall'alto. delle motorette/ 
corrono in un abbrivio sfre- 
nato/ visi lisci, capelli al 
vento/ urlo di avidità il 
rombo...»), tanto lontani da 
lei eppure a lei tanto cari. 
Sicché la poesia pare mor- 
morata a fior di labbra, co- 
me un’ansiosa, materna be- 
nedizione. 

Merita rispetto e ricono- 
scenza, Lina Galli. Non me- 
rita la noncuranza che, pri- 
mi fra tutti, hanno dimo- 
strato per lei gli editori, il 
cui «placet» le è stato sem- 
pre negato. E ben venga — 
come si preannuncia — 
un’opera che della Galli 
rappresenti la «summa»; 
perché solo una lettura rav- 
vicinata, che ne ricucia i 
frammenti, coerenti ma 
sparsi lungo mezzo secolo 
di meditazione e di scrittu- 
ta, potrà consentire non 
solo ai critici illustri, ma 
anche ai lettori più avvedu- 
ti di comprendere quanta 
intensità di sentimento si 
sia sempre celata dietro 
quei suoi versi, pudichi e 
gentilmente ombrosi. 

+** 

Per un’altra ragione è 
giusto ricordare oggi Lina 
Galli. Per la ragione, otti- 
ma, dell’amicizia ie della 
consonanza quasi sororale. 
Perché, ricordando lei, si 
ricorda anche chi con lei 
condivise molte esperienze 
di vita e di pensiero: Nike 
Ciama, educatrice e poetes- 
sa di squisita sensibilità. 

Vissero pressoché in sim- 
biosi, la Lina e la Nike, per 
molti anni; e quando la se- 
conda recuperò la fede per- 
duta (dopo aver visto, chia- 
ri in volto, gli orrori dell’ul- 
tima guerra mondiale), an- 
che alla Lina toccò di porsi 
degli interrogativi essenzia- 
li, che lei volle girare a un'i- 
stanza superiore. E ne ven- 
ne fuori uno dei suoi volu- 
metti più ispirati, «Doman- 
de a Maria». 

Piace immaginare che un 
po’ della «gloria» che oggi 
piove — imprevista e forse 
indesiderata — su Lina: 
Galli, sì rifletta (in qualche 
modo a noi ignoto) su quel 
suo «doppio», troppo pre- 
sto perduto... 

R. Cur. 
Sopra, Lina Galli. 


DOVE VA LA LETTERATURA 


Il buon libro c’è. Ma il bambino dov'è? 


GIOVANILE: UN CONVEGNO A TRIESTE E QUALCHE PROPOSTA 


In una città come Trieste, 
dove l’infanzia si va rarefacen- 
do più rapidamente che altro- 
ve, un incontro.su «Dove va la 
letteratura giovanile», come 
quello che si è tenuto negli 
scorsi giorni su iniziativa del 
dipartimento Educazione del- 
l'ateneo e del Centro studi 
Alberti, non poteva che assu- 
mere contorni preoccupati e 
inquietanti, fino a sfiorare 
l'interrogativo di dove stia an- 
dando il mondo dei più gio- 
vani. i 

Fortunatamente, visto che 
ci si sente un po’ sollevati a 
condividere certe ansie con il 
prossimo, i partecipanti sono 
stati numerosi e qualificati, 
tanto da fare di questo primo 
appuntamento l’inizio di un 
lavoro destinato a proseguire. 

‘Un incontro inizialmente li- 
mitato alla partecipazione di 
pochi invitati, ha rilevato il 
professor Enzo Petrini nell’in- 
troduzione, ha superato le 
aspettative del dipartimento 
universitario, richiamando 
tanti partecipanti da numero- 
si paesi europei e in particola- 
re da quelli che confinano con 
la nostra regione. 

Si è trattato di un.confronto 
importante, visto che la pre- 
‘parazione «italiana, sia nel 
campo della diffusione della 
parola scritta, sia in quello 
della pedagogia, appare più 
che mai fragile e inadeguata a 
sostenere gli attacchi dei mez- 
zi di comunicazione di massa 
e in generale di un mondo 
sempre più ostile all’educa- 
zione. 

Ciò non vuol dire che a casa 
nostra si stia con le mani in 
mano. Testimoniano di un im- 
pegno coraggioso i tanti par- 
tecipanti al convegno che ani- 
mano, il più delle volte con 
sacrificio, centri, biblioteche e 
pubblicazioni informative in 
giro per la penisola. Ma fanno 
testo anche i numerosi scritti 
italiani che alla letteratura 
per l’infanzia si stanno dedi- 
cando. 

Li ha ricordati Donatella Zi- 
liotto, a sua volta scrittrice, 
traduttrice e studiosa, in uno 
straordinario intervento che 
ha proposto una panoramica 
sull'opera, sui problemi e su- 
gli slanci dei migliori autori 
italiani per gli anni verdi. Sin- 
tetiche interviste con Marcel- 
lo Argilli, Roberto Piumini, 
Pinin Carpi, Pier Mario Fasa- 
notti, Cristina Lastrego e 
Francesco Testa, e Bianca 


Pitzorno, hanno dato la di- 
mensione di un impegno che 
troppo spesso trova parados- 
salmente più soddisfazione 
all’estero che a casa nostra. 
La Ziliotto ha inoltre posto 
l'accento sull’influenza eserci- 
tata dagli autori nordici, e in 
particolare. da Astrid Lind- 
green («Pippi calzelunghe»), e 
da Karen Nikaelis. 

Silvano Pezzetta, autore 
triestino di romanzi di grande 
successo, come «Ragazzo In- 
dio», e dell’interessante 
«Grande libro delle regioni», 
ha rivolto un appello ai colle- 


ghi in favore della leggibilità, 
che non deve mai mancare se 
si vuole sperare di diffondere 
la letteratura per i più gio- 
vani. 

La scrittrice e illustratrice 
Carla Poesio, dal canto suo, 
ha presentato, anche median- 
te una proiezione di diapositi- 
ve, il lavoro degli illustratori 
più noti, per parlare di cosa si 
sia fatto in questi ultimi anni 
nel campo dell’interpretazio- 
ne figurativa, e di come si sia 
evoluto il rapporto fra illu- 
strazione e parola scritta. 

Inutile dire come tale rela- 


SARMEDE (TREVISO) — 
Avvicinare il bambino al 
mondo dell’arte. Sembra 
uno slogan. E suona infatti 
come intento programmati- 
co da parte di chi continua 
a dar vita a quella che viene 
definita ufficialmente «Mo- 
stra internazionale di illu- 
strazione per l'infanzia», 
(Pro loco e Comune di Sar- 
mede, assieme alla Proviîn- 


grafico e illustratore boemo 
con lunga esperienza anche 
nel cinema di animazione, 
che in quest’angolo del Ve- 
neto (a Rugolo, sopra Sar- 
mede, là dove la pianura 
orientale della Marca trevi- 
giana termina bruscamente 
ai piedi del Cansiglio) da un 
bel po’ di anni ormai ha 
impiantato casa e studio. 
La quarta edizione ha tro- 
vato come sempre ospitalità 
nella sala esposizioni del 
Palazzo municipale. Potrà 
essere visitata fino al 21 di- 
cembre, volendo, in compa- 
gnia di due dei trentacinque 
«figurinai» arrivati da una 
quindicina di paesi, anche 
extraeuropei, con le loro 
opere recenti: la coppia al- 
toatesina formata da Gino 
Alberti e Sieglinde Wolfsgru- 
ber, che ha accettato di far 
da guida, nelle ore del mat- 
tino, soprattutto alle scola- 
resche. ; 
Un'’autentica festa per gli 
occhi. L’illustrazione del li- 
bro per l’infanzia, da sem- 
pre supporto figurale e colo- 
ristico (ricco di contenuti 


cia di Treviso). La manife- 
stazione si ripete ancora 
una volta su sollecitazione 
entusiasta di Stepan Zavrel; 


provocatori e insieme for- 
mativinei confronti della di- 
sarmata psicologia del gio- 
vanissimo; fruitore), di rac- 
conti, filastrocche, poemetti, 
lunghe narrazioni talora do- 
vute allo stesso artista, ha 
raggiunto traguardi stilisti 
ci dî diffusa e intensamente 
poetica maturità. 

Sene ha ancora una volta 
prova con le opere esposte: 
oltre 200,in parte confronta- 
bili nella loro resa «origina- 
le» con la riproduzione a 
stampa nei libri di più case 
editrici, come l'italiana Ar- 
ka di Milano e la Bohem 
Press dî Zurigo, situati in un 
apposito comparto della 
mostra. 

Per tornare ad Alberti e 
Wolfsgruber, abituati da 
sempre a lavorare in tan- 
dem per î loro acrilici (re- 
centemente hanno ottenuto 


zione si stia muovendo, secon- 
do alcuni in maniera preoccu- 
pante, in favore di un appiat- 
timento dell’illustrazione su- 
gli altri linguaggi multimedia- 
li (pubblicità, televisione, gio- 
chi elettronici su schermo e 
via dicendo). 

Grida di dolore si sono poi 
levate nel corso degli inter- 
venti di Tullio Bressan, diret- 
tore della pubblicazione «L'o- 
ra delracconto»,.che ha parla- 
to di possibile morte della 
letteratura giovanile in man- 
canza di una critica scientifi- 
ca fondata su criteri saldi, e di 


Livio Sossi, del Centro Alber- 
ti, che ha lamentato la scarsi- 
tà — se nonla mancanza — di 
informazioni offerte ai giovani 
e alle famiglie dalla stampa e 
dagli altri mezzi di comunica- 
zione. 

Sossi ha pure voluto lancia- 
re l’interessante proposta di 
un'agenzia di informazioni 
sulla letteratura giovanile che 
possa da un lato convogliare 
gli sforzi intrapresi qua e là, e 
dall’altro offrire agli operatori 
dell’informazione, quasi sem- 
pre poco sensibili e scarsa- 
mente preparati in questo 


| Piccolo mondo illustrato 


a Strasburgo il premio spe- 
ciale della giuria al primo 
Salone della cartolina po- 
stale organizzato dall’Uni- 
cef), essì hanno appeso alle 
pareti alcuni loro soggetti 
invernali, pienì di dolce fe- 
stosîtà, dove animali diversi 
familiarizzano con grandi 
pupazzi di neve e il bambino 
— presumibile autore di co- 
tanti figure — sì tiene semi- 
nascosto dietro a una di 
esse. 

Quel bimbetto è anzi 
diventato îl simbolo dì «que- 
sta» edizione della mostra, 
insciarpato e col cappelluc- 
cio dî lana e nelle mani un 
fascio di fieno ed erba per 
dar da mangiare agli amici 
quadrupedì del bosco in dif- 
ficoltà. Lo si ritrova nei 
materiali promozionali, ri- 
petuto come «ornamento» 
sulle pagine dell’elegante 
catalogo di autori e opere. 

Volendosi soffermare an- 
cora sull’apporto alla mo- 
stra di artisti italiani, abbia- 
mo per esempio la triestina 
Nicoletta Costa, ben nota or- 
mai per le sue illustrazioni 
che paiono trapunte in fili- 
grana: raffigurazioni di un 
mondo fantastizzato in sin- 
tonia con la curiosità, la 
sete di domande e il bisogno 
di tenerezza del bambino. IL 
quale trova anche spunti lu- 
cidi nelle figurette bidimen- 
sionali, coloratissime e inse- 
ite quasi in spazi scenici, di 
Emanuele Luzzati: illustra- 
tore, ma così pure costumi- 
sta e scenografo teatrale di 
grandissimo, inesauribile 
talento. i 

Piero Zanotto 


Da vent’anni 
scocca l’«Ora» 


A proposito di letteratura 
giovanile: compie vent'anni 
«L'ora del racconto», la rivista 
fondata a Trieste da Tullio 
Bressan, libera organizzazione 
artistico/letteraria costituita 
da ragazzi che abbiano inte- 
ressi culturali e dimostrino 
particolare disposizione alle 
buone letture. Intorno alla 
pubblicazione periodica si so- 
no poi costituite le sezioni 
della «Biblioteca specifica per 
ragazzi», della «Rivista di let- 
teratura giovanile», dell'«As- 
sociazione parascolastica arti- 
stico/letteraria», del «Centro 
studi e animazione». 

Nato a Zara 70 anni fa, Bres- 
san (che si è laureato in mate- 
rie letterarie a Firenze) dedica 
da sempre le proprie energie 
alla formazione dei giovani; i 
suoi numerosi scritti e le sue 
ricerche rispondono appassio- 
natamente a quest'ultima esi- 
genza. Instancabile organizza» 
‘tore di incontri e convegni 
regionali e nazionali, Bressan 
ha promosso corsi di lettera- 
tura giovanile pubblicando 
centinaia di articoli; ma pure 
la saggistica e il romanzo han- 
no:stimolato i suoi interessi. 

Ricordiamo tra i saggi: «La 
scuola attiva a Trieste», «Cen- 
t’anni di letteratura giovanile 
regionale», «Letteratura per 
l'infanzia e per la gioventù nel 
Friuli-Venezia Giulia», «Non 
ammazzare Pinocchio»; tra i 
romanzi citiamo: «Storia di 
Muggia», «Le meraviglie del 
Carso», «Storia di Trieste», 
«Teatro in classe». 

G. Pal, 


campo, la possibilità di lavo- 
rare meglio. 

La proposta ha suscitato in- 
teresse e ha trovato conferme 
anche nell'intervento di Lucia 
Binder, dell'Istituto viennese 
per la promozione della lettu- 
ra, che ha messo in luce il 
ruolo di rilievo che gioca sul 
mercato editoriale e nel mon- 
do dei piccoli lettori un.bollet- 
tino di informazioni come 
«Bookbird». 

Lioba Betten, della bibliote- 
ca internazionale per la gio- 
‘ventù di Monaco e Luis 
Vasquez Rodriguez, vicediret- 
tore della «Voz del libro» di 
Madrid, si sono espressi a fa- 
vore di una maggiore integra- 
zione delle esperienze che si 
attuano in Europa. Uno scam- 
bio che potrebbe riuscire 
estremamente profittevole, in 
particolare per l'editoria ita- 
liana, e che lascia sperare in 
ulteriori incontri a breve ter- 
mine; in modo che questo di 
Trieste possa divenire un ap- 
puntamento regolare per sen- 
tire il polso della situazione. 


Una diagnosi per niente al- 
legra l’ha per il momento 
emessa Marino Cassini, diret- 
tore della rivista «Lg Argo- 
menti», che ha parlato di una 
tendenza deviante della pro- 
duzione editoriale rispetto al- 
la funzione creativa della mi- 
gliore letteratura per l’in- 
fanzia. 

«Il bambino — hanno del 
resto affermato i redattori del- 
la rivista di Zagabria ”’Umjet- 
nost i Dijete” — vive ormai 
privo di illusioni, ma la lette- 
ratura a lui dedicata non ha 
altro mezzo per suscitare il 
suo interesse che offrire altre 
illusioni...». 

Una mostra (che potrà esse- 
re visitata nella sala esposi- 
zioni della Biblioteca del po- 
polo, in via del Teatro roma- 
no, fino al prossimo venerdì, 
con orario 16/19), getta lo 
sguardo sulla più recente pro- 
duzione nel campo della criti- 
ca, delle riviste e della produ- 
zione letteraria infantile. Par- 
ticolarmente interessante è la 
sezione dedicata al lavoro, 
troppo spesso dimenticato, 
degli autori e deglî editori che 
operano nella nostra regione. 

Potrà essere un punto di 
incontro per chi vuole sperare 
di sfuggire alla condanna di 
‘un mondo cresciuto senza più 
speranze e senza fantasti- 
cherie. 

Guido Vitale 


Taccuino 


Il premio «Bagutta» 
consegnato a Magris 


MILANO — La Milano della 
cultura, dell’editoria, del gior- 
nalismo ha assistito, nella 
consueta, affollata cornice 
dell'omonima trattoria, alla 
consegna del premio «Bagut- 
ta» a Claudio Magris, per il 
volume «Danubio» (edito da 
Garzanti), vincitore della 51.a 
edizione del primo premio let- 
terario italiano, Dopo la pre- 
sentazione di Mario Soldati, 
presidente della giuria, sono 
stati consegnati all’autore 
l'assegno di cinque milioni 
100 mila lire, («compreso il 
carovita», è stato precisato) e 
la targa in oro del Banco La- 
riano del valore di otto/nove 
milioni di lire. 

L'ammontare del premio è 
aumentato dal valore delle 
circa 1200 copie del volume 
offerte dalla famiglia Falck e 
che saranno destinatè a bi- 
blioteche della Lombardia e 
del Friuli-Venezia Giulia. Nel- 
l'occasione è stato consegna- 
to anche il premio «Bagutta 
opera prima» a Franca Grison 
per il volume «La boba» 
(«Edizioni San Marco dei Giu- 
stiniani» di Genova) di poesie 
in dialetto sirmionese, 


Civiltà etrusca: 
un nuovo volume 


ROMA — Oggi, nella sala 
Albani del Credito Italiano, in 
via del Corso 374 a Roma, 
Paola Pellegatti del Museo 
nazionale etrusco di Villa 
Giulia e Giovanni Pugliese 
Carratelli dell'Accademia dei 
Lincei presenteranno a un 
pubblico scelto di giornalisti.e 
studiosi il volume «Rasenna. 
Storia e civiltà degli Etru- 
schi», edito da Scheiwiller per 
“conto del Credito Italiano. 

«Rasenna», composto in 
monotype e impresso dalla 
Tipografia Allegretti di Cam- 
pi di Milano e dalla Amilcare 
Pizzi Arti grafiche di Cologno 
Monzese, è il nono titolo della 
collana «Antica Madre», pro- 
mossa nel "78 dal Credito Ita- 
liano e diretta da Giovanni 
Pugliese Carratelli. 


Computer-graphie 
giovedì a Trieste 


Nella sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali di 
Trieste (via Trento 8) si terrà 
giovedì alle 17 una Rassegna 
di computer/graphic, organiz 
zata dal Club Rosselli e dal 
Teatro studi progetti. 


Fo 
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PROPOSTE EMERSE DA UN CONVEGNO UDINESE SULLA TUTELA DEI BOSCHI REGIONALI E L'EDUCAZIONE AMBIENTALE 


AI richiamo della foresta in pericolo 
bisogna saper rispondere razionalmente 


Oggi si parla molto di ecologia ma spesso con idee poco chiare - Dannoso frazionamento di 


«UDINE — Oggi le foreste 
‘soffrono per l’inciviltà dell’uo- 
mo. Piogge acide, tagli, rifiuti 
contaminano i nostri boschi. 
L'uomo. se n'è progressiva- 
‘mente allontanato, perfino i 
boscaioli se ne sono andati. 
Ma sta crescendo una consa- 
pevolezza nuova. L’ecologia è 
di gran moda. E la gente torna 
a cercare il bosco. Vi entra, 
ma’ senza conoscerlo e senza 
sentirlo. È un fatto piuttosto 
di ricreazione, Ci vede solo i 
colori e prova una sensazione 
di libertà, ma non quella di un 
rispetto religioso che la fore- 
sta imporrebbe. E ancora ca- 
ve, discariche, inquinamenti, 
rumori, iricendi. 

C’è una sempre crescente e 
costante attenzione dei mezzi 
d'informazione, tesi a soddi- 
sfare una forte domanda di 
salvaguardia ambientale. 
Non c’è settimana, quasi, che 
non segni la nascita di una 
‘nuova, pubblicazione, di una 
nuova rivista, di un program- 
ma televisivo che si proponga 
di trattare specificatamente 
dei valori della natura in con- 
trapposizione al degrado am- 
bientale. Un’esplosione di se- 
gnalazioni, denunce, suggeri- 
menti, proposte a dimostra- 
zione del grande sforzo dei 
«mass-media», per una gene- 
rale presa di coscienza di que- 
stioni vitali per il nostro fu- 
turo. 

Ad esempio i «verdi» hanno 
grandi meriti come movimen- 
to. Ma altro è il movimento 
politico, altro è la tecnica e 
altro ancora la scienza. I citta- 
dini hanno ripreso a frequen- 
tare il bosco. Per turismo, per 
sport, per ricreazione. C'è in 
giro una grande presunzione 

| di sapere, ma sulla base.di 
un'informazione superficiale, 
non già su fondamenti scienti- 
fico/culturali. C'è l'apoteosi 
della parola, della pulsione 
emotiva. Troppi congressi, 
troppe carte, troppe riviste 
patinate. Manca l’azione con- 
creta, umile, defilata, vera. 

Manca un'educazione vera e 
propria, ma mancano anche 
gli educatori. 

Ed eccoci a un convegno 
nazionale, organizzato nei 
giorni scorsi a Udine dall’As- 
sociazione nazionale delle 
aziende regionali delle foreste 
e dall'Azienda del Friuli- 
Venezia Giulia, un convegno 
che appunto si proponeva un 

; serio e autorevole «Che fare?» 
in tema di educazione am- 
bientale. Alle brillanti analisi 
della situazione dei nostri bo- 
schi e dei recenti soprassalti 

di una sensibilità ecologistica 
troppo legata al fenomeno 
moda (e qui vanno citati il 
presidente dell’Anarf, Sergio 
Torsani, e l'ispettore del Cor- 
poforestale dello Stato, Lucio 
Bortolotti) si è così accompa- 
gnata una serie di concrete 
proposte per affermare la fun- 
zione educativa del bosco. 

Se dalla conoscenza del bo- 
Sco può nascere un Nuovo pro- 
getto educativo che faciliti la 
presa di coscienza dei giovani 
rispetto a un nuovo modo di 
considerare lo sviluppo socia- 
le ed economico, l'educazione 
‘ambientale deve prima di tut- 
to uscire da una dimensione 
volontaristica e spontaneisti- 
ca. Questo, per esempio, l’as- 
sunto del prof. Luigi Covatta, 
sottosegretario. al ministero 
della Pubblica‘istruzione, che 
ha tratto le conclusioni del 
convegno rilevando: «Una ta- 
le educazione non può essere 
la buona azione degli anni 
Duemila, né un’esperienza 
formativa complementare op- 
pure ascientifica e aculturale, 
ma proprio il contrario di tut- 
to ciò». 

Non si tratta di introdurre 
nelle scuole e nelle università 
una disciplina nuova, ma di 
affermare — secondo Covatta 
— un punto di vista, un’ottica 
ambientalistica, affinché lo 
studio dei problemi delle ri- 
sorse non prescinda dalla tu- 

‘ tela della natura. Emin ciò 
possono adempiere un compi- 
to essenziale le università. 
Non già con l'istituzione di 
corsi speciali, maa con il raf- 
forzamento dell’interdiscipli- 
narietà e lo sviluppo della 
ricerca scientifica a tutti i li- 
velli. 

E se i rapporti fra le struttu- 
re che fanno ricerca nel cam- 
po ambientale sono insoddi- 
sfacenti, non può apparire che 
come ‘un'iniziativa estempo- 
ranea e discutibile quella del 
l’avvio a Venezia di un corso 
di laurea in tutela ambienta- 
le. È proprio l'abbattimento 
della rigidità dell’ordinamen- 
to universitario per comparti- 
menti stagni che deve essere 
perseguito. Tanto più in que- 
sto campo una consapevolez- 
za d’interdisciplinarietà è ine- 
‘ludibile. 

Certo a una confusione di 
compiti, in tema di educazio- 
ne ambientale, contribuisce 
anche l’attuale assetto dei mi- 
nisteri dell'Ambiente, dei Be- 
ni culturali e ambientali e del- 

/ l'Istruzione. Tutte le compe- 
tenze in materia dovrebbero 
essere trasferite — secondo 

Covatta — al nuovo ministero 

per l'Ambiente, poiché quello 

dell'Istruzione non ha nean- 

‘ che le strutture per lo svilup- 

po di un’azione che necessita 

‘di adeguati contributi tec- 


nico-scientifici. 

Almeno in sede regionale si 
sta rimediando a un inconve- 
niente del genere. L'assessore 
al turismo, Carlo Vespasiano, 
ha assicurato che nel quadro 
del riassetto dell'apparato bu- 
rocratico del Friuli-Venezia 
Giulia è prevista la creazione 
di una Direzione per i proble- 
mi ambientali che concentri 
quei poteri attualmente fra- 
zionati, e perciò scoordinati, 
fra diversi assessorati. E nel- 
l'occasione ha anche annun- 
ciato la prossima presentazio- 
ne in aula di una legge che 
istituirà le guide’ turistiche, 
specie in funzione delle visite 
che ai nostri boschi effettuano 
con ritmo incalzante, e perciò 
pericoloso, non solo correnti 
turistiche sempre più massic- 
ce ma anche le scolaresche. 

E il presidente dell'Azienda 
regionale delle foreste, Erber- 
to Rosenwirth, ha quartifica- 
to in 10 mila all’anno gli stu- 
denti che visitano i nostri bo- 
schi e i nostri parchi (di pros- 
sima istituzione, in aggiunta 
ai 14 esistenti, quelli di Gori- 
zia, di Pecol di Paularo e sul 
Vualt di Moggio). 

Contro l'introduzione dell’e- 
cologia tra le materie di inse- 
gnamento scolastico si è pro- 
nunciato anche Lucio Fassi, 
del direttivo nazionale della 
Lega dell'ambiente. «Ma ‘! te- 
ma non può essere eluso, èss0 
deve percorrere trasversal- 
mente, con un approccio cul. 
turale diverso, tutte le mate- 
rie esistenti. Non può essere 
che di fronte alla crisi ecologi- 


ca né la scuola sappia dare 


risposte, né le si possano por- 
re domande perché, appunto, 
sarebbe inutile. Sempre più 
acuto sarà'il senso di frustra- 
zione degli insegnanti se solo 
fuori della scuola, attraverso i 
mass-media e tutta una fiori- 
tura di riviste specializzate i 
giovani potranno accostarsi 
alle tematiche essenziali del 
mondo in cui vivono.» 


Ma attenzione. Intanto si 
dovrebbe pensare a un tesse- 
rino per entrare nei boschi, ha 
ammonito il dott. Bortolotti. 
Una «carta verde» da rila- 
sciarsi dopo ampia garanzia. 
Di certo non si può liberaliz- 
zare l’accesso ai boschi se non 
migliora il comportamento in- 
dividuale. «E già in atto la 
disciplina per la raccolta dei 
tartufi e dei funghi. Anche la 
passeggiata nel bosco ha biso- 
gno di consapevole comporta- 
mento e diadeguati controlli. 
Le guardie forestali divente- 
ranno guide, secondo la mo- 
Ja? Sarebbe un segno di cam- 
biamento. Per ora, però, devo- 
no fare ancora le guardie, vi- 
sto che l’autodisciplina è lon- 
tana». 

Giorgio Pison 


HI CISTERNA FATALE — Comu- 

nicazioni giudiziarie nelle quali sì 
ipotizza il reato di omicidio colpo- 
so sono state inviate ai due pro- 
prietari di un terreno ‘agricolo in 
provincia di Bari dove domenica 
un bambino di quattro anni, Gio- 
vanni Sinisi, è annegato in una 
cisterna colma d’acqua. La vasca 
— larga quattro metri per quattro 
e profonda tre — era priva di un 
coperchio di protezione. 


competenze fra ministeri 


Un gioiello del nostro patrimonio forestale: il Bosco Plessiva nel territorio del comune di 
Cormons, che l'Azienda delle foreste ha trasformato in parco naturale ricreativo 


UNA SPADA.DI DAMOCLE SUGLI AUTOMOBILISTI 


hi non ha la ricevuta 


paga di nuovo il bollo 


| guai non sono finiti con le contestazioni riguardanti l'83 


BOLOGNA — Tempi duri 
per gli automobilisti. Sono in 
arrivo in questi giorni, i «pro- 
cessi verbali» o avvisi di paga- 
mento delle Finanze in cui si 
contesta l’omesso, ritardato 0 
insufficiente pagamento della 
tassa di circolazione, relativa 
all'anno 1983. Fin qui, il pro- 
blema non avrebbe risvolti 
clamorosi; invece, molti degli 
automobilisti colpiti dall’in- 
giunzione di pagamento so- 
stengono che hanno già paga- 
to la tassa a tempo opportu- 
no, ma che non sono in grado 
di dimostrarlo, perché non 
hanno conservato la ricevuta 
o lo stesso bollo. 

Ma non è tutto. Ci sono 
problemi anche per chi ha 
conservato la ricevuta. In 
questo caso, dopo aver ricevu- 
to l'avviso di pagamento, l’in- 
teressato deve presentarla al- 
l'Automobile club, poi all’Uffi- 
cio Registro. 

Il ministero delle Finanze fa 
sapere che tutto dipende dal 
cervello elettronico che ha 
fornito non solo il nominativo 
degli automobilisti ritenuti 
evasori totali, ma anche di 
coloro che, pur avendo paga- 
to, hanno commesso errori nel 
riempire il modulo di conto 
corrente; ci sono poi coloro 
che hanno versato una som- 
ma diversa, anche se di po- 
chissimo, da quella dovuta. Il 
problema ha assunto propor- 
zioni così vistose, perché 
attualmente il pagamento del 
bollo non viene più certificato 
con un timbro apposto diret- 
tamente sul libretto di circo- 
lazione. ma con la ricevuta di 


versamento su conto corrente 
postale (anche se in molti casi 
personalizzato perché inserito 
in un libretto di conti correnti 
«ad personam» e relativo 2 
quella determinata targa). 
Inoltre, non bisogna dimenti- 
care che in base alla legisla- 
zione vigente non si tratta più 
di una tassa di circolazione 
ma di una tassa di proprietà, 
che comporta la conservazio- 
ne della ricevuta dell’avvenu- 
to pagamento per cinque 
anni. 

Sull'argomento, che sta 
causando gravi difficoltà a 
molti utenti dell'automobile, 
abbiamo voluto interpellare 
l’Intendente di finanza di Bo- 
logna, dott. Alberto Campito. 

Ci può spiegare come 
avviene questo «pasticcio»? 

Nessun pasticcio. Questa 
procedura viene messa in mo- 
to dal tabulato che l’Aci, tra- 
mite la Direzione generale 
delle tasse, ha rimesso all’Uffi- 
cio del Registro di tutta Ita- 
lia. Si parla di oltre un milioni 
di recuperi. Sono schede sulle 
quali è riportato il tributo con 
aggiunta la penalità dovuta, 
in base alle quali l'Ufficio del 
Registro competente per ter- 
ritorio emette delle ingiunzio- 
ni di pagamento. 

Quali rimedi ci sono per 
l’automobilista che si sente e 
si vede ingiustamente perse- 
guito dal fisco! 

Contro l’atto ingiuntivo è 
ammesso il ricorso all’Inten- 
denza di Finanza, sul quale 
viene asserito il già avvenuto 
pagamento. 


Ai suoi uffici sono già per- 
venuti ricorsi, e quali sono le 
motivazioni riportate? 

Sono già arrivati molti 
ricorsi, che sono in via di ac- 
certamento. Il motivo più 
ricorrente, che compare nei 
ricorsi stessi, è la vendita del- 
l'automobile. Tale vendita ov- 
viamente non è stata registra- 
ta al Pra dell’Aci e quindi per 
il proprietario d’origine l’auto 
non risulta affatto venduta. E 
dato ché la tassa di circolazio- 
ne è ora una tassa di proprietà 
che deve essere pagata anche 
se l'automobile è ferma, quin- 
di in ogni caso, il titolare è, 
tenuto a versare il bollo. 

E se l’auto è stata demo- 
lita? 

In questo caso bisogna atte- 
stare che l’auto, e quindi la 
targa, non è più in vita, 
seguendo la prassi che ogni 
Aci può indicare. 

Ultimati gli accertamenti 
relativi all'anno 1983, gli au- 
tomobilisti possono stare un 
po’ tranquilli? 

Niente affatto. Ormai la 
macchina di accertamento 
del pagamento della tassa di 
proprietà dell’auto si è messa 
in moto. Finiti gli accerta- 
menti relativi all’83, si passe- 
rà subito a quelli dell’84 e così 
via. 

Non resta quindi che dare 
un prezioso consiglio a tutti 
gli automobilisti: conservate 
serupolosamente le ricevute 
di pagamento del bollo; ‘lo 
Stato è sempre in agguato, 
con il suo «cervellone» che 
non perdona. 

F. F. 


IL DIBATTIMENTO IN APPELLO RIPRENDERÀ IN GENNAIO 


; La giornalista Elena Massa 


NAPOLI — Il processo 
d'appello a Elena Massa è 
slittato all’8 gennaio per la 
malattia di un difensore. Il 
rinvio era prevedibile consi- 
derato che l'avvocato ha qua- 
si ottant'anni. Tutt'altro che 
scontata era, invece, la costi- 
tuzione di parte civile della 
famiglia di Anna Grimaldi 
anche nel nuovo processo. 

Pare che fino a una settima- 
na fa lo ignorassero anche î 
penalisti cui toccò il compito 
di sostenere l'accusa privata 
in Corte d’assise. Ieri mattina 
Elvira Grimaldi, ventotto an- 
ni, primogenita dell’uccisa, sì 
è presentata în' aula accom- 


al nuovo 


pagnata dal marito e ha pre- 
so posto a un tavolo dî secon- 
da fila, accanto all'avvocato 
Adriano Reale. 

Il senso di questa rinnovata 
costituzione è fin troppo chia- 
ro. La famiglia è convinta che 
la giornalista sia colpevole, 
sebbene ci sia stata una sen- 
tenza di assoluzione con for- 
mula piena, e ha voluto af- 
fiancare uno dei più bravi 
avvocati della regione al so- 
stituto procuratore generale 
Umberto Castaldi. 

Elena Massa è apparsa 
molto calma anche se avreb- 
be preferito farlo adesso que- 
sto processo e non vivere altri 
quaranta giorni di attesa cer- 
to inquietante. L'avvocato Re- 
nato Orefice deve aver com- 
preso lo stato d’animo della 
‘sua assistita e, nel congedarsi 


: dalei, l’ha abbracciata dicen- 


dole: «Stia tranquilla signo- 
ra, faccia un buon Natale». 

Il rapporto tra l’imputata e 
i nuovi giudici è durato 
pochissimo. «È lei Massa Ele- 
na?», ha domandato îl presi- 
dente della Corte d’assise 
d'appello Corrado Severino, 
per molti anni pubblico accu- 
satore della procura genera- 
le. «Sì, sono io», ha risposto la 
giornalista. 

Il presidente ha letto poi 
una singolare lettera firmata 


Parte civile i Grimaldi 
processo Massa 


Ferdinando del Carretto, se- 
dicente marittimo della flotta 
Lauro contenente un'accusa 
molto precisa. «L'assassino di 
Anna Grimaldi è stato l’avvo- 
cato...». Il nome!era quello di 
un'erlegale della flotta Lauro 
che nel corso dell’istruttoria 
era stato sfiorato da sospetti 
ma mai inquisito. Di lui come 
di altri presunti assassini, la 
sentenza di assoluzione di 
Elena Massa dveva parlato 
come di «fantasmi galanti». 

Il sostituto procuratore ge- 
nerale Castaldi si sarebbe vo- 
luto opporre. Le lettere anoni- 
me non vanno lette în pubbli 
che udienze. Ma îl presidente 
ha obiettato che una firma 
c'era e che andava fatta 
un’indagine da parte della 
polizia. Ferdinando del 'Car- 
retto, discendente di un uffi- 
‘ciale borbonico, fu un buon: 
sindaco di Napoli. all'inizio 
del secolo. A lui è stata înte- 
stata una strada del centro 
cittadino. 

Il sedicente marittimo so- 
stiene che il legale în questio- 
ne avrebbe ucciso Anna Gri- 
maldi perché siì sarebbe 
impossessata dei miliardì che 
lui, sottraendoli alla flotta 
Lauro, le aveva affidato per 
convertirli in duecento ap- 
partamenti sulle montagne 
dell'Abruzzo. s.M 


WOLFGANG ABEL E MARCO FURLAN DAVANTI Al GIUDICI 


DELLA CORTE D'ASSISE DI VERONA 


In apparenza due bravi giovanotti 


VERONA — Alle 8.30 di ieri 
il portellone‘ posteriore del 
cellulare, posteggiato nel cor- 
tile del palazzo del Capitania- 
to, si è aperto per far uscire i 
due giovani a giudizio, in Cor- 
te d’assise, pet l'accusa di es- 
sere Ludwig, l’«entità giusti 
ziera» che, dal ’77 all’84, inun 
contesto di delirio neonazista. 
e di fanatismo parareligioso, 
ha tolto la vita a quindici 
persone per «purificare il 
mondo» (ha scritto nei comu- 
nicati) da zingari, tossicoma- 
ni, omosessuali, prostitute, 
adoratori del sesso, preti infe- 
deli al vero Dio. 

Dopo trentadue mesi di 
buio in cella, la luce intensa di 
un dicembre eccezionalmente 
chiaro ha ferito per primi gli 
occhi di Wolfgang Abel, 27 
anni, figlio di un grande assi- 
curatore in Germania, passio- 
ne per i filosofi dell’idealismo 
tedesco, laurea in matemati- 
ca. L'imputato ha avuto un 
attimo di esitazione poi, fra i 
due carabinieri, si è incammi- 
nato verso l’aula d’udienza, 
sicuro di sé, l'aspetto esterio- 
re da bravo giovanotto: la ca- 
micia aperta sul collo, il pullo- 
ver bordeaux, i pantaloni di 
velluto grigio. Dietro a lui, 
Marco Furlan, 26 anni, il pa- 
dre primario ospedaliero, una 
maturità brillante, tre esami 
ancora per la laurea in fisica. 


Marco Furlan 


Dimagrito dopo la degenza in 
ospedale per l’ultimo tentato, 
suicidio, si mostra ugualmen- 
te impeccabile nell’abito: la 
camicia sportiva, il pullover 
grigio ferro, un piumone senza 
‘maniche color aviazione, i 
jeans, e le scarpe di marca. 
Percorrono a passi lenti i lun- 
ghi corridoi interni, approda- 
no all'aula d’udienza, sono 
bersagliati dai flash dei foto- 
grafi. 

Marco Furlan, in gabbia, 
volta le spalle agli obiettivi e 
guarda fuori da una finestra. 
Wolfgang Abel mostra invece 
il volto alla macchina da pre- 
sa. «Tu sei il più onesto per- 


ché ci lasci lavorare» gli dice 
un «paparazzo» e a questo 
punto la reazione imprevista. 
L’imputato lancia un urlo di- 
sumano e si scaglia contro le 
sbarre della gabbia non si ca- 
pisce bene se per un’impossi- 
bile aggressione al suo inter- 
locutore o se per ferirsi alla 
testa. I carabinieri riescono a 
trattenerlo a stento. C'è fer- 
mento fra il pubblico (per la 
verità meno numeroso del 
previsto) che sta ‘prendendo 
posto. 


Gli occhi dei giornalisti cer- 
cano invano i parenti degli 
imputati. Scorgono invece un 
anziano professore che dice: 
«Insegno fisica e al liceo ho 
avuto fra gli allievi Wolfgang e 
Marco: facevano dei compiti 
proprio da. dieci!». In aula 
spiccano anche i vestiti carat- 
teristici di una piccola tribù 
di zingari. Sono i parenti della 
prima vittima, Guerrino Spi- 
nelli, che si costituiranno par- 
ti civili assieme unicamente 
ai proprietari e ai gestori della 
discoteca Malamara e alla 
convivente di uno dei morti 
nel cinema Eros di Milano. 
Costantino Spinelli, 15 anni, è 
‘uno dei cinque figli del noma- 
de bruciato vivo con due mo- 
lotov e appare visibilmente 
irrequieto: «Mi fanno paura». 
La madre, Carolina, lo invita 


| VALORI PER TRE MILIARDI SPARITI 


GENOVA — Non sono stati 
i terroristi. Le 52 buste-valori 
contenenti denaro e gioielli 
per circa tre miliardi, sparite 
dalla cassaforte dell’Achille 
Lauro durante il clamoroso 
sequestro dell'ottobre dell’an- 
no scorso, non sono state tra- 
fugate dal gruppo di terroristi 
che tennero in balia per 51 ore 
i passeggeri della «Nave blu». 

A questa, convinzione la 
procura della Repubblica di 
Genova è giunta dopo tredici 
mesi di indagini, passati fra 
interrogatori, controlli incro- 
ciati, studio della dinamica 
degli avvenimenti. Per Ma- 
gied Al Molgi (capo del com- 
mando ed esecutore materia- 
le dell'omicidio del passegge- 
to americano Leo Klinghoffer) 
e per i suoi tre compagni, 
nessuna accusa di rapina, 
dunque. Anzi: quando sono 
scesi dalla nave, non solo han- 
no salutato tutti chiedendo 
scusa, ma hanno lasciato dei 
dollari come risarcimento, 

Ma se non sono stati loro, 
chi ha ripulito la cassaforte 
dell’Achille Lauro? L’inchie- 
sta intanto ha cambiato ma- 
ni: infatti il reato di rapina è 
di competenza della procura, 
ma per il furto è competente 
la pretura. Così la «patata 
bollente» dalle mani del sosti- 
tuto procuratore Massimo 


Terrile è passata in quelle del 
pretore Sergio Merlo, che do- 


Non furono i fedayn 
a rubare sulla Lauro 


vrà ora districare la matassa 
probabilmente più ingarbu- 
gliata di tutta la sua carriera. 

La vicenda si presenta co- 
me un giallo dei più classici: 
se non sono stati i terroristi 
non ci sono altre possibilità di 
variante, rimangono i passeg- 
geri e l'equipaggio. Ma da do- 
ve cominciare? Dalle indagini 
condotte dalla procura sem- 
brerebbe che la cassaforte sia 
stata lasciata aperta quando 
Molqi ha ordinato agli impie- 
gati responsabili del settore 
di abbandonare i locali e di 
recarsi in plancia. Da quel 
momento in poì bisogna rico- 
struire tutto. Chi ha vuotato 
la cassaforte? Dove ha nasco- 
sto le cinquantadue buste col 
me di gioielli, di soldi e di altri 
valori dei passeggeri della 
Lauro? E come ha fatto poi a 
recuperare il bottino, visto 
che la nave, appena è finito il 
sequestro, è stata perquisita 
da cima a fondo da magistra- 
ti, poliziotti, agenti segreti e 
uomini dei nuclei speciali del- 
Vantiterrorismo? 

Intanto il caso Lauro torna 
di attualità anche per uno 
strascico del processo ai re- 
sponsabili dell’atto di terrori- 
smo: stamattina il tribunale 
dei minori giudicherà Bassam 
Al Ashker, che faceva parte 
del commando ma all’epoca 


dei fatti non aveva ancora 
compiuto 18 anni. G. G. 


— SCANDALO DEI PETROLI: CHIESTE CONDANNE A 12 E A 6 ANNI 


L’accusatore elenca le ricchezze 
accumulate da Lo Prete e Giudice 


TORINO — Dodici anni di 
reclusione, oltre a 50 milioni 
di multa, per Donato Lo Pre- 
te; sei anni, in aggiunta ai 
quattro già inflittigli in un 
precedente procedimento. or- 
mai passato in giudicato, per 
Raffaele Giudice, 

Queste, le condanne richie- 
ste ieri mattina dal pubblico 
ministero Vittorio Corsi, al 
processo per lo scandalo dei 
petroli, nei confronti dell'ex 
capo di stato maggiore e del- 
Tex comandante generale del- 
la Guardia di finanza accusati 
di aver «protetto» i protagoni- 
sti della truffa costata all’era- 
rio, tra il 1974 e il 1979, trecen- 
to miliardi di lire. 

Delle posizioni dei due alti 
ufficiali il titolare dell’accusa 
aveva cominciato a parlare 
nell’udienza dello scorso, ve- 
nerdì rilevando che essi, 
attraverso una girandola di 


trasferimenti di sottoposti (gli 


ufficiali corruttibili mandati 
nelle zone «calde» del traffico, 
gli altri tenuti invece a debita 
distanza), avevano favorito le 
attività illecite dei petrolieri 
truffaldini. 

Ieri, Corsi ha trattato delle 
«possidenze» dei due generali 
rilevando in particolare «il si- 
nistro parallelismo dell'incre- 
mento delle loro disponibilità 
economiche negli anni del 
contrabbando». 

In un'aula affollata più di 


legali che di imputati («grandi 
assenti» proprio i due alti uffi- 
ciali delle «Fiamme gialle» 
dei quali s'è parlato), il magi- 
strato ha sottolineato la di- 
versità di «stile», Nell’accetta- 
re i favori dei petrolieri, da 
parte di Lo Prete e di Giudice. 
Il primo, ha osservato Corsi, 
«trattava all’esterno soltanto 
con Bruno Musselli e Vincen- 
zo Gissi, non riceveva denaro 
direttamente dai petrolieri, 
ma solo regali di Qualità». 
Giudice, invece; «riceveva 
assegni — ha proseguito il 
pubblico ministero intrallaz- 


Zava con il suo segretario Giu- 
seppe Trisolini (altra figura 
«chiave» del giudizio, ma or- 


“mai defunto) che girava sem- 


pre per casa sua, non si faceva 
scrupolo di ottenere da Mus- 
selli prodotti petroliferi per il 
figlio, riceveva doni volgari 
come una Bmw dal petroliere 
Primo Bolzani che addirittura 
acconsentì di incontrare 
‘quando questi era latitante». 

Corsi ha quindi soggiunto: 
«Ma quando Giudice e Lo 
Prete si coalizzavano, come 
rilevano le vicende dei trasfe- 
rimenti degli ufficiali Ibba e 


Anziano massacra le due sorelle 
e si uccide saltando dal balcone 


TRENTO — Un uomo di 77 anni Stefano Rensi, che abitava 

a Besenello nel Trentino, dopo aver ucciso le sue due sorelle 
Ester di 86 e Maria di 79 anni si è tolto la vita saltando dal 
balcone. La tragedia è stata scoperta ieri mattina dal medico 
condotto che doveva Draticare una iniezione endovenosa alla 
più anziana delle vittime, dimessa pochi giorni fa dall'ospedale. 
Nel cortile il medico ha trovato il cadavere dell’uomo e nella 
casa, in un lago di sangue, le due sorelle con la gola squarciata 


da una coltellata. 


Stefano Rensi aveva trascorso una domenica come tante 
altre: la mattina alla messa.e il pomeriggio al bar per una 
partita a carte con gli amici. Poi è rincasato e, evidentemente in 


preda a un eccesso 


di follia, ha afferrato un pesante martello 


con il quale ha tramortito le due sorelle. Poi le ha uccise con il 
coltello quindi è salito al secondo piano gettandosi dal balcone. 


Vitali, emergeva evidente co- 
me non vi fosse nulla da fare 
per chi aveva osato toccare i 
’loro amici”».. 

Corsi ha quindi passato in 
rassegna i beni dei due alti 
ufficiali. Lo Prete — è risulta- 
to dall’istruttoria — acquistò 
nel ‘4 un appartamento in 
via Bovio a Roma per 80 mi- 
lioni; si fece costruire una vil- 
letta a Torre Canne per 20 
milioni e, di nuovo a Roma, 
comprò un altro alloggio (25 
milioni). Ricevette regali pre- 
ziosi (in particolare un quadro 
di Rosai da Musselli). 

Alla Banca nazionale del la- 
voro di Roma egli disponeva 
di cinque libretti al portatore 
per un valore di cento milioni 
complessivi; libretti intestati 
a nomi di città ai quali attin- 
geva la moglie. In Svizzera 
sono stati ricostruiti movi 
menti di dollari riferibili a lui 
presso la «Ubs» di Ginevra e 
la «Ag» di Zurigo e Lugano 
per un valore di oltre due 
miliardi e mezzo di lire. A 
Bologna, infine, il generale ac- 
quistò nel 77 un altro appar- 
tamento e un terreno. 

Sul conto di Giudice — ha 
proseguito Corsi — nel prece- 
dente processo celebrato a 
suo carico sì accertarono beni 
per 540 milioni di lire dell'epo- 
ca, «proventi di cui non seppe 
dare attendibile giustifica- 
zione». 


Wolfgang Abel 


a tacere portandosi un ‘dito 
sulle labbra poi, rivolta lei 
stessa alla stampa: «Sono so- 
lo in due in gabbia? A me 
avevano detto che a uccidere 
mio marito erano stati in 
tre». x 5 

Abel e Furlan, in gabbia, sl 
ignorano a vicenda: amici in- 
separabili prima della cattura 
(tanto da far nascere «insi- 
nuazioni maligne» smentite 
però dalla perizia) hanno rot. 
to ora il sodalizio. Si ‘sono 
divisi materialmente anche 
con lo schermo di un carabi- 
niere e solo alle 11, in una 
pausa d’udienza, si scambie- 
Tanno poche parole, 


gli imputati dei delitti di Ludwig 


In piedi, le braccia conserte 
o le mani nelle tasche dei 
pantaloni, ascoltano la-lettu- 
Ta del capo d’imputazione. Si 
mostrano impassibili e sem- 
brano quasi ripetere la frase 
che Abel ha detto in un’inter- 
vista a Spot: «Sono innocen- 
te; ho vissuto questa vicenda 
senza possibilità di discolpar- 
mi, hanno fatto tutto senza di 
me». 


E in questa chiave i loro 
difensori hanno già comincia- 
to a sparare le eccezioni pro- 
cedurali: nulle, per violazione 
dei diritti degli imputati, le 
perizie fatte in Germania e le 
prove raccolte dalla polizia 
federale tedesca; nulle le in- 
dagini grafologiche italiane; 
nullo dunque il rinvio a giudi- 
zio su atti «non validi». E, 
come se non bastasse, incom- 
petenza territoriale della Cor- 
te d'Assise di Verona. Merco- 
ledì prossimo, alla ripresa del 
processo, i patroni di Abel e di 
Furlan hanno già annunciato 
che insisteranno sugli «errori 
dell’inchiesta». ‘Replicheran- 
no loro le parti civili e il pub- 
blico ministero. Poi camera di 
consiglio e se il processo non 
salterà allora cominceranno 
gli interrogatori: in ogni modo 
non prima di martedì della 
prossima settimana. 

Cc. S. 


ROMA — Un allevamento 
di pastori maremmani, un ca- 
nile-rifugio, una 0asì Per rapa- 
ci da sottrarre all'estinzione, 
oppure un lager in cui gli 
animali sono stati maltrattati 
e utilizzati per traffici poco 
chiari? Dovrà stabilirlo la pro- 
cura della Repubblica con 
un'inchiesta che faccia luce 
sulla vicenda denunciata da 
alcuni cittadini e dall’Asso- 
ciazione nazionale per la pro- 
tezione degli animali, della 
natura e dell'ambiente. Una 

‘ vicenda cominciata domenica 
16 novembre quando i padro- 
ni. di alcuni cani messi «a 
pensione» nell’allevamento- 
canile gestito in via di Valle 
Ricca dalla cooperativa «Ta- 
bor» (che, tra le sue finalità, 
ha anche la riproduzione in 
cattività di rapaci di specie 
protette), dopo avere telefo- 
nato invano, sono andati di 
persona a vedere che cosa 
stesse succedendo e sì sono 
trovati di fronte a uno spetta- 
colo raccapricciante. 


Nelle gabbie, piene di escre- 
menti, c'erano tre cuccioli 
morti e venti pastori marem- 
mani adulti in evidente stato 
di denutrizione. Gravissime 
anche le condizioni dei rapa- 
ci: tre gufi reali, tre aquile 
reali e un falco pellegrino resi 
folli dalla fame. Dei gestori 
della «Tabor» nessuna trac- 


cia, quindi impossibile per i 


SCONCERTANTE SCOPERTA A_ROMA 
Un Lager per animali 
il sedicente rifugio. 


proprietari tornare in posses- 
so. dei cani lasciati alle loro 
cure. 

Il giorno dopo sono interve- 
nuti i carabinieri di Montero- 
tondo. I cani superstiti sono 
stati trasferiti al canile muni; 
cipale, gli uccelli li ha presi in 
affidamento il Wwf. I carabi- 
nieri hanno scoperto che al- 
l'appello mancano tre coppie 
di rapaci: una di falchi «della 
regina Eleonora», una di fal- 
chi pellegrini, una di falchi 
lanari dell’Africa del Nord. Di 
più: qualcuno, prima dell’arri- 
vo dei militari, aveva somma- 
riamente disinfettato i locali e 
tentato di far sparire i tre 
cuccioli morti, poi trovati in 
‘un sacco di plastica gettato in 
un campo vicino. 

I proprietari dei cani scom- 
parsi offrono cinque milioni in 

remio a chi fornirà notizie 
attendibili sui loro amici a 
quattro zampe, sperano che 
pon siano venduti a qualche 
istituto di ricerca e giurano 
che porteranno davanti ai 
giudici i soci della cooperati- 
va «Tabor». 

G. B. 


MEUROGORILLA — La com. 
missione europea ha bandito un 
concorso per reclutare funzionari 
adibiti ai suoi servizi di sicurezza. I 


prescelti (uomini 0 donne) dovran= | 


di 


no essere disponibili a prestare | 


servizio senza limiti d’orario, effet- 
tuare indagini per la protezione! 
ravvicinata di vari esponenti. 


ll 


perati. 
. BL 


i com: 
lito un 
izionari, 
rezza.I 
dovran: 
restare 
o, effet: 
tezione! 
nti. 


Sela 


Martedì, 2 dicembre 1986 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
«118.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 

Mlefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI. 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco ?, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio icietoni 271801 - 
201802 — CIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
‘Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele. 
1 tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
Da Cavour 70, telefono 
5 0019- ROMA: via G.B. Vico 
‘9, telefono 3696 — TORINO: 
Tp Massimo d’Azeglio 60, 
Ni ‘efono 6502203, - TRENTO: 

Ta Cavour 3941, tel. 85288. 
è La Dubblicazione dell’avviso 

Subordinata all’insindacabile 
Ziudizio della direzione del 
Elornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 

arma collettiva, nell’interesse 

1 piu persone o enti, composti 
Con parole artificiosamente le- 
falco ‘comunque di senso vago; 

chieste di danaro o valori e di 

‘ancobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
Ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 

“este; 2 lavoro personale ser- 
Vizio offerte; 3 impiego elavo- 
TO - richieste; 4 impiego e lavo- 
TO — offerte; 5 rappresentanti — 
Diazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
Consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 

Occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
Toulotte, nautica, sport; 16 
‘Stanze e pensioni richieste; 17 
istanze e pensioni — offerte; 18 
@ppartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
Teni — acquisti; 
terreni — vendite; 23 turismo, 
\villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
«offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
(825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-19 -13-14-15-17-18-19 
> 25 lire 870, numeri 20-21-22 - 
‘23/- 26 - 27 lire 1.030. 


fanta 


5 22 case, ville, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
Stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni 0 omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta. per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA” EDI- 
'TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto, anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 


spese di recapito corrisponden- > 


za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A, è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


‘ABILE stenodattilo conoscenza 
lingue telexista offresi, tel. 
571601. 63299/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASIlavoro'ricalco.a part 
time. Scrivere: Arcom, Casella 
postale 17183 - 20170 Milano. 

39256/4 

CERCASI tecnico elettronico 
Imilitesente. Inviare requisiti a 
Cassetta n. 13/L Publied, 
34100 Trieste. 62400/4 


ILA Fulcro cerca personale auto- 
munito per facile lavoro da 
svolgere in zona di residenza. 
Per informazioni presentarsi 
©ggi alle ore 17 in via Roma 53 
Gradisca d'Isonzo, Via Rosani 
15 Borgo San Sergio Trieste. 
Garantisce alto guadagno e 
incentivi mensili. 332/4 


IL PICCOLO 


art par Mint RS: 


OGGI IN ITALIA © 
PER AVERE UNA 


GIUSTIZIA GIUSTA 
CE POCO SPAZIO 


©C&R/86 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244; 

65319/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti, telef. 757376. 

65281/6 


8 Istruzione 


CORSO cucito taglio Sitam. 
Iscrizioni ore 17-19 presso Le- 
ga nazionale via Reti 4, tel. 
767491 pasti. 6202/8 


9 Vendite 
d'occasione 

OCCASIONE sistema 36IBM se- 
minuovo con/senza program 


mi. offresi, telefonare 0481/ 
20193. 3217/9 


i 
CAMS: 
so I po E gi” 
pe È ca oe 
dA 


10 Acquisti 


d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi Sa telefonare 
306226 - 774886. 6115/10 


ARREDAMENTI banchi bar fi- 
ne produzione svendesi, Ga- 
sparini 041/640222 Maerne. 

51710 | 


LEVIER Timmel Tominz Sbisà 
Parin Orell Flumiani Croatto 
Bergagna Cambon Barison 
Grimani e molti altri acqui 
stiamo. IL GIARDINO via 
Mazzini 12, tel. 68242. 5811/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando, tele- 
fonare 630358 - 415582. 65362/11 


AVVISO A PAGAMENTO am 


MOBILI, soprammobili, lampa- 
de, tappeti, biancheria della 
nonna, acquistano FRANCO e 
MARIALIETA VERCHI. Ra- 
pidità contanti, eventualmen- 
te sgomberando, telefonare 


305709 abitazione 941093. n 
6201/11 
12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


13 Alimentari 


BUON Natale DI.BE.MA. cas- 
settine di vini liquori spuman- 
ti favolosi cestini confezioni 
regalo personalizzate panetto- 
ni a prezzi mai visti chiara- 
mente pubblicati sul nostro 
listino che vi recapitiamo gra- 
tuitamente. A una semplice 
vostra telefonata un’'organiz- 
zazione ultraventennale vi sol- 
leverà da ogni problema 
facendovi risparmiare. 6188/13 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378 - 574952. 6133/14 

A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 6230/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089. 
Fiat nuove, Mercedes 190 E - 
200 E - 250 D. Pronte leasing 
rateazioni: 200 E ABS 85, 127 
81, Ritmo 81, Panda 30 82, 
Giulietta 1.8 82, Giulietta 1.6 
82, Alfasud 83, R_5 Alpine 81, 
Uno 45:85, Fiesta XR 2 82, Golf 
1100 77-81, Opel corsa 83, Bmw 
320 80. 6241/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Vespa 125 85, 
‘Honda 125 XL 84, Pescaccia 
73, A 112 E, R 5 GTL, R_ 18 
GTL, R_20 TL, Ritmo 130 
‘Abarth, Uno 45, 126, 127, Fie- 
sta, Golf 1.1, Metro MG turbo, 
Giulietta 1.6, Samba Cabrio, 
Samba 1.1, Horizon, Peugeot 
309 GR 86, 205 GR 85, 104 ZS, 
305 Break, 305 SR/GLD. 


CARROZZERIA e OFFICINA” 


[S(u/P(E/R/A/u[t/0] 


GRATIS UN'AUTOVETTURA SOSTITUTIVA 
IN CASO DI GUASTO 0 INCIDENTE 


CAMPANELLE 192 - TEL. 391389 


GARAGE Ferrari salone via Za- 
netti 1, tel. ‘773316. Mercedes 
consegne sollecite 200 E - 250 
D - 190 E - 2.5 - 300 E. Usato 
garantito 500 SEC 84, 280 SE, 
300 E 86, 350 SL Pagoda, Bmw 
633 CSI, 635, 520, 318 I, 320 
diesel 86, Volvo familiare 84 
turbo, 83 familiare diesel, Ma- 
serati biturbo 83-84, Golf GTI 
86, 924, 944, 2700, Porsche, Fer- 
rari 308 GTB, Blazer 81, Ran- 
ge Rover, Duetto spider, Rit- 
mo cabrio, Golf cabrio. Per- 
mute dilazioni, leasing. 6220/14 

MY. CAR, AMPIA SCELTA 
USATO GARANTITO, PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI 
SENZA ANTICIPO: Alfa 33 
4x4 ’84, Golf turbo diesel '84, 
Uno ES ’83, 131 TC super ’82, 
Giulietta 1600 '82-'84, Golf 
GTI 1800 nuovo mod. '84, Del- 
ta GT 1600 ’83, Panda 45 ’80, 
Peugeot 205 GR ’83, 127 1050 
CL ’83, Ritmo CL diesel ’83, 
Ferrari 308 GTB i ’82, Prisma 
1600.’83, Alfetta GTV 2000 ’81, 
Maserati biturbo ’83, Alfasud 
1200 ’82, Kadett 1200 ’84, Golf 
GTI 1600 ’82, II serie '85, Alfa 
33 @. Oro ’83, Golf GTI 1800 
Fioriserie '83, Golf GLS ’81, 
Delta HF Turbo ’84, MY CAR 
V. F. Severo 122, 040/569119. 
SABATO APERTO, 050305/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.G. VUOI AFFITTARE il tuo 
‘appartamento noi ci occupia- 
mo a farlo per te Adria Mazzini 
30 tel, 68758. 6196/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AGENZIA Gamba 774927 affit- 
tasi ufficio tristanze bagno via 
Ginnastica casa signorile 
adatto ambulatorio con gara- 
ge 4 posti macchina. 6158/19 

AGENZIA Gamba 774927 affit- 
ta appartamenti arredati si- 
gnorilmente non residenti, al- 
tro adatto studenti 4 posti let- 
to. 6158/19 

APPARTAMENTO restaurato 
affittasi Ginnastica 4 stanze 
stanzetta doppi servizi autori- 
scaldamento 650.000 mensili 
telefonare mattino 732373. 

LORENZA affitta: non residen- 
ti; 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, servizi, 350.000; altro, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, servizi 
450.000; altro 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, servizi 
400.000; altro monolocale, 
280.000. Tel. 734257. 6232/19 

LORENZA affitta: studenti, 
‘Roiano, bello, 3 stanze, servizi, 
(4 lettì) 500.000. D’Alviano, (4 
letti) 380.000. Valmaura, (3 let- 
ti) 400.000. Informazioni tel. 
734257. 6232/19 

LORENZA affitta: centrale uso 
pensionato, 7 stanze, cucina, 
servizi. Tel. 734257. 6232/19 

LORENZA affitta: zona indu- 
striale, capannone 12x6 uso 
deposito 350.000. Altro, locale 
commerciale, mq 35, 350.000 
tel. 734257. 6232/19 

MAGAZZINO zona Barriera mq 
45, luce, acqua, affittasi uso 
deposito o artigiano. Telefona- 
re 730639 ore 17-19. —65414/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida sne tel. 
14250. 6107/20 
A.G. BAR analcolico ottimo in- 
casso cedesi ADRIA Mazzini 
30. 6196/20 
AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti tele- 
fonare Trieste 62998. 6110/20 
FINANZIAMENTI dipendenti 
professionisti commercianti 
tempi brevi alle migliori con- 
dizioni. Via Vidali 7/B tel. 
763412. 65458/20 
LORENZA vende: alimentari 
vasta licenza arredamento af- 
fitto muri 6 anni tel. 734257. 
MUTUI immobiliari in 10 giorni 
1.0-2.0, anche protestati. Tel. 
64100 mattino. 6213/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


CERCO appartamento recente 
Sossio due camere cucina 
definizione immediata telefo- 
nare 763189. 1421 

PRIVATO cerca da privato Ser- 
vola o dintorni casetta o ap- 
partamento 80-90 mq. tel. 
827687. 12/21 

PRONTO acquirente per appar- 
tamento signorile salone 3 
stanze tel. 630120 Studio Q. 

12/21 

PRIVATO compera apparta- 
‘mento 3 stanze, cucina, bagno, 
zona S. Luigi-Rozzol paga- 
mento contanti telefonare 
946269. 6153/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ABITARE 0432-530413 Villa Pri- 
mavera nuova rifinitissima 
Villa quadricamere, mansar- 
da, magazzino 215.000.000 ol- 
tre mutuo eventuale parziale 
permuta: 050299/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na Giulia epoca, piano 4.0, due 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
vizi, poggiolo autoriscalda- 
mento. 6148/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
LAZZARETTO Vecchio epo- 

iano 4.0, due stanze, cuci- 
na, bagno, luminosissimo. 
6148/22 

ALABARDA 768821 zona Sta- 
dio seminuovo in palazzina 
soggiorno con cucinotto ma- 
trimoniale stanzetta bagno 
grande veranda posto macchi- 
na box vista libera. 6167/22 


Continua in 18.a pagina 
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Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35. 22.35 
Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30 14.55 
‘Barcellona 07.05 11.55 
Bruxelles 07.05 10.20 

15.35 19.40 
Cairo 11.00 21,20 
Colonia/Bonn 15.35 22.10 
Copenaghen 07.05. 13.00 
Dusseldorf 15.35 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05. 11.35 
Monaco 15.35 20.55 
New York 07.30 15.15 
Parigi 07.05 14,30 
Stoccarda 07.05. 11.20 
Stoccolma: 15.35 20.55 
Zurigo 15.35 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.45 
Amsterdam 14.55 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10 14.45 
Colonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 13.55 22.20 
Dusseldorf 08.00. 14.45 

17.10 22.20 
Francoforte 10.00. 14.45 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20 14.45 
Londra 16,20 22.20 
Madrid 13.20 18.40 
Monaco 17.45 22.20 
New York 18.00 *10.15 
Parigi 10.45 1445 

19.00 * 22.20 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15 14.45 
Zurigo 19.40. 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35 21.30 
Bari 11.00. 14.50 
19,25 22.50 
Brindisi 07.30 11.10 
11,00 18.05 
19.25 22.30 
Cagliari 07.30 11.10 
11.00 15.05 
19.25. 22.55 
Catania 11.00 14.50. 
19.25 22.55) 
Lametia Terme 11,00 21.45 
Milano 07.05. 07.55) 
15.35 16.25 
Napoli 11.00. 17.05 
19.25 22.30 
Olbia 07.05. 11.15 
15.35. 21.25 
Palermo 07.30. 10.50 
11.00. 14.15 
19.25 22.25 
Pantelleria 07.30 13.15 
Reggio Calabria 07.30 13.35 
Roma 07.30 08.40 
11.00. 12.10 
19.25 20,35 
Trapani 07.30 12.05 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


AVVERTENZE 


L'inestimeno nel Fondo non può essere perfezionato se 
. non DE ‘a Sottoscrizione del modulo, debitamente compi- 
lato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte inte- 


®© Fondo a cedola semestrale 


® Assicurazione di indennità 
ospedaliera da infortuni, 
Senza spese 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce solle- 
citazione al pubblico risparmio nè offerta di pubbli- 
ca sottoscrizione di quote del Fondo GenerComit 


enerComit Rendita. 


Staccare una cedola semestrale e 
incassare una rendita: questa 

Sì che è una prospettiva at- 
traente. Una bella prospettiva 
per voi e per i vostri risparmi, che 


Rendita. L'unico documento cui far riferimento per 
la sottoscrizione delle quote del Fondo è il Prospet- 
to informativo di cui la Commissione Nazionale per 


crescono tranquilli, perché affidati ad esperti 
del mercato finanziario, che li gestiscono con 
professionalità. Questa è la soluzione che pro- 
pone GenerGomit Rendita, un Fondo comune 
d'investimento mobiliare, solido e sicuro (in- 


le Società e la Borsa ha autorizzato in data 7 ottobre 
1986 la pubblicazione mediante deposito presso 
l’Archivio Prospetti al n. 486. 


veste in obbligazioni e titoli di Stato), che ogni 
sei mesi distribuisce una rendita. Un Fondo al 
quale si può accedere anche solo con 5 milio- 
ni, e del quale potete seguire sempre il valore 
sulla pagina finanziaria del vostro quotidiano. 


— Eogni sei mesi 


grante e necessaria. L’adempimento di pubblicazione del 
Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissio- 
ne Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità 
dell’investimento proposto o sul merito dei dati e delle 


meno quanto i vostri risparmi. Per maggiori in- 
formazioni rivolgetevi alla Banca Commerciale 
Italiana, alla Banca di Legnano, al Banco di 
Chiavari e della Riviera Ligure, al Credito Ber- 
gamasco, al Banco San Marco, alla Gassa di 
Risparmio della Repubblica di San Marino e 
presso le Agenzie delle Assicurazioni Generali 
e della Fincral su tutto il territorio nazionale. 


notizie ad esso relativi. La responsabilità della completez- 
za e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni con- 
tenute nel Prospetto informativo appartiene in via esclusi- 
va al redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


si distribuiscono le rendite. 


Ma c'è di più. Col deposito delle quote del Fondo 
GenerComit Rendita presso la Banca Commer- 
ciale Italiana, voi siete assieurati senza spese, 
Se in età compresa tra i 18 e i 75 anni, con una 
Polizza delle Assicurazioni Generali, che vi ga- 
rantisce una indennità giornaliera in caso di ri- 
covero in ospedale o in istituto di cura a seguito 
di infortunio. Perchè anche voi siete preziosi, al- 


Gao 

GenerComit 
Fondo GenerComit Rendita 

di Investimento e Assicurazione 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


MACSHA 


BANCA 
COMMERCIALE 
ITALIANA 


| RADIOLOCALIZZAZIONE NELL'ALTO ADRIATICO 


La «sentinella del mare» 
che il governo non vuole 


A costi irrisori, potrebbe salvare delle vite umane 


La ritardata attuazione di 
un sistema di radiolocalizza- 
zione nell'Alto Adriatico tor- 
na in questi giorni alla ribalta 
dopo la tragica fine del pesca- 
tore gradese Bruno Zerbin, 
ucciso dalle sventagliate della 
mitragliatrice di una motove- 
detta jugoslava nel golfo di 
Trieste. La presenza e la fun- 
zionalità del cosiddetto «Sea 
Sentinel» (sentinella del ma- 
re) se non proprio evitare il 
grave episodio, certamente 
avrebbe consentito — e ciò è 
un elemento attorno al quale 
si discute e si specula molto — 
di stabilire l'esatto puntonave 
della sparatoria; chiarendo 
l'esatta posizione del pesche- 
Teccio gradese si sarebbero 
così eliminati tutti i dubbi e le 
contestazioni relativi agli 
sconfinamenti che da una 
parte o dall’altra avvengono 
in Adriatico. 

Il «Sea Sentinel» è un pro- 
getto realizzato dalla Camera 
di commercio di Gorizia e dal- 
l’Assonautica isontina e della 
cui attuazione si era impegna- 
ta la Regione Friuli-Venezia 
Giulia che, nel dicembre del 
1985, aveva predisposto una 
apposita legge per la realizza- 
zione del sistema. Questo, fa- 
cendo perno su una stazione 
principale (detta «master») si- 
tuata a Grado, che attraverso 


una rete di radiogoniometri 
dovrebbe fornire un servizio 
di copertura valido per tutto 
l'Adriatico partendo da 
Chioggia fino all’Istria. 
«Purtroppo — afferma la 
Camera di commercio isonti- 
na — questa legge è stata 
respinta dal governo e si è in 
attesa che venga ripresentata 
e ottenga il necessario visto 
dagli organi di controllo cen- 
trali per poter avviare la fase 
di realizzazione e dotare al più 
presto le acque prospicienti la 
regione di un valido sistema 
informativo». Il presidente 


dell’ente camerale, Enzo Be- | 


vilacqua, ha già sensibilizzato 
sul problema il presidente 
della Regione Biasutti il qua- 
le, a sua volta, ha riproposto 
la questione ai ministri inte- 
ressati. 

Con il sistema di radioloca- 
lizzazione automatica (l’appa- 
recchio che trasmette l’impul- 
so è molto piccolo e costa 
soltanto qualché centinaio di 
migliaia di lire) qualsiasi chia- 
mata da parte della radio di 
bordo dei pescherecci ma an- 
che di motoscafi e altre im- 
barcazioni provoca l’imme- 
diata localizzazione (con un 
sistema simile a quello in uso 
nell’aviazione) da parte della 
stazione «master» che può in 
tal modo comunicare la posi- 


zione e le necessarie correzio- 
ni di rotta per evitare gli scon- 
finamenti. Non solo, ma poi- 
ché tutte le radiolocalizzazio- 
ni vengono registrate in una 
apposita «scatola nera», la 
base di Grado può esibire la 
registrazione eliminando così 
qualsiasi dubbio. 


Il progetto della Camera di 
commercio di Gorizia (sono 
però coinvolte anche varie 
capitanerie di porto e la scuo- 
la radiotelegrafisti di Grado), 
oltre ai rilevamenti e agli stu- 
di tecnici, ha già previsto 
alcune verifiche direttamente 
in mare: con la collaborazione 
delle motovedette della Mari- 
na italiana sono stati identifi- 
cati e raggiunti nell’arco di 
pochi minuti alcuni natanti 
che simulavano un’emergen- 
za in condizioni di mare e 
meteorologiche precarie. 


Al progetto hanno dimo- 
strato interesse anche le auto- 
rità jugoslave che più volte — 
come ricorda l'ente camerale 
isontino — hanno chiesto di 
partecipare come osservatori 
alle prove sperimentali e di 
studiare la possibilità di 
estendere l'ombrello protetti- 
vo del «Sea Sentinel» anche 
alle coste jugoslave della bas- 
sa Istria e della Dalmazia. 


To. Ba. 


— A GENOVA SI PROSPETTA UN'ALTRA MANIFESTAZIONE IN GENNAIO 


I contestatori del fisco 
st rimettono in marcia 


GENOVA — Se le richieste 
emerse in piazza a Torino sa- 
ranno disattese, i contribuen- 
ti in rivolta contro il fisco 
scenderanno ancora in piazza 
a Genova entro la fine di gen- 
naio. A promuovere la nuova 
marcia sarà, come nel capo- 
luogo piemontese, il Movi- 
mento di liberazione fiscale di 
Sergio Gaddi; l'Associazione 
liberi professionisti fungerà 
da supporto all’organizzazio- 
ne della manifestazione. E° 
quanto ha dichiarato Sergio 
Castellaneta, presidente dei 
12 mila liberi professionisti 
che si riconoscono nell’Alp di 
Genova. 

«Le notizie sui redditi di- 
chiarati dai promotori della 
marcia torinese — continua 
Castellaneta — non spostano 
di una virgola il discorso: le 
cifre non bastano. Prima di 
‘appiccicare l'etichetta di eva- 
sore, occorre accertare cosa 
sta dietro quelle cifre. Io, per 
esempio, quest'anno, per via 


dell'impegno nell’Alp, nel mio 
studio di medico ci sono an- 
dato una volta alla settimana, 
non di più. Cosa dovrò dichia- 
rare al fisco? Comunque, se 
verranno accertate evasioni a 
carico degli organizzatori del- 
la marcia di Torino, rivedre- 
mo i nostri giudizi sugli uomi- 
ni che si sono esposti in prima 
fila nel movimento, non certo 
sugli obiettivi che rimangono 
validi». 

Castellaneta nega inoltre 
l’esistenza di un rapporto pri- 
Vilegiato con il Faf, il Fronte 
antifiscale patrocinato dal 
Msi. «A Bologna — sostiene 
Castellaneta — la scorsa setti- 
mana sono stato invitato a un 
convegno promosso da parla- 
mentari del Msi. Ci sono an- 
dato: se a invitarmi fossero 
stati i parlamentari comuni- 
sti, ci sarei andato lo stesso. 
Tutto qui». «Il secondo ap- 
puntamento in piazza non sa- 
rà quindi rinviato: nei prossi- 
mi giorni cominceremo a met- 


‘ L’EMERGENZA IN VAL PADANA 


Acquedotti inquinati: 
sono in arrivo 1 filtri 


ROMA — Al termine della 
riunione nella sede del mini- 
stero della Protezione civile i 
partecipanti escono con l’aria 
distesa e soddisfatta: il mini- 
stro Zamberletti ha dato la 
sua assicurazione. Da Bruxel- 
les. stanno arrivando î nuovi 
filtri a «carboni granulari at- 
tivi» che sostituiranno quelli 
di sabbia attualmente în fun- 
zione nell’acquedotto di Ser- 
ravalle. Il che vuol dire che — 
asserisce il ministro — da sa- 
bato l’acqua torna potabile e 
spariranno le autobotti che 
da alcuni giorni assicurano il 
servizio idrico negli otto co- 
muni del Ferrarese dove l’ac- 
quedotto pubblico è risultato 
inquinato da atrazina. 

Questo almeno è l'impegno 
del ministero che î rappresen- 
tanti degli enti locali capeg- 
giati dall’assessore alla sani- 
tà dell'Emilia Romagna, Ales- 
sandra Zagatti, sembrano 
aver sostanzialmente accetta- 
to. Alle richieste dei rappre- 
sentanti degli enti ‘locali il 
ministro ha risposto posîtiva- 
mente: saranno ì fondi per gli 
interventi straordinari a di- 
sposizione del ministero per 
la protezione civile ad antici- 
pare, con un decreto legge, î 5 
miliardi e 200 milioni che sono 
necessari per la sostituzione 
dei filtri dell'acquedotto. 

Anche Zamberletti però 
considera questo provvedì- 
mento solo come un primo 
passo al quale dovranno se- 
guire altre misure capaci di 
restituire all’acquedotto la 
piena funzionalità dato che î 
filtri provvisori, entro un cer- 
to periodo di tempo, perde- 
ranno la. loro capacità di 
depurare le acque dai veleni 
che le piogge hanno dilavato 
dai campì concimati chimica- 
mente. I filtri hanno la possi- 
bilità di funzionare soltanto 
‘per un periodo dî 6.0 7 mesi e, 
come se questo non bastasse, 
riducono drasticamente la 
portata d’acqua: l'acquedotto 
di Serravalle quindi potrà 
avere una portata di 300 litri 
al secondo soltanto invece di 
quella normale di 600. 


Immediatamente dopo do- 
vrebbe prendere il via l’opera 


di risanamento della rete di 
acquedotti del Ferrarese 
(Zamberletti parla della pre- 
vista costruzione di un im- 
pianto di depurazione costì- 
tuito da 18 cilindri ciascuno 
di 4 metri di diametro e 7 
metri di altezza) la cui realiz- 
zazione permetterebbe di sa- 
nare la situazione degli ac- 
quedotti, a' quanto di spera, 
prima della stagione turistica 
che, come gli amministratori 
locali hanno riferito al mini 
stro, porta ogni anno nella 
zona circa 250.000 presenze. 


Resta poì il problema «a 
monte» di quello dell’inquina- 
mento, e cioè quello dell’uso 
dei fertilizzanti che contengo- 
no otrazzina nell’agricoltura: 
Zamberletti dice che a questo 
punto la questione non ri- 
guarda. soltanto il suo mini- 
stero, ma deve essere portata 
avanti în collaborazione con 
tutti gli altri dicasteri interes- 
sati: quello dell’Agricoltura; 
dell'Ambiente, dell’Industria 
e del Bilancio. «I nostrì inter- 
venti — precisa come al solito 
il ministro — riguardano sol- 
tanto l’emergenza e infatti 
con fondi del nostro ministero 
verrà gestita la situazione 
fino al momento dell’installa- 
zione dei filtri negli impianti. 
Gli altri interventi potranno 
essere gestiti con fondi che 
provengono dal Fio destinati 
a finanziare progetti di lunga 
durata». 

Ma la situazione diventata 
esplosiva nel Ferrarese e nel 
Rodigino minaccia în realtà 
tutta la pianura padana per- 
ché ovunque sono stati utiliz- 
zatì concimi contenenti gli 
stessi elementi che hanno 
compromesso la situazione 
nel basso corso del Po: secon- 
do Zamberletti una situazione 
analoga a quella determina 
tasì nel Ferrarese potrebbe 
nei prossimi giorni essere se- 
gnalata anche nelle province 
di Bergamo, Varese e Pavia. 
«La minaccia di inquinamen- 
to per le sostanze chimiche 
utilizzate în agricoltura — af- 
ferma con aria grave Zamber- 
letti — potrebbe allargarsi a 
macchia d’olio». 

F. N. 


tere a punto i dettagli orga- 
nizzativi, coinvolgendo nell’i- 
niziativa — conclude Castel- 
laneta‘:— il maggior numero 
possibile di interlocutori. 

«Guardi le lettere che conti- 
nuano ad arrivarci: un impie- 
gato Ipab di sesto livello, che 
ci annuncia che d’ora in poi 
devolverà a noi le 8130 lire che 
ogni mese dava al sindacato, 
un lavoratore dipendente di 
Modena iscritto a Democrazia 
proletaria che ci esprime pie- 
na solidarietà, un pensionato 
di Gallarate che afferma: ”’Vi 
seguirò ovunque”», dice Ser- 
gio Gaddi, l'organizzatore del- 
la marcia «dei 30.000» contro 
il fisco. «Dopo la pugnalata 
alle spalle che ’’Panorama” 
ha voluto darci pubblicando 
dichiarazioni dei redditi per 
altro più che giustificabili — 
dice Gaddi — la solidarietà 
nei nostri confronti è cresciu- 
ta ancora, mentre non abbia- 
mo ricevuto neppure una tele- 
fonata di critica». 


t 


Con grande dolore annuncia- 


no la scomparsa di 


Mario Zanier 


la moglie LAURETTA PONTO- 
NI, i figli LUCIANO e ROBER- 
TO con le nuore e nipoti e fami- 
liari tutti. 

Il funerale seguirà alle ore 
10.15 di oggi partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Sentitamente partecipano al 
dolore di zia LAURA: 
— ADRIANA, ETTORE, 
ALESSANDRO, ANDREA 


"Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al lutto della so- 
rella LAURA: EZIO, ROMA, 
LUCIANA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


sti 


È mancata la nostra cara 


Consuelo Marini 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LOREDANA e la cogna- 
ta STEFANIA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 
eri 
Addolorata partecipa al lutto 
di DONINO e famiglia per la 
dipartita del papà 
Franco Saccon 
MARIAGRAZIA FABRIS. 
Trieste, 2 dicembre 1986 
| 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’affettuoso ul- 
timo saluto tributato alla nostra 
cara $ 


Valeria Franchi 
in Tuntar 


ringraziamo parenti, quanti 
‘hanno partecipato al nostro do- 
lore ed in particolare gli amici 
«da STELIO» e «da BAFFO». 


Trieste, 2 dicembre 1986 
FRE INIOL LI LI IZ AO 


t 


Il 28 novembre tragico inci- 
dente ha strappato alla vita la 
nostra cara sorridente e allegra 


‘Antonella Germani 


anni 23 


Desolati danno l'annuncio ìl 
papà ALBINO, la mamma 
NORI, il fratello” MAURIZIO 
con SONIA, zio RUDY, zia RO- 
METTA, NERINA, JOLANDA, 
AURELIA e parenti tutti. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re mercoledì 3 dicembre alle 


10.30. 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 


Angosciati dal dolore sì uni- 
scono al lutto MAURIZIO e fa- 
miglia. 

Muggia, 2 dicembre 1986 


Ciao 


Antonella 


dolce affettuosa. — 
Tuo zio RUDI Ti ricorderà 
sempre. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


‘Ricordandoti per sempre con 
infinito affetto: ADRIANA, AN- 
TONIO, ALBINA e FABIO. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


E siamo sempre noi. 

Io e la Tua dolcezza, il Tuo 
sorriso, la Tua voglia di vivere. 

LALLA. 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 


Non Ti dimenticheremo mai: 
MANUELA, ENNIO, FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Ciao 


Antonella 


‘Ti ho voluto tanto bene e sarai 
per sempre con me. 
— La Tua ADRI. 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 


Antonella 


ricorderemo sempre il Tuo dolce 

sorriso. 

— Le IO di via Margherita 
n. 4. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Antonella 


Non Ti dimenticheremo mai: 
— GRAZIA 
— LOREDANA 
— FEDERICO 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Ciao 


Antonella 


Non Ti dimenticheremo mai: 
TINA, NEVIO, MASSIMILIA- 
NO, OLGA, GABRIELLA e RE- 
MIGIO. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Gli avvocati GERARDO e 
FERNANDO ROMANO con il 
personale tutto di studio parte- 
cipano sgomenti e commossi al 
dolore della famiglia per la tra- 
gica fine della indimenticabile 


Antonella Germani 


da sei anni impareggiabile se- 
gretaria dello studio. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Sono vicine a MAURIZIO e 
SONIA in questo triste momen- 
to: DANIELA, DANY, GABRI, 
SERENA, LOREDANA, PA- 
TRIZIA, DONATELLA e DA- 
NIELINA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Ti ricorderò sempre: 
OLA 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
PETRONIO. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


‘Ti ricorderò sempre: SERGIO 
PETRONIO. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Ciao 


Antonella 


zia NERINA, CLAUDIA e fami- 
glia. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


T 


Il 30 novembre si è spenta la 
nostra cara 


Santina Del Piero 
ved. Corrado 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio CARCANO con la 
‘moglie ESTER, la nipote LU- 
CIANA con ELENA e ALDO, la 
sorella MARIA, il nipote RO- 
BERTO e famiglia e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 dicembre alle ore 11 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 2 dicembre .1986 
|--_—eeI@ICT-.-="" 


IL PICCOLO 


t 


È mancato improvvisamente 
il 
DOTT. 
Eugenio Pergola 
direttore dell'Automobile Club 


di Gorizia 


Ne danno il triste annuncio la 
sua cara moglie VALERIA uni- 
tamente ai fratelli ALESSAN- 
DRO con la moglie ADELISA, 
GIANPAOLO con la moglie 
WALLY, ANTONIO con la mo- 
glie ROBERTA, le sorelle AMA- 
LIA con il marito GIUSEPPE e 
ROSANNA, il suocero FRAN- 
CESCO, la cognata LILIANA 
con il marito CARMELO e i 
nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 3. corrente alle ore 10 
partendo dalla Cappella di via 
Pietà. Y 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 


Ti porterò sempre nel mio 
cuore, GIANLUCA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano affranti prematu- 
ra scomparsa dell'amico fra- 
terno 


Ennio 
LIVIO, LUCIANA e famiglie. 
Trieste, 2 dicembre 1986 


‘Partecipano al lutto: SILVIA, 
FRANCO. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Vicini al dolore di NINO fami- 
glie. ALBERTI, CORENICA, 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Il Consiglio direttivo, i diri- 
renti e tutto il personale del- 
‘Automobile Club Trieste e de- 
gli uffici dell'Automobile Club 
d’Italia, si uniscono profonda- 
mente commossi al dolore dei 
familiari per la immatura scom- 
parsa del 


DOTT. 
Eugenio Pergola 


direttore dell'Automobile Club, 
Gorizia 


Trieste, 2 dicembre 1986 


SANDRO MONCINI si asso- 
cia al lutto dei familiari per la 
immatura scomparsa di 


Eugenio Pergola 
"Trieste, 2 dicembre 1986 


Vi siamo vicine in questo tri- 
ste momento e partecipiamo al 
vostro dolore; OLIMPIA, LU- 
CIANA e famiglie. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


FRANCESCO PERGOLA 
con famiglia ricorda con affetto 
il proprio fratello 


Eugenio Pergola 


spentosi prematuramente. 
Trieste, 2 dicembre 1986 


Il presidente, il Consiglio di- 
rettivo, il Collegio dei Revisori 
dei Conti, il personale tutto de- 

li uffici provinciali A.C.I. e del- 
‘Automobile Club Gorizia, par- 
tecipano costernati la prematu- 
ra scomparsa del loro direttore 


DOTT. 
Eugenio Pergola 


Gorizia, 2 dicembre 1986 


SERSONOLO al lutto per la 
morte del caro 


Eugenio 


gli amici: 

— LIO, ADELE 

— PAOLO, ROSETTA 

— WILLY, LUISA 

— ANTONIO, GRAZIELLA 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia PERGOLA: le famiglie 
CORAZZA, de FALCO, PA- 
LESE. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al lutto di NINO 
e famiglia gli amici del 
«JOLLY». 


Trieste, 2 dicembre 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Isolina Bearzotti 
(Isa) 


Ne danno il triste annuncio 
ATTILIA e CLAUDIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. KLUGMANN, al dott. MA- 
RANGONI e al personale tutto 
della Clinica Salus. . 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


t 


È mancata la cara zia 


Lidia Taucer 


Lo annunciano i familiari. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per il cimitero 
di S. Anna. 


Triestè, 2 dicembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Aumaître 


Lo annunciano addolorati la 
moglie LUCILLA, la figlia EMA- 
NUELA, il genero PAOLO 
SCHIAVON, i nipoti FILIPPO e 
LUIGI, la sorella BRUNA NO- 
TARBARTOLO, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 dicembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Ciao 


nonno Carlo 
— FILIPPO e LUIGI 
Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipa con affetto il con- 
suocero GIULIO SCHIAVON. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Addolorati per la perdita di 


Carlo 


partecipano al lutto: EGONE 
MAGRIS e famiglia. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


GIOVANNI e NICOLETTA 
BESA, GUIDO e GIANNA 
D'ANGELO, MARIO DIEGO e 
SERENELLA AMIGONI, PA- 
SQUALE e GABRIELA GAM- 
BA, LUCIANO e NICOLETTA 
GREGORI, MICHELE ed EL- 
LADE GUNALACHI, UMBER- 
TO ed ELIANA RINALDI si 
stringono commossi all'amica 
EMANUELA e famiglia. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al dolore della zia 
LUCILLA le famiglie FRANCO 
e ROBERTO de FACCHI 
NETTI. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Sono affettuosamente vicini a 
EMANUELA e alla mamma gli 
amici: ALBERTO e SILVA 
CAMPOS, GIANNI e MARISA 
GIADROSSI, FERRUCCIO e 
ANNA MARIA LANZA, LIVIO 
ed EGERIA MARCHESINI, 
SIRO e GIANNELLA NOCEN- 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Addolorati partecipano al lut- 
to: NOVELLA e BRUNO. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Prendono. parte con affetto i 
cognati: ZEVELECHI, DE FAC- 
CHINETTI, CAPPEL, GIOR- 
GIANNI, RASENI e famiglie. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


penare per la scomparsa 
li 


Carlo Aumaître 


ALFREDO e SOLIDEA AVON 

si associano al lutto dei fami- 

liari. È } 
Trieste, 2 dicembre 1986 


T 


Il 30. novembre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari l'amato 


Santo Danielut 


di anni 64 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia ORIET- 
TA, il genero ENZO, le adorate 
nipotine, il fratello, le sorelle, i 
cognati e i parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì, alle ore 11.15 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per la chiesa di 
Aquilinia da dove proseguiran- 
no alla volta del cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 2 dicembre 1986 


Nel ricordo di tanti bei mo- 
menti, grazie. 
Ciao 


nonno 


— PAMELA e AMBRA 
Muggia, 2 dicembre 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie CORDA, PLAZZOTTA e 
FRANCIA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 
[——@—@—_—_—_@@@ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marco Micheli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie ANITA, i figli AL- 
BERTO e SERGIO, la nuora 
PAOLA, i nipotini e i parenti 
tutti. di 4 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 10, partendo dalla Cappella 
dell’ospedale. 


Monfalcone, 2 dicembre 1986 
eri 
I familiari di 


Vittorio Laneri 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un ringraziamento particola- 
re alla Direzione e Personale 
della COIN SpA. 

. Trieste, 2 dicembre 1986 
PIENE TTAZZNAZI ZERI NE TION RI 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del È 


CAV. 
Antonio Nisi 
la moglie, la figlia e il genero Lo 
ricordano con immutato affetto 
a quanti Gli vollero bene. 
"Trieste, 2 dicembre 1986 
I 


T 


Si è spento serenamente a 101 
anni 


Fausto Giorgio 
Corsi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli LIBERO, MA- 
RIO e NERINA, le nuore LIANA 
e FRANCA, i nipoti VIVIANA 
con CLAUDIO, ROBERTA e 
ANDREA, FABIO con FABRI 
ZIA edi parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario prof. PREMUDA ed ai 
suoi assistenti, al dott. APOL- 
LONIO, ed al personale prepo- 
sto del Sanatorio Triestino. 

Un grazie particolare all’affe- 
zionata VALNEA che ha presta- 
to lunga ed affettuosa assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno il giorno 
3 dicembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: 
— LAURA e MARIO ZUC- 


ia TUTI 
— BRUNA e CARLO RATTO 
— Famiglia DE CESCO 


Udine, 2 dicembre 1986 


La Società HOTEL REGINA 
di Merano e il personale tutto 
partecipano al lutto della fami- 
glia del socio CORSI per la 
morte del padre. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Le famiglie LIPANJE e BRA- 
VIN partecipano commosse al 
lutto dei cari amici CORSI per 
la dipartita del padre. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Si unisce al lutto della fami- 
glia RUDY, NELLA SEMI. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


t 


Dopo breve malattia è man- 
cato. 


Vittorio Candotti 


Lo annunciano addolorati la 
moglie VALERIA, i figli VITTO- 
RINO e MARINO, le nuore LU- 
CIANA e VITTORINA, i nipoti 
GIANFRANCO e LORENZO. 

La famiglia ringrazia i parenti 
e gli amici che in vario modo 
sono stati vicini e quanti parte- 
cipano al lutto. 

I funerali seguiranno il 3 di- 
cembre alle ore 9 dall'ospedale 
Maggiore. 

Opere di bene 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al lutto: 

— ROSALIA LONZAR 

— famiglie ROSSIGNOLO, 
PICCOLO 


Trieste, 2 dicembre 1986 


La Mandataria Commerciale 
Sarl prende viva parte al lutto 
della famiglia per la perdita del 
signor 


Vittorio Candotti 


già per lunghi anni apprezzatis- 
Simo collaboratore e amico. 


Trieste, 2 dicembre 1986; 


t 


Si è spenta 


Maria Contento 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti MARIO con la moglie 
MARIA, ELVIRA e MARINO ed 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 dicembre alle ore.9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 2 dicembre 1986 
Cm Pr 


Si è spenta 


Virginia Marsich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 dicembre alle ore 8.45 dalla 
cADLE a dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 2 dicembre 1986 
[ose nni 


ADA URSELLA ringrazia chi 
ha partecipato al suo dolore per 
la scomparsa del marito 


Mario 


in particolare il dottor RELJA 
medico curante, 


Trieste, 2 dicembre 1986. 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Luigi Sterpin 
con immutato dolore e rimpian- 
to Lo ricordano 
i familiari 
e parenti tutti 
Trieste, 2 dicembre 1986 
[__—_—_————1k1k@@"@1 


‘ Martedì, 2 dicembre 1986 


t 


‘Tragico incidente ha stronca- 
to la giovane vita di 


Stefano Sesto 


di anni 19 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il papà MARIO, la mamma 
SILVA e il fratello GIUSEPPE. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 11.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Si associano al dolore i com- 
ponenti del nucleo operativo del 
gruppo Carabinieri di Trieste. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


_L'Aeronautica Militare parte- 
cipa al lutto della famiglia perla 
immatura scomparsa del loro 
congiunto 


AVIERE SCELTO 
Stefano Sesto 


Udine - Rivolto, 
2 dicembre 1986 


Partecipano al lutto la fami- 
glia SARDO e DARIO GODAS. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al dolore i fratelli 
BRUNELLI. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipa al dolore famiglia 
CIACCHI. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


t 


È mancato 


Pietro Dalino 


sorretto dalla fede e confortato 
dal figlio GIORGIO con mam- 
ma, dalle sorelle MERCEDES, 
GIOVANNA e dal fratello CLE- 
MENTE. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 3 dicembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


giore. 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano affrante le fami- 
glie VORICH e CAFFAU. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Sono vicine a GIORGIO e ai 
suoi cari le famiglie MARINI, 
ZWENIG, BAZZARA, BABICH, 
POZZECCO, ZAGO, GOBBI, 
VERCON, ZERIAL, LESICH, 
RUGGIERO, GIORGI, RAK, 
BREMINI. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Gli operatori doganali dei 
Punti franchi nuovo e vecchio si 
uniscono a GIORGIO in questo 
momento di dolore. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


NIKI, TITTI, CLAUDIO e tut- 
ta la «<TERMARE Srl» ditta di 
spedizioni partecipano al lutto 
che ha colpito il loro affezionato 
dipendente e collega. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


t 


Dopo lunga e penosa malattia 
è deceduta 


Albagloria Zotti 
in Zuliani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i figli ELISA- 
BETTA e OSVALDO il genero, 
la nuora, le nipotine VALENTI- 
NA è FRANCESCA, le sorelle, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al prof. PEZZOLI e al perso- 
nale della Clinica medica. 

Le esequie avranno luogo 
mercoledì 3 dicembre alle ore 
11.30 dalla Cappella di via Pietà 
direttamente per la chiesa di 
Roiano. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie TAVANO e SPADAVEC- 
CHIA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 
force ceneri] 

Piangono il caro fratello, co- 
gnato, zio e amico 


Renato Gratton 


LIDIA, FRANCESCO, WIL- 
LIAM, RICCARDO, MILENA, 
NEVIA, MARIO, ARIELLA 
SCIUCCA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Il Presidente, il Consiglio di- 
rettivo, il Direttore ed i Soci 
dell’Associazione degli Indu- 
striali della Provincia di Gorizia 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per l’immatura scompar- 
sa del collega imprenditore 


Renato Gratton 


Gorizia, 2 dicembre 1986 


Si associano il capogruppo e i 
colleghi del Gruppo industrie 
metalmeccaniche 


Gorizia, 2 dicembre 1986 
RR I ERNIA AIIESI LI II 


Stefania Bolle 
Ti ricorderò sempre. 
Tua sorella FANNY 
Trieste, 2 dicembre 1986 
csi 
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È mancato all’affetto dei suoi. 
cari 


Giuseppe Pelin 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio la! 
moglie VALERIA, i figli PIA, 
GIUSEPPE, GUIDO, FULVIO, 
FLAVIO, il genero, le nuore, i 
nipoti, il fratello GERMANO e, 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani. 
mercoledì alle ore’ 9.30 dalla! 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Si associano al lutto: famiglie 
ZINATO, BRAICO, GOT- 
TARDIS. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipa al dolore famiglia 
BRISCEK. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Zia GINA assieme a MARY e. 
PDBESO rivolge l’ultimo salu- 
0a 


Pino 
Trieste, 2 dicembre 1986 ; 
[our 
Sono vicini in questo triste! 


momento a SILVANO, ARGEO 
e MIREIL per la scomparsa del 


È DOTT. 
Orazio Semeraro 
— RITA, MARIO TARDI- 
VELLO 


— MARIA TEA, SERGIO! 
CORSI 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Il Direttore, l’aiuto, gli assi- 
stenti e il personale tutto della! 
Clinica otorinolaringoiatrica 
partecipano sentitamente al 
grave lutto che ha colpito il 
collega dott. ARGEO SEME- 
RARO per la morte del padre: 


DOTT. 


Orazio 


Trieste, 2 dicembre 1986. 


Ti ricorderemo sempre 


zio Nino 
— ARIELLA, ODINEA, RIC; 
CARDO e MASSIMILIANO! 
Trieste, 2 dicembre 1986 


miglie VOLPI, TAMOS, BRAC* 
CO - TOLLOY, TOMMASI; 
GORGATTO, PETRONIO, DI 
GIACOMO, VISINTIN, GUE- 
RIN, ZENNARO. è 

Trieste, 2 dicembre 1986 


ì 


Sono affettuosamente vicinî 
ad ARGEO e SILVANA: GRA- 
ZIA ed ENRICO, LORETTA e 
GIANNI, CLARA e GIAN: 
FRANCO, FRANCA e GIULIO, 
RITA e PAOLO, GABRIELLA! 
e FEDERICO, MARIA GRA: 
ZIA e PAOLO, SERENA e 
MAURIZIO, LETIZIA e 
ADRIANO, CRISTIANA e FU: 
RIO, ADRIANA e LUCIO, NE 
RINA e GUERRINO. 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano commossi FIO: 
RENZA, MARIO SCHERIANZ! 


Trieste, 2 dicembre 1986 $ 


Si associano al dolore di SILI 
VANA e di ARGEO perla perdi: 
ta del fraterno amico 


Orazio Semeraro 


le famiglie di: DINA POSTO: 
GNA, EDOARDO CUMBAT, 
FRANCO DELSAVIO, JUGA 
POSTET, NARCISO QUERIN; 
NICO RELJA, REMO LENO- 
VARI, TULLIO CUMBAT, VA- 
LERIO POSTOGNA. Li 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 


L'ORDINE DEI FARMACI. 
STI DI TRIESTE prende parte 
al dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


; DOTT. 
Orazio Semeraro 


‘Trieste, 2 dicembre 1986 


La SOCIETÀ GIULIANA DI 
CHIMICA FARMACEUTICA 
APPLICATA ricorda con rim- 
pianto il Consigliere 


DOTT. 


Orazio Semeraro 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Orazio Semeraro 


BENIAMINO, TERESA, LO- 
RENZO, LAURA. 


Trieste, 2 dicembre 1986 + 
n 
La Riserva di Caccia di Mòf- 


rupino ricorderà sempre l’amici 
socio e 


Orazio Semeraro è 


Trieste, 2 dicembre 1986 


Commossa per le tante atte 
stazioni di affetto tributate al 
mio caro ] 


Walter 


nell’impossibilità di farlo singd- 
larmente ringrazio di cuore tutti 
coloro che in vario modo Lib 
hanno voluto ricordare e mi so- 
no stati vicini, È 
NIDIA:LEVITUS 
"Trieste, 2 dicembre 1986 
lconte rn 
I ANNIVERSARIO 


Massimiliano Apostoli 


I familiari Lo ricordano con 
affetto. «B 


Muggia, 2 dicembre 1986 © a 
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Martedì, 2 dicembre 1986 
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Ore cruciali per lo sviluppo dei porti di 
Genova e Trieste. Le due città sono da 
sempre a confronto, nel bene come nel 
male, Talvolta in termini di campanile, 
talvolta di positiva emulazione. Questo 
confronto si ripropone ora che il varo della 
legge Degan obbliga entrambi i porti, pena 
il commissariamento, a conseguire entro 
fine ’87 il pareggio di bilancio. E quindi a 
forzare i tempi, in vista di una resa dei conti 
inappellabile. 

Consorzio genovese ed Ente triestino 
sono entrambe alla ricerca faticosa di nuovi 
modelli organizzativi che li tolgano dalle 
pastole della burocrazia e li proiettino verso 
l’economicità e managerialità di gestione. 
Entrambi sono in mezzo a un guado, fra un 
passato di bancarotta e un futuro di ricon- 
quista dei rispettivi retroterra, Entrambi in 
bilico fra la gelosa tutela di piccole, prote- 
zionistiche rendite di posizione, e l’apertura 
Verso uno sviluppo moderno, capace di 
Senerare ricchezza, ma anche di sconquas- 
Sare vecchi equilibri. 

Fino a ieri non era il mercato a fissare le 
tariffe Nei grandi porti storici, ma i rapporti 
di forza di chi operava in essi. Si.spartivano 
la torta, e poi scaricavano le diseconomie 
all esterno, sullo Stato, sulla collettività. I 
tempi hanno decretato la fine di questa 
Politica suicida. Portando in luce un contra- 
sto Vecchio modo come la storia dei com- 
Merci: quello fra chi ha tutto da guadagna- 
Te da una svolta e chi da una trasformazio- 
ne manageriale ha tutto da perdere. 

‘A Genova i nodi sono venuti al pettine in 
Questi giorni, a un mese soltanto dal «via» 
della nuova Termini Container Spa, cioè 
l'elemento trainante dell’intero sistema 
portuale, il banco di prova della nuova 
Strategia industriale varata, con grande 
Sbiegamento di mezzi pubblicitari, dal pre- 
sidente del Consorzio, Roberto D’Alessan- 
dro. Ente pubblico, privati e compagnia 
Portuale dovrebbero, col primo gennaio ’87, 
allearsi in una società per azioni capace di 
Sottrarli dalle regole paralizzanti del pub- 
blico impiego e proiettarli nel rischio d'im- 
Presa. 

All'ultimo momento, quando tutto sem- 
brava navigare in acque tranquille fra il 
consenso unanime delle forze politiche, la 
Compagnia portuale ha detto «no», rivendi- 
cando il monopolio della gestione in ban- 
China ed ergendosi di conseguenza a unica 
arbitra della produttività. Ne è scaturita 
‘una conflittualità incontrollata, diffusa, che 
nelle ultime settimane ha letteralmente 
paralizzato il porto, facendo saltare traffici, 
toccate, pace sociale. «In un sol colpo, la 
Compagnia ha riportato indietro il porto di 
tre anni» ha commentato amaramente D'A- 
lessandro. Genova è nella tempesta, e tutto 
il piano di rilancio rischia di affondare. 


Cosa accade nel frattempo a Trieste? Le 
novità non sono piovute solo sul piano delle 
infrastrutture. Non c’è stata solo l’inaugura- 
zione della nuova autostrada, non ci sono 
solo i lavori in corso per il Molo VII, la 
grande viabilità, il nuovo Adriaterminal che 
tolgono ormai ogni residuo alibi ai vecchi 
immobilismi, C'è stata anche una trasfor- 
mazione, fra le maestranze, che potrebbe 
gettare le basi di una vera «rivoluzione 
copernicana» nella gestione del porto. 


La Compagnia portuale ha registrato un 


Due empori 
a confronto 


clamoroso cambio della guardia al vertice 
che ha fatto piazza pulita della vecchia 
guardia. Contemporaneamente, Eapt e 
compagnia hanno siglato un'intesa per il 
varo di un nuovo modello operativo all'in- 
terno del porto. Un modello che ha come 
Obiettivo finale un'organizzazione per ter- 
minali Spa come a Genova, ma che si 
propone per ora uno scopo intermedio forse 
più realistico e concreto, imperniato sulle 
«divisioni operative» (Molo VII più terminal 
ro-ro, molo VI per la saccheria, molo V per 
le rinfuse, porto vecchio per i legnami, 
l'impiantistica e le merci pallettizzate). 
In queste divisioni l’Ente mantiene in 
pieno il suo ruolo di imprenditore e di 
autorità decentrata dello Stato nella pro- 
grammazione del demanio, mentre la Com- 


_pagnia — fatto storico nella storia del porto 


— ha rinunciato a rivendicare il monopolio 
sulla gestione, a differenza di quanto acca- 
de, con risultati disastrosi, a Genova. «La 
conflittualità qui è stata minima — dice il 
presidente dell’Eapt Michele Zanetti — c’è 
‘una dimensione di dialogo forse sconosciu- 
ta altrove, che sta dando buoni frutti. Ora 
con il nuovo vertice della Culp contiamo di 
affrontare finalmente il problema della ge- 
stionè concreta dei singoli terminal, a co- 
minciare da quello legnami». 

Perché i terminali di gestione possano 
partire c’è un’altra disponibilità da verifica- 
re: quella dei privati. Ed è proprio questo il 
«nodo» più difficile. Perché a Trieste, se si 
escludono alcuni casi, l'imprenditoria pri- 
vata è scarsa, o scarsamente disposta al 
rischio. E una parte di essa è per giunta in 
guerra col porto perché giudica un’invasio- 
ne di campo lo sforzo dell’Eapt per acquisi- 
re in prima persona, senza intermediazione, 
correnti di traffico all’estero. 


In questi fermenti di inquietudine si 
inseriscono i sostenitori di un turismo nau- 
tico-toccasana di tutti i mali. Tanto che 
tamburi di guerra hanno cominciato a rulla- 
re anche fra i partiti, generando improvvise 
polemiche su un argomento come l’Adria- 
terminal, sul quale fino a ieri si era registra- 
ta una quasi distratta unanimità. 


Dal confronto Genova-Trieste spicca 
dunque, pur nella similitudine, una fonda- 
mentale differenza. Che mentre a Genova la 
pace si registra sul fronte imprenditoriale e 
politico e il riaccendersi della conflittualità 
è imputabile in gran parte alla Compagnia, 
a Trieste c'è una pace sociale e una disponi- 
bilità della' Culp che molti ci invidiano, 
‘mentre a livello politico e imprenditoriale la 
concordia è tutt'altro che un fatto acqui- 
sito. 


Ma a monte, c'è un’altra fondamentale 
differenza. Che mentre a Genova la sfida si 
gioca quasi tutta sul piano delle tariffe, per 
battere soprattutto la concorrenza dei porti 
francesi e spagnoli, a Trieste il discorso 
tariffario è solo una delle componenti in 
gioco, forse il meno determinante. Vista la 
quotazione irrisoria del dinaro, Fiume e 
Capodistria sono destinate a essere a lungo 
irraggiungibili sul piano dei costi portuali. 
Resta allora un’altra carta da giocare, che 
Genova non ha: quella della franchigia dei 
magazzini, la cui unicità nel Mediterraneo è 
ancora tutta da valorizzare, soprattutto nei 
confronti dei Paesi Terzi. 

Paolo Rumiz 


‘CALENDARIETTO 


sei S. Bibiana vergine — Il sole 
16 Lo alle 7.26 e tramonta. alle 
ame va luna si leva alle 8.39 e cala 

Td ti 

ina e Mperatura massima gra- 
di 108, Minima gradi 6,2; pressione 
Umidità 1029 in lieve aumento; 
Vento: 80 per cento; calma di 
rains mare calmo con temperatu- 

Superficie di gradi 13,5. 

57 re oggi, alta alle 8.57 conem 
live le 22.39 con cm 81 sopra il 
hi TA Medio; bassa alle 3.01 con 
Ii © alle 15.53 con em 70 sotto il 

Vello medio. 


ie Vormale orario di apertura del- 
ade 8.30-13 e 16-19.30. 
‘cile aperte anche dalle 13 
due na Via Roma, 15; via Ginnasti- 
alam Via Fabio Severo, 112; via 
Muggio 50; viale Mazzini, 1 - 
Der tr Sgonico, tel. 229373 (solo 
ta ‘Amata telefonica con ricet- 
FA Eente), 
19,30 noie aperte anche dalle 
69042. © 20.30; via Roma 15, tel. 
M64943: ve Ginnastica 44, tel. 
5171088: la Fabio Severo 112, tel. 
812325; via Baiamonti 50, tel. 
piazza Vert, Oriani 2, tel. 727055; 
fozini pezia 2, tel. 767466; viale 
Ronico ui Muggia, tel. 271124; 
» tel. 229373 (solo per chia: 


Gata, telefonica con ricetta ur 


Farmacie i, 
le 20.30 


in servizio anche dal- 
Alle 8,30 notturno): via 
Mazzini "Piazza Venezia, 2; viale 
229373 ( o Muggia; Sgonico, tel. 
ca 5010 per chiamata telefoni- 
con ricetta urgente). 
tumo adi odi guardia medica: not- 
Steg OTe 208, prefestivo ore 14-20 
Stivo ore 8-20. Tel. 7761. 


GIORNALE DI TRIEST 


L'UTENZA VIENE SENSIBILIZZATA ALL’AUTODISCIPLINA 


Rifiuti: inceneritore intasato 


Oggi e domani i rifiuti non 
saranno ritirati presso gli 
utenti dal personale della net- 
tezza urbana. Gli accumuli 
che si sono creati a causa 
dello sciopero articolato delle 
maestranze della Saspi (do- 
‘mani fra l’altro in assemblea) 
hanno reso sovraccariche le 
fosse di ricezione della spazza- 
tura, tanto che essa trabocca 
nei box di scarico. 

All’intasamento ha contri- 
buito il maggiore accumulo 
del giorno festivo e il fatto che 
domenica l'inceneritore ha la- 
vorato a ritmo ridotto, consi- 
derato che dopo una sosta di 
qualche giorno occorrono al- 
cune ore per riattivarlo. Ieri la 
nettezza urbana ha recupera- 
to il 60 per cento della spazza- 
tura giacente negli appositi 
contenitori. 

Oggi e domani, considerato 
che i disagi non sono imputa- 
bili a un disservizio, il cittadi- 
no viene sensibilizzato a 
un’autodisciplina, 

Come noto la vicenda trova 
le sue radici nella vertenza 
apertasi con l’invio, da parte 
della Saspi, delle lettere di 
preavviso di licenziamento ai 
23 dipendenti ‘che lavorano 
all’inceneritore di monte San 
Pantaleone, che aveva provo- 
cato la reazione delle mae- 
stranze. Il tutto era nato dalla 
necessità di adeguare l’im- 
pianto alle nuove direttive an- 
tinquinamento con le camere 
di post-combustione, entro il 
31 dicembre, 

A Trieste attualmente esiì- 
ste però un progetto esecuti- 
vo in. regola con le ultime 
disposizioni e un finanzia- 
‘mento di 2 miliardi e mezzo 
che sarà deliberato dal consi- 
glio comunale probabilmente 
venerdì. I lavori saranno dati 
in concessione alla stessa Sa- 
spi, la società che gestisce la 
struttura. 

In base alla realizzazione di 
tutte queste condizioni neces- 
sarie per la non chiusura del- 
l'impianto, il ministero. do- 
vrebbe concedere una deroga 
per i lavori di adeguamento 
che dureranno circa 16 mesi. 
La messa a punto delle came- 
re di post-combustione, al fine 
di rispettare determinati va- 
lori minimali di diversi ele- 
menti rilevanti (tenore di ossi- 
geno libero nei fumi, velocità 
‘media nei gas, tempo di con- 
tatto, temperatura dei fumi) 
non dovrebbe provocare co- 
munque la chiusura dell’ince- 
neritore. Dei tre forni, due 
rimarrebbero sempre attivi. 

Altre fonti parlano invece 
ciel possibile blocco totale del- 
la struttura per una settima- 
na. Martedì 9 dovrebbe arri- 
vare in città il ministro del- 
l’ambiente De Lorenzo. 


Niente prelievi per due 


iorni 


Provveditorato: in alto mare 


Nessuna schiarita sul problema del Provve- 
ditorato agli studi. A tre giorni dall’ordinanza 
di sgombero emessa dal Comune, i dipendenti 
sono ancora senza una sede. Anzi, con il 
passare del tempo, la situazione sembra ingar- 
bugliarsi sempre di più. Ma andiamo con 
ordine. Ieri sono continuati i sopralluoghi dei 
tecnici: nell’edificio di via Duca d’Aosta, nelle 
scuole indicate come possibili sedi alternative, 
perfino in appartamenti messi a disposizione 
da privati. Ma nessuna decisione è stata presa. 

Gli assessori Bonat della Provincia e Vatto- 
vani del Comune si sono dati appuntamento in 
mattinata alla scuola elementare «Padoa» di 
San Luigi per verificare la possibilità di siste- 
mare lì i 61 dipendenti, previo trasferimento 
dei bambini nella scuola di via San Pasquale, 
sempre nello stesso quartiere. Un rapido calco- 
lo delle stanze ha però scoraggiato gli animi. 

Una cosa infatti è certa. Il Provveditorato 
nel suo insieme non vede di buon occhio un 
trasloco in edifici scolastici. Innanzitutto per- 
ché delle aule appaiono difficilmente trasfor 
mabili in uffici. Ma anche per l’inopportunità 
di sottrarre spazi alla popolazione di studenti. 
Così ieri la Provincia ha cominciato a prendere 
in considerazione l’idea di rivolgersi al merca- 
to dei privati. Dipendenti e funzionari provin- 
ciali hanno ispezionato un appartamento in 
via Coroneo (26 stanze di cui 19 agibili) e i 
locali di una compagnia di assicurazioni in via 
Cumano. «Se non si troverà presto una sede 
idonea saremo costretti giocoforza ad adottare 


la via dei privati — afferma il presidente della 
Provincia, Locchi —. Anche se è ovviamente la 
più dispendiosa». 

Intanto continuano i contatti fra Comune, 
Provincia e Regione per l'utilizzo dei locali 
dell’Irfop (Istituto regionale per la formazione 
professionale) in via Vidali, locali peraltro 
destinati ad ospitare alcuni uffici regionali 
sovraffollati. Convinto sostenitore di questa 
ipotesi, l'assessore Vattovani, 


Se tutto è ancora da definire sul fronte della 
sistemazione dei dipendenti, le cose diventano 
ancora più complicate quando si passa al 
problema dell’agibilità parziale del vecchio 
edificio in via Duca d’Aosta. Ieri mattina i 
tecnici della Provincia, affiancati da un'esper- 
to esterno, l'ing. Giuseppe De Curtis, hanno 
fatto un nuovo sopralluogo ai locali. In base. 
alla loro relazione stamane verrà chiesta al 
Comune la revoca dell’inagibilità totale, alme- 
No per il servizio di trasmissione dati, intrasfe- 
ribile in tempi brevi e indispensabile per la 
corresponsione degli stipendi ai docenti. 


Ma l'atteggiamento dei tecnici comunali 
non è così ottimista. Dopo aver passato in 
rassegna il terzo e il quarto piano privati del 
palazzo dove ha sede il Provveditorato hanno 
rilevato anche lì la presenza di lesioni su 
alcune tramezzature interne, lesioni originate 
dai cedimenti dei solai di legno. La situazione 
sarebbe dunque piuttosto grave. 

M. Ne. 


RINNOVO DEL CONSIGLIO PASTORALE 


Parlamentino. 


del Vescovo: 
le elezioni 


La diocesi di Trieste è in 
pieno «clima elettorale». Si 
sta rinnovando in questi gior- 
ni il consiglio pastorale dioce- 
sano, il principale organismo 
consultivo del Vescovo, for- 
mato dai rappresentanti di 
tutte le componenti della 
chiesa locale. Indette da 
mons. Bellomi nella solennità 
di San Giusto, le elezioni del 
consiglio pastorale stanno en- 
trando nella fase più impe- 
gnativa dopo che parecchie, 
associazioni, movimenti e 
gruppi ecclesiali hanno vota- 
to i loro rappresentanti (ele- 
zioni primarie) ai quali spette- 
tà ora designare i membri 
effettivi dell'organismo post- 
conciliare. 

Giovedì 18 dicembre si svol- 
gerà in Sant'Antonio Nuovo 
l'assemblea finale nella quale 
verranno eletti i 60 compo- 
nenti il consiglio che rimar- 
ranno in carica per i prossimi 
cinque anni (anziché tre come 
stabiliva il vecchio regola- 
mento) a cui si dovranno ag- 
giungere alcuni di nomina ve- 
scovile. 

I sacerdoti e i religiosi vote- 
ranno giovedì 11 dicembre in 
seminario. In curia è stato 
istituito un-apposito ufficio 
elettorale presso il quale de- 
vono essere consegnati entro 


AVEVA 19 ANNI LA VITTIMA DELL’INCIDENTE DI DOMENICA NOTTE 


Tremendo volo di un centauro 
dal ponte di Servola: morto 


Ha perso il controllo della 
moto poco prima di imbocca- 
re il ponte di Servola. La sua 
«Cagiva» sì è incastrata con 
estrema violenza nella rin- 
ghiera di ferro che delimita 
via Liburnia e l’ha proiettato 
în aria per tre, quattro metri. 
Poi è piombato sull’asfalto 
della sottostante via dell’I- 
stria. Un volo di otto metri. Il 
casco è finito in mezzo alla 
careggiata, lui sul marciapie- 
de, con la faccia all’ingiù, le 
gambe larghe,-proprio sotto 
gli enormi cartelloni pubblici 
tari. 

Questa la dinamica dell’in- 
cidente în'cui l’altra notte ha 
perso la vita Stefano Sesto, 19 
anni, via Monte Mangart 10. 
Prestava servizio da alcuni 


ha resistito solo due ore. Dalle 
1.30 alle 3.30, quando i sanîta- 
rì sono usciti dal reparto di 
rianimazione e hanno annun- 
ciato al padre che tutto era 
stato inutile, Marino Sesto; 
appuntato dei carabinieri in 
servizio al reparto operativo 
del Gruppo Trieste si è messo 
a piangere. 

Aveva capito che qualcosa 
di grave era accaduto al suo 
figlio più giovane quando nel 
cuore della notte il telefono 
aveva squillato. «Qui posto di 
polizia dell’ospedale di Catti- 
nara. Suo figlio ha avuto un 
incidente. Può venire qui?» 
aveva detto una voce. 

Pochi attimi dopo in via 
Mangart erano giunti anche 
alcuni colleghi. Per due ore 


mesi all'aeroporto militare di 
Rivolto ed era giunto a Trie- 
ste poche ore prima, in per- 
messo. 

Quando l'hanno raccolto 


respirava ancora. I sanitari 
della Cri ce l’hanno messa 
tutta. Anche a Cattinara î me- 


dicì hanno fatto l'impossibile 
per tenerlo în vita. Ma il cuore | 


anch’essì sì sono aggrappati 
assieme al padre a un esile 
filo di speranza. Ma l’impatto 
con l’asfalto di via dell'Istria 
era stato terribile. Il casco era 


VENERDÌ E SABATO UN IMPORTANTE CONGRESSO 


Anche nella videochirurgia 


c'è un p 


Un confronto nell'uso del 
bisturi per immagini. Si può 
così definire il convegno che si 
terrà venerdì e sabato prossi- 
mi al palacongressi della Ma- 
rittima, sotto l’alto patrocinio 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e dell’Università di 
Trieste. Si tratta delle III 
Giornate di videochirurgia, 
che verranno quest'anno ospi- 
tate nella nostra città dopo il 
successo dttenuto nei primi 
due congressi a Torino e & 
Padova. 

Ne ha dato l'annuncio ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa il prof. Aldo Leggeri, 
presidente del'comitato ordi- 
natore (co-presidenti i profes- 
sori Paletto e Peracchia), rile- 
vando anzitutto come l’ecce- 
zionale e rapida affermazione 
del mezzo televisivo nella di- 
dattica e nell’aggiornamento 
in chirurgia abbia fatto sì che 
sempre un maggior numero di 
chirurghi utilizzi le immagini 
dello schermo di cristallo per 
confrontare tecniche operato- 


rie e affrontare problemi an- 
cora non del tutto risolti. 

| Del resto, proprio a Trieste 
il prof. Leggeri si dedica assi- 
duamente allo sviluppo di un 
Centro di videochirurgia per 
offrire all'insegnamento e alla 
documentazione scientifica 
un moderno e importante sus- 
sidio formativo. Non è un 
mistero, infatti, che tra i più 
recenti contributi della tecno- 
logia moderna nell’ambito 
chirurgico un ruolo non se- 
condario deve essere ricono- 
sciuto alla videochirurgia. Es- 
sa consiste nell’applicazione 
della videoregistrazione al- 
l’attività giornaliera del chi- 
turgo sia nella fase clinico- 
diagnostica sia in quella tera- 
peutica, 

Ecco, dunque, che il costan- 
te miglioramento tecnologico 
delle apparecchiature di cui il 
Centro di Leggeri è dotato, e il 
perfezionamento nei metodi 
di registrazione e di montag- 
gio delle videocassette hanno 


permesso che molte delle vi- | tra largo Mioni e via Salem, 


studio battistella trieste 21286 


fino 


rimato di Trieste 


deoregistrazioni qui attuate 
abbiano conseguito notevoli 
consensi nell’ambito chirurgi- 
co sia nazionale che Înterna- 
zionale: prova ne siano le nu- 
merose attestazioni avute. 
Tra le più prestigiose, il pre- 
mio per la migliore videocas- 
setta del centenario della So- 
cietà italiana di chirurgia (Ro- 
ma 1985) e il primo. premio 
«Progressi in chirurgia» nel- 
l’ambito della sezione italiana 
dell’International College of 
Surgeons. 

L'occasione di ospitare a 
‘Trieste questo particolarissi- 
ino convegno dimostra quindi 
l’importanza assunta da que- 
sta nuova dimensione di con- 
gresso in cui il video figura 
come protagonista. 


R. P. 
pit Eni. 
MI SOSTA — Viene disposto il di- 
vieto di sosta e fermata a carattere 


permanente in prossimità della 
cabina gas Acega posta all'angolo 


COOPERATIVE OPERAIE 
sSUPERCO0P ZZZ coop 
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FORMAGGIO 
—_GOUDA al kg. 


FORMAGGIO. 
FUSO PER TOAST al kg. 


FORMAGGIO EMMENTAL 
BAVARESE al. kg. 


FORMAGGIO EDELPIZ 
BERGADER al kg. 


| In poche righe 


Oggi il San Giusto a Camerini 

Il San Giusto d’Oro ’86, assegnato quest'anno dai cronisti 
triestini al cardiologo professor Fulvio Camerini sarà consegna- 
to al vincitore oggi a mezzogiorno nel corso di una solenne 
cerimonia pubblica che avrà luogo nella sala del consiglio 
comunale. Il professor Fulvio Camerini è il ventesimo San 
Giusto d'Oro, premio conferito dai cronisti ogni anno a un 
triestino che onora la sua città. La manifestazione sarà aperta 
dal saluto del sindaco Staffieri. Per l'occasione saranno a 
Trieste i componenti della giunta esecutiva dell’unione nazio- 
nale cronisti. La cerimonia si concluderà con il discorso che il 
prof. Camerini pronuncerà dopo aver ricevuto la statuetta 
dorata dal presidente dei cronisti triestini Giorgio Cesare. 


Bivio H: morta la ragazza 

È morta nel reparto di rianimazione dell'ospedale Maggiore 
Antonella Germani, 23 anni, via Margherita 4. Nella notte del 27 
novembre era rimasta ferita nell’incidente stradale al bivio 
<H>, sulla Basovizzana, dove tre vetture erano venute a 


collisione. La ragazza viaggiava sulla «131» di Maurizio Baldas- 
sin, 27 anni, via dei Carpentieri 3. La macchina prima aveva 
agganciato il paraurti della «Scirocco» di Rita Huebner, poi era 
entrata in «testacoda» e si era infranta contro la «Porsche 3000» 
di Alessandro Cok, 25 anni, strada di Longera 434. Le condizioni 
della ragazza erano apparse subito disperate. 


Morto l'architetto Degani 


L'architetto Alessandro Degani, 63 anni, già soprintenden- 
te ai Beni culturali, artistici e ambientali della nostra regione, 
dal 1970 al 76, è morto domenica mattina all'ospedale di 
Cattinara. Era stato investito giovedì sera in Passeggio San- 
t'Andrea mentre attraversava la carreggiata per raggiungere la 
sua abitazione. La macchina che l’ha falciato, una «A112» era 
guidata da Giorgio Surez, 30 anni, residente a Muggia in 
stradello di Zindis 26. 


FORMAGGINO RAUKERINO 
gr. 85 TRUNIGER 


Grosso mutuo: 
l’ex Enaoli 
al Galvani 


Sta procedendo decisamen- . 


te in questi giorni l’avvio a 
soluzione di uno dei più 
importanti «nodi» nella geo- 
grafia del panorama scolasti- 
co triestino: la ristrutturazio- 
ne dello stabile comunale di 
via Campanelle (ex Enaoli) 
che permetterà «in parallelo» 
la ricollocazione e sistemazio- 
ne operativa di tutte le diver- 
se branche di studio dell’Isti- 
tuto professionale per l’indu- 
stria e l'artigianato Galvani 
Oggi spezzettato in più sedi, 
. Il fatto nuovo intervenuto 
în merito è la determinazione 
della Cassa depositi e prestiti, 
su decreto del ministero della 
pubblica istruzione per la 
concessione. al Comune di 
Trieste di un mutuo di 2 mi- 
liardi e 600 milioni utile alla 
trasformazione generale del- 
l’edificio e al ricavo di almeno 
30 aule. La notizia dell’asse- 
gnazione del finanziamento — 
all’ottenimento del quale era 
condizionata l’esecuzione del- 
la delibera per i lavori già 
approvata dalla giunta muni- 
cipale nell'agosto scorso — è 
stata anticipata nei giorni 
scorsi dall’on. Coloni al neoas- 
sessore comunale alla pubbli- 
ca istruzione Nerio Tomizza, 


990 


alkg 11647. 


FORMAGGIO —— 
EDELPIZ BAYERNLAND 
gr. 100 a spicchi. 


MARGARINA 
HOMA gr. 250 


LATTE INTERO 
BAYERNLAND 
lunga cons. It.1 


LATTE P.S. 
ROTTALER lunga cons. It. 1 


PANNA DA CUCINA 


FORMAGGIO 


790 
990 
640 
690 


affettato gr. 200 
FORMAGGIO 


FORMAGGIO 
FIOR DEL MONTE 
MEZZANO al kg. 


FORMAGGIO 


EMMENTAL HOCHLAND 


FIOR DEL MONTE al kg. 


volato via e sul referto dei 
medici sì leggeva «trauma 
cranico, coma di terzo grado, 
politraumatizzato». 

Stefano Sesto sarà sepolto 
domani al cimitero di San- 
tAnna. Alla cerimonia fune* 
bre, in via della Pietà, alle 
11.30 gli renderanno gli onori 
militari gli uomini di un pic- 
chetto della «Vam» dell’aero- 
porto di Rivolto. Accanto al 
padre, alla madre e al fratel- 
lo, anche lui carabiniere, cì 
saranno i commilitoni dell’ae- 
ron&utica e gli‘uomini che in 
questi anni hanno lavorato 
col padre. 

«Cerchiamo dì esser vicini 
alla famiglia» hanno detto ie- 
tì al comando di via dell’I- 
stria. Il colonnello Elio Tosca- 
no, comandante del Gruppo 
carabinieri Trieste ha espres- 
soa Marino Sesto tutto il suo 
cordoglio. 

Continuano intanto le inda- 
gini per determinare le cause 
dell'incidente. «Perché è sci- 
volata la moto?». È questa la 
domanda che non trova ri- 
sposta. L’asfalto era pulito, 
senza tracce di olio o pozzan- 
ghere d’acqua. La «Cagiva 
125» è filata dritta contro la 
ringhiera, senza che il condu- 
cente tentasse la frenata. Non 
c’è traccia di gomma sull’a- 
sfalto dì via Liburnia. Ci sono 
solo alcune sbarre di ferro 
della ringhiera, piegate e di- 
velte. E una macchia scura 
sul marciapiede, otto metri 
più sotto. Una macchia scura 
che i vigili del fuoco non sono 
riusciti a eliminare né con 
sabbia né con gli idranti a 
pressione. 


HI DIVIETI — Solo per il tempo 
‘strettamente necessario all’esecu- 
zione dei lavori edili, viene istitui- 
to il divieto di sosta e fermata sul 
lato pari della via Ruggero Manna, 
nel tratto tra via de Rittmeyer e 
via Martiri della Libertà. 


il 5 dicembre i verbali delle 
assemblee tenute nelle par- 
rocchie e associazioni dove si 
è votato, contenenti l'elenco 
dei delegati all'assemblea fi- 
nale. Allo stesso ufficio do- 
vranno poi-essere presentati, 
entro e non oltre le ore 20 del 
17 dicembre, i moduli pre: 
stampati con l'indicazione dei 
singoli candidati. 

Nel consiglio saranno rap- 
presentate tutte le realtà del- 
la diocesi: sacerdoti, religiosi 
e religiose, laici appartenenti 
a parrocchie e associazioni 
cattoliche, esponenti della co- 
munità slovena. I laici sono la 
maggioranza del consiglio. 

Come si può immaginare, 
non si è votato per una plura- 
lità di schieramenti, ma in 
base a liste uniche; Ciò non: 
significa che tra le varie com- 
ponenti diocesane non vi sia- 
no orientamenti diversi dovu- 
ti alle differenti specificità di 
ciascun gruppo o parrocchia, 
fenenomeno questo che nella 
chiesa è più spesso concepito 
come ricchezza che come di- 
sgregazione. 

A seguito delle recenti mo- 
difiche statutarie, tra i com- 
ponenti del prossimo consi- 
glio vi sarà anche una coppia 
di coniugi. 

Sergio Paroni 


Denuncia 

e 
sindacale: 
la Total 
non paga 

Si è riunita la segreteria 
della Federazione Cgil-Cisl- 
Ccdi/Uil con il C.dF. della To- 
tal per un esame della situa- 
zione. La Federazione dà un 
giudizio fortemente preoccu: 
pato per la mancata riunione 
prevista entro il 30 novembre 
dal verbale di accordo sotto 
scritto al ministero dell’Indu- 
stria. I sindacati hanno per- 
tanto inviato solleciti per in- 
contri urgenti con Regione e 
ministero dell’Industria e per 
la convocazione immediata 
delle parti. 


E necessario che sui proble- 
mi ancora operanti ci sia la 
prevista verifica e, auspicabil- 
mente, anche una chiara 
smentita, da parte degli inte- 
ressati e soprattuttò da parte 
di ministero e Regione rispet- 
to alle iniziative allarmanti di 
stampa di questi giorni, rela- 
tive sia alla discussa credibili- 
tà finanziaria, del nuovo 
acquirente, sia alle notizie le- 
gali portate avanti da altri 
ipotetici acquirenti. Inoltre i 
sindacati sollecitano un pe- 
sante intervento di Regione e 
ministero anche nei confronti 
della Total affinché essa 
rispetti gli accordi e provveda. 
a erogare le competenze retri- 
butive ai lavoratori. 


E stata avviata la procedu- 
ra, anche legale, per ottenere 
dalla Totalil pagamento delle 
competenze spettanti ai lavo- 
ratori, diffidando la Total dal 
perseguire ulteriori condizio- 
namenti che sono al di fuori 
dei contenuti dell’accordo, Il 
C.d.F invita, a questo punto, 
tutti i lavoratori a trovarsi 
oggi alle 9 in sala mensa. 


STATO CIVILE 


NATI: Pestelli Giovanni, Roma- 
ni Andrea, Vesnaver Selene, Gia) 
nella Margherita, Monterosso An- 
drea, Cascione Arno, Destefani Lo- 
renzo, Avanzini Annalisa. 

MORTI: Parma Maria, 85; Grat- 
ton Renato, 60; Ursella Mario, 76; 
Furlan Renato, 79; Bennari Gu- 
glielmo, 89; Derin Giovanni, 91; 
Barsanti Ornella, 65. 


SERGIO TAVANO 


AQUILEIA E GRADO 


STORIA - ARTE - CULTURA 
L’opera più densa e più aggiornata per scoprire due volti della 
civiltà regionale e per sciogliere un nodo della cultura europea 


Vol. di 470 pp., f.to 12,5x17,5; 216 ill'inb.n. e 50 a coll, 
ril., disponibile în tutte le librerie v: 


EDIZIONI 
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7480 FORMAGGINO 1780 
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FORMAGGIO 


FORMAGGINO PIKADOR 
Gr. 100 TRUNIGER 


FORMAGGINI CAMEMBERT 


CACIOTTA AUDELLA 
BAYERNLAND gr. 250 


880 
1780 


1880 


DIEezÌ Validi dal 


BAYERNLAND gr. 200 


PANNA DA CUCINA 
ROTTALER gr. 200 


PANNA DA MONTARE 
BAVERNLAND ml. 200 


SALATO TEDESCO al kg. 


650 
850 


vembire ai 6 dicembre 
vurimento delli Corte 


FORMAGGIO TORTA 
alle NOCI e al PEPE al kg. 


FETTE BAVIERETTE 
HOCHLAND 10 fette gr. 200 


FORMAGGIO VALLICELLA 7500 
BAYERNLAND tipo Brie al kg. 


GOUDA HOCHLAND 
affettato gr. 150 


1190 


al kg. 7933 


FORMAGGINO ROLLEN 
gr. 100 TRUNIGER 


FORMAGGIO BRIE 7880 
CHAMPIGNON al kg. 

BURRO MARKENBUTTER 6480 
BAYERNLAND gr. 250 alkg. 

BURRO 6200 
BUTTERWERK gr. 250 al kg. 


Pa 


| 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


= SY 


LA MANIFESTAZICNE DEL COMUNE 


Buon 


autorità e cittadinanza in 


© mandiale. 


comunali. 


miati cinque atleti triestini 
la maglia nazionale. 
Consegna dei premi ed 


da dipendenti comunali — 


piano). 


con lo sport 


«Buon Natale Sport ’86»: Palazzetto di Chiarbola, 
giovedì 11 dicembre con inizio alle ore 18. L'appuntamen- 
to è stato fissato dal Comune di Trieste, con l'adesione 
del Coni e della Cassa di Risparmio di Trieste. Lo scopo è 
far incontrare quanti operano nel mondo sportivo locale, 


natalizia, sportiva e artistica. 

Visto il successo. ottenuto lo scorso anno dalla 
manifestazione, l'Assessorato alla gioventù, sport e turi- 
smo manterrà inalterati stile e spirito dell’iniziativa: 
premiazioni alternate a esibizioni di varie discipline. Più 
precisamente verrà consegnato un tangibile riconosci- 
mento della città ai suoi atleti che nella trascorsa 
stagione si sono piazzati al primo posto in gare nazionali 
o si sono inseriti nella «zona medaglia» a livello europeo 


Rispetto alla prima edizione, sono stati inseriti nuovi 
sport per la parte spettacolare (il judo, il football ameri- 
cano, e l’alpinismo), in aggiunta alla ginnastica artistica 
e ritmica-sportiva, alla danza moderna, al pattinaggio 
artistico e a uno «spazio» tutto dedicato ai Ricreatori 


La parte della serata riservata l’altr’anno al conferi- 
mento da parte del Coni delle stelle al merito sportivo (il 
quale avverrà in altra separata sede) andrà invece alla 
delegazione provinciale di Trieste dell’«Associazione na- 
zionale atleti azzurri d’Italia» che parteciperà al «Buon 
Natale Sport» con una nutrita rappresentativa. In que- 
sto momento tutto «azzurro», verranno tra l’altro pre- 


in una manifestazione interamente ideata e organizzata 


dei Ricreatori — con l’ausilio delle società sportive 
partecipanti e di esperti nel settore dello spettacolo, 

Per evitare che quanti sono interessati ad assistere al 
«Buon Natale Sport '86» trovino esauriti i posti dell’im- 
pianto di Chiarbola, il Comune di Trieste informa che i 
relativi inviti possono venir ritirati (sino al loro esauri- 
mento) negli uffici della ripartizione comunale allo sport 
(via del Teatro 5, primo piano) oppure nella sede del 
Comitato provinciale del Coni (via Fabio Severo 14, terzo 


Natale 


un'atmosfera nel contempo 


che di recente hanno vestito 
esibizioni si intersecheranno 


impiegati, operai e maestri 


Rab 


LA MANIFESTAZIONE PER IL CENTENARIO DELLA SOCIETA" REMIERA E VELICA 


La gloriosa Pietas Julia 
ggiunto il secolo 


ha ra 


Presentato il volume «Vinto ogni ostacolo» sulla storia del sodalizio 


Aver cent'anni su questa 
vecchia terra è pur sempre un 
traguardo e un vanto. Averli 
raggiunti al nostro parallelo 
geografico così movimentato, 
spesso conteso, agitato e con 
non pochi momenti dramma- 
tici, è fatto che, quando 
riguarda un sodalizio e coin- 
volge una pacifica e civile col- 
lettività, assurge. a valore 
nazionale. 

Tale infatti è stato il ruolo 
conferito alla cerimonia di 
chiusura ufficiale dell’anno 
del centenario della Pietas 
Julia, nata a Pola nel 1886 
come società remiera e 
patriottica e poi allargatasi 
alla vela; società che operò 
nel capoluogo istriano prima 
sotto l’Austria, poi, dal 1918, 
con l’Italia. Gli eventi bellici e 
l'esodo da quelle terre la vide- 
ro dal 1947 prima a Venezia, 
poi a Monfalcone, infine a Si- 
stiana, dove ha trovato sede 
dignitosa e razionale e invi- 
diabile specchio d’acqua. 

A questa festa particolare 
hanno partecipato il presi- 
dente della Federvela, Rolan- 
di, il consigliere nazionale 
Marri, il presidente dell’11.a 
zona Fiv, Moletta, Passagnoli 
per il Coni, il sindaco di Duino 
e Sistiana, Brezigar, l'amm. 
Savelli comandante del porto, 
il vicecomandante cap. di 
vasc. Mantia, rappresentanti 
dei circoli remieri e velici del- 
la regione. 

Il presidente della Pietas 
Julia, Delcaro, il consigliere 


Cogno e il direttore sportivo 
Vencato senior hanno rias- 
sunto l’attività agonistica del- 
l’anno del centenario, attra- 
verso 4 manifestazioni ad alto 
livello, dal 31 maggio al 5 
ottobre, a suo tempo ampia- 
mente illustrate dalle crona- 
che sportive; manifestazioni 
che hanno potuto friure del- 
l'appoggio della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste (rappre- 
sentata alla cerimonia dal suo 
presidente Terpin) e di altri 
enti amici. I tre dirigenti han- 
no consegnato numerosi pre- 


mi e attestazioni di fedeltà e 
simpatia ad autorità, velisti e 
giudici di gara e collaboratori. 

Il clou della serata è stato 
offerto dal colonnello Leopol- 
do Bari, socio della Pietas fra 
le due guerre, già canottiere e 
velista, ma soprattutto entu- 
siasta del mare, innamorato 
della sua città natale, Pola, 
fedele del sodalizio che fre- 
quentò da bambino e fino a 
quando la guerra lo chiamò a 
compiere il suo dovere di uffi- 
ciale. Il col. Bari, con immen- 
sa pazienza, aiutato in ciò da 


LA TERNI AL PERSONALE CON 20 E 30 ANNI DI ANZIANITÀ” 


Premi ai 


La Terni, come ogni anno, 
ha premiato il personale che 
ha raggiunto 20 e 30 anni di 
anzianità aziendale. La pre- 
miazione si è svolta al Centro 
congressi della Stazione Ma- 
rittima. 

Settantaquattro dipendenti 
con 20 anni di anzianità, han- 
no ricevuto l'attestato di ser- 
vizio ed una medaglia d’oro. 
Ventidue dipendenti con 30 
anni di anzianità, hanno rice- 
vuto l’attestato di servizio ed 
‘un piatto in argento. 


I premi sono stati consegna- 
ti dall’amministratore delega- 
to e direttore generale della 
società, dott. Denoyer, dal 
vice direttore generale, Lessi- 
ni e dal direttore dello stabili- 
mento di Trieste, ing. Broc- 
cardi. è; 

Presenti, in rappresentanza 
dell’Anla provinciale, il presi- 
dente uscente, dott. Guido 
Salvi, accompagnato dal nuo- 
vo presidente Sergio Concina. 


Ecco di seguito i nomi dei 
premiati con 20 anni di anzia- 
nità: Bruno Azzolin, Silvano 
Bandi, Mirando Batich, Stelio 
Bembic, Giuliana Bergo, Gi- 
no Biaggini, Attilio Bianco, 
Giovanni Bison, Cosimo Bi- 
netti, Luciano Braico, Oronzo 
Calcagnile, Aureliano Carlet- 
ti, Andrea Castronovo, Bruno 
Cavazzon, Ferruccio Cavo, 
Stelio Chinelli, Giorgio Circo- 
li, Sergio Clari, Mario Cociani, 
Renato Cottiga, Marino Ci 
lot, Luciano Del Bello, Gior- 
gio Deluisa, Francesco Di 
Giorgio, Giovanni Falcone, 
Ettore Fidemi, Ruggero Fio- 
rentino, Giorgio Fon, Giulio 
Frisari, Silvestro Furlan, Er- 
nesto Gasparini, Virginio 
German, Andrino Gherbaz, 
Enrico Goglia, Dario Gom- 
bas, Gino Jakacich, Marino 
Krasna, Domenico Lasorella, 
Giorgio Leban, Mario Lore- 
dan, Alfredo Malabarba, Lu- 
ciano Maraldi, Claudio Mar- 
giore, Mario Miot, Sergio Mo- 
dolo, Giorgio Ocovich, Gian- 
franco/ Olivo, Marcellino Or- 
lando, Gerolamo Pacini, Luigì 
Paderno, Giorgio Paris, Feli- 
ce Parisi, Milan Pasarit, Ro- 
mano Pezzetta, Severino 
Piantoni, Claudio Pichierri, 
Carlo Pilutti, Sergio Porcelli, 
Luciano Pozar, Guglielmo 
Primozic, Bruno Puissa, Enri- 
co Risigari, Luciano Rizzitelli, 
Dino Rustici, Raimondo San- 
cin, Mario Scocchi, Michele 
Scommegna, Guerrino Scoz- 
zari, Luciano, Toscan, Ferdi- 
nando Ulcigrai, Stelio Vesna- 
ver, Guido Volpe, Giuseppe 
Zucca, Guerrino Zuppini. 

Ed ecco i nomi dei premiati 
con 30 anni di anzianità: 
Michele Angelillo, Aldo Anto- 
nelli, Giuseppe Arbore, Mario 


dipendenti 


gelo Cannistracci, Claudio 
Giacca, Dario Gregori, Mar- 
cello Krecic, Vittorio Lovre- 
cich, Bruno Lenaz, Giuliano 


Benedetti, Pietro Callin, An- 


Ù fedeli 


4 
ii 
i; 


Mario Mattioni, Germano Na- 
dalin, Alessandro Pichierri, 
Vincenzo Porcelli, Giorgio 
Presti, Ugo Russo, Giorgio 
Strohmayer, Riccardo Stur- 


Maier, Antonio Marchesini, | man, Francesco Torre. 


UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 


Si è svolta a Trieste per 
iniziativa della facoltà di Giu- 
risprudenza e Scienze politi- 
che un convegno internazio- 
nale di studi giuridici sui mo- 
delli di cooperazione regiona- 
le per la difesa del mare dal- 
l'inquinamento. Ai lavori, che 
si sono tenuti nella sala del 
consiglio del Lloyd Triestino, 
hanno partecipato professori 
provenienti dalle Università 
di Graz, Lubiana, Palermo, 
Pisa, San Francisco, Trieste e 
Zagabria; esponenti politici, 
come l'onorevole Merli, presi- 
dente della Comunità dei por- 
ti italiani; alti funzionari na- 
zionali, tra cui il prefetto Ses- 
sa, direttore dell'ufficio cen- 
trale delle zone di confine al 
ministero dell’interno, e la 
dottoressa Nurmi del ministe- 


MARCO MOROSINI PRESENTA STASERA L'IMPRESA DEL «BASILE» 


tra i ghiacci dell’ 


"Tremila miglia di navigazione a vela su una barca di 14 
metri, dall'estrema propaggine della Terra del Fuoco cilena, 
all’Antartide, doppiando Capo Horn. 40 giorni di esplorazione 
con sci e slitte all’interno dell’ultimo continente. Una nuova 
«via» aperta in stile alpino sul monte Scott. E una messe di dati 
scientifici sull’inquinamento che ha ormai raggiunto i ghiacci 
dell’Antartide. ; 

Questi i risultati della spedizione italiana del veliero 
«Basile», organizzata dal biochimico milanese Marco Morosini, 
cui hanno partecipato altri sei navigatori-alpinisti. 

Tl film della spedizione, 86 minuti in 16 millimetri, sarà 
presentato questa sera alle 20.45 nella sala di via Ananian dallo 
stesso capo spedizione. L'ingresso è libero. La serata è offerta 
dal Cat, Club alpinistico triestino e da Bruno Maranzana, 
titolare di un negozio di articoli sportivi. 

«Tra il febbraio e l’aprile dell'85 abbiamo seguito con 
»Basile” la rotta dei primi velieri polari» dice Marco Morosini, 
«abbiamo veleggiato attorno al continente antartico per mille 
miglia, lungo il dedalo di isole montagnose e di fiordi scoscesi 
che lo circondano. Abbiamo percorso stretti canali parzialmen- 
te ostruiti dagli icebergs e delimitati da ghiacci e montagne a 
picco sul mare, alte anche duemila metri. 

«Siamo sbarcati e con sci e ramponi abbiamo raggiunto sei 
cime. Per evitare gli icebergs ogni notte il Basile” ha dovuto 
trovare rifugio in una nuova insenatura tra le rocce. Eravamo 
circondati da pinguini, cormorani e altri uccelli antartici. Poi 
foche e otarie, per nulla intimorite della nostra presenza. 
Durante la navigazione abbiamo filmato orche e balene megat- 
tere, due delle quali sono rimaste a giocare con il nostro veliero 
per più di un'ora, lasciandosi persino toccare. 

«La nostra spedizione — continua Morosini — è la prima ad 
aver scoperto e misurato che i muschi e i licheni dell'Antartide 
sono contaminati da diverse sostanze ormai diffuse su scala 
palanetaria. Ddt, esaclorobenzene, lindano. Per questo motivo 
in accordo con l’Università di Milano abbiamo organizzato un 
gruppo di lavoro per la ricerca ambientale nelle aree remote. 
Chi prende parte a qualche spedizione dovrebbe raccogliere 
pochi grammi di foglie, muschi, licheni e farceli avere. Le 
regioni polari, le montagne, le foreste, i deserti, gli oceani vanno 
tenuti sotto controllo per sorvegliare l'andamento dell’inquina- 
mento del pianeta e per far scattare in tempo gli opportuni 
campanelli d’allarme. Su dati scientifici e non su sensazioni». 


. E. 


In barca a vela e con gli 
Antartide 


gli sci 


Una mostra 
di pittura 
e scultura 
a Scopo 
benefico 


Si è aperta ieri nella sala 
mostre della Provincia in 
via Geppa 21, una mostra 
a scopo benefico di scultu- 
re, pitture e oggetti vari a 
opera di artisti dilettanti 
locali e professionisti. 

L'iniziativa è nata orga- 
nizzata dalle emittenti Ra- 
dio Quattro e Trieste Ra- 
dio Express, da tempo im- 
pegnate nella sensibilizza- 
zione della cittadinanza 
sui problemi sociali. 

I due conduttori delle 
emittenti Gino Guerriero e 
Donato Tasco, sono stati 
sollecitati proprio dagli 
ascoltatori affinché pro- 
muovessero una iniziativa 
che potesse, in occasione 
delle feste natalizie, porta- 
re un aiuto economico a 
chi ne avesse bisogno. 

Da qui l’idea di realizza- 
re una mostra a scopo he- 


nefico, il ricavato della 
quale sarà devoluto a favo- 
re del Gruppo azione uma- 
nitaria (Gau) e del Centro 
di educazione motoria 
(Cem). 


La mostra resterà aperta 
fino al 15 dicembre da lu- 
nedì a sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 
19, e la domenica dalle 9 
alle 13. 


Gli organizzatori della 
manifestazione, in una no- 
ta, ringraziano, quanti si 
sono adoperati per la riu- 
scita dell'iniziativa, in par- 
ticolare tutti i donatori 
delle opere e degli oggetti 
esposti. 


Difesa del mare 
e cooperazione 


ro finlandese dell'ambiente, 
nonché funzionari internazio- 
nali dei. competenti servizi 
delle Nazioni Unite tra i quali 
il dott. Civili, operatore scien- 
tifico del piano di azione per il 
Mediterraneo. 


Il benvenuto ai partecipanti 
è stato dato dall'ingegner Vit- 
torio Fanfani, presidente del 
Lloyd Triestino; indirizzi di 
saluto sono stati inoltre rivol- 
ti dal vice presidente del Con- 
siglio della Regione, Tonel, 
dall’assessore provinciale Bo- 
nat, dal preside della facoltà 
di Giurisprudenza, prof. Co- 
netti, e dal prof. Florio del 
dipartimento di Scienze poli- 
tiche. 


È seguito un intervento del 
professor Querci, presidente 
del consiglio superiore della 
Marina Mercantile, concer- 
nente un piano organico di 
gestione delle. coste quale 
condizione indispensabile per 
un'efficace difesa del mare. 


In tutte le relazioni e le 
comunicazioni è stata messa 
in rilievo l’importanza di svi- 
luppare la cooperazione e la 
buona intesa tra stati vicini 
per l'utilizzazione e la salva- 
guardia delle risorse dei mari 
comuni. si 7 

Ilavori del convegno si sono 
incentrati sull'esame e la 
comparazione delle forme sta- 
bili di cooperazione tra stati 
di una medesima regione geo- 
grafica perla difesa del mare e 
sull’attività svolta al riguardo 
dagli organismi specializzati 
delle Nazioni Unite. 


Il pontone scavafango con la prima sede della Pietas Julia nel 1886 


tanti altri volontari polesi che 
poterono conservare scampo- 
li di ricordi e documenti della 
vecchia Pietas, ha composto 
‘un agile volume che contiene 
cento tribolati anni di storia. 

Sono 182 pagine catalogate 
sistematicamente nelle quali 
si esprime tutta la passione e 
il coraggio di quei valorosi 
pionieri della nautica sporti- 
va in una città che aveva 
solenni paludamenti asburgi- 
ci, arroganza di rango e diffi- 
denza verso gli irredenti che 
usavano l’arma leale dello 
sport per dimostrare il pro- 
prio sentimento nazionale. 
Scarsità di mezzi, ostracismo 
delle autorità politiche e 
amministrative dell’epoca e 
poi i guai della prima guerra 
‘mondiale, non smorzarono 
mai la fede nella sparuta ma 
pugnace pattuglia di dirigenti 
della Pietas. 

Nel ventennio che seguì la 
Redenzione, per la decentrata 
ubicazione geografica di Pola, 
Ja società locale dovette com- 
piere enormi sacrifici per sta- 
te al passo con le consorelle 
nazionali e per partecipare al- 
l’agone internazionale. Infine 
il dramma del secondo con- 
flitto mondiale e il mortifican- 
te periodo postbellico sino ai 
nostri giorni. 

Italo Soncini 


Aggiornamento 
musicale 
nei Ricreatori 


I Ricreatori comunali si 
«aggiornano» anche in campo 
musicale. È stato infatti isti- 
tuito un corso rivolto a quegli 
istruttori di Ricreatorio che 
già si dedicano ad attività 
musicali o a coloro che lo 
faranno in un prossimo futu- 
ro. A tenere le lezioni saranno 
esponenti del mondo musica- 
le triestino. ; 

Al prof. Giorgio Blasco — 
direttore del Conservatorio 
«G. Tartini» — consulente e 
coordinatore dell’intero pro- 
gramma, sarà affidata la par- 
te generale teorico-pratica; al- 
Ja prof. Maria Susovski Seme- 
raro la musica vocale, l’ani- 
mazione e il coro; al prof. 
Liliano Coretti la banda, gli 
strumenti e la strumentazio- 
ne; al maestro Luigi Mauro, 
infine, la didattica Orff- 


‘Animazione. fe 
L'inizio del corso di «orien- 
tamento musicale» — che si 


articolerà in 60 ore di lezione 
— è stato fissato per venerdì 5 
dicembre alle 11.30, nella sala 
riunioni della ripartizione co- 
munale al Decentramento, 


O Elargizioni 


dei lettori 


In memoria dell’ing. Sergio Mu- 
ran nell'XI anniversario (2/12) dal- 
la moglie Vannj e dalla figlia Da- 
niela 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Alessandro e Maurizio 
Gilleri 20.000 pro Associazione. ita- 
liana ricerca sul cancro. 

In memoria di Iolanda Piemonti 
(2/12) dai familiari 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulio Pucci da 
Filicaja nel XX anniversario (2/12) 
dalla moglie Milena 25.000 pro Mo- 
vimento monarchico italiano. 

In memoria di Giuseppina Schil-, 
ani Dagnello nel 1.0 anniversario 
(1/12) dal marito 25.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore, 25.000 
pro parrocchia «S. Giovanni Bo- 
sco», 25.000 pro padre Aurelio Ma- 
schio, missionario salesiano - 
Bombay, 25.000 pro Associazione 
italiana per la ricerca sul cancro; 
dal figlio Vito e famiglia 50.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Cici Toniatti Villa 
Santa nel IX anniversario dalla 
mamma e Umberto 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'avvocato Wal- 
ter Levitus (2/12) da L. Beltramini 
30.000 pro Sogit; dalle famiglie 
Fumolo, Vitri e Vram 60.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Lali 
Slavich 20.000 pro Uildim. 


@, AMICI 
#8" _U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala del Circolo del Com- 
mercio e del Turismo di via 
S. Nicolò 7, g.c., terza parte 
del revival su «Le domeniche 
degli Amici» presentato dal- 
l’Amico Silvio FRANCO. 


In memoria di Stefania Bole ved. 
Fantoni dalla famiglia Levini 
50.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale). 

In memoria di Bruno Ancona 
per il compleanno (29/11) dalla mo- 
glie Bianca 10.000, dalle cognate 
Gisella, Emilia e nipoti Flavia e 
Claudia 20.000 pro Centro ‘Tumori 
Lovenati. S 

In memoria di Ugo Chirassi nel 
1.0 anniversario (26/11) da Ileana e 
Roberto Colombo 100.000 pro 
Astad. 

In memoria di Amalia Davi nel 
10.0 anniversario dai figli Giorda- 
no, Stellia e Lilly 300.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini. 

‘Im memoria di Fulvio De Battisti 
nel 4.0 anniversario (2/12) dalla 
moglie e dalla figlia 150.000 pro 
Pro Senectute. 

In rnemoria di Nora de Pangher 
Manzini nel 19.0 anniversario (18/ 
11) da Mina e Arrigo 20.000 pro 
Astad, 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Brunone Fabrici 
nel VI anniversario (2/12) dalla mo- 
glie Giorgina 50.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Silvana Fabbri 
(30/11) dalla mamma 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘Im memoria di Franceco Massa 
per il compleanno (2/12) dalla mo- 
glie Nerina 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Fausto Mauro nel 
20.0 anniversario (Roma 28/11) dal- 
la figlia Fedora 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Bice Mattioli nel 
XXII anniversario (1/12) da Clau- 
dia Mattioli 10.000 pro casa di 
riposo «Domus Mariae». 

In memoria dei propri defunti da 
M. V. G. 200.000 pro chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli (caldo per i 
poveri). , 

In memoria di tutti i defunti 
cittanovesi da Irma Tulliani Buga- 
da 50.000 pro Fameia cittanovese. 


"= {incontri 


a cura della SPE 


REGALI PER IL TUO NATALE 


1130 


© PIANTE in IDROCOLTURA e BONSAI cinesi AVza) 

ed accessori @ giapponesi 

DA L. .6.000 GARANTITI du Y 89 DO) nl 
e PIANTE ACQUATICHE DA L. 55.000 = 

tropicali ® PIANTE ORCHIDEE in fiore 

in vasi trasparenti DA L. 18.000 


V.le Miramare 59, tel. 411135 
“Excentrati!’Risparmierai 
tempo e denaro. 


BIEDERMEIER E OGGETTISTICA NATALIZIA 
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Videoregistratori e Camcorder 
delle migliori marche 


risolve P e 
1 anasonic, Grundig, Phonola 
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Acquistate oggi 
pagherete nell’'87! 
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FRANZ KLAMMER 
A TRIESTE 


Klammer? Puoi incontrarlo da Tecnico 
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Dimensione Sport in via Milano 12 


TRIESTE - PIAZZA DALMAZIA, 1 


cranpe VENDITA. 


PROMOZIONALE 


perle MONTONI. 


SHEARLING ORIGINALI SPAGNOLI 
UOMO-DONNA NAPPATI E SCAMOSCIATI 


MODELLI ‘86-87 i 
DELLE PRESTIGIOSE CASE E STILISTI ITALIANI 


SCONTATI DAL 30 AL 50% 


CON PEUGEOT TALBOT 
SCOPRI IL "SERVIZIO RAPIDO" 
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PADO\AN & DE CARLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 827782 
fà 
79 


il vostro concessionario PEUGEOT TALBOT 


i Martedì, 2 dicembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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| ORE DELLA CITTA' 


L'argomento dell’insegna- 
mento della religione a scuola 
continua a riscuotere grande 
Interesse e ciò mi pare positi- 
vo. Anche tralasciando il di- 
battito tra la chiesa, gli inse- 
Enanti e le associazioni di cre- 
denti o laici, tutti a loro modo 
Coinvolti «per interesse», la 
Questione richiama infatti i 
Benitori all'esercizio della re- 
sponsabilità delle scelte edu- 
cative per i loro figli. 

L'argomento è certò più 
vasto: quale possibilità di 
proposta e controllo hanno i 
Benitori nei confronti dei tanti 
Stimoli che i figli ricevono a 
scuola, andando in chiesa 
guardando la televisione o 
leggendo un libro? 

Il vostro giornale farà opera 
meritoria quindi, continuan- 
do ad ospitare gli interventi 
sqpil Varl aspetti dell’argomen- 

sio Da Qualsiasi parte venga- 
i pale Lee lettera del di- 
Logos fficio catechisti- 
t00 Ocesano mi pare ad 
:-S€Mpio non venga chiarito 
Un aspetto importante pro- 
Drio per noi triestini. 
TREE la diplomazia vati- 
16 si Condivisa dalla Curia 
seo ©, ha insistito per mante- 
ii Te, sulla questione della re- 
n a Scuola, Trieste divisa 
Dal Italia prolungando la 
pi) ‘Mativa austro-ungarica 
ingelosa per Ià libertà degli 
A e fonte di disagi 
Si Che gravi per gli scolari, 
‘ano essi frequentanti o me- 
no le ore gi religione? 
,Qualche informazione per 
fiustificare questo interroga- 
Vo. Nel resto d’Italia a tuttii 
TiRestai Viene chiesto se vo- 
Eliono insegnare anche reli- 
PÒ | Bone ai loro alunni. I maestri 
Valutano in libertà di coscien- 
Za e rispondono. Con l’avallo 
aa Curie quindi quelli di- 
RIDI vengono autorizzati 
a fatto la gran parte delle 

‘assi con il loro novanta per 
ceto di alunni che vogliono 

Insegnamento religioso e 
QUEL, mi pare, settanta per 
Cento di maestri disposti a 
lmpartirlo non ha bisogno di 

‘cun complicato marchinge- 

Eno di orari da combinare, 
Insegnanti di religione da no- 
minare ecc. i 

Solo per le classi i cui mae- 
Stri dicono no, viene nomina- 
to un altro insegnante per la 
Teligione. Durante l’ora di reli- 

, gione, che con tanti insegnan- 
ti disponibili può essere svol- 
ga contemporaneamente in; 
nolte classi, verigorio raccolti 
«1 gruppetti gli alunni che 
Non la frequentano per svol. 
“gere le previste attività alter- 
native; Le conseguenze positi- 
Ve sono evidenti: la maggio- 
ranza degli scolari resta con il 
\ proprio maestro, che già 

conosce, senza cambiamenti 
\ di stile didattico da affrontare 
\e gli scolari che escono di 
classe si ritrovano insieme, 
Ticreando un gruppo scolasti- 


s 
P_| 


co di bambini della stessa età; 
stabilendo una nuova comu- 
hità educante e soprattutto 
non vivendo la propria situa- 
zione come personale discri- 
minazione. Ultima considera- 
zione, meno importante ri- 


| spetto alla tranquillità dei 


bambini, ma non. irrilevante 
rispetto ai problemi della spe- 
sa pubblica: lo Stato non 
spende perché la religione è 
insegnata da maestri di ruolo, 
già in paga. 

Nulla di tutto questo acca- 
de a Trieste. 

Quei i maestri non vengono 
neanche interpellati sulla loro 
disponibilità e tutte le classi 
cambiano insegnante per la 
religione; la Curia ne nomina 
pochi e quindi quando essi 
svolgono il loro insegnamento 
i bambini non frequentanti 


esceno solo da una o due clas- 
si, ritrovandosi in gruppi di 
pochissime unità (spesso 
anche un solo alunno). 

La Stato paga in più tutte le 
ore di religione che vengono 
impartite. Perché tutto que- 
sto? Siamo sicuri.che la spe- 
cialità di Trieste nell'essere 
stata austriaca oltre sessanta 
anni fa e i privilegi che la 
Chiesa aveva in quello Stato 
debbano essere pagati ancora 
oggi? 

Nella sua lettera il direttore 
dell'Ufficio catechistico affer- 
ma, a motivazione, che le si- 
tuazioni locali vanno rispet- 
tate. 

Una cosa sono le tradizioni 
e situazioni locali da rispetta- 
re e valorizzare, soprattutto 
ben inteso quando apportino 
benefici anche solo di memo- 


Religione a scuola: perché qui siamo speciali? 


ria storica o culturale, ed altro 
i privilegi da mantenere ad 
ogni costo. Quando Trieste 
divenne parte dello Stato ita- 
liano c'erano anche altre «si- 
tuazioni locali», come ad 
esempio la favorevole norma- 
tiva previdenziale per i lavo- 
ratori ed il divorzio (sulla cui 
presenza positiva nell’ordina- 
mento il popolo italiano si è 
espresso direttamente molti 
‘anni dopo) ma non mi pare di 
ricordare che la Chiesa triesti- 
na abbia mai richiesto di ri- 
spettarle e mantenerle. 

Se, si vuole davvero contri- 
buire ad.avviare al meglio la 
questione. dell’insegnamento 
religioso anche a. Trieste, si 
cominci facendoci «diventare 
italiani» a tutti gli effetti an- 
che per questo aspetto. 

Dennis Visioli 


' Cucina invasa dai colombi 


Sono letteralmente assedia- 
ta dai colombi, La terrazza del 
mio appartamento è ormai 
inutilizzabile e mi tocca pulir- 
la continuamente dagli escre- 
‘menti dei volatili. Ma questo è 
niente in confronto a quello 
che mi è accaduto negli ultimi 
giorni: per ben tre volte i co- 
lombi sono entrati nella mia 
cucina dalla porta-finestra se- 
miaperta, imbrattando il pa- 
vimento. I segni erano inequi- 
vocabili e del resto in due 
occasioni li ho sorpresi io stes- 
sa. E possibile che siano 
entrati anche altre volte sen- 
za che io me ne accorgessi. 

Inutile dire'che ho messo a 
sodgquadro tutta la cucina per 
ripulirla e disinfettarla; e vivo 
nell’incubo di contrarre, io ei 
miei familiari, qualche malat- 
tia trasmessa da questi ani- 


mali notoriamente infetti. 
Inoltre ho perso un diritto 
elementare: quello di arieg- 
giare la mia casa. 

E giusto tutto questo? Alle 
associazioni che proteggono 
gli animali chiedo che mi sug- 
geriscano come posso difen- 
dermi. Alle pubbliche autori- 
tà dico che è loro compito 
tutelare la vita, la salute, gli 
elementari diritti dei citta- 
dini. 

Vorrei pubblicare il mio no- 
me e l'indirizzo, perché qual- 
cuno si mettesse in contatto 
con me e mi aiutasse: ma si 
tratta di un problema che non 
riguarda certo solo me. Dato 
il ritmo con cui si riproducono 
questi animali, in breve tem- 
po tutta la città sarà assedia- 
a. 

Lettera firmata 


AI presidente dell’lacp 


Care Segnalazioni, sono co- 
stretta a rivolgermi a voi per 
ottenere una risposta dal pre- 
sidente dell’Istituto. autono- 
mo case popolari, con il quale 
ci vogliono mesi per avere un 


appuntamento. 
Ecco la mia storia: il 19 
febbraio ’85 ho ottenuto ai 


sensi dell’articolo 69, quarto 
comma della legge regionale 
"75 del 1982, la ‘cessione in 
proprietà dell’alloggio che 
occupo in Pendice di Scogliet- 
to n. 18. 1128 dello stesso mese 
ho versato 354 mila lire per 
spese tecniche. Il 5 giugno di 
quest'anno ho provveduto a 
saldare interamente il prezzo 
richiesto grazie ad un prefi- 
nanziamento concessomi da 
un istituto bancario a fronte 
di un mutuo ipotecario da 
stipulare a passaggio di pro- 
prietà e frazionamento tavo- 
lare avvenuti. 

Sono stata consigliata dal- 
l'ufficio interessato di sposta- 
re a settembre l'atto di com- 
pravendita poiché c’era la 
possibilità di veder restituita 
una discreta cifra pagata in 
più causa diverse interpreta- 
zioni a livello regionale sulla 
definizione dei prezzi di ven- 
dita. 

Alla fine di ottobre il notaio 
mi avvisava di non essere in 
grado di poter redigere l’atto 
causa. problemi di fraziona- 
mento delle cantine. Sempre 
dietro consiglio ho dovuto in- 
caricare a mie spese un geo- 
metra .per poter ottenere 
quanto di mio diritto ma con 
mio enorme stupore il notaio 
si è accorto di un’ipoteca che 
grava sull’intero stabile ren- 
dendo vana una volta di più la 
possibilità di stesura del- 
l'atto. 

Come sempre i vari uffici 
sono stati alquanto evasivi 
creando in me una sorta di 
disperazione al punto di do- 


è 
Dalla segnalazione intitola- 

La «Riflessioni dopo una visi- 
È ai Lungodegenti», desidero 
pordialmente raccogliere una 
pattuta: «... mi darò da 
i: Rispondo: si iscriva 
IRE all’Avo (Associazione 
to Ontari ospedalieri) ove 
= SVolgerà un compito altamen- 
€ meritevole, nelle ore dei 
basti aiuterà i degenti a man- 
fim € poi... ci sono tante 
pi piccole necessità di cui 


a 2010” Così, con l’esperienza 
SogulSita nel panorama Lun- 
chi genti, potrà rivolgersi a 
no pesovere. Trascuri alme- 
ara momento; tutte le 
leto /pe l'restauro siano picco- 
tutti; andi di cui necessitano 
oe 
alta foi brosa della Vita con 
GA nona della Vita Dante- 
dude È è selva, non è molti- 
SER Onfusa... è una via 
VecchiampE arrivare all’in- 
i roni? ento... con tanti gi- 
Non Viene però precisato 
| Qello scritto a quale titolo la 
1 Iata © &Vvenuta: per curiosi: 
ti ssp familiare ricove- 
n glo lassù ai Lungodegenti? 
È: d è per Curiosità, il commen- 
? riflessivo della visita nello 


Proposta di iscrizione 


spazio di una sola oretta è 
azzardato, troppo. precipito- 
so; se, invece, ha un familiare 
degente si schieri con gli altri 
familiari che, ogni giorno, 
s'impegnano a sollevare il mo- 
rale e le sofferenze dei propri 
cari, non solo, ma anche dei 
vicini di letto privi di con- 
giunti. È 

<.. mi darò da fare» (con il 
massimo rispetto)... accetti 
intanto questo mio elementa- 
re consiglio, avrà fatto il pri- 
mo passo del suo futuro pro- 
gramma con esperienze logi- 
che vissute sul. posto e avrà 
motivi validi per il suo pro- 
gramma o problema politico. 

IUREIDE 


Strada pericolosa 

Care Segnalazioni, il tratto 
di strada che da Aquilinia 
raggiunge il ponte sul Rio 
©Ospo appare in condizioni che 
‘mettono a dura prova la sicu- 
rezza della guida in una zona 
molto battuta dal traffico. 

È lecito chiedere chi sia 
competente a provvedere al 
necessario e urgente ripristi- 
no -della carreggiata? AI’A- 
nas, alla Provincia di Trieste 
o al Comune di Muggia? 

Lettera firmata 


ver quanto prima prendere in 
considerazione l'ipotesi» di 
consultare un legale di fidu- 
cia. Faccio notare che il-31 
dicembre prossimo scadono i 
benefici di legge per gli acqui- 
renti la prima casa e che non 
potendo perfezionare il mu- 
tuo in quanto sembra non ci 
‘sia nemmeno l’ombra di fra- 
zionamento; subisco un grave 
danno economico in quanto 
non posso sottrarre gli inte- 
ressi dello stesso dall’annuale 
pagamento delle imposte. 
Circa poi la restituzione del- 
la somma di cui ho fatto pri- 
ma menzione, sono in posses- 
so di una lettera datata 6 
ottobre e di una datata 14 
novembre in cui si promette 
l’invio dell’assegno in breve 
tempo. 5 
Diana Domini 


Scuola elementare di Cologna e nuoto 


Quali genitori degli alunni 
della classe quarta «A» della 
scuola elementare di Cologna 
desideriamo rivolgerci all’opi- 
nione pubblica per denuncia 
rele difficoltà finora frapposte 
dal consiglio del 16.0 Circolo 
didattico alla prosecuzione 
della attività sportiva natato- 
ria già regolarmente svolta 
negli anni scolastici prece- 
denti alla piscina comunale 
«Bianchi», con risultati molto 
positivi sia sotto il profilo 
sportivo che educativo e di 
socializzazione. 

L'attività natatoria da noi 
richiesta dovrebbe consistere 
in un’ora e mezza settimanale 
di nuoto, incluso il tempo ri- 
chiesto ‘per il trasporto tra 
scuola e piscina. A tal fine è 
stato altresì previsto il recu- 
pero del tempo così impiega- 


to, con il prolungamento del- 
i’orario scolastico mattutino. 
Tale richiesta è stata finora 
respinta dal consiglio del 16.0 
Circolo didattico, adducendo 
ragioni che i sottoscritti riten- 
gono pretestuose, in partico- 
lare dichiarando che questa 
attività sarebbe incompatibi- 
le con il regolare svolgimento 
del programma didattico. 

I sottoseritti al riguardo 
fanno presente quanto segue: 

La scuola non dispone di 
palestra — allo scopo si fa uso 
attualmente di un’aula del 
tutto inadeguata, senza at- 
trezzatura né spogliatoi — e 
che pertanto l'educazione fisi- 
ca non può svolgersi in condi- 
zioni accettabili presso la 
stessa scuola; 

E ben noto che molte altre 
scuole elementari triestine, a 


LE CLASSI SECONDA «D» E TERZA «F» DELLA SCUOLA MEDIA ITALO SVEVO 


Sono stati no 


Due classi della scuola media Italo Svevo hanno recentemente visitato lo 


stabilimento 


tipografico del nostro giornale. Si è trattato della Seconda «D» (in-alto) accompagnata dalla 
professoressa Marina Santin e della terza «F» (in basso) della stessa scuola. I ragazzi erano 


‘accompagnati dalle professoresse Gabriella Polacco e Neviaà Paliaga 


{Foto dì Montenero) 


Più valore alla «tredicesima»: 
ecco il senso di questa eccezionale offerta 
‘valida da S. Nicolò alla vigilia di Natale 


La «tredicesima» porta qualche soldo in più, questo 

è innegabile; ma i desideri da appagare sono sempre 
tanti... La Casa del Materasso, proprio in coincidenza con 
la «tredicesima», vi dà la possibilità di usufruire, dal 6 al 24 dicembre, 
di uno SCONTO SPECIALE del 25% su TUTTI i materassi* (il più 
grande e completo assortimento che si possa immaginare). 
Per chi crede che un riposo corretto: risolva 

tanti problemi, questa è evidentemente l'occasione 

da cogliere. Pensate: un 25% di sconto dà ad ogni vostro 


biglietto da diecimila il valore di 13.300 lire. 
Questo sì che è aver rispetto della «tredicesima»! 


*Sono esclusi dall'offerta materassì di misure particolari 


tempo normale, tra cui le 
scuole slovene, già da molti 
anni consentono, anzi inco- 
raggiano, il regolare svolgi- 
mento di attività natatorie 
sportive in condizioni analo- 
ghe; non si comprende quindi 
il motivo reale di questa deci- 
sione che risulta in pratica 
avere ‘un carattere discrimi- 
natorio; 

l’attività natatoria dai sot- 
toscritti sarebbe svolta, come 
già negli anni passati, sotto la 
guida di istruttori diplomati 
appartenenti a società sporti- 
ve di provata serietà, con tra- 
sporto mediante pullmino or- 
ganizzato dalla stessa, e os- 
servando scrupolosamente le 
norme di legge in materia in- 
fortunistica. 

L'insegnante della classe ha 
già dichiarato il suo pieno 
gradimento allo svolgimento 
dell’attività natatoria e la sua 
disponibilità a effettuare gra- 
tuitamente il recupero di ora- 
rio sopraindicato. 

Pertanto i sottoscritti chie- 
dono attraverso la stampa 
che le autorità scolastiche, e 
in particolare il provveditore 
agli studi, vogliano al più pre- 
sto interessarsi per una pron- 
ta positiva soluzione del pro- 
blema. 

Seguono 9 firme 
di genitori 


Corsi 
di primo soccorso 


Dal presidente deltribunale 

per i diritti del malato rice- 
viamo: 
Come si è potuto apprendere 
dalla stampa locale — che ne 
ha dato ampio rilievo — il 
Sogit (Soccorso ordine di San 
Giovanni Italia) ha organizza- 
to delle dimostrazioni di pri- 
mo soccorso, seguite da corsi 
teorico-pratici, aperti alla cit- 
tadinanza tutta allo scopo di 
fornire elementi utili a un in- 
tervento di emergenza. 

Senza nulla togliere al valo- 
re di tale iniziativa (autorizza- 
ta evidentemente dalle auto- 
Tità sanitarie) ci pare opportu- 
no — a tutela di coloro che 
sfortunatamente dovessero 
trovarsi nella condizione di 
essere «soccorsi» — chiedere 
se gli istruttori, seppur volon- 
tari, siano in possesso di una 
qualificazione professionale 
quanto mai indispensabile, a 
nostro parere, per talé opera- 
zione», 

Bruna Silvestri Braida 


La fermata spostata 


Dall’Act (Azienda consor- 
ziale trasporti) riceviamo: 

In merito alla segnalazione 
intitolata «Spostata una fer- 
mata del 14», l'Azienda coh- 
sorziale trasporti informa che 
lo spostamento è stato effet- 
tuato in relazione alle condi- 
zioni di viabilità conseguenti 
all’installazione dell'impianto 
semaforico. 


Consigli riona 


Cologna-Scorcola — Sedu- 
ta ordinaria giovedì con inizio 
alle 19 nella:sede del centro 
civico di via Cologna 30. 

S. Vito-Cittaveechia — Riu- 
nione del consiglio circoscri- 
zionale alle 20 nella sede di 
via Colautti 6. 


Caduti in guerra 


Il comitato provinciale dell’Asso- 

ciazione famiglie caduti e dispersi 
in guerra ha rinnovato le cariche: 
presidente Julia Slataper, vice Luigia 
Pieri, segretaria Gigliola Arich; sin- 
daci Eneo Dorini, Marino Colombis e 
©Onorato Pugliese, supplenti Orazio 
Bellanca e Pio Riego Zennaro; consi- 
glieri Vincenza Conca, Caterina Cosu- 
lich, supplenti, Giovanna Antonini e 
Furio Bruno. 


Ateneo terza età 


Queste le lezioni di oggi: sala del 

Centro giovanile Madonna del 
mare (via don Sturzo 4) ore 16 «Far- 
macologia» (Roberto Della Loggia), 
ore 17.30 «Scienza dell'alimentazio- 
ne» (Aldo Molesi). 


«Nursing» 


. Il Collegio infermieri professiona- 
li, assistenti sanitari, vigilatrici 
d’infanzia, ricorda agli interessati che 
oggi e domani alle 9, nella sala Satur- 
nia della Stazione marittima si terrà 
il convegno su: «Nursing: formazione 
e management», organizzato in colla- 
borazione con i collegi del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Incontri biblici 


Domani nella sala dei «Servi del- 

l’eterha sapienza» via San Nicolò 
22, con inizio alle 17.30, il padre Leo- 
poldo Del Fabbro, parlerà su «I quat- 
tro canti della gioia nel' vangelo di 
San Luca». » 


Assemblea Aig 


Domani alle ore 18 in prima ed 

‘alle ore 19 in seconda convocazio- 
ne, avrà luogo, nella sede dell’Azien- 
da autonorita di soggiorno, l’assem- 
blea dei soci della regione dell’Asso- 
ciazione italiana alberghi per la gio- 
ventù per procedere alla ricostruzio- 
ne del Comitato regionale dell’asso- 
ciazione stessa. 


Saba in inglese? 


Impossibile... 


Domani alle:18,30 nella sede del- 
l'Associazione italo-americana, 
via Roma: 15, il prof. Christopher 
Millis, docente di letteratura ingle- 
se e americana alla New York 
University, terrà una conferenza in 
lingua inglese sul tema! «Transla- 
ting Saba in English: The Impossi- 
bility and the Importance» (Tra- 
durre Saba in inglese: impossibile 
ma importante). Il prof. Millis si 
trova a Trieste in base al program- 
ma di scambi culturali Fulbright 
per una ricerca su Umberto Saba 
di cui ha tradotto una raccolta di 
liriche che verrà pubblicata a New 
York. Il prof. Millis, le cui poesie 
sono state pubblicate in antologie 
‘e riviste letterarie negli Stati Uni- 
ti, Canada ed Europa, è anche 
autore dei testi di tre spettacoli 
teatrali d'avanguardia andati in 
scena «off Broadway» a New York. 
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La nuova cappella 
del cimitero 
di Sant'Anna 


Domenica 21 dicembre, al- 
le 11) sarà inaugurata la nuo- 
va cappella del cimitero di 
Sant'Anna dedicata a Cristo 
Risorto. Alla cerimonia par- 
teciperanno autorità civili e 
religiose. Il rito sarà celebra- 
to dal nuovo vicario don Do- 
nato Volpini. 


La Marmotta 


L'Associazione per il tempo libe- 

To La Marmotta nell’ambito delle 
attivita culturali e informative indi- 
rizzate in particolare ai giovani, socie 
non, promuove per oggi alle 18 alla 
scuola «R. Pitteri» un incontro con gli 
operatori del consultorio familiare di 
Chiadino-Rozzol sul tema «Igiovani e 
il consultorio». Verrà proposta all'at- 
tenzione degli interventi la realtà di 
un servizio pubblico e gratuito da 
conoscere, avvicinare, utilizzare me- 
glio. L'ingresso è libero, sono invitati 
‘particolarmente giovani e genitori. 


Artigianato russo 


Domani giovedì e venerdì, in 

occasione della festa di San Nico- 
lò, l'associazione Italia-Urss allestirà 
in sede (via Torrebianca, 13) una 
mostra di artigianato russo, libri d’ar- 
te e dischi. Per l'occasione l’orario di 
apertura sarà il seguente: mattino 
9-12, pomeriggio 16-21. I soci godran- 
no del solito sconto. 


San Nicolò da G-Baby 


Da G-Baby, l’abbigliamento per 

bambini di via Genova 23, è arri- 
vato San Nicolò, con la gerla carica 
di... giubotti e tante altre bellissime 
cose: tutte a prezzi G-Baby, ovvia- 
mente! 


Hai freddo?!? ; 


Provvederemo noi, con i nuovi 
‘arrivi per il tuo inverno. Loretta 
‘abbigliamento Trieste. 


Franz Klammer a Trieste 


Vuoi conoscere il mitico Franz 

Klammer? Vuoi vedere la sua 
nuova linea di sci e abbigliamento 
per lo sci? Vieni domani mattina 
dalle 11 alle 13 da Tecnico Dimensio- 
ne sport in via Milano 12. Ti aspettia- 
mo per bere qualcosa insieme, 


Tele Antenna 
Va in onda oggi alle 10.15 la 
Tubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
prof. Giuseppe Ravalico. 


Mostre 


rte 


Galleria Cartesius 
LUIGI SPACAL 


: notte tra venerdì e sabato scorso in 


Lotta tumori 


Questa sera ‘alle ore 19 nella sala 

conferenze dell'ospedale Maggio- 
re sarà tenuta la lezione ‘del dott. 
Guido Del Conte sul tema: «Il.tratta- 
mento ormonale»; organizzato dalla. 
Lega italiana per la lotta contro si 
tumori, dall'Università agli studi e 
dall'Ordine dei medici. 


Concerto 


Oggi, con inizio alle ‘ore 20, în 

occasione delle manifestazioni 
per il XXV della consacrazione della 
chiesa di Gesù Divino Operaio, la 
società polifonica Santa Maria Mag- 
giore di Trieste diretta dal maestro 
Domenico Innominato, sosterrà un 
concerto di musica polifonica sacra. 
L'ingresso è libero. 


Famiglia pisinota 

La festa per celebrare il Santo 

patrono, San Nicolò, avrà luogo 
domenica prossima ‘con il seguente 
programma: ore 12 Messa nella chie- 
‘sa di Montuzza, 13 pranzo sociale alla 
«Bottega del vino», 15.30 pomeriggio 
pisinoto con «buzolai e bon vin» nella 
sede ‘dell'Unione degli istriani, via 
Pellico 2. Prenotare telefonando nei 
giorni feriali dalle 10.30 alle 12.30 al 
727345. 


Centro «Carli» 


Giovedì alle ore 18 nella sede 

della Casa Madre degli Istriani, 
Fiumani e Dalmati, via Pellico 2, il 
dott. Alfieri Seri presenterà il libro «Il 
Teatro di Pisino» della prof. Nerina 
Feresini. Nell'occasione saranno 
esposti documenti e foto inediti ine- 
renti all'attività del teatro. 


Piccolo albo 


Il proprietario del mezzo che nella 


piazza Carlo Alberto sul lato della 
caserma dei carabinieri ha danneg- 
giato la mia «Renault 9», targata TS 
255412, è cortesemente pregato di 
telefonare al 745085. 


La gentile signora che ha mostrato. 
la mia patente al bar «Vittori» è 
pregata di telefonare al 213256. | 
Mancia. 


Un mazzo di quattro piccole chiavi » 
(presumibilmente per armadi o cas: | 
setti d'ufficio) è stato rinvenuto 
all'angolo tra viale Miramare e via 
degli Stella. Telefonare al 71786233. 


Ippodromo di Montebello” 


Venerdì 5 dicembre 
ore 14.30 
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DALLA REGIONE 
PRESENTATO A UDINE IL NUOVO CARTELLO SOCIALISTA 


Area Craxi: una corrente 
che punta al «riformismo» 


Altro obiettivo, la maggioranza al prossimo congresso 


Nel comitato regionale del 
Partito socialista hanno oggi 
dieci rappresentanti, contro i 
quattordici della sinistra e i 
diciassette della corrente che 
fa capo all’on. De Carli. Mai 
rappresentanti dell'Area Cra- 
xi per l'autonomia e il riformi- 
smo giocano le loro carte in 
vista del congresso regionale 
della prossima primavera, ap- 
puntamento dal quale conta- 
no di uscire vincitori. 

Ieri questa nuova corrente, 
nata dalla convergenza delle 
due componenti denominate 
rispettivamente Area Craxi e 
Autonomia e riformismo, si è 
presentata ufficialmente a 
Udine nel corso di una confe- 
renza stampa. Dietro il tavolo 
erano i personaggi maggior- 
mente rappresentativi del 
nuovo cartello: Renzulli, Car- 
bone, Saro, Manzon, Pittoni, 
Mattioni, Devetag, Pocher, 
Nilia, Sante Biasutti, Rosen- 
wirth. 

«Decisiva per la costituzio- 
ne di questa componente — 
ha spiegato Renzulli — è sta- 
ta, oltre a una certa sollecita- 
zione romana, sempre attenta 


a ciò che avviene nella nostra | 


j regione, anche la nostra in- 


soddisfazione per il modo con 
il quale viene attualmente 
condotto il partito: un esem- 
pio è che da un anno il comi- 
tato regionale non si riuni- 
sce», Quali i programmi della, 
nuova corrente, «convinta di 
diventare maggioritaria al 
prossimo. congresso» (come 
ha detto Pittoni)? «Vogliamo 
interpretare il riformismo in 
questo nostro territorio, in 
questa regione ricchissima di 


problemi e di nuove esigenze ‘ 


che impongono un’interpreta- 
zione da parte delle forze poli- 
tiche», ha spiegato Renzulli. 

Quanto ai rapporti con il 
mondo politico esterno al Psi, 
Carbone ha spiegato che «non 
si deve accettare e dare per 
scontato per il futuro l’attuale 
rapporto con.la Democrazia 
cristiana» rilanciando la que- 
stione dell’alternanza,. «che 
però — ha aggiunto — non 
deve essere letta come una 
semplice contrattazione di 
potere». 

Renzulli ha anche parlato 
della costruzione di un polo 
laico socialista, che superi le 
difficoltà derivate dalla cosid- 


detta semplificazione. «Dob- 
biamo riassumere credibilità 
verso il Psdi — ha detto Ren- 
zulli — mentre con repubbli- 
cani e liberali fino a questo 
momento ci sono state soltan- 
to intese protocollari e nulla 
di più. Inoltre, coni movimen- 
ti autonomistici non abbiamo 
mai confrontato le diverse esi- 
‘genze e quindi le loro.disponi- 
bilità». 

E apre, l'Area Craxi per 
autonomia e il riformismo, al 
Pci: «Vogliamo provocare una 
discussione su cosa significhi 
oggi essere a sinistra: voglia- 
mo capire, sui temi centrali di 
dibattito e sui temi decisivi 
per questa regione, i program- 
mi del partito comunista». 

Con uno slogan, la nuova 
componente (che afferma di 
essere già maggioritaria a 
Trieste e Udine) vuole lancia- 
re «il socialismo riformista 
praticato e non solo enuncia- 
to»: i suoi padri, ha detto 
Renzulli, sono Piemonte, Co- 
sattini e Fortuna. L'appunta- 
mento, ora, è al prossimo con- 
gresso con il conteggio delle 
forze in campo. È 

Guido Barella 
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DECISI DALLA GIUNTA REGIONALE 


Nuovi contributi 
alle cooperative 


Importanti riflessi per l'occupazione giovanile 


Alle associazioni tra coope- 
rative della regione è stato 
assegnato un contributo di 
150 miliohi di lire da parte 
della Giunta regionale. 


La cooperazione, strumento 
di autogestione e di mutualità 
dei lavoratori, rappresenta un 
valido strumento di inseri- 
‘mento lavorativo non solo di 
giovani, ma anche di persone 
con difficoltà di impiego e di 
ricollocazione. E le associazio- 
ni cooperativistiche svolgono 
un ruolo importante di pro- 
mozione, assistenza, sostegno 
e tutela delle nuove coopera- 
tive che si costituiscono se- 
condo le disposizioni previste 
dalla legge n. 79 del 1982. 


Su proposta dell’assessore 
al lavoro Mario Brancati 
quindi l’organo collegiale del 
governo regionale ha deciso 
di accogliere le domande del- 
l'Unione regionale della coo- 
perazione del Friuli-Venezia 
Giulia, del comitato regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia 
della Lega nazionale coopera- 


tive e mutue e della Federa- 
zione regionale Friuli-Venezia 
Giulia dell’associazione gene- 
rale cooperative italiane, per- 
ché l’attività, oggetto del 
provvedimento, si rivolgono 
alle nuove cooperative, sorte 
cioè dopo l’8 agosto del 1985, 
data di entrata in vigore della 
legge n. 32. 


<Il programma di interventi 
fatto proprio dalla Giunta re- 
gionale», ha commentato 
Brancati, «fa riferimento, nel- 
la spesa per il 1986, alla sov- 
venzione straordinaria asse- 
gnata in via di massima alle 
tre associazioni per l’anno 
precedente». 


Toccherà ora alla compe- 
tente direzione regionale pro- 
cedere intanto alla correspon- 
sione del (50 per cento del 
finanziamento, mentre al ri- 
manente 50 per cento provve- 
derà ad avvenuta rendiconta- 
zione delle. spese sostenute, 
che comunque dovrà avvenire 
entro il mese di marzo del 
1987. 


STUDIOSI DA TUTTO IL MONDO IN UN CONVEGNO UNIVERSITARIO 


Il difficile mestiere di interprete ‘F 
Cosa insegnare ai futuri laureati? ( 


Riconoscimenti alla scuola triestina, che forse sarà trasferita all’ex Hotel Regina |. 


Una laurea ottenuta alla 
scuola interpreti e traduttori 
dell’università di Trieste? 
Ecco un biglietto da. visita 
prestigioso per l'interprete di 
conferenze che voglia lavora- 
re nelle organizzazioni inter- 
nazionali. Questo perché si 
tratta di un titolo di studio 
rilasciato da una struttura 
che, con il recente simposio (il 
primo a livello mondiale) sul- 
la teoria e insegnamento del- 
l’interpretazione, si è definiti- 
vamente imposta come punto 
di riferimento europeo per la 
ricerca nel settore. 

Al convegno, svoltosi in 
questi giorni con grande suc- 
cesso all’ateneo, sono interve- 
nuti infatti docenti e profes- 
sionisti da tutto il mondo, e 
responsabili dei maggiori ser- 
vizi di interpretazione delle 
organizzazioni internazionali 
come Reneè Van Hoof- 
Haferkamp (Commissione 
esecutiva Cee) e Franco Prete 
(parlamento europeo). 

La vocazione internazionale 
dell'università e della città 
stessa, con le fondamentali 
istituzioni. scientifiche che la 


‘ancora.una volta sottolineata 
grazie all'iniziativa della 
scuola interpreti e traduttori, 
dal ’78 unica facoltà in Italia 
in grado di sfornare laureati 
che svolgano tale professione. 

Ma arriviamo subito ai pri- 
mi effetti concreti del conve- 
gno che, come è preciso inten- 
dimento; del preside Franco 
Crevatin, dovranno avere ri- 
cadute importanti sul. piano 
dell’occupazione e della ricer- 
ca per gli studenti triestini. 

«Tutto quello che facciamo 
è per loro —ha voluto ribadire 
Crevatin a margine dell’in- 
contro internazionale —. Il 
primo passo sarà la creazione 
alla scuola di un centro di 
ricerca e.documentazione sui 
problemi scientifici e didattici 
relativi all’interpretazione si- 
multanea e consecutiva. 
© Il centro avrà valenza inter- 
nazionale e comincerà a fun- 
zionare subito sulla base del 
materiale portato e discusso 
al convegno dagli studiosi di 
tutto il mondo. 

«Sarà una fucina di idee e 
progetti — ha dichiarato il 
preside — centro di una rete 


promuovono, viene dunque | di studi europea, e a seguirla 


CONVEGNO PREPARATORIO ALLA CONFERENZA NAZIONALE SULL'ENERGIA 


Confermato da Dc e Cisl 
il loro assenso al nucleare 


A gennaio Venezia ospiterà 
la conferenza nazionale sull’e- 
nergia e, in vista di questo 
appuntamento (che dovrà 
indicare le linee politiche del 
nostro paese nel settore) il 
dibattito ormai è avviato. La 
Democrazia cristiana, la setti- 
mana scorsa, ha dedicato una 
riunione della sua direzione 
nazionale a questo argomento 
e sabato mattina il vicesegre- 
tario nazionale del partito, 
Vincenzo Scotti, era a Udine 
per parlarne, nel corso di un 
convegno organizzato dalle 
strutture regionali scudocro- 
ciate. 

Al centro’ del dibattito, e 
non potrebbe essere altrimen- 
ti con il ritorno di Chernobyl 
ancora vivo nella memoria di 
tutti, il nucleare. «Non credia- 
mo però opportuno — ha det- 
to il segretario regionale della 
De Bruno Longo — che si 
possa cadere nella trappola 
dell’emotività: anzi, ruolo del- 
le forze politiche deve essere 
quello di far riflettere l’opinio- 
ne pubblica». 

Un dato, quindi: l’Italia di- 
pende in quanto ad approvvi- 
gionamento delle fonti ener- 
getiche, per l’ottanta per cen- 
to dall'estero. Quindi, per la 
De, non c'è molta scelta, pur 
nell’impegno per garantire la 
massima. sicurezza: l’Italia, 
per continuare nella sua sfida 
per lo sviluppo, non può 
abbandonare il programma 
nucleare. Anche per una que- 
stione di garanzie. 

«Siamo circondati da cen- 
trali nucleari — ha detto Scot- 
ti — e uscendo dal nucleare, 
usciremmo anche dagli orga- 
nismi che sovrintendono alla 
sicurezza». La De quindi, 
«pur non potendo prendere 
decisioni affrettate», sottoli- 
nea la questione dello svilup- 
po, tenendo presente anche la 
domanda di occupazione che 
viene dai tanti senza lavoro e 
di crescita soprattutto dell’a- 
rea del mezzogiorno. 

E dalla confereneza nazio- 
nale dell’energia si attende 

|. risposte concrete, precise. An- 
che sui problemi che possono 
derivare dai rapporti tra poli- 
tici e tecnici nel governo della 
politica energetica: «E danno- 
so — ha detto Scotti — che le 
due parti si invertano i ruoli 
ed è necessaria la massima 
unità di comando su questi 
temi». No all’emotività, quin- 


he 


di, e non di conseguenza an- 
che al referendum sul nu- 
cleare. 

Il perché è presto detto: 
«Dobbiamo stare attenti a 
non dividere il paese su sem- 
plificazioni pericolose e inesi- 
stenti, perché ciò non aiuta 
alla crescita democratica». 

E come la Dc, anche la Cisl 
ha definito ora come ora irrea- 
listica la scelta del «no» al 
nucleare (ne ha parlato nel 
corso dello stesso incontrò il 
segretario regionale Giusti- 
na), anche se, come ha ricor- 
dato l’architetto Di Sopra, 
della commissione grandi ri- 


schi della Protèzione civile, 
non si deve mai dimenticare 
la possibilità di errore umano 
nel parlare del rischio nu- 
cleare. 

Energia in discussione, 
quindi, ma soprattutto nu- 
cleare al centro dell’attenzio- 
ne. E se qualcuno si aspettava 
‘una risposta sui problemi po- 
sti dalla localizzazione della 
centrale a carbone in regione 
è rimasto deluso: ne ha parla- 
to solo Longo sostenendo la 
necessità di giungere a una 
definizione del sito in tempi 
brevissimi. 

G. B. 


Corsi Irfop per ruoli scolastici 


Le segreterie regionali dei sindacati scuola Cgil, Cisl, Uil, in 
collaborazione con l’Istituto regionale per la formazione profes- 
sionale del F-VG, hanno concordato la necessità di istituire dei 
corsi di qualificazione professionale corrispondente a quella del 
triennio degli istituti professionali per il commercio al fine di 
conseguire il nuovo titolo necessario per l’accesso al ruolo di 
collaboratore amministrativo (ex applicato di segreteria) delle 


scuole e istituti statali. 


Requisito indispensabile per l’iscrizione al corso è l’aver 
esplicato attività lavorativa nel corrispondente ruolo ammini- 
strativo o superiore della scuola, quale supplente, per non 
meno di sei mesi complessivi anche non continuativi. 

Gli interessati dovranno rivolgersi entro il 5 dicembre alle 
segreterie provinciali dei sindacati scuola Cgil, Cisl e Uil per le 
domande di preiscrizione, indispensabili per l'attivazione dei 


corsi. 


La scomparsa di Eugenio Pergola 

A Trieste, dove viveva con la famiglia, è morto domenica 
sera, stroncato da un infarto, il dottor Eugenio Pergola, 
direttore dal 1974 della sede di Gorizia dell'Automobile club 


italiano. 


Il dottor Pergola, che aveva 55 anni, era nato a Venezia da 
famiglia. proveniente dalla Basilicata; si era poi trasferito a 
Trieste dove si era laureato in giurisprudenza e dove aveva 
iniziato la carriera in seno all’Aci quale viceconservatore del 
Pra di Trieste. Successivamente aveva lavorato per un periodo 
all’Aci di Aosta per poi essere assegnato alla sede goriziana. 

La notizia della sua improvvisa scomparsa ha destato 
profondo cordoglio all’Aci e negli ambienti legati al settore 
automobilistico di tutta la regione. 


Afghanistan: volantinaggio liberale 


I giovani liberali di Trieste, su iniziativa della segreteria 
regionale Gli, hanno ricordato l’invasione sovietica in Afghani- 
stan distribuendo un volantino ‘all’Università, alle scuole 
secondarie superiori e nelle principali strade cittadine. 

Il volantino, che ricorda il 7.o anniversario del drammatico 
dicembre 1979, denuncia l'indifferenza dell'opinione pubblica 
occidentale rispetto alla coraggiosa guerriglia degli afgani. 
Ricordano inoltre, i giovani liberali, la missione del segretario 
generale del Pli on. Renato Altissimo in Afghanistan, nel 
settembre scorso, missione seguita da precise richieste liberali 
al governo in materia di aiuti alla resistenza afgana. 

Il volantinaggio, è stato attuato contemporaneamente in 
tutti i principali centri della regione. 


al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 


la carica del caffé 


più lenergia 


À 
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ci penseranno gli stessi do- 
centi organizzatori dell’assise 
triestina, Laura Gran e John 
Dodds con l'apporto del lero 
collega Clyde Snelling. 

«L’interpretazione è una 
scienza», è stato ribadito al 
simposio, e necessita di un 
arricchimento interdiscipli- 
nare: infatti si è parlato anche 
di neurofisiologia e psicolin- 
guistica; inoltre si sono cerca- 
ti dei criteri internazionali per 
la preparazione e l’aggiorna- 
mento. Molto stimolante in 
proposito è stato il confronto 
tra i diversi metodi usati fino- 
ra nei vari paesi dai test atti- 
tudinali di selezione alle scuo- 
le di pensiero. 

«Come insegnare a fare l’in- 
terprete? Se l’istituto prepo- 
sto ne ha le reali capacità lo si 
può misurare al di fuori di 
tanti bei discorsi nel numero 
di laureati che ha saputo pro- 
durre, e sui loro riscontri oc- 
cupazionali ad alto livello — 
ha affermato polemicamente 
e del tutto sicuro di sé Franco 
Crevatin». - 

«E cosa insegnare?». Alla 
ricerca per la prima volta di 
modelli teorici i partecipanti 


INCOMINCIATO IERI AL TRIBUNALE DI TRIESTE UN MEGAPROCESSO CON 65 IMPUTATI 


Rivive nel racconto del pentito Bortone 
un traffico di droga su scala industriale 


La costellazione della droga 
splende da ieri sul tribunale 
penale, presieduto da Ales- 
sandro Brenci, pubblico mini- 
stero Roberto Staffa, cancel- 
liere Egle Mejak, che per cele- 
brare il megaprocesso a 65 
imputati (la posizione di 21 
verrà poi stracciata) si insedia 
eccezionalmente nell'aula 
dell’assise. 


La causa è contro Giuliana 
Bellini, 24 anni, via dell’Indu- 
stria 5, (è difesa dall'avv. For- 
micola); Antonio La Notte, 24 
anni, via Farinelli 6, (avv. 
Frassini); Ettore Manes, 25 
anni, via Catullo 14, (avv. Be- 
niamino Antonini); il detenu- 
to Mario Bortone, 30 anni, via 
Frescobaldi 13, (avvocati Mu- 
ciaccia e Franco Alberini di 
Venezia); Fabio Taucar, 20 
anni, via Boveto 67, (avv. Ce- 
leste Sonzogno); il recluso 
Giordano Bertossa, 24 anni, 
via Flavia 6, (avv. Petracci); 
Ciro Ianiro, 37 anni, piazza 
Puecher 8, (avv. Maniacco di 
Gorizia); il detenuto Vinicio 
Candias, 28 anni, piazzale del- 
le Giarizzole 15, (avv. Morge- 
ra); il detenuto Adolfo Pinto, 
30 anni, via dei Morerì 10, 
(avv. Tiziana Benussi); Silva- 
no Mermolja, 22 anni, via Fla- 
via 60, (avv. Tassan); il dete- 
nuto Giorgio Andriolo, 25 an- 
ni, via Fornace 77, (avv. D’Ono- 
frio); i fratelli detenuti Gio- 
vanni e Walter Patovel, 35 e 30 
anni rispettivamente, via Cor- 
ridoni 9, (avvocati Petracci e 
Forziati); Pietro Isoni, 23 an- 
ni, via Pellico 10, (avv. Piero 
Borgna); Giuseppe Marilli, 27 
anni, via Marconi 43, (avv. 
Calligaris); il detenuto Vitto- 
rio Petrucci, 23 anni, via Gros- 
si 26, (avvocati Maniacco e 
Degiovanni); il detenuto Sil- 
vano Antoniutti, 29 anni, via 
Paduina 13, (avv. Forziati); il 
detenuto Daniele Stefanic, 25 
anni, via Pasteur 31, (avv. 
Carretti); Elio Codiglia, 47 an- 
ni, via Lucrezio 7, (avv. Benia- 
mino Antonini); Alessandra 
Turco, 25 anni, Bagnoli della 
Rosandra 204, (avv. Frassini); 
la reclusa, (è in carcere per 
altra causa) Cristina Skerla- 
vaj, 20 anni, via Commerciale 
97, (avv. Girometta); Clara 
Larniani, 21 anni, via Capodi- 
stria 37, (avv. Buzzi); i fratelli 
Moreno e Stefano Ponti, 26 e 
23 anni rispettivamente, via 
Vittoria 1, (avvocati Stigliani 


e D'Amico); Riccardo Carlin, ! 


ponsanaRIN 
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25 anni, via del Veltro 77, (avv. 
Frezza); Armando Domini, 20 
anni, strada di\Guardiella 52/ 
1, (avv. Fabbretti); Fabio Bo- 
nazza, 23 anni, via Scarlicchio 
28, (avv. Alfredo Antonini); 
Massimo Srebot, 22 anni, via 
Revoltella 20, (avv. Morgera); 
Luca Veliscek, 23 anni, via 
Picciola 4, (avvocati Sergio 
Kostoris e Nider); Licia Fur- 
lan, 22 anni, via Panzera 11/1, 
(avv. Frassini); Luca Savare- 
se, 21 anni, salita di Contovel- 
lo 3, (avv. Ressauer); Luisella 
Vittori, 26 anni, via San Naza- 
rio 115, (avvocati Sergio Ko- 
storis e Nider); Luciano Ve- 
snaver, 21 anni, largo Nicolini 
2, (avv. Girometta); Domeni- 
co Murro, 25 anni, via Cologna 
37, (avv. Forziati); Giulio So- 


madossi, 27 anni, via Tor San' 


Lorenzo 1, (avv. Maniacco); 
Fabio Bordon, 25 anni, Bot- 
tazzo di San Dorligo della Val- 
le 5; (avv. Padovani); Roberto 
Crescia, 29 anni, via Aleardi 2, 
(avv. Coslovich); Franco 
Zwar, 29 anni, via Marco Polo 
20, (avv. Coslovich), e Claudio 
Casalanguida, 30 anni, da Si- 
stiana 142; (avv. Ulcigrai). 


Nel processo sono, inoltre; 
coinvolti i goriziani Paolo 
Mramor, 27 anni, via Duca 
d'Aosta 108, (avv. Maniacco); 
e il detenuto Silvano Gruso- 
vin, 27 anni, via Montenero 46, 
(avv. Maniacco); gli udinesi 
Guido Mirto, 25 anni, via Ro- 
mans 18/2, (avv. Luisi); Paolo 
Franz, 22 anni, via della Fer- 
rovia 12, (avv. Bossi di Porde- 
none), e Michelangelo Galli, 
28 anni, via Napoli 17, (avv. 
Calligaris); i padovani Mario 
Destro, 27 anni, (avvocati Ga- 
sperini di Padova e Calligaris) 
eil detenuto Pierluigi Chiriat- 
ti, 26 anni, (avvocati Maria 
Pia Rizzo di Padova e Moro); i 
milanesi Luca Trinca, 22 anni, 
(avv. Moro); Donato Lorusso, 
29 anni, (avv. Beniamino An- 
tonini); Maurizio Iannacchio- 
ne, 33 anni, (avv. Tassan); il 
detenuto Giuseppe Sabbato, 
25 anni, (avv. Dario Lunder); il 
detenuto Flavio Rossi, 27 an- 
ni, (avv. Petracci); Pietro Pao- 
lo Claudio Longo, 31 anni, 
(avvocati Colaleo di Milano e 
Sozogno); Giuseppina Mom- 
belli, 47 anni, (avv. Petracci); 
Nadia Zandomenego, 32 anni, 


(avv. Formicola); Sergio Ce- 
riani, 29 anni, (avvocati Sapo- 
nara di Milano e Muciaccia); il 
detenuto Bruno Morini, (av- 
vocati Pecora di Milano e 
Frassini); il latitante Mario 
Corti, 25 anni, (avvocati Rus- 
so di Savona e Saponara); il 
detenuto Lucio Pislor, 23 an- 
ni, (avvocati Pecorella di Mi- 
lano e Guido Gerin); il dete- 
nuto Alessandro Paresce, 25 
anni, (avv. Alfredo Antonini); 
Agostino Quirico, 30 anni, (av- 
vocati Benussi e Pecora); il 
detenuto Michele Specchia- 
rello, 27 anni, (avvocati Be- 
nussi, Pecora e Frassini); il 
detenuto Franco Tutone, 46 
anni, (avvocati Stigliani e 
D’Amico di Padova); il dete- 
nuto Franco Di Stefano, 29 
anni, (avvocati Colaleo e Son- 
zogno); Alberto Mazzoni, 25 
anni, di Legnano (avvocati La 
Manna di Milano e Muciac- 
cia); e, infine il detenuto pa- 
lermitano, Antonino Nicosia, 
28 anni, (avv. Forzati). 
L'ampia aula è superaffolla- 
ta di,carabinieri, imputati e 
difensori e per mancanza di 
spazio alcuni legali siedono al 


SCIOPERANO VENERDÌ 12 I LAVORATORI DEL SETTORE COSTRUZIONI 


In ritardo le opere pubbliche 


Le' segreterie regionali del 
sindacato delle costruzioni 
della Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso ieri di proclamare per 
venerdì 12 una giornata regio- 
nale di sciopero della catego- 
Tia per protestare contro i ri- 
tardi nell’avvio delle grandi 
opere pubbliche. 

L’astensione dal lavoro — è 
prevista una manifestazione 
pubblica a Udine — viene do- 
po «una valutazione negativa 
sul confronto in atto tra gli 
imprenditori delle costruzioni 
nonché rispetto ai problemi 


' posti dalla Regione con la 


convenzione realizzata dall'I- 
talstat e stante l’aggravarsi 
della situazione nel settore». 

I sindacati ricordano che 
nella regione sono circa. cin- 
quemila i disoccupati dell’edi- 
lizia, senza cassa integrazione 
e con soli tre mesi di indenni- 
tà di disoccupazione, I ritardi 
nell’avvio dei lavori delle 


LI. 


grandi opere, «provocati dalle 
lacune che si verificano negli 
enti a tutti i livelli (Anas, 
Ferrovie, Regione, comuni)» 
sono per la Federazione regio- 
nale lavoratori delle costru- 
zioni la causa principale delle 
difficoltà occupazionali del 
settore. 


Intanto il sottosegretario 
all'Industria, on. Giorgio San- 
tuz, si è incontrato a Palazzo 
Torriani, sede dell’Associazio- 
ne degli Industriali della pro- 
vincia di Udine, con il presi- 
dente dell’Arce (Associazione 
regionali costruttori edili del 
Friuli-Venezia Giulia), ing. 
Domenico Taverna. Tema del 
colloquio è stata una panora- 
‘mica generale sulla situazione 
del settore delle costruzioni, 
che lamenta tra l’altro di non 
aver mai goduto dello sgravio 
degli oneri sociali di cui altri 
settori hanno lungamente be- 
neficiato. 


L’ing. Taverna ha anche se- 
gnalato al sottosegretario 
Santuz, che è incaricato pres- 
so il ministero dei problemi 
dell’energia le aspettative de- 
rivanti dalla realizzazione in 
regione, dopo il rifiuto di Trie- 
ste, della centrale elettrica a 
carbone per la quale l'Enel ha 
previsto la spesa di 2.500 mi- 
liardi di lire. Nel momento in 
cui l'Enel garantisce il rispet- 
to dell'ambiente e l’attuazio- 
ne dei dispositivi atti a scon- 
giurare pericoli di inquina- 
mento, il settore ritiene che 
non possa essere sacrificata la 
prospettiva di impiego di un 
migliaio di operai per almeno 
tre anni, senza cosiderare l’e- 
ventuale indotto. 

A tale riguardo, l’on. Santuz 
ha assicurato l’ing. Taverna 
che non vetrà esclusa la pro- 
spettiva di veder realizzata 
l’opera nell’ambito della no- 
stra regione, 


pra 
AITAINIA RIMINI ANINON ANTE 


bancone della stampa, sul 
quale si ammucchiano sciar- 
pe e cappotti. La vicenda si 
incentra su erba assortita, co- 
caina e altre varietà di droga, 
e gli imputati, salvo la varian- 
te sul quantitativo devono ri- 
spondere di detenzione, ac- 
quisto e cessione di stupefa- 
centi e molti di essi anche si 
associazione per delinquere. 

L'udienza incomincia con la 
rituale sventagliata di ecce- 
zioni e di istanze, che vengono 
trattate da venti penalisti. 

Il dott. Staffa discute a lun- 
go le tesi defensionali e ne 
chiede il rigetto in blocco. 
Con una dunga e motivata 
ordinanza il Collegio rigetta 
molte istanze ma ordina lo 
stralcio della posizione di 21 
imputati e, precisamente, 
quelle di Bellini, La Notte, 
Manes, Mirto, Franz, Galli, 
Trinca, Lorusso, Jannacchio- 
ne, Rossi, Longo, Mombelli, 
Zandomenego, Ceriani, Mori- 
ni, Corti, Pislor, Paresce, 
Specchiarello, Mazzoni e De- 
stro. 

La lunga mattinata termina 
dopo le 13.30 e, quindi, l’u- 
dienza viene rinviata alle 
16.30 quando il Collegio stral- 
cia anche la posizione di Do- 
mini, minore al tempo dei fat- 


n INI 

i L'istruttoria dibattimentale 
viene aperta da Bortone, arre- 
stato il 26 giugno dell’85, sulla 
cui dettagliata e aperta con- 
fessione sembra basare l’at- 
tuale processo. Dopo la cattu- 
ra egli decise di dare un taglio 
netto al passato, 

Al Collegio ripete i nomi dei 
suoi commessi viaggiatori di 
erba e di altra droga, puntua- 
lizza che passò dal fumo (ne 
acquistava a etti e a chilo- 
grammi) alla cocaina e all’e- 
roina nella primavera dell’84. 
Ammette che gli tirargno 
qualche bidone. A Milano, di- 
fatti, gli vendettero lattosio 
per eroina ma poi il fornitore 
decise in un certo senso di 
risarcirlo, cedendogli eroina 
pura. 

Rievoca le trasferte a Mila- 
no e a Padova, fa i nomi dei 
suoi accompagnatori e dei 
venditori lombardi, cita cifre 
a sei zeri, ricorda che per il 
suo compleanno i Parovel gli 
portarono a casa della coca, 
con la quale tracclarono le 
iniziali del suo nome. 


Miranda Rotteri 


FERRERO 


all'incontro si sono detti con- 
cordi sulla necessità di dare 


una nuova veste accademica NU 
alla disciplina. I 
E qui bisogna fare un passo | i 


indietro, e spiegare che dalla 
nascita della figura dell’inter- 
prete di conferenze, dopo la 
seconda guerra mondiale, so- 
no stati soprattutto professio» 
nisti poliglotti di grande ta- 
lento, e non docenti veri e 
propri a formare i giovani che 
potevano svolgere la profes: 
sione. 

Insomma, per essere diffuso 
nelle nuove generazioni que 
sto sapere deve ora trov.- 
collocazione ufficiale nell’ 
bito universitario e diver 
cultura consolidata. Ince: 
vare questo salto di qualit: 
dunque proprio il comp. 
che si è assunta la ‘scuol@ 
interpreti e traduttori dell’u- 
niversità di Trieste, e dulcis in 
fundo, proprio al recente con: 
vegno, il rettore Paolo Fusa- 
roli ha garantito che la scuola 
potrà farlo in una sede più 
adeguata strutturalmente. 
Magari nell'edificio dell'Hotel 
Regina. 


alli 


Emanuela Lanza | 
Specia 


Fitto calendario 1%» 
di lavori. Ta 
in dicembre 

al Consiglio |sec: 


|| madre 
| | sercitc 


ez 


elezio! 
Nel: 
| 
regionale | 
Il Sikh, E 
| 

Il mese di dicembre riserva! | Ede 
come oramai consuetudine,|| 
un «carico» di lavoro partico: ut 
larmente intenso agli organi a 
dell'assemblea regionale. È; 
infatti, tempo di bilanci, an‘ [II 
che se altri importanti prov- 
vedimenti sono all'esame e: GON 
per la loro importanza «atten:| 
dono» l’approvazione. 

Interventi a favore di opera- | 
tori turistici (relatore Erma- 
no, Psi); disciplina delle atti 
vità professionali turistic! si 
(relatore, Pagura De); secon \t0 i 
do piano per la metanizzazi# i fl 
ne del territorio regionale 12 «laSSa 
latore Benvenuti, Dc); intifr.. #g1zia) 
venti per la promozione delle he del 
pace (relatore, sulle propostegì priota 
d’iniziativa di vari gruppi pof tino 
litici, Pagura, Dc): sono infattilt 
gli argomenti all’ordine del! 
giorno del Consiglio, convoca:|-goverr 
to per domani. do di y 

Particolarmente intensa |crie e ri 
inoltre, l’attività della com.trosce 
missione competente in mate: Austr 
ria di bilancio, finanze e p. uo li 
grammazione. Convocata 
per oggi è prevista nella riv 
nione della mattina la conclu ra aus 
‘sione dell'esame del provvedi. Nell’ 
mento in materia di energia -ney G 
nonché la riapprovazione di primo 
quello sull’indennità agl|\1975, k 
amministratori, a seguito dell te la c 
rinvio governativo. I lavor] Eden, 
proseguiranno nel pomerig britan: 
gio, con l'integrazione dei pre'br 
sidenti di tutte le altre com colonr 
missioni, per ascoltare, de 
parte dei rappresentanti dell:% 
giunta regionale, l’illustrazio; 
ne del bilancio e dei proyvedil; 


menti collegati. to 
È quindi previsto che nell-p 


giorni 9 e 10 dicembre la com)-cidere 
missione integrata, esamini | SES 


provvedimenti finanziari it! 
sedute sia al mattino sia al:contro; 
pomeriggio. | «ha vic 
Infine come è stato concot RISO 
dato nel corso dei lavori dell:j 2210! 


conferenza dei capigruppo, |. gui 
bilanci ed i provvedimer' MU, 
collegati ed eventuali ali po cia: 


progetti di legge saranno esa 
minati dall'assemblea nel}! 
sedute (mattino e pomeriggir‘i 
previste per i giorni da marte‘ jotto 
dì 16 a venerdì 19 dicembre Eito - 


BI VISITA — Un gruppo di r 
presentanti delle cooperative de! 
caseifici del Veronese, accomp?" 
gnati dal vescovo di Trieste mons: 
Bellomi, è stato ricevuto nella 
sede del consiglio regionale S% 
consigliere dell’Unione  slove: | 
Drago Stoka. 1 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


DOPO L'ASSASSINIO DI 24 PERSONE NELLO STATO DEL PUNJAB 


le 
1? 


in 
i cone 
i dare NUOVA DELHI — Altri 
emica quattro morti, diversi feriti, 
decine di incidenti fra sikh e 
Passo | ‘indù in diversi centri dell’In. 
dalla dia e soprattutto nello stato 
inter- del Punjab € Nella capitale 
po la ‘Nuova Delhi: Îl massacro di 24 
È SO: | ‘indù del Punjab da parte 
fessio- degli estremisti Sikh ha in- 
de 42: | fiammato per l'ennesima vol- 
SELE ta il tormentato paese india- 
ni'CheliopA] primo ministro Rajiv 
yrofes: Gandhi ha ISO al Parla- 
h Mento di conferire al suo po- 
liffuso Verno ;l potere di initervenite 
I QUE" direttamente nel Punjab per 
ne: - Combattere Il terrorismo dei 
Mete Sikh, 
ver-.{{ «Il pyllamento ci dia i pote- 
co) è Ti enoj28iremo», ha afferma- 
**|) to il piMo ministro mentre 
DIO i l'assemblea sollecitava a gran 
aa Voce iniziative capaci di porre 
oO fine all'ondata di violenza che 
S condf  vI hanno scatenato nel 
Lena Punjab © che l’altro ieri ha 
DIS tonosciUto uno dei capitoli 
e più «Più saNSUinosi. Rajiv Gandhi 
un cha spiegato, che le autorità 
a, feqerali Potrebbero interveni- 
te direttamente nello stato a 
Sg Imaggioranza sikh soltanto se 


l'assemblea delegherà loro 
— —| ‘Speciali poteri, quei poteri che 
e | Îl goverMO centrale ha eserci- 
AL 10! ‘tato per Sue anni e che venne: 
to poi abrogati nel settembre 
del 1989 all'indomani delle 
elezion! regionali, 
Nel g!Ugno 1984, l’allora pri- 
mo ministro Indira Gandhi, 
l\madre di Rajiv, ordinò all’e- 
| [sercito di fare irruzione «nel 
tempio d'oro» di Amritsar, il 
principale luogo di culto dei 
|\\sikh, PET Vincere la resistenza 


Fra sikh e indù 
Gandhi chiede 


degli estremisti che lo occu- 
pavano. Ne scaturì una batta- 
glia che provocò oltre un 
migliaio di morti. 

Da allora numerosi espo- 
nenti politici indù e dell’oppo- 
sizione hanno ripetutamente 
chiesto al governo centrale di 
inviare nel Punjab l’esercito 
per combattere il terrorismo e 
per sostituirsi alle forze di po- 
lizia nel garantire il rispetto 
della legge e dell'ordine, ma 
fino a oggi il governo di Nuova 


Delhi si è sempre rifiutato di 
accogliere la richiesta. 

Ma ritorniamo agli inciden- 
ti di ieri. A Nuova Delhi la 
polizia ha sparato in aria e 
fatto largo uso di gas lacrimo- 
geni per disperdere tremila 
‘persone che protestavano per 
il massacro. Nel Punjab un 
gruppo che si fa chiamare 
«Forza di liberazione Khali 
stan» ha rivendicato la re- 
sponsabilità dell’eccidio, il 
più sanguinoso compiuto dai 


sikh. In quello stato ieri sono 
state uccise altre quattro per- 
sone dai militanti sikh. 
«Negli scontri di ieri con la 
polizia cinque persone sono 
Timaste ferite e 425 sono gli 
arrestati nella capitale e in 
periferia, fra ‘cui 300 che si 
sono fatti deliberatamente ar- 
restare secondo la tradizione 
della protesta non violenta 
del mahatma Gandhi. 
Venticinque arresti sono 
stati effettuati dopo che una 


Altre 46 


vittime in Libano 
nella lotta tra lPOlp e Amal 


BEIRUT — Gli scontri fra sciiti e palesti- 
nesi attorno ai campi profughi di Beirut e 
Sidone hanno provocato oggi altri 46 morti e 
111 feriti. Nel tentativo di conquistare Chati- 
la Amal ha messo in campo anche una cin- 
quantina di carri armati; i guerriglieri del- 
l'Olp sono però riusciti a metterne cinque 
fuori combattimento, mantenendo le loro po- 


sizioni. 


Gli uomini di Yasser Arafat hanno accusa- 
to la prima e la sesta brigata dell’esercito 
libanese, composte in maggioranza da sciiti, 
di aver affiancato i loro correligionari. Fra i 
mezzi corazzati che hanno attaccato il campo 
profughi, infatti, oltre agli M-54 di fabbrica- 
zione sovietica forniti ad Amal dalla Siria, vi 
erano pure degli M-48 di fabbricazione ameri- 
cana, in dotazione invece alle truppe regolari. 
Nei combattimenti attorno a Chatila e Bourj 
El-Barajneh si sono registrati 15 morti e 50 
feriti, che fanno così salire a 97 morti e 367 
feriti il bilancio di sei giorni di «guerra dei 


campi» vicino alla capitale. 


Mieh. 


Le altre 31 vittime sono invece conseguen- 
za della battaglia iniziata il 24 novembre per 
il controllo di Maghdousheh, la città di fon- 
damentale importanza strategica perché 
sovrasta i campi di Ein el-Hilweh e Mieh 


Un centinaio di famiglie sono rimaste 
ancora intrappolate nel centro abitato, dove 
si combatte casa per casa. Altre 500 più 
fortunate invece hanno potuto essere evacua- 
te a Beirut e Sidone. Le radio ne ripetono 
costantemente l’elenco per tranquillizzare i 
‘parenti. Secondo la polizia i palestinesi con- 
trollano ora la parte occidentale di Maghdou- 
sheh, dove si trova anche la strada che 
collega Sidone al Libano meridionale, domi- 
nio degli sciiti. 

A Sidone, la cui popolazione è in maggio- 
ranza sunnita, ieri è stata organizzata una 
giornata di sciopero generale per protestare 
contro la battaglia fra Amal e l’Olp, che ha 


finito per paralizzare ogni attività. 


guerra aperta 
poteri speciali 


î | Scontri e manifestazioni in tutto il Paese: ieri altri quattro morti - Una strage quotidiana 


folla di circa tremila persone 
aveva bloccato una autostra- 
da alla periferia della città. 
Altri cento sono stati arresta- 
ti a Sud di Delhi per avere 
fermato gli autobus che per- 
correvano la tangenziale. 

«C'è molta tensione in città, 
ma noi siamo ben vigili e 
pronti a intervenire», ha detto 
il capo della polizia di Nuova 
Delhi, Ved Marwah, 

Ieri scontri sarebbero avve- 
nuti fra giovani indù e sikh 
nella località di Jallundhar 
nel Punjab, ma sembra che 
non vi siano feriti gravi. A 
Dasaya, nei pressi del villag- 
gio di Khudda, è stato impo- 
sto il coprifuoco. Uno sciopero 
generale indetto dagli indù ha 
provocato la chiusura dei ne- 
gozi nella maggior parte delle 
città e villaggi del Punjab. 

In Parlamento sono state 
chieste le dimissioni del mini- 
stro degli interni Buta Singh. 
«Vogliamo azione», ha grida- 
to un deputato sino a quando 
la seduta è stata sospesa in 
una generale confusione. 

La strage di domenica ha 
fatto più vittime di qualsiasi 
altro episodio di violenza da 
quando oltre due anni fa i 
‘militanti sikh hanno comin- 
ciato a chiedere il «Khali 
stan», ossia una nazione indi 
pendente nel Punjab. Khali 
stan significa «terra della pu- 
rezza» nella lingua punjabi. 
Quest'anno nel Punjab per 
azioni terroristiche. attribuite 
ai sikh sono state uccise 600 
persone, in massima parte 
indù. 
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Parigi si è vestita a festa 


Parigi — Luci coloratissime adornano gli alberi lungo il viale dei Campi Elisi e illuminano l'Arco di trionfo in attesa dei 
festeggiamenti che animeranno la capitale francese, come ogni anno, durante il periodo delle vacanze natalizie 


sudine,| 
autorizzò 
le. È. 


riserva! | Eden 
organi 
ci ax UN attentato 


_ 
LONDRA — Un ex primo 
\ministro australiano ha accu- 
\jato Jeri i servizi segreti bri- 
if@nnici di aver. progettato 
el ifassassinio del Presidente 
intift.. egiziano Gamal Abdel Nasser 
e della pe del leader nazionalista ci- 
oposte fì priota Costa Grivas. È questo 
pi pol! Jultimo sviluppo nella vicen- 
infattilida della «spia in pensione» 
ne del)-Peter Wright, che fa tremare il 
nvoca: governo di Londra minaccian- 
do di pubblicare le sue memo- 
tensa!;crie e rivelare imbarazzanti re- 
i com.ntroscena. Wright risiede in 
mate: Australia e per impedire che il 
osuo libro venga pubblicato 
ita gizfl’avvocato dello stato britan- 
la rivnico è ricorso alla magistratu- 
sonclu».ra australiana. 
ivvedi:. Nell’udienza di ieri a Syd- 
nergia-ney Gough Whitlam, che fu 
one di'primo ministro dal 1972 al 
à agl|.1975, ha affermato che duran- 
ito dei|-te la crisi di Suez «Anthony 
lavori Eden, allora capo del governo 
imerig hbritannico, autorizzò, almeno 
lei pre !-due tentativi di assassinare il 
e com colonnello Nasser». Ha ag- 
re, de, giunto che negli anni ‘50, 
ti dell‘f quando. la comunità greca di 
trazio| Cipro era insorta per chiedere 
yyvedi l'indipendenza dalla Gran 
. | Bretagna, agenti di Londra 
he nei-prepararono un piano per uc- 
a comij-cidere Îl capo dei ribelli Costa 
mini | Grivas. 
ari ir, Secondo Whitlam IMI 5, il 
sia alecontrospionaggio. britannico, 
| «ha iglato convenzioni inter- 
: Nazionali e preso parte ad 
once O Megalio. 
appo, |. Vimam ha ricordato che 
imer' | Aurante la crisi di Suez il go- 
i alli IDO australiano tentò una 
no esa Méciazione fra Londra e il 
i nelifi020. «Se i britannici infor- 
riggiri|:0 059 l'allora primo mini- 
marte Loop G. Menzies del com- 
sembre) PI o _©ontro Nasser — ha 
| del on eli fuloro complice e 
i se BON lo informarono venne 
to. È importante che 


di 122 (bm Mu 
vera pinstico australiano sappia 


compa: 
De 


e mons 
o nella 
ale di 


love Hel 


giunto che in almeno 
Si MI 5 britannico chie- 
Ollaborazione dellAS 
°ontrospionaggio au- 
me per una operazione 
‘ap 'ascondere microfoni 
loita Dasciata a Canberra. 
‘ong È Whiflam come te-. 

ore $ Stato Peter Wright, 

(ai svgRe libro che promet- 
e Are i segreti dell'MI 5. 

I nicola intanto infuria la 

0 va pi Con un'iniziativa. 
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UN PICCOLO «IRANGATE» STA SCOPPIANDO ANCHE IN GERMANIA 


Strauss accusato dalla sinistra 
di fornire armi all'Arabia Saudita 


MONDO IN BREVE 


‘4l'e il 


sera da una sventa; 
motivi del mortal: 


Linnas sarà estradato nell’Urss 


WASHINGTON — La Corte suprema degli Stati 
Uniti ha deliberato l’estradizione in Unione Sovietica di 
Karl Linnas, condannato a morte in contumacia per 
crimini di guerra, relativi al servizio prestato nel campo 
di concentramento nazista di Tartu, in Estonia. Con sei 
voti favorevoli e tre contrari, la Corte suprema ha 

‘stabilito che il provvedimento applicato nei confronti di 
Linnas non viola i suoi diritti. Nel campo di Tartu tra il 
142 trovarono la morte oltre duemila persone. 


Cipro: assassinato funzionario 


LIMASSOL — Un alto funzionario della izi 
a 5 ‘polizia 
cipriota, Pandelis Frydas, 52 anni, è stato falciato ieri 
Eliata di colpi. Non si conoscono i 


nortale attentato. Frydas si 3 
alla sua abitazione quan co ‘ydas si trovava davanti 


segno a numerosi colpi d'arma da fuoco. Di recente era 
stato nominato vicecapo della polizia del distretto di 
Fafos, il più occidentale dell’isola. 


Svizzera: espulso un sovietico 


BERNA — Il governo svizzero ha Teso nota l’espulsio- 
ne, avvenuta a luglio, di un diplomatico sovietico 
accusato di attività spionistica; il caso, in deropa alla 
pratica abituale, era stato tenuto segreto. In una dichia- 
razione indirizzata al Parlamento, il governo ha spiegato 
con «numerosi motivi» la decisione di attenersi ‘alla 
Tiservatezza a proposito della questione del diplomatico 
sovietico (del quale sì ignora il nome, ma si sa che era 
accreditato presso l’ambasciata di Berna), 


Altre scosse in Jugoslavia 


BELGRADO — Altre scosse di terremoto sono state 
registrate in Jugoslavia: sono state tutte di intensità . 
leggera e, secondo le segnalazioni, non hanno causato 
danni. Il movimento tellurico più forte — secondo le 
stazioni di rilievo sismologico — si è avuto a 180 
chilometri a Sud di Belgrado, nella zona del monte 
Kopaonik dove nel 1981 un terremoto causò numerose 
Vittime. L'intensità è stata di 43 gradi della scala 
Richter pari al 5,5 di quella Mercalli. 


Verso le 19, è stato fatto 


BONN — Ormai governo e 
opposizione, a nemmeno due 
mesi dal voto del 25 gennaio, 
si scambiano quasi giornal- 
mente colpi duri, sopra e sot- 
to la cintura. In autunno, so- 
no stati i socialisti a dover 
sopportare il peso dello scan- 
dalo di «Neue Heimat», ed ora 
cercano di rispondere come 
possono per risalire la china. 
La scorsa settimana, sul ban- 
co di accusa è salito il cancel- 
liere Kohl, che con alcune di- 
chiarazioni ha guastato i rap- 
porti con Mosca, e adesso è il 
turno di Franz Josef Strauss. 

Il leader bavarese è appena 
tornato da una visita in Ara- 
bia Saudita, dove si è compor- 
tato, secondo la rivista «Der 
Spiegel», più da «commesso 
viaggiatore in armi» che da 
uomo politico. Strauss è giun- 
to a Riad accompagnato dal 
figlio Mark e da uno stuolo di 
rappresentanti delle più 
importanti industrie tedesche 
produttrici di materiale belli- 
co, dalla Thyssen alla Krauss 
Maffei, dalla Messerschmitt ai 
cantieri navali Blohm und 
Voss. 

L'atteggiamento di Strauss 
ha destato perfino lo stupore 
dell’ambasciatore della -Re- 
pubblica federale in Arabia 
Saudita, Walter Nowak, che si 
è sentito obbligato ad avverti- 
Te Bonn di quanto stava suc- 
cedendo. Strauss ha spiegato 
Che egli stava agendo «in no- 
me del libero stato di Bavie- 
Ta». Da tempo, egli critica le 
misure restrittive prese dal 
governo federale per quanto 
riguarda le vendite di armi 
all’estero: secondo lui, si do- 
vrebbero accogliere le com- 


messe provenienti da tutti i 
paesi del mondo «senza fare 
distinzioni. tranne. che per i 
paesi comunisti», tra cui an- 
novera naturalmente Cuba e 
il Nicaragua: 

Così i tedeschi hanno offer- 
to a Riad un vastissimo cam- 
pionario: sottomarini (sia pu- 
re di dimensioni ridotte), mi- 
ne antiuomo e anticarro, 
bombe, carri armati del tipo 
«Ghepard» e anche «simili al 
Leopard» (il cui modello Bonn 
non potrebbe vendere all’e- 
stero). L'Arabia Saudita ha 
‘chiesto ai tedeschi in pratica 
di «ricostruire da zero la Mari- 
na», però con l'assicurazione 


che i contratti vadano poi re- 


golarmente in porto. «In pas- 
sato — si è lamentato il princi- 
pe Abd el Rahman — è acca- 
duto spesso che gli accordi 
presi con gli industriali non 
siamo poi stati rispettati dal 
governo». Ma Strauss ha ga- 
rantito che «ora può stare 
tranquillo». 

Del resto, attacca sempre lo 
«Spiegel», Strauss si era già 
dato da fare in favore del Sud 
Africa. Nel 1983, i cantieri na- 
vali «Hdw» (Howaldts-Werke- 
Deutsche Werft) di Kiel ave- 
vano chiesto al governo di 
poter vendere U-Boote a Pre- 
toria, o almeno parti di essi. 
Bonn rispose che «l’affare non 
poteva essere assolutamente 
concluso». Allora, l’ambascia- 
tore sudafricano a Bonn si 
Tecò da Strauss per ottenere 
la sua mediazione e il «leone 
bavarese» avrebbe detto la 
parolina giusta al cancelliere 
Kohl. 

Roberto Giardina 


UNA MANIFESTAZIONE A SORPRESA HA LASCIATO DISORIENTATA LA POLIZIA 


Il blocco della legge non placa 


la tempesta studentesca a Parigi 


Un «blitz» alle Seychelles 
e il Papa ritorna a Roma 


CITTÀ DEL VATICANO — Dopo una sosta di 
cinque ore e mezzo nelle isole Seychelles Giovanni Paolo 
II è ritornato a Roma. Nell'ultima omelia pronunciata al 
termine di due settimane trascorse nel Sud Pacifico ha 
esaltato il ruolo della famiglia. Quindi ha incontrato il 
Presidente delle Seychelles Albert René. 

Un violento acquazzone tropicale aveva accolto. il 
Papa al suo arrivo in uno dei rari e celebrati paradisi 
terrestri del pianeta. Il diluvio aveva fatto crollare il 
baldacchino d’un altare preparato per lui poco prima che 
arrivasse, ma si era rimediato alla meglio, senza troppi 
danni e senza alcuna vittima. Era stato persino un 
problema rendere possibile all'ospite baciare come di 
consueto la terra delle splendide Seychelles, in un’aero- 
porto invaso dall’acqua. Il «Jumbo» australiano bianco 
sostava sulla pista e l’ospite atteso non si vedeva uscire, 
Poi, stesi due tappeti ai piedi della scaletta dell’aereo e 
un panno bianco davanti, quasi a galleggiare sulla pista 
inondata, il Papa aveva potuto baciare assieme, acqua e 
terra. Gli si era subito fatto incontro, tra squilli di 
fanfara, il Presidente France-Albert René, capo quasi 
assoluto del piccolo stato da nove anni, che ha sventato 
tre complotti. René aveva scortato il Papa fra gente in 
divisa, ragazze e ragazzi che cantavano e gridavano a 
squarciagola «vive le Santo Padre» in mezzo a festoni 
coloratissimi di fiori e di carta, inzuppati per il diluvio 
che però non addolcivano l’aria torrida del Tropico. 

Le Seychelles, cento isole e isolotti sparsi nell'Oceano 
Indiano tra Africa e Asia, festeggiavano anche dieci anni 
di indipendenza. Sulla «papamobile» ornata di fiori 
profumatissimi, l'ospite aveva percorso otto chilometri 
di strada a serpentina nella foresta con alberi fitti e tra 
villaggi in festa sotto rocce basaltiche, dominanti, fino 
allo «stadio del Popolo», dove ventimila persone aspetta- 


PARIGI—Ilritiro (momen- 
taneo) del progetto di legge 
Devaquet sulle università, e le 
parole concilianti di Chirac, 
intervistato in televisione do- 
menica scorsa, non sono ba- 
stati a placare l’agitazione 
studentesca. Ieri migliaia di 
giovani sono tornati a sorpre- 
sa nelle strade: hanno cercato 
di raggiungere il museo d’Or- 
say, dove il Presidente Mitter- 
rand e il primo ministro Chi- 
rac procedevano alla solenne 
inaugurazione di quello che 
già viene definito come «il più 
bel museo del mondo». 

La polizia ha bloccato un 
corteo di cinquemila manife- 
stanti davanti al Louvre, dal- 
l’altra parte della Senna; do- 
po un faccia-a-faccia durato 
venti minuti, i giovani se ne 
sono andati. Gridavano: «Chi 
Tac, demagogo, avremo la tua 
pelle». Duecento di loro sono 
riusciti tuttavia a prender po- 
sizione davanti alla Gare 
d’Orsay, ristrutturata dall’ar- 
chitetta italiana Gae Aulenti: 
sembravano di buonumore, 
cantavano, inneggiavano alle 
dimissioni di Monory e Deva- 
quet, i due ministri della pub- 
blica istruzione e dell’inse- 
gnamento univeristario. 
Quando hanno visto uscire 
Mitterrand, lo harmo accla- 
mato. 

I collettivi studenteschi non 
hanno ancora detto ufficial- 
mente che cosa hanno deciso, 
in conseguenza dehrinvio del- 
la discussione in Assemblea 
nazionale del progetto di leg- 
ge Devaquet: sembra ormai 
certo, comunque, che l’ascia 
di guerra non sia stata sotter- 
rata (anche se non assomiglia 
a quella pericolosa del mag- 
gio Sessantotto), e che la ma- 
nifestazione nazionale di gio- 
vedì 4 dicembre avrà luogo 


come annunciato. Quel gior- 


no potrebbe convergere su. 


Parigi un milione di liceali e 
‘universitari, provenienti da 
tutta la provincia francese: la 
polizia teme incidenti, non 
tanto da parte del «nuovo mo- 
vimento», quanto da gruppi 
di provocatori, 

Chirac, che sperava di aver 
bplacato le agitazioni annun- 
ciando che il testo della legge 
sarebbe stato adeguatamente 
corretto, deve ricredersi. Le 
sue parole concilianti di do- 
menica scorsa, quando ha 
detto che obiettivo del gover- 
no è quello di realizzare le 
speranze dei giovani, sono ap- 
parse ben poco rassicuranti 
alla giovane leader degli stu- 
denti universitari, Isabelle 
Thomas, che ha dichiarato di 
essere «delusa dal discorso 
del primo ministro. Noi non 
chiediamo che la legge venga 
rinviata, chiediamo invece 
che sia tolta di mezzo, e sù- 
bito». 

In quasi tutti gli atenei fran- 
cesì, paralizzati da ormai:due 
settimane, si susseguono le 
riunioni; le occupazioni si 
espandono, il tam-tam del 
«movimento» porta indicazio- 
ni «segrete» che vengono rea- 
lizzate fulmineamente. È gia 
la seconda volta che la polizia 
Viene colta di sorpresa da ma- 
nifestazioni improvvisate, a 
Parigi, che mobilitano d'un 
colpo diverse migliaia di gio- 
Vani. Il governo, tuttavia, non 
potrà procedere a ulteriori 
capitolazioni; è già con estre- 
ma riluttanza che ha deciso di 
ritirare il progetto di legge per 
«limarlo», e per quanto veda 
di pessimo occhio manifesta- 
zioni di piazza in questo perio- 
do, non può buttare a mare la 
propria legge sulla scuola. 


Giovanni Serafini 


vano per la messa. 


Il Papa, col viso accaldato (aveva dormito appena tre 
ore delle nove di viaggio dall'Australia), sorrideva a tutti. 
Ma mostrava evidenti i segni di stanchezza: due settima- 
ne senza pause agli antipodi del mondo. Allo stadio 
aveva poi celebrato una messa di oltre due ore, mentre 
spioveva e il caldo si accentuava nell'aria umida, supe- 
rando i 30 gradi all’ombra tra le 14 e le 15. I cattolici, in 
L queste isole fuori delle grandi rotte, sono l'83% su 60 mila 


IL PRESIDENTE KIM IL SUNG TENTA DI FONDARE LA PRIMA DINASTIA COMUNISTA 


La Corea del Nord si prepara alla successione 


PYONGYANG — Il Presi. 
dente nordcoreano Kim Il 
Sung, dì 74 anni, tenta di 
assicurare la sua successione 
da quando ha designato suo 
figlio, Kim Jong II, di 44 anni, 
come suo «delfino», ma que- 
st’ultimo è lungi dal racco- 
gliere l’unanimità dei consen- 
si e, il giorno della scomparsa 
del «grande dirigente», non è 
esclusa una crisi del regime, 
secondo quanto ritengono nu- 
merosi diplomatici a Pyon- 
Sgyang. Kim Jong II è dal 1980 
oggetto di ‘un culto della per- 
sonalità quasi altrettanto 
intenso di quello di suo padre 
e, secondo diplomatici est- 
europei, sarebbe anche segre- 
tario del partito dei lavorato- 
ti, il Pc nordcoreano. 

Kim Jong II è «la guida» 
ufficiale per quanto concerne 
il cinema, l'istruzione, il gior- 
nalismo, le arti e le lettere. Il 
suo partito appare spesso ac- 
canto a quello del padre, in 
quanto la propaganda insiste 
nel presentare un'immagine 
del regime stabile, in cui il 


problema della successione è 
stato risolto. Ma per i diplo- 
matici est-europei e occiden- 
tali, nonché peri residenti che 
hanno avuto l’opportunitàdi 
ottenere le confidenze di diri- 
‘genti nordcoreani, una frazio- 


ne del partito e dell’esercito, . 


in parte la vecchia guardia 
filo-cinese, gli è ferocemente 
avversa e potrebbe tentare di 
tutto per impedirgli l’accesso 
al potere. 

Questi ambienti gli rimpro- 
‘verano una mancanza di espe- 
rienza politica, una tendenza 
pronunciata per ciò che viene 
dall’Occidente e un modo di 
vivere depravato, e corrotto 
che lo rende indegno di dive- 
nire il dirigente supremo del 
paese. 

Una fonte est-europea auto- 
rizzata ha indicato che alcuni 
dirigenti nordeoreani hanno 
dichiarato di recente che 
«non appoggeranno mai Kim 
Jong II», aggiungendo che è 
«un uomo cattivo», responsa- 
bile tra l’altro della comparsa 
della corruzione negli am- 


bienti ufficiali. 

Kim Jong II è uno dei diri- 
genti più misteriosi del mon- 
do comunista, a quanto rile- 
vano gli analisti occidentali a 
Pyongyang. Egli non incontra 
quasi mai gli ospiti stranieri, 
esce raramente dal paese e 
conduce una vita quasi total- 
mente lontana dalle attività 
ufficiali. Si parla di lui come 
di un plyboy che fa venire 
regolarmente nella Corea del 
Nord delle giovani donne oc- 
cidentali. Secondo informa- 
zioni concordanti che circola- 
no a Pyogyang, sarebbe stato 
richiamato da suo padre, ne- 
gli anni 60’, dalla Repubblica 
democratica tedesca dove si 
trovava per motivi di studio, a 
causa della sua cattiva con- 
dotta. 


Alcuni diplomatici hanno 
affermato che egli è riuscito a 
schierare dalla propria parte 
alcuni generali della giovane 
generazione e il comandante 
in capo dell’esercito, generale 
Ho Guk Kreol. Secondo que- 
sti diplomatici e fonti cinesi, il 


‘principale gruppo di opposi- 
zione a KimJong II si riunisce 
attorno. al «numero tre» del 
regime, il generale On Jin Wu, 
di 76 anni, ufficialmente vitti- 
ma di un «incidente stradale» 

Fonti cinesi fanno risalire 
questo «incidente» al 30 giu- 
gno scorso €, Nell’impossibili- 
tà di una verifica, certi diplo- 
matici ritengono che potreb- 
‘be trattarsi di una disgrazia o 
di un colpo organizzato da 
‘Kim Jong.II contro colui che è 
stato il più vicino compagno 
d’armi di suo padre durante la 
lotta anti-giapponese e la 
guerra di Corea (1950-53). 
«Esistono forti indizi compro- 
vanti che il generale è sempre 
ricoverato In ospedale», ha 
detto un diplomatico este- 
uropeo, sottolinenado che On 
Jin Wu è incapace di firmare 
documenti ufficiali. Ma il pre- 
sidente Kim Il Sung ha di- 
chiarato recentemente a un 
altro diplomatico che il mini- 
stro si sta ristabilendo e che 
riprenderà presto le sue fun- 
zioni. 


CON 18 SEGGI SU 75 SERVONO ALMENO DUE ALLEATI PER FORMARE IL GOVERNO 


I socialisti baschi in difficoltà dopo la vittoria 


MADRID — «Preoccupan- 
ti» ha definito ieri il quotidia- 
no «El Pais» i risultati delle 
elezioni nei Paesi Baschi, 
esprimendo però la speranza 
che se anche nessun partito è 
stato in grado di conquistare 
la maggioranza ciò non signi- 
fica che sarà impossibile dare 
un governo alla regione. «El 
Correo Espafiol-El Pueblo 
vasco», giornale di Bilbao, la 
più importante città basca, 
condivide tali preoccupazioni 
e non nasconde che se non 
verrà formata una coalizione 
prima della metà di gennaio 
la popolazione potrebbe veni- 
re di nuovo chiamata alle 
urne. 

Secondo le indicazioni del 
voto di domenica dovrebbe 
essere Jose Maria «Txiki» Be- 
negas a ricoprire l’incarico di 
«lendakari» (primo ministro) 
in quanto il suo partito, quel- 
lo socialista, ha ottenuto il 
maggior numero di seggi (18 
su 75). Dovrà però convincere 
altri 20 deputati a sostenerlo; 
secondo le prime previsioni 


andrà a cercarli tra i 14 di 
«Solidarietà basca» (Ea) ed i 
nove della Sinistra basca (Ee). 

Le operazioni di voto, come 
osserva «La Vanguardia» di 
Barcellona, si sono svolte in 
un clima di «calma assoluta» 
ed il 71% degli 1,6 milioni di 
aventi diritto si è presentato 
ai seggi. 

I risultati quasi definitivi 
delle elezioni basche indicano 
che il seggio che si disputava- 
no il Partito socialista ed «Eu- 
sko Alkartasuna» è stato 
‘aggiudicato a quest’ultimo. Il 
partito socialista disporrebbe 
così ora di un solo seggio di 
vantaggio sul partito naziona- 
lista basco, 

Il governo basco ha reso 
noti questi risultati a spoglio 
ultimato del 99 per cento dei 
voti delle elezioni di dome- 
nica. 

Aventi diritto al voto: 
1.660.143 cittadini. Voti 
espressi: 1.155.377 (71,13 per 
cento). Astensioni: 468.913 
(28,86 per cento). Voti nulli: 
6.704 (0,41 per cento). Schede 


bianche: 9:120 (0,56 per cento). 

I voti, le percentuali e i 
seggi riportati dai partiti sono 
iseguenti (tra parentesi quelli 
delle precedenti elezioni auto- 
nome del 1984). 


Partito nazionalista basco: 
269.491 voti, 23,64 per cento, 
17 seggi (451.158, 42,01 per 
cento, 32 seggi, ma non era 
avvenuta la scissione di Eu- 
sko Alkartasuna). Partito so- 
cialista: 251.242 voti, 22,04 per 
cento, 18 seggi (247.786, 23,07 
per cento, 19 seggi). Herri Ba- 
tasuna: 199.117 voti, 17,47 per 
cento, 13 seggi (157.389, 14,64 
per cento 11 seggi). Eusko Al- 
kartasuna: 180.675 voti, 15,85 
per cento, 14 seggi (nel 1984 
faceva parte del Pnv). Euska- 
diko Ezkerra: 124.045 voti, 
10,88 per cento, 9 seggi 
(85.671, 7,97 per cento, 6 seg- 
gi). Coalizione Popolare: 
55.334 voti, 4,85 per cento, 2 
seggi (100.581, 9,37 per cento, 
7 seggi). Centro democratico 
sociale: 40.348 voti, 3,54 per 
cento, due seggi (nulla nel 
1984). 


Il 70% dei suffragi si sono 
concentrati sui quattro parti- 
ti locali, i quali avrebbero per- 
ciò la forza di mettere: fuori 
gioco le formazioni di livello 
statale (oltre ai socialisti, .i 
conservatori di «Coalizione 
popolare» ed i moderati del 
«Centro democratico so- 
ciale»). 

Determinante: sarà perciò 
l'atteggiamento dei tredici 
deputati eletti nelle liste di 
«Herri Batasuna», il braccio 
politico dell’Eta. Finora tale 
partito non ha mai occupato i 
seggi conquistati ma questa 
volta, sull'onda del successo 
ottenuto (due. seggi in più 
rispetto al 1984), potrebbe es- 
sere tentato dal mutare rotta. 

Il compito che attende Be- 
negas, il quale dopo aver sa- 
puto della vittoria del suo 
partito ha affermato che que- 
Sto «apre una nuova era», ap- 
pare quindi niente affatto 
agevole. I paesi baschi del 
testo hanno bisogno al più 
presto di un governo stabile 
che affronti i problemi, 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


VIGILIA DI SCADENZA 


Decreto 
sui porti: 
domani 

il voto 
finale 


ROMA — La Camera ha 
concluso ieri sera la discus- 
sione generale del decreto 
legge 3 ottobre 1986 numero 
619 recante «misure urgenti 
per il risanamento delle ge- 
stioni dei porti e per l'avvio 
della riforma degli ordina- 
menti portuali». Il provvedi- 
mento, che è già stato appro- 
vato dal Senato, scade doma- 
ni 3 dicembre. Va pertanto 
convertito in legge con ur- 
genza trattandosi di un de- 
creto del governo che cerca 
di fronteggiare la grave si- 
tuazione di crisi che si è 
maturata a carico dei porti 
nazionali nel corso degli ulti- 
mi anni. Più di recente sono 
stati presi provvedimenti le- 
gislativi intesi a rimuovere 
le cause congiunturali e 
strutturali che aggravano 
Vattività dei porti italiani. 

Im effetti la riduzione del 
volume dei traffici portuali 
registratasi all’inizio degli 
anni ’80, ha posto in evidenza 
il fenomeno dell’esuberanza 
degli organici delle compa- 
gnie e dei gruppi portuali 
nonché di quelli degli enti e 
delle aziende portuali. Per ta- 
li motivi il governo il 6 aprile 
dell’83 ha già varato un 
decreto legge mirante a fron- 
teggiare la situazione dei 
porti. Con il nuovo provvedi- 
mento sono previsti ulteriori 
interventi a vantaggio, in 
modo particolare, dei porti di 
Genova, Trieste e Savona. 


A carico dello stato verran- 
no ripianati i disavanzi delle 
amministrazioni portuali co- 
sì come risultano alla data 
del 31 dicembre 1985. Inoltre 
lo Stato concorre nelle spese 
di gestione dell’esercizio 1986 
con contributi straordinari 
nella misura di 13 miliardi, 6 
miliardi e 500 milioni, 3 mi- 
liardi e 500 milioni e 1 miliar- 
do rispettivamente per i por- 
ti di Genova, Trieste e Sa- 
vona. 


Il provvedimento, che è 
stato illustrato a Montecito- 
rio dall’on. Sanguineti (Psi) 
sarà votato dall’assemblea 
legislativa di Montecitorio 
nella seduta pomeridiana di 
domani 3 dicembre. 


IL PICCOLO 


UN TEMA HA DOMINATO LA CONFERENZA DI PRODUZIONE NELLO STABILIMENTO DI MONFALCONE 


Parola d’ordine per i cantieri: 


arginare la sesta direttiva Cee 


Il tetto ai contributi (26% sul costo-nave) significa un ulteriore taglio - Imputati governo e «partecipazioni» 


MONFALCONE — La 
cantieristica italiana si tro- 
va «in mezzo al guado» di un 
difficile processo di ristrut- 
turazione, per uscire dalle 
secche della crisi. Un proces- 
so ancora aperto, e per il 
quale sono in corso confron- 
ti a diversi livelli: tra Fin- 
cantieri e sindacato e, nel 
Friuli-Venezia Giulia, tra 
governo regionale e parteci- 
pazioni statali. 

Ma tutto ciò rischia di 
essere vanificato se, entro il 
22 dicembre, non sarà radi- 
calmente modificata la logi- 
ca della sesta direttiva della 
Comunità economica euro- 
pea per il settore cantieristi- 
co che, attraverso una ridu- 
zione degli aiuti pubblici, 
mira in pratica ad abbando- 
nare la partita aperta tra i 
produttori sul piano mon- 
diale. 

È su questi binari che, ieri 
mattina, si è dipanato il 
dibattito nella conferenza di 
produzione organizzata nel- 
lo stabilimento Fincantieri 
di Monfalcone dal consiglio 
dei delegati con la collabo- 
razione delle segreterie terri- 
toriali dei sindacati dei me- 
talmeccanici Fim, Fiom e 
Uilm. 

Nella conferenza non si è 
parlato solo dei problemi del 
cantiere di Monfalcone, ma 
è stato fatto il punto sulla 
cantieristica nazionale alla 
luce dell'imminente provve- 
dimento della Cee. 

Che ci si trovi davanti a 
un «passaggio» cruciale per 
il destino della cantieristica 
nazionale, lo hanno testimo- 
niato le presenze ieri matti- 
na all'iniziativa del consiglio 
dei delegati: sindacalisti na- 
zionali, parlamentari euro- 
pei, esponenti della giunta 
regionale, dirigenti della 
Fincantieri. E tutti, pur nel- 


la diversità di accenti, uniti 
contro la logica della diretti- 
va Cee, 

In Europa i cantieri, in 
questi ultimi anni, hanno 
già tagliato del 50 per cento 
Ja loro capacità produttiva, 
ma sonc ancora in perdita. 
L’esigenza di una nuova di- 
rettiva per il settore appare 


dunque opportuna. 

Solo che, fissando un tetto 
massimo di contributi pari 
al 26 per cento del costo- 
nave, con la direttiva non si 
fa altro che «abbandonare il 
campo all’industria dell’E- 
stremo Oriente, mentre è 
prevista, dopo il 1990, una 
ripresa del mercato mon- 
diale». 

Inoltre, fissando lo stesso 
tetto di contributi per tutti i 
paesi, si salveranno in prati- 
ca solo i cantieri del Nord 
Europa. Gli altri saranno in 
buona parte spacciati. Alcu- 
ni emendamenti hanno già 
modificato parzialmente la 
«logica rinunciataria» della 
sesta direttiva, ma ancora 
molto resta da fare, in vista 
del 22 dicembre. 


Le modifiche da apportare 
alla direttiva — secondo le 
proposte emerse nella confe- 
renza — riguardano soprat- 
tutto due punti: differenzia- 
re gli aiuti a seconda dei 
paesi e dei tipi di nave: e più 


Flotta Lauro: 
richieste 
sindacali 


ROMA — Prepensiona- 
mento per i dipendenti del- 
la Flotta Lauro: è quanto 
chiedono i sindacati Cgil, 
Cisl e Uil assieme a precise 
garanzie per il rilancio del- 
l'azienda, nel:caso venga in- 
detta un’asta per la cessio- 
ne. La Filt-Cgil in un comu- 
nicato diramato ieri, chiede 
che la scelta dell’acquirente 
«non avvenga solo sulla ba- 
se dell’offerta economica, 
ma soprattutto consideran- 
do le migliori condizioni of- 
ferte in termini di livelli di 
occupazione». 

Inoltre si chiede che il 
governo emani un decreto 
legge che consenta il pre- 
pensionamento a chi abbia 
fino a un massimo di 5 anni 
‘per maturare il diritto alla 
pensione. 


che ridurre, riqualificare i 
contributi, indirizzandoli 
verso la ricerca e l’innova- 
zione tecnologica. 

Veniamo ora alla situazio- 
ne della cantieristica italia 
na. I dirigenti della Fincan- 
tieri hanno parlato di un 
processo, in fase avanzata, 
che punta alla riduzione del 
costo-nave e al recupero di 
un'immagine di affidabilità 
della cantieristica italiana 
nel mondo. Su questo terre- 
no non sono mancate, da 
parte sindacale, critiche e 
sollecitazioni, soprattutto 
per quanto riguarda gli inve- 
stimenti e la politica della 
ricerca. 

Ma se il confronto tra 
azienda e sindacato appare 
duro, pur in una visione che 
ha parecchi punti di contat- 
to, i grandi imputati, chia- 
mati in causa nella confe- 
renza di ieri, sono il governo 
e-le partecipazioni statali. 

Il sindacato ha lanciato la 
proposta di un piano organi- 
co del governo per la cantie- 
ristica, nell’ambito di una 
consapevole politica di ri- 
lancio dell’economia marit- 
tima nazionale. Qui occorro- 
no diversi provvedimenti 
coordinati, dalla legge sulla 
flotta pubblica alla modifica 
della finanziaria, dall’appro- 
vazione del piano nazionale 
dei trasporti allo sviluppo di 
un piano per la ricerca 
scientifica nel campo na- 
vale. 

E poile partecipazioni sta- 
tali. «Sarà difficile strappare 
impegni all’Iri per la cantie- 
Tistica — è stato detto — se 
la tendenza dell’istituto ap- 
pare sempre di più quella di 
puntare tutto sui servizi, ab- 
bandonando gradualmente 
la presenza industriale». 

Nella prossima conferenza 
regionale delle partecipazio- 
ni statali, comunque, si chie- 
derà all’Iri un impegni per lo 
sviluppo dell’indotto della 
cantieristica nel Friuli- 
Venezia Giulia. Oggi, solo il 
10 per cento delle commesse 
dello stabilimento di Mon- 
falcone, va ad aziende regio- 
nali. 

Paolo Fragiacomo 


Malattia mondiale 


Commesse mondiali in milioni tsì. 
1-7-1986: Lloyd's Register 


VLILICCICSLTCLIILHLIL07 


8.890 IZLIZZZZÀ Giappone 


AIILIIIZZIDA i, a BIA4 El Sud Corea 
VIIZZZZIAZA è... 8511 AWES 
E TASTE Cina-Taiwan 
; RAISI Brasile 
DO E NAIRIR Polonia 


VZIZIZIZZZZIAA 0009668" Resto del mondo 


Secondo il «Lloyd's Register of Shipping» di Londra, le 
commesse mondiali di navi stanno scendendo. Al 1.0 luglio 
scorso avevano raggiunto poco più di 23 milioni di tonn. 
stazza lorda, ben distanti da dieci anni prima quando il 
carnet internazionale superò i 53 milioni di t. 

La posizione internazionale degli «orders» nelle mani 
dei cantieri mondiali è stata la seguente, secondo raggrup- 
pamenti di cantieri in aree geopolitiche: 1) cantieri dell’E- 
stremo Oriente (Giappone, Sud Corea, Taiwan e Cina) con 
14,313 milioni tonnellate; 2) l’«Awes» (Association of Euro- 
pean Shipbuieders) con 3,511 milioni tsl.; 3) Brasile con 1,137 
milioni; quindi la Polonia con 1,103 milioni. Il resto del 
mondo ha totalizzato 3,562 milioni tsl (fra cui la Romania 
con 748 mila tsl, la Jugoslavia con 686 mila ecc.). La 
posizione italiana nel quadro della Cee è stata al 1.0 luglio di 
697 mila tonn. di commesse. 

In merito alle nuove commesse dal 1.0 gennaio al 1.0 
luglio, il «Lloyd’s» precisa che l'Europa occidentale ha 
stipulato contratti per 422 mila tsl, contro 3 milioni tonn. del 
solo Giappone, I motivi della scarsa competitività europea- 
occidentale stanno negli alti costi di costruzione rispetto ai 
cantieri del mondo «giallo», del Brasile, Polonia, Bulgaria, 
Romania, Jugoslavia, ecc. 

Secondo il «Deutsche Verkehr Zeitung», una delle più 
autorevoli riviste tedesche, i salari nei paesi dell’E.O., cioè 
Sud Corea, Taiwan, Cina; Singapore, Hongkong, oscillano 
fra 80 e 150 dollari/mensili, rispetto ai 800-1300 dei salari del 
mondo operativo comunitario. Inoltre anche le ore lavorate 
annualmente segnano distacchi profondi: nell’Estremo 
Oriente si va intorno alle 2100-2200 ore annuali (con ferie 
molto ridotte), contro una media europea di circa 1800-1850 
ore/anno. di 

Il costo vita nei paesi della sfera del Pacifico occidenta- 
le, dell’Asia di Sud-Est, del Sud America (mancano indica- 
zioni per il Comecon) è meno della metà di quello della Cee. 
Ovviamente i.cantieri europei brillano per le costruzioni di 
navi altamente sofisticate, come ad esempio i transatlantici 


‘ per passeggeri, le navi per uso turistico internazionale e per 


le produzioni offshore. 
Lu. 


Martedì, 2 dicembre 1986 


STATISTICHE ISTAT RELATIVE AL PERIODO 1976-84 


M 


SLI 


Sedicimila posti in meno 


Dal 1976 all’84, gli occupati 
nel settore industriale nel 
Friuli-Venezia Giulia sono di- 
minuiti di circa 16 mila unità, 
essendo scesi — come si desu- 
me dall’unita tabella, elabora- 
ta sulla base di dati ufficiali 
resi noti recentissimamente 
dall’Istat — da una media an- 
nua di 181.200 a 165.100 unità, 
pari a un calo dell’8,9 per 
cento. Un'ulteriore flessione, 
valutabile intorno alle 5.600 
‘unità, si è verificata tra il 1984 
e la prima metà di quest’an- 
no. Complessivamente, quin- 
di, nell'ultimo decennio i livel- 
li occupazionali nell'industria 
regionale hanno. subito una 
contrazione dell’11,9 per cen- 
to, equivalente a quasi 22 mi- 
la unità. 

In effetti, nella prima parte 
di codesto periodo (precisa- 
mente, dal 1976 all’80) il nu- 
mero degli occupati è andato 
— anche in relazione al fervo- 
Te delle attività connesse con 
la ricostruzione delle aree ter- 
Temotate del Friuli — progres- 
sivamente aumentando. 
Quindi, superata la fase più 
intensa della ricostruzione, a 
partire dal 1981 ha avuto ini- 
zio una graduale e costante 
discesa, in seguito alla quale 
nel giro degli ultimi sei anni 
l'occupazione nel settore in- 
dustriale della nostra regione 
è scesa da 184.700 a 159.500 
unità; il che equivale a una 
flessione del 13,6 per cento. 

Il fenomeno del calo dei li- 
velli occupazionali nel settore 
industriale — in atto pure sul 
piano nazionale — è, peraltro, 
in gran parte imputabile an- 
che a un processo fisiologico, 
collegato a un complesso di 
svariati fattori, che stanno 
modificando la struttura oc- 
cupazionale. Nel Friuli- 
Venezia Giulia, tale calo ha 
interessato esclusivamente i 
lavoratori dipendenti (catego- 
ria nella quale sono compresi 
tutti coloro che lavorano per 
‘un datore di lavoro, sia pub- 
blico sia privato, dal quale 
percepiscono una retribuzio- 
ne, come dirigenti, impiegati, 
operai, apprendisti, ecc.), il 
cui numero, dalle 158.300 uni- 
tà del 1976, è sceso — dopo 
aver toccato la punta massì- 
ma del biennio 1979-80, ‘con 
160.400 unità — a 135.600 uni 


Anni OCCUPATI 
DIPENDENTI | INDIPENDENTI TOTALE 
1976 158,3 22,9 181,2 
1977 159,0 22,5 181,5 
1978 158,3 24,2 182,5 || 
1979 160,4 24,3 184,7. || 
1980 160,4 24,3 184,7 
1981 159,6 23,8 183,4 
1982 156,7 2359 180,6 
1983 1522 23,4 175,6 
1984 142,9 2252) 165,1 
(Medie annue in migliaia) 
tà nella prima metà del cor- | ti per ogni «indipendente»: 
rente anno. Ciò starebbe a indicare, vuoi) 
Al contrario, l'entità nume- | una maggiore propensione al 


rica dei lavoratori «indipen- 
denti» — vale a dire, di coloro 
che svolgono un'attività in 
proprio e la cui remunerazio- 
ne è legata all'andamento di 
detta attività, quali imprendi- 
tori, lavoratori autonomi, ti- 
tolari di esercizio, liberi pro- 
fessionisti, ecc. — è rimasta 
praticamente invariata, es- 
sendo oscillata fra le 22 mila e 
le 24 mile unità: nell'arco del 
decennio è, nel complesso, lie- 
vemente aumentata, essendo 
passata da 22.900 a 23.900 
unità. 

Conseguentemente, il rap- 
porto intercorrente fra le due 
categorie — che nel 1976 corri- 
spondeva a 6,9 lavoratori di- 
pendenti; in media, per ogni 
lavoratore indipendente — 
nell’86 è sceso a 5,7 dipenden- 


lavoro autonomo, vuoi il dif 
fondersi di un più accentuato 
spirito di imprenditorialità;| 
con conseguente nascita di 
nuove iniziative, generalmen?|_, 
te di piccole o medie dimen? 
sioni. I 
E, a questo proposito, vd! 
rilevato che agli inizi del meséi 
di luglio di quest'anno nei 
«registri delle ditte» esistenti 
presso le quattro Camere di 
commercio, industria, agricol 
tura e artigianato del Friuli: 


le, 20.162 «ditte individuali, 
territorialmente così ripar 
te: 10.131 in provincia di Udi: 
ne, 4.905 in quella di Pordeno: 
ne, 3.063 nella provincia d 
Trieste e 2.063 nell’Isontino. 


Venezia Giulia figuravano. 
iscritte, nel settore industria” | 


e ( 


Bilancia italiana con PEst | 


Le prime previsioni relative all'andamento delle relazioni 


Per 


nell’industria della regiones: 


Un calo dell’8,9% - In lieve aumento, invece, i lavoratori autonomi 


Giovanni Palladini T 


al 


commerciali italiane con i paesi dell'Est fanno prevederi 


quest'anno un dimezzamento dei nostri conti in' «rosso». lî 


effetti si tratta anche di una forte flessione dell’interscambio MIL 
con una sensibile diminuzione delle nostre importazioni, ma uiritorn 
calo pure delle esportazioni. In cifre i dati dei primi nove mesìtra i 
di quest'anno indicano un deficit, per l’Italia, di complessivititolo 
1.522,6 miliardi, a confronto dei 2.945,5 miliardi registrati lola prir 
scorso anno (sempre nei primi nove mesi). In attivo appaion0lg or 
solo i nostri conti con l'Albania e la Bulgaria. Per quantomatgi, 


concerne il diretto confinante, la Jugoslavia, è aumentato ia 3 
volume del nostro export (1.770 miliardi) ma anche il valore. 1 
delle importazioni (1.990 miliardi) con-un-disavanzo di zogpato 

mae 


miliardi. 


RISTRUTTURAZIONE DELLO. STABILIMENTO DI SUSEGANA 


Zanussi: 
entra in fabbrica 


MILANO — Si sono iniziati 
a Susegana (provincia di Por- 
denone) i lavori di ristruttura- 
zione dello stabilimento Za- 
nussi. Costerà 100 miliardi e 
‘sarà pronta entro il 1987 la più 
‘moderna fabbrica di frigorife- 
ri del mondo, commissionata 
dalla consociata della svedese 
Electrolux a un pool di azien- 
de italiane (Comau, Prima, 
Olivetti e altre), su progetto 
della Itp automazione di Tori- 
no, partecipata del gruppo Pi- 
relli. 

Il nuovo stabilimento sarà 
in grado di produrre oltre un 
milione di frigoriferi all'anno 
con impianti gestiti diretta- 
mente dal calcolatore. La de- 
finizione del «lay-out» e la 
progettazione del sistema in- 
formativo sono state affidate 
alla Itp automazione che fa 


il futuro 


parte del gruppo Itp, presente 
in Usa e Italia con 10 società e 
un fatturato di 50 miliardi nel 
1986. 

Itp ha già realizzato impor- 
tanti «fabbriche del futuro» 
come quella di Scarmagno 
(personal computers) per la 
Olivetti, ed è attualmente 
impegnata nel progetto Sa- 
turno della General Motors. 
La caratteristica innovativa 
dell’impianto di Susegana è la 
sua architettura logistica che 
consente tempi di risposta ec- 
cezionalmente brevi: dall’or- 
dine al prodotto finito tra- 
scorreranno solo pochi giorni, 


HM AGUSTA — «Il gruppo Agusta 


(Efim) raggiungerà l’equilibrio 
economico già alla fine del 1986»: 
lo ha annunciato il presidente del 
gruppo, Raffaello Teti, sulla base 
degli ultimi dati disponibili in sede 
di preconsuntivo, 


IN 

ANCONA — É stata conse- 
gnata alla «Sidermar» (grup- 
po Iri-Finmare) la Gemini, 
prima delle 4 navi da 28 mila 
500 tonnellate commissionate 
alla «Fincantieri» (gruppo 
Tri). La consegna della nave, 
del tipo Steel Product carrier, 
è avvenuta ieri a Ancona. 


[ MOVIMENTO NAVI 


n 


Un mercantile per Sidermar 


Questa acquisizione, si leg- 
ge in una nota, fa parte del 
programma a medio periodo 
della «Sidermar» iniziatosi 
nel 1985 con l’acquisto di 14 
navi di proprietà della nuova 
Italsider, che partecipa al ca- 
pitale «Sidermar» col 49% del 
pacchetto azionario. 


La nave Gemini, lunga 186 


metri e larga 23, con una mo- 
torizzazione in grado di eroga- 
re 8.650 cv, verrà utilizzata per 
il trasporto di carichi secchi 
alla rinfusa e prodotti siderur- 
gici. «Sidermar» nello scorso 
esercizio ha fatturato 540 mi- 
liardi,. 


SEMPLIFICATE LE FORMALITA' DAL LUGLIO 1907 


ARRIVI i NAVI IN PORTO 
Data | Ora Nave | Provenienza Ormeggio FRESE 
1/12 24.00 POLARIS Il Ravenna 49 (6) ANTONELLA A. (dimora) 
2/12 6.30 YASHA GORDIENKO Ismailia rada APULIA (inoperoso) 
2/12. 6.30 S.A. LANGEBERC Capetown 51 (15) SIBA VIONE (inoperoso) 
2/12. 10.00 FRECCIA DELL'OVEST Haifa rada WHITE LAGOON (imb: legname) 
2/12. matt. STATE OF MYSORE Monfalcone Scalo L. (B) | STORM (dimora) 
2/12. 16.00 EUROPA Patrasso 23 HUXTERTOR (dimora) 
2/12 sera  PELAGOS Venezia VII Porto doganale 
SANDALO 
PERSEO 
PARTENZE Punto franco nuovo 
Data| Ora Nave Ormeggio | Destinazione TOYVO VYAKHYA (sb. ferraccio) 
ASFAR (sb. cromo) 
1/12. pom. , GARYVILLE rada ordini PRIMORJE (sb. lattice e v.) 
1/12. 12.00. SOUTH STAR, Siot 3 ordini SOCARSEI {inoperoso) 
1/12. pom, ELIZABETH Arsen. Molfetta HIMARA (sb. varie) 
1/12. 17.00 NUOVA VENTURA 49 Limassol KEIY KOKEB (sb. varie) 
1/12. sera FRANCESCO F. Terni. New Orleans SOCARCINQUE (inoperoso 
1/12. sera WHITE LAGOON 14 ordini SOCAR 101 linoperoso) 
1/12. sera GOLDEN GATE SUN Siot 4 ordini SOCARQUATTRO (inoperoso) 
1/12. sera PRIMORJE 1 (15) Genova NUOVA VENTURA (sb. imb. car- 
1/12. sera AFSAR 33 ordini relli) 
2/12 6.30 PACIFIC ROSE Frigomar Mar Rosso C.R. KOBE (sb./imb. carrelli) 
2/12. 12.00. SIBA VIONE 38 P. Said M. 8 
2/12. 13.00 POLARIS II 49 (6) Ravenna M. 11 
2/12. pom. FRECCIA DELL'OVEST. — ordini ADRIACO 101 
2/12. sera EUROPA 23 Patrasso Iitalsider 
2/12. sera. RALLO Terni Bagnoli FRANCESCO (sb. carbone) 
2/12. sera C.R. KOBE 50 (9) ordini RALLO (imb. carbone) 
2/12. sera HIMARA 36 Durazzo Siot 3 SOUTH STAR 
2/12. sera  YASHA GORDIENKO _ Lattakya S.A.F.A. MAK 
Siot 4 GOLDEN GATE SUN 
MOVIMENTI Frigomar 
7 7 PACIFIC ROSE (sb. tonno cong.) 
Data | Ora Nave [ da ormeggio | a ormeggio Sidemar 
112. 13.00. PRIMORJE 36 51 (15) DIS 
2/12 8.30 CORONA AUSTRALE fada Terni PINGUIN 
2/12. 13.00 HIMARA 38 36 GIANNIESSE 
2/12. pom. BENEDETTO SCOTTO Scalo L. (A) Italcem. 


THEODOROS DEHMET 


BRUXELLES — Passaggi 
più rapidi alle frontiere inter- 
ne della Cee peri Tir: i mini- 
stri della comunità europea 
hanno adottato oggi a Bruxel- 
les un regolamento destinato 
a semplificare le formalità 
doganali a partire dal primo 
luglio 1987. In pratica i con- 
trolli sui Tir saranno ridotti al 
minimo alle frontiere dei pae- 
si attraversati mentre le ispe- 
zioni saranno effettuate sol- 
tanto dalle dogane del paese 
di arrivo. 

La decisione è stata presa 
dai ministri della Cee respon- 
sabili dell’integrazione del 
mercato interno, per l’Italia 
Fabio Fabbri. A quattro gior- 
ni dal consiglio europeo di 
Londra, i «dodici» hanno dato 
un colpo di acceleratore alla 
realizzazione di un grande 
mercato senza frontiere all’o- 
rizzonte 1987, uno degli obiet- 
tivi prioritari del semestre bri- 
tannico di presidenza della 
Cee che si chiude a fine anno. 

Oltre al regolamento sui Tir 


Più aperte per | Tir 
le dogane della Cee 


che è stato approvato pratica- 
mente senza discussione, i 
«dodici» hanno adottato dei 
criteri comuni da applicare 
nelle analisi che riguardano’ 
alcune sostanze chimiche pe- 
ricolose per la salute e l’am- 
biente, altre misure che ri- 
guardano la protezione degli 
alberghi dai rischi di incendi, 


. la protezione dei prodotti dal- 


la loro imitazione e la prote- 
zione giuridica delle topogra- 
fie originarie dei semicondut- 
tori. È stato infine adottato 
un dispositivo di protezione 
contro il rovesciamento dei 
trattori. 


M coTOROSSI — Per la prima 
volta un gruppo sottoposto alle 
procedure di amministrazione 
straordinaria prevista dalla «Leg- 
ge Prodi» si appresta a entrare in 
Borsa: si tratta del cotonificio Co- 
torossi di Vicenza che fu la prima 
società a essere posta in ammini- 
strazione straordinaria nel 1980 e 
che è stata ceduta, nel 1983, al 
gruppo genovese Cameli che. la 
»controlla attraverso la Geroli- 
‘mich. L'unione manifatture detie- 
ne il 80 per cento del capitale della 
società. 


&r Studio Più 


A Trieste Fideuram è in 


Galleria Protti 4 - Tel. 040/61902 - 62437 


i SCIE 


Fideuram, la tua guida finanziaria, è 
la società di Consulenza N. in Italia 
e in Europa. La Fideuram, società 
del Gruppo IMI, realizza e collo- 
ca servizi finanziari e previden- 
ziali per privati, banche, impre: 
se ed enti. Con oltre 3.500 
Consulenti finanziari, 


Go 


CEEDI 


La tua guida finanziaria 


“della, 
: È SOSpe 
per q 
, Lai 
N° 
# grup; 
nè Pas; 
} 


appòggiati al N°1. E meglio. (E 


disponibili su tutto il terri- 
S. torio nazionale, fornisce 
un'assistenza completa 
e specializzata. do 
Per i tuoi investimenti { ragg 
e i. tuoi risparmi, 
contatta l'Agenzia i 
Fideuram più vicina. 
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ECONOMIA E FINANZA di 
= Sotto i colpi della crisi politica scatenata Tendenza debole nella riunione d'apertura 


.LA VALUTA AMERICANA TOCCA (A 1359,95 LIRE) | MINIMI DALL'83° 


0 


CD 


‘Fensione anche nello Sme 


L'Irangate travolge il dollaro 


I î ni 64 Ò LS D ® ® . . PRES . 
\Persi dieci punti da venerdì - La divisa passa uno dei suoi momenti più brutti 
per la debolezza del franco belga - Marco al nuovo record 


omi , PE E I ROMA — Non bastavano i deludenti dati | ancor più rovinosamente, lo si deve al timore 
5 che da mesi non lasciano spazio all’ottimismo di pesanti interventi da parte delle banche 
22 .@ O ro @C0 & su una ripresa economica; ora, con l’Irangate,i | centrali internazionali. 
e e mercati internazionali dei cambi rispolverano La divi 3 PRIORE de 
vecchi ricordi, che riportano alla memoria il SI SEA e o 
LONDRA — L'effetto Irangate dilaga sui'mercati Watergate di Nixon e la crisi iraniana consu- ne (CL SUOL DOME tb RIUIDEMUIE 3 D 
RR i panorama non è roseo: secondo la Hoare 
2 a CARGO a catena, la debolezza del Tataalia leaDi di Carte: Govett, ditta Usa degli agenti di cambio, il 
5. | pissigenza Reagan ha Bin In Sola Ed ecco che da martedì, giorno'in cui si | biglietto verde è destinato a scendere ulterior- 
sui mercati dei metalli preziosi, ticol t i Il seppe che circa 30 milioni di dollari ricevuti | mente. Ma anche al di qua dell'oceano, sul 
5 mattinata quando la TR ST dalla vendita di armi all'Iran vennero successi- | Vecchio Continente, le monete europee non 
| tempo sfondato quota 400 con una punta di 401 dolla sE vamente trasferiti ai «contras» del Nicaragua, | hanno di che rallegrarsi: la tensione interna al 
7 | cosa che non succedeva da due FR so il dollaro ha preso'a scendere senza sosta finoa | Sistema monetario europeo infatti si acuisce 
AI fixing londinese del mattino il prezzo si fermava a ieri, quando ha toccato i livelli più bassi degli | sempre di più sotto la spinta di un marco che 
7 un pelo al di sotto a 399,60; poco dopo, subiva un'altra ultimi anni. A Milano il biglietto verde ha | ieri ha segnato contro la lira il suo quinto 
spinta sopra i 400, per poi assestarsi più in basso per sfondato il minimo segnato il 17 ottobre, quo- | massimo storico: la divisa tedesca è stata 
4 l'impressione diffusa che l'ascesa era stata troppo repen- tandosi 1359,95: lire (venerdì erano 1370,25). | fissata a 693,40 lire contro le 693,15 della 
tina e forse anche Ù e Ri Che poi sarebbe il livello più basso dal 17 | chiusura di venerdì scorso, Con il marco è 
i her l’affacciarsi dei produttori (Urss e + dat Detti landi al suo 
6 Sud Africa) che hanno approfif i i alti gennaio 1983. Ma è a Francoforte che un fixing | andato su anche ll Hlorino olandese, | 
ipprofittato dei prezzi alti per n di ‘d: 613,60 tro 613,34 li 
collocare merce. Il pomeriggio a Londra l'oro veniva così (1,9611 marchi contro i 1,9773 della chiusu- | Secondo record: 613,60 contro 613,34 lire. 
6 Delo 2 395,55, mantenendo un margine di oltre sei ra di venerdì) non si registrava addirittura dal Per ora la lira non ha motivo di disperare, 
1 (0) # o 390,50 di vernerdì. 18 gennaio 1981. vantando ancora un premio di 6 punti e mezzo 
olto vivace anche il platino, risalito fino a 509 La fiducia degli operatori stranieri verso rispetto alla divisa tedesca e di sette e mezzo 
Sh in mattinata e poi assestatosi a 495,50 dollari nel Reagan e la sua SI Ugzione continua a | rispetto a quella olandese. Invece il franco 
| fissato ES, due in più di venerdì. Sale anche l'argento essere messa in crisi. E a questo punto sembra- | belga, anello debole del serpentone valutario, 
enel Con. Seo contro 5,382 precedenti. < 3 no passare in secondo piano gli stessi fattori | Si trova già in Salite cdue, ‘a un soffio dal 
ruoli FIengONS CT Ia contrastanti, gran Parte degli esperti economici (oggi sono attesi i dati sul superin- unite, ci Intervento RIO UERIONO (Cee a pei 
ONE ascesa per a nni PIRLO Ln Cie dgi aglio: oonontiei pa Loi RR Dino marchi. Sr Sio aloe 
il dif ,, no usciti galla fase di correzione tecnica che in poco più SELODEE VELO cieli Snioaimnialane IN | Banca di Francia abbia fatto altrettanto. 
tuato 1 Un mese avi te dei d: Sa novembre). Se l’onda lunga proveniente dall'I- 
alità| | settembre. È Vea iO Gran parte del Guadagni di | ran continuerà a travolgere Washington, coin- Fuori dello Sme, la sterlina ha toccato î 
ita gate i 1 questo anche al di fuori dell'effetto Iran- volgendo lo stesso Presidente, è facile prevede- | livelli più bassi dal 19 giugno 1980: seguendo le 
nlmen Il mei 5 S È re che gli Stati Uniti presto vedranno messa in sorti del dollaro è precipitata a 1949,90 lire 
ino | ag Ga Cee lea ue na discussione la loro leadership anche sui nego- | controle 1966,50 di venerdì. La divisa britanni- 
Stabile sui 380 dollari e, mentre si accentua la i i i i i 
| debolezza GOLGRIG RO RAaie ì ziati economico-commerciali, sulla politica dei | ca, a detta di molti operatori, dovrebbe co- 
to, val. decollare un’altra volta SUORE (RES ODERDEL tassi, del debito e sul coordinamento delle | munque conoscere nuovi rialzi, in vista di'una 
1 mesé dl politiche economiche internazionali. Fino a | possibile vittoria dei conservatori nelle prossi- 
10 no ora, se il biglietto verde non è precipitato | me elezioni politiche del prossimo anno. 
isten! 4 f 
ere 3 
gricol d LU O 
CET INDICE MIB DELLA BORSA DI MILANO PERDE L'1,46% «Intermarine» 
Gua m i pa costruirà 
«in piazza Affari si vende] 
di Ud per gli Usa 
rel 
cia di MILANO — Con un 


dini | 


Tra i titoli di risparmio 
“atriva Ras, torna Agricola 


ambio MILANO — Un arrivo e un 
ma uilitorno alla Borsa di Milano 
emesitta i titoli di risparmio. Il 
lessivititolo della Ras è apparso per 
rati lola prima volta accanto a quel- 
Alon a Ordinario e ha chiuso la 
iMantimattinata a 30.780 lire, contro 


tato il): 
tato ol 31.000/31.300 del terzo mer- 


di 200ato: La quotazione è avvenu- 
va Contemporaneamente an- 
sEhe nelle Borse di Torino, Ge- 

n OI Trieste, Firenze, Bolo- 

«Pra e Roma. È ricomparso, 

pose: il titolo di risparmio 

Mella Agricola Finanziaria del 

|STubpo Ferruzzi, che era stato 

{S0SPeso alle Borse di Milano e 

| Genova circa un anno fa, 

Der decisione della Consob. 

n SE Tiammissione delle Agri 

fra {Parmio è avvenuta in 

dor SEE giornata borsisti- 

Mera a l'annuncio dato dal 

\ S'UDPO che Putile semestrale 

Sato da 5 a 28 miliardi di 


lire È 
Msul di influito positivamente 
ò 


mattinata di ieri a 4.300 lire. 
La storia del titolo di rispar- 
mio dell’holding del gruppo 
Ferruzzi è piuttosto curiosa. 


Emesso nelnovembre ’85, fu 
sospeso alla fine di quello 
stesso mese a causa dello 
scarso numero di azioni in 
circolazione che creava scom- 
penso tra domanda e offerta. 
L'ultima quotazione rilevata 
era di 7.500 lire il 25 novembre 
#85. Con la riammissione il 
titolo è stato negoziato a 4.300 
lire, mentre la Agricola ordi- 
naria è stata trattata ieri a 
4.310 lire. 


Una divaricazione, pratica- 
mente inesistente tra i due 
titoli, molto rara da trovare 
tra le azioni a risparmio. Vi è 
da dire però che in questo 
caso sì tratta di un titolo di 
risparmio convertibile in una 
azione ordinaria. 


tolo che ha chiuso la B. C. 


Stino L® Continue agitazioni nelle banche e l'incertezza tengono lontani gli investitori 


MILANO — Una seduta caratterizzata da diffusi realizzi su 
gran parte del listino con un volume di affari inferiore ai livelli 
della scorsa ottava ha aperto la settimana alla Borsa valori dî 
Milano dove l’indice Mib ha segnato una flessione dell’1,46 per 
cento terminando a quota 1618 (61,8 per cento il progresso 
dall’inizio dell’anno). Le continue agitazioni dei dipendenti 
delle banche e la fase di attesa che il mercato sta attraversan- 
do ormai-da qualche settimana hanno tenuto lontano da 


piazza Affari'gli investitori. 


Ne hanno risentito le: contrattazioni che, secondo stime 
provvisorie, sono risultate ieri inferiori a. quelle di venerdì 
scorso quando erano state scambiate azioni per un controvalo- 
re complessivo di 133 miliardi. A determinare l'andamento del 
mercato sono stati gli ordini di vendita affluiti soprattutto nella 
prima parte della mattinata (alle 11.30 l’indice perdeva l’1,7 
per cento) e concentrati in particolare sui titoli del comparto 
assicurativo che è sceso nel complesso del 2,45 per cento, 

Trai titoli del comparto le Generali hanno perso il:2,57 per 
cento terminando a 129.525 lire migliorando però nel dopolisti- 


no a 130.500 lire. 


Tra gli altrì titoli guida le Montedison hanno reagito 
sostanzialmente bene alla debolezza del mercato e gli ordini di 
vendità — sostengono gli operatori — sono stati nel complesso 
assorbiti: il titolo ordinario ha chiuso a 2991 lire con un 
assestamento dello 0,3 per cento per poi attestarsi nel dopolisti- 
no u 2990 lire dopo aver segnato nel corso della seduta un 


prezzo massimo di 3015 lire. 


Sostanzialmente fermo sui valori di venerdì è risultato il 
titolo di risparmio che ha chiuso a 1420 lire con una limatura 
dello 0,07 per cento. Le Fiat hanno perso l’1,29 per cento 
terminando a 14.130 lire ulteriormente scese nel dopolistino a 
14.070 lire; în flessione è risultato anche il titolo privilegiato 
sceso dell’1,62 per cento con un prezzo di chiusura di 7501 lire. 
Le Mediobanca hanno registrato un assestamento dell’1,01 per 
cento chiudendo a 244.500 lire, mentre le Olivetti hanno chiuso 
a 13.400 lire con un ribasso del 2,54 per cento. 


stringatissimo comunica- 
to stampa che ricorda nel- 
lo stile le note delle agen- 
zie di stampa dei paesi 
dell'Est la Montedison ha 
‘dato notizia che l’Inter- 
marine di Sarzana co- 
struirà imbarcazioni cac- 
ciamine per la marina de- 
gli Stati Uniti. Nella nota 
SI precisa che allo scopo è 
stata costituita una divi- 
sione americana della so- 
cietà, la Intermarine Usa, 
che realizzerà oltreoceano 
un prototipo di cacciami- 
ne della classe «Lerici» 
modificato appositamen- 
te per le esigenze della 
marina americana, con un 
contratto per il «trasferi- 
mento di tecnologia» che 
era già stato siglato nell’a- 
gosto scorso. Il Congresso 
Usa oltre ad approvare il 
contratto per ‘il trasferi- 
mento di tecnologia ha au- 
torizzato l’Intermarine a 
costruire non solo il pro- 
totipo ma anche delle na- 
vi di serie. 

Nessuna informazione 
sul numero di imbarcazio- 
ni che verrà prodotto, sul 
costo dell'operazione né 
sul fatto piuttosto impor- 
tante di come avverrà la 
produzione in America 
delle navi. 


Davanti alle domande 
un muro di «no comment», 
anche se il comunicato 


«CER»: IL TASSO DI CRESCITA E' DESTINATO A FRENARE NEL 1988 


‘Economia rosa in Italia nell’86 
iMa per il futuro poco ottimismo 


Dalla tassazione sui «Bot» 
in tre anni 4250 miliardi 


i TestOMA — Sulla finanza pubblica il Cer vede più rosa del 
tun fab) Ma solo per 1’86. Se per quest'anno infatti, l’obiettivo di 
; raggiunto OgNO Statale a 110 mila miliardi verrà più che 
ll bienni 0 (si arriverà a circa 108 mila miliardi), per il prossimo 
Ù l’obbiettj a relazione previsionale, mentre dichiara raggiunto 
realtà sj Vo, non offre ragioni sufficienti per credere che la 
Queste formi a tale dichiarazione». 
| europeo e le valutazioni contenute nel V rapporto del Centro 
1.102.600 iprerche, presieduto da Giorgio Ruffolo. Contro i 
ne Prevede di di fabbisogno previsti per l'87 dal Tesoro, il Cer 
© infatti 110 mila destinati a diventare 111 mila 
‘rileva il Ci solo: anche il risultato raggiunto quest'anno — 
* Seguendo si — è stato ottenuto «non nei modi desiderati: non 
‘SPese (che ppliteri più volte enunciati circa l'andamento delle 
Na Un'inizia], ‘anno ecceduto le previsioni) ma grazie soprattutto 
Compl € sottostima delle entrate». 
della eco; ©Ssivamente comunque secondo il Cer «il quadro 
“Proprio SE italiana nel prossimo biennio è singolare 
“Momiche». a tranquilla normalità delle prospettive macroeco- 
Te al 49, ) Inflazione si ridurrà ma resterà comunque superio- 
3 sap lancia corrente dei pagamenti resta attiva e il 
itas me CI /etno lordo cresce abbastanza stabilmente, a un 
Per il Geo Sresita del 2,8-2,9%. 
4 ‘tasso di €, però, non bisogna far prevalere l'ottimismo: il 
‘ralle, scita in base alle sue elaborazioni, è destinato a 
Inostr, si nell’88 e soprattutto «è troppo basso rispetto alla 
‘offerta di Lezione di disoccupazione, alle nostre prospettive di 
‘fare Qual; ‘AVoro, ai nostri problemi regionali». Bisogna dunque 
‘sviluppo Cosa, ma le consuete leve utilizzabili per forzare lo 
‘afferma i quella fiscale e quella monetaria, nel «caso Italia» 
ela CEY, mostrano zone di rischio. 
riuscita è Scale, perché condizione essenziale per una sua 
del Pil, Si (e non provochi una crescita del debito in relazione 
‘attraverso |, Soprattutto che ne sia garantita la reversibilità 
«E sappi: Ù massiccio programma di investimenti pubblici. 
Imaggiorp IR — notailCer— che fine fanno, almeno nella 


(accumuli qi dei casi, i programmi pubblici di investimento: 
— Spesa a parigg Sidui, storni e altre destinazioni, aumenti di 
risultato — di prodotto per ritardi di esecuzione: con il 


«i Idisavanzo Son Mano gli esperti del centro — che gli effetti sul 
anche il Massimi e quelli della crescita minimi». 

‘Cer, ipotizzabij corso alla leva monetaria non è, a parere del 
“monetaria di ni almeno in tempi brevi. Certo una politica 
‘Tapporto — «avaazione dei tassi d’interesse — si legge nel 
€l debito in TAI DE un duplice effetto positivo sulla crescita 
teale del debito Ito al prodotto, sia perché si riduce l’onere 
Dell'economia». mE perché aumenta il tasso di crescita 


3 ; . Ma i 

fi «sul MOVIMENTO Vidi esita si produrrebbero 
somma, secongg ; ERE 

vra monetaria senza 0 ìl Cer, non si può ipotizzare una mano- 


del c, È Mettere in cantiere anche una manovra 
1a neltag aio anche În vista della ulteriore liberalizzazione che, 
infruttifero di titoli Settore, con l'abolizione .del, deposito 
‘Possibilità da DIR Esteri. La svalutazione è dunque una 

Udiosi Siderare ma in questo caso, sosterigono gli 


O del Cer, «meglio di 
arità prim ia della liberali 2 ogienoe operare un mutamento di 


ROMA — La tassazione sui 
titoli di Stato, Bot e Cet do- 
vrebbe rendere alle casse del 
fisco circa 150 miliardi per 
1°86, poco più di 1100 nell’87 e 
circa 3000 nell’88. La stima è 
del Cer, Centro europeo ricer- 
che che nel rapporto n. 5 fa 
un’analisi del gettito dell’im- 
posta sui titoli di Stato, intro- 
dotta nello scorso settembre 
(aliquota del 6,25% per il pri- 
mo anno e 12,5% per gli anni 
successivi) e soprattutto dei 
suoi riflessi netti per l’erario. 


A fronte dell'entrata deri-, 


vante dall'imposta va infatti 
considerata la spesa determi 
nata dal rialzo dei rendimenti 


Birra Guiness: 
inchiesta 


LONDRA — Le industrie 
Guiness, tra le maggiori del 
mondo tra i produttori di bir- 
ra e liquori, sono state messe 
ieri sotto inchiesta per frode 
dal governo britannico. Lo ha 
annunciato a Londra un por- 
tavoce del ministero dell’in- 
dustria. 

Due ispettori, ha spiegato il 
portavoce, «esamineranno 
circostanze che suggeriscono 
un comportamento irregola- 
re da parte della Guiness nei 
riguardi dei suoi azionisti». 

Quest'anno la Guiness ha 
acquistato per 2800 milioni 
di sterline (oltre 5600 miliar- 
di di lire) il gruppo scozzese 
dei «Distillers», i cui prodotti 
più noti sono il whisky John- 


| ny Walker e il gin Gordon. 


specifica che si tratta del- 
la prima volta che la ma- 
rina degli Stati Uniti si 
rivolge a una società stra- 
niera per acquistare tec- 
nologie nell'ambito delle 
costruzioni navali. I cac- 
ciamine della classe Leri- 
ci (scafo in fibra, 50 metri 
di lunghezza, costo non co- 
‘nosciui») sono tra i più 
sofisticati esistenti al 
mondo: attualmente ne 
esistono 8 esemplari già in 
servizio: 4 sono in forza 
î presso la Marina militare 
italiana (altri otto sono 
stati commissionati), sono 
il Lerici, il Sapri, il Mila- 
no e il Vieste. 


Altri 4 cacciaminé sono 
ststi consegnati nel feb- 
braio scorso alla marina 
della Malesia, e due sono 
stati recentemente varati 
per essere consegnati alla 
marina della Repubblica 
della Nigeria. Le imbarca- 
zioni, larghe meno di dieci 
metri, realizzate in un unì- 
co blocco di vetroresina e 
con speciali motori anti- 
vibrazione ultrasosfitica- 
te con a bordo un piccolo 
veicolo sottomarino ta- 
scabile hanno un equipag- 
gio di 40 uomini e di 7 
sommozzatori con in dota- 
zione anche una camera 
iperbarica. La progetta- 
zione risale al 1978, ma ci 
sono voluti alcuni anni 
per riuscire 2 realizzarli: 
il primo varo avvenne nel 
1982 in seguito alle pole- 
miche scaturite dalla que- 
stione dell’abbattimento 
del ponte sul Magra che 
sta fra Fiumaretta e Boc- 
che di Magra, che impedi- 
va agli scafi, costruiti a 
monte del ponte stesso di 
raggiungere il mare, 

L’Intermarine, nata co- 
me fabbrica di imbarca- 
zioni da diporto, è una 
delle aziende mondiali al- 
l’avanguardia nella co- 
struzione di scafi in fibra: 
quest'anno ha cambiato 
proprietà, passando dal 
gruppo Pafinvest-Varasi 
alla Montedison. 


lordi dei titoli provocata dalla 
tassazione. Ebbene, afferma il 
Cer, la questione è stretta 
mente correlata alla traslazio- 
ne o meno dell'imposta. Seb- 
bene la nuova tassazione non 
riguardi esplicitamente i titoli 
emessi prima dell’entrata in 
vigore del decreto, l'art. 2 del- 
lu stesso prevede che per le 
cedole dei vecchi titoli a ren- 
dimento variabile (Cet) ag- 
ganciate ai rendimenti dei 
nuovi titoli soggetti all’impo- 
sta (Bot), i tassi di riferimenti 
siano considerati al netto del- 
la ritenuta. 

Situazione rovesciata se 
non vi fosse completa trasla- 
zione di imposta per i Bot. In 
questo caso ‘anche i vecchi 
Cct non ne sarebbero toccati. 
Cosa avverrà in realtà è diffi- 
cile dirlo, spiega il Cer, perché 
è impossibile prevedere l’at- 
teggiamento dei risparmiato- 
ri a un calo, o meno, dei rendi- 
menti e quindi la politica dei 
tassi praticata dal Tesoro. Co- 
‘munque l’ipotesi più plausibi- 
le è quella di una traslazione 
al 50% dell'imposta. 


In questo caso, considerato 
che il, gettito vero e proprio 
dell'imposta è previsto in 300 
miliardi per 1’86, 1650 per 1’87 
e 3000 per l’88, e che la varia- 
zione nella spesa per interessi 
da parte del Tesoro (nell’ipo- 
tesi della traslazione al 50% 
dell’imposta) è prevedibile in 
‘una maggior spesa di 150 mi- 
liardi per l’86, 525 miliardi per 
1°87 e 600 miliardi per 188, il 
risultato netto per le casse 
dello Stato è appunto in una 
maggiore entrata di 150, 1100 
e 3000 miliardi rispettivamen- 
te per i tre anni, 


G. M. 


1359,95 


—0,75% 
BORSA DI MILANO 
1/12 28/11 
Alimentari e agricole 
Alivar 10760 i 
Bonifiche ferraresi 36600 37100 
Buitoni 8633 8680. 
Buitoni risp. 4340 4208 
Buitoni risp. pr. 3900 3910 
Eridania 4910. 4910 
Eridania r. no. 2780 2780 
Perugina 5505. 5595. 
Perugina risp. 2305 2320 
Assicurative 
Abeille 184100. 135000 
Alleanza 69800 71300 
Alleanza risp. 61000 6380 
Fondiaria 85250 87250 
Generali 129525 132950 
Italia Assicurazioni 19980 20940 
Latina 14450 14680 
Lloyd Adriatico 21970 22240 
Milano Assicurazioni 30250 30250 
Milano risparmio 16790 16900 
Previdente 85790 36450 
Ras 61100 63000 
Sai 30810 31900 
Sai risp. 14395 14400 
Toro Assic. 31900 32050. 
Toro Assic. priv. 20120 20830 
Unipol priv. 21300. 21950 
Bancarie 
Banca Agricoltura 5800 5800 
Banca Agric. priv. 2949 2900 
Banca Agric. ris. .nc. 2621 L620 
Banca Catt. Veneto 6116 6080 
Banca Mercantile 12084 12006 
Banca Toscana 7970 8050 
Banco Chiavari 5500 5430 
Banco Lariano 4300 4280. 
Banco di Roma 15900 15940 
BNL risp. 23700 23800 
Comit 23650 24000 
Cr. Commerciale 6080 6080. 
Cr. Fondiario 4969 5015 
Credito Italiano 3275 3340 
Cr. Ital. risp. ‘3000 ‘3000 
Credito Varesino. ‘3390 3400 
Credito Varesino risp. 2640 2649 
Interbanca ‘priv. 21000 21560 
Mediobanca 244500 247000 
NBA ‘3600 3700. 
NBA risp. 2025 2031 
Cartarie 
Binda De Medici 3990 4000 
Burgo 12650 12420 
Burgo priv. 9150 , 8910 
Burgo risp. 12420 1240 
Espresso 26500 28300 
Fabbri priv. 2111 2110 
Mondadori 18300 18300 
Mondadori priv. 11210 11408 
‘ Cementi 
Cementir 3330 ‘3350 
Italcementi 72000 72900 
Italcementi risp. 41900. 41850 
Pozzi 418 420 
Pozzi risp. 320 320 
Unicem 21010 21000 
Unicem risp. 12420 12490 
Chimiche 
Boero 5950 5950. 
Caffaro 1175 1175 
Caffaro risp. 1151 1140 
Farmit Erba 10700 10800 
Farmit. ris. ne. 6280 5275 
Fidenza Vetr. 9020 ‘9050 
Fme 2690 2730 
Italgas 2560 2580 
Manuli 3700 3730 
Mira Lanza 38930 39000 
Montedison 2991 ‘3000 
Monted. ris. nc. 1420 1421 
Montefibre 2497 2497 
Montefibre ris. nc. 1800 1801 
Ossigeno 27500. 27150 
Ossigeno risp. 18550 19000 
Perlier 1850 2140 
Pierrel 2550 2505 
Pierrel. risp. 1500 1495 
Pirelli spa 4960. 4999 
Pirelli risp. 4960, ‘4990 
Pirelli ris. nc. 2880 2900 
Recordati 11300 11850 
Record. risp. nc 5900 ‘5950 
Rol 2350 2435 
Rol risp. nc. 1595 1600 
Saffa 8740 8780 
Saffa risp. 8840 8810 
Snia Bpd 4850 4880 
Snia Bpd risp 4810 4800 
Snia Tecnopol 5880 5870 
Sorin 11990. 12000 
Uce 1840 1840 
Commercio 
Rinascente TORTA 1001 
Rinascente priv. 553 568 
Rinascente risp. 565 564 
Silos 2349 2350 
Silos pr. 2230 2250 
Silos risp. no. 1200 1208 
Standa 13550 13500 
Standa risp. 7990 7990 
Comunicazioni 
Alitalia 1030 1057 
Alitalia priv. ' 855 870 
Ansaldo trasp. 4850 4820 
Ausiliare 7110 7010 
Aut. Torino-Milano 12600 12270 
Italcable 21700 21410 
Italcable risp. 17050 17200 
Sip 2695 2700 
Sip risp. 2591 2550 
Sip warrant 2790 2810 
Sirti 9288 9370. 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7550 7430 
Selm 3560 3685 
Selm risp. 3620 3630 
Sondel - 1100 1104 
Tecnomasio 1210 1202 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3051 3055 
Acqua Marcia risp. 1410 1416 
Ja” 4275 4295 
704 Lord 
Bon Siele 35300. 35270 
Bon Siele risp. 18000 18200 
Breda 8300 8350 
Brioschi; 1250 1250 
Buton 2635 2635 
Camfin 3600 ‘3600 
Cir b 7485 7350 
Cir risp. 7250 7250 
Cir risp. n.c. 4050 4065 


Certificati di credito al Tesi 


©.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 
C.C.T. set. 90 sem. 5,45% 

. ott. 90 sem. 5,40% 

. nov. 90 sem. 6,00% 
. nov. 90 sem. Il 6,65% 
. dic. 90 sem. 7,30% 

. dic. 90 sem. Il 6,40% 
. gen. 9? sem. 6,85% 
. gen, 21 sem. Il 5,95% 
feb. 91 sem. 6,40% 

i, feb. 91 II 5,60% 

. mar. 91 sem. 6,00% 
mar. 91 Il 5,45% 
apr. 91 sem. 5,90% 

° mag. 91 sem. 5,75% 
. giu. 91 sem. 7,05% 
lug. 91 sem. 6,45% 
‘ago. 91 sem. 6,00% 
. set. 91 sem. 5,85% 

. ott, 91 sem. 5,75% 

. nov. 91 sem. 5,60% 
. dic. 91 sem. 6,80% 

. gen. 92 ann. 14,20% 
. feb. 92 ann. 13,90% 
feb. 95 ann. 14,15% 
. mar. 95 ann. 13,65% 
‘. apr. 95 ann. 18,70% 
mag. 95 ann. 13,55% 
. giu. 95 ann. 13,05% 
lug. 95 ann. 12,35% 
. ‘ago. 95 ann. 11,60 


qpopopoofl 


oro 
98,60 
98,65 
98,50 
98,80 
103,25 
99,25 
103,70 
98,95 
102,95 
98,40 
102,90 
98,70 
101,25 
98,55 
101,45 
101,35 
101,35 
100,15 
100,15 
100,15 
100,30 
100,40 
99,90 
99,70 
98,70 
99,95 
97,55 
97,80 
98,10 
98,45 
99,55 
99,20 


1/12 
Cofide 4955 
Cofide risp. ne. 2898 
Comau ‘4500 
Comau warr. 235 
Editoriale 2351 
Eurogest 2265. 
Eurogest risp. 2250 
Eurogest risp. nc. 1270 
Euromobiliare 12515 
Euromobil. risp. 5450 
Fidis 17730. 
Fimpar 1850 
Finarte 1970 
Fineurop Gaic 41750 
Finrex 1499 
Finrex risp. nc. 919 
Fiscambi 7100 
Fiscambi risp. 2850 
Gemina 2710 
Gemina risp. 2575 
Gerolimich 173 
Gerolimich risp. 122,50 
Gim 8650 
Gim risp. 4075 
Ifi priv. 28450 
Ifil 5485 
Ifil risp. 2700 
Iniz. Me. T.A, 15480 
In. Me. T.A. risp. nc. 8100. 
Italmobiliare 119000 
Italmob. risp. nc. 61000 
Kernel 1060 
Mittel 3670 
Part. Finan. 9290 
Paf ris. nc. w. 3089 
Paf r. nc. ex w. 1395 
Pirelli. Co. 6980 
Pirelli Co. risp. 4070 
Rejna ‘23000 
Rejna risp. 20000 
Riva finanz. 9800 
Sabaudia 2490 
Sabaudia risp. nc. 1409 
‘Saes ‘3000. 
Saes risp. 1431 
Schiapparelli 550. 
Sem: 1500. 
Serfi 5920 
Sifa 6475 
Sifa risp. 5300 
Sme 2034 
Smi metalli 2950 
Smi metalli risp. 2551 
Sogeti 4105 
Sopaf 2455 
Sopaf risp. 1370 
Stet 4865 
Stet risp. 4370 
Stet warrant 2570 
Stet warr. Sip 1950 
Terme Acqui 4450 
Tripcovich 7490 
Tripcovich ris. nc. 3155 
Immobiliari 
Aedes 10450 
Attività imm. 5820 
Calcestruzzi 8215 
Cogefar 7340 
Del Favero 4700, 
Inv. Imm. It: 3510 
Inv. Imm. It. risp. 3310 
Risanamento 15200 
Risanamento risp. 10550 
Vianini 25990 
Vianini ind. 2370 
Meccaniche 
Aeritalia 4270 
Aturia 2261 
Aturia risp. 2300 
Danieli 8100 
Faema 39550 
Fiar 17500 
Fiat 14130. 
Fiat priv. 7501 
Fiat risp. 7645 
Fochi 2450. 
Gilardini 21250 
Gilardini risp. 14900 
Magneti 4701 
Magneti risp. 4550 
Necchi 4060 
Necchi risp. 4290 
Olivetti 13400 
Olivetti priv 7250 
Olivetti risp, 13400 
Olivetti risp. nc. 7500 
Pininfarina 18150 
Pininfarina risp. 18320 
Saipem 4735 
Saipem risp. 4585 
Saipem war. risp. 1950 
Sasib 7250 
Sasib priv. 7900 
Sasib risp. nc. 4100 
Secco 2670 
Teknecomp. 2685 
Tosi 23600 
Valeo 7700 
Westinghouse 34700 
Worthington 1675 
Minerarie 
Cantieri Metal 4480 
Dalmine 429.75 
Falck 9130 
Falck risp. 9200 
Falck risp. pr. 8850 
Lmi 1320 
Magona 8100 
Trafilerie 3410 
Tessili 
Benetton 16010 
Cantoni 10100 
Cantoni risp ‘9990 
Cucirini 1850 
Eliolona 2265 
Fisac 9650 
Fisac risp. 8480 
Linificio 2060. 
Linificio risp. 1851 
Marzotto 5000 
Marzotto risp. 5000 
Olcese' 4150. 
Rotondi 16510 
Sim 11040 
Zucchi 3850 
Diverse 
Ciga 3615 
Condotte. To 5490 
De Ferrari 2750 
De Ferrari risp. 1670 
Jolly Hotels 10500 
Jolly risp. 10850 
Pacchetti 279 


C.C.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 
C.O.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 
C.C.T. 
C.CT. 


ECU, 
ECU 
ECU 
ECU 
ECU 
ECU 
ECU 
ECU 


84/91 


85/93 


sett. 95 ann. 11,35% 
ott. 95 ann. 14,60% 
82/89 ann. 
82/89: ann. 
83/90. ann. 
ann. 
84/92 ann. 
85/93 ann. 
ann. 
85/93 9% 
ECU 85/93 8,75% 


13% 
14% 
11,50% 
11,25% 
10,50% 
9,60% 
9,75% 


negli Usa per l’Irangate, il dollaro è sceso ai 
valori più bassi dell'83. 


28/11 
5100 
2905 
4550 

245 
2350 
2400 
2435 
1395 

12500 
5570 
17820 
1899 
2050 
42000 
1511 
898,50 
7100 
2850 
2830 
2585 
170,50 
121,50 
8650 
4070 
28380 
5540 _ 
2750 
15800 
8100 
117500 
61500 
1025 
3605 
3380 
3150 
1419 
7000 
4070 
23750 
21900 
9950 
2520 
1415 
3027 
1440 

555 
1600 
5910 
6520 
5350 
2099 
3001 
2599 
4250 
2355 
1730 
4925 

4441 
2570 
1950 
4455 
7700 
8151 


10700 
5800. 
8210 
7490 
4740 
3490 
3350 

15200 

11000 

26000 
2460 


4340 
2262 
2200 
8100 
4009 
17860 
14315 
7625. 
7650 
2500 
21500 
14860 
4810 
4670 
4060 
4300 
13750 
7400 
13550. 
7550 
18250 
18320 
4795 
4620 
1950 
7255 
7730 
4115 
2740 
2699 
23550 
7700 
34700 
1700 


4560 

430 
9300 
8900 
8751 
1355 
8050 
3450 


16300 
10100 
10050 
1850 
2265 
9900 
8650 
2060 
1635 
5000 
4800 
4425 
16100 
10650 
3905 


3899 
5490 
2749 
1739 
10500 
10750 
277.50 


99.10 

99.15 
110,60 
110,60 
109,40 
108,50 
108,05 
104,50 
104,60 
103,20 
102,50 


Buoni del Tesoro poliennali 


B.T.P: 
B.IT.P. 
B.T.P. 
B.IT.P. 
B.T.P. 
B.T.P. 
BT.P. 
BIT.P. 
B.IT.P. 
B.T.P. 
BT.P. 
Boh 
BI:P. 
BMP; 
B.T.P. 
Bb. 
B.IT.P, 
B.IT.P. 
BIT.P. 
B.IT.P. 


gen. 87 ann. 12,50% 
ott. 87 ann. 12% 

feb. 88 ann. 12% 
feb. 88 ann. Il 12,50% 
mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 
lug. 88 ann. 12,50% - 
ott. 88 ann. 12,50% 
nov. 88 ann. 12,50% 
gen. 89 ann. 12.50% 
feb. 89 ann. 12,50%. 
mar. 89 ann, 12,50% 
apr. 89 ann. 12% 
mag. 89 10,50% 

gen. 90 ann. 12,50% 
feb. 90 ann. 12,50% 
mar. 90 ann. 12,50% 
apr. 90 ann. 12.% 
mag. 90 10,50% 

mar. 91 ann. 12,50% 


100,— 
102- 
102,40 
102,70 
102,50 
103,— 


103,70 


106,80 
105,20 


109, 


1618 


della settimana con abbondante offerta di 


Si 146% titoli che ha trovato scarso. assorbimento. 


Cedono 
i titoli 
assicurativi 


MILANO — L'indice «Mib» 
della Borsa valori di Milano ha 
registrato ieri una flessione 
dell'1,46 per cento, terminando 
a quota 1618 (più 61,8% dall'ini- 
zio dell'anno). Gli altri indici del 
mercato azionario di Milano 
hanno registrato le seguenti va- 
riazioni: indice. Mediobanca, 
meno 1,53 per cento (a quota 
320,7); indice Comit (base 1972) 
meno ‘1,38 per cento a quota 
712,7. Il rendimento effettivo 
delle obbligazioni, cacolato da 
Mediobanca, infine, è risultato 
pari al 9,357 per cento. 

Tendenza debole, dunque, 
nella riunione d'apertura della 
settimana con abbondante of- 
ferta di titoli che ha trovato 
scarso assorbimento. La conse- 
guenza è stata un calo della 
quota abbastanza generalizza- 
to, di maggiore proporzione su- 
gli assicurativi (Ras —3,02% per 
esempio) e sulle due Fiat 
(-1,29% l’ordinaria, —1,63% la 
privilegiata). 

Tra i finanziari, offerta la Sem, 
la società dei Canavesio messa 
sotto indagine dal ministero 
dell'industria, che ha perso a 
listino il 6,25%. L'attività è risul- 
tata condizionata anche dall’as- 
senza alle corbeilles degli ope- 
ratori delle banche per le agita- 
zioni in corso. 

Tra i valori delle grandi hol- 
ding industriali, ben tenuta a 
listino è risultata Montedison, 
che è retrocessa solamente del- 
lo 0,30%; resistenti anche Pirelli 
spa (--0,78%) e Snia (--0,61%), 
mentre terreno più consistente 
ha perso Italcementi, arretrata 
dello 1,23%. Olivetti è risultata 
offerta e il calo è stato sensibile 
(-2,55%). 

Solo due le voci resistenti tra 
gli assicurativi: Tord (-0,47%) e 
Milano, che ha confermato il 
prezzo precedente. Gli altri va- 
lori, tutti in calo, con Generali a 

—2,58%, Sai a —3,42%, Fondia- 
ria a —2,29 (delle controllate, a 
parte Milano, Italia ha ceduto il 
4,58%, Previdente 11,81%), Al- 
leanza —2,11%. Complessiva- 
mente debole anche il quadro 
complessivo dei valori delle 
banche, con Mediobanca ribas- 
sata dell'1,01%, Comit 
dell’1,46%, Credit dell’1,95%, 
Banco di Roma dello 0,25%. Re- 
sistenti Lariano (+0,47%) e Va- 
resino (0,29%) mentre Nuovo 
Banco (—2,70%) e Interbanca 
(-2,60%) sono risultati realiz- 
zati. 

Il ribasso quantificato dall'in- 
dice Mib al termine della riunio- 
ne è risultato pari all‘1,47%. 

La riunione è risultata pratica- 
mente senza argini. Code di 
liquidazione presenti nell'eco- 
nomia del mercato, hanno pro- 
vocato vistose limature anche 
nei finaziari, che hanno accusa- 
to le perdite maggiori con Ge- 
mina (—4,24%), Eurogest 
(—5,63), Bastogi (1,81%), Sme 
(‘,10%), Rejna (-3%); in tenuta 
idis (0,51%) ma offerta Inizia- 
tiva Me.T.A.(—2,03%) in un qua- 
dro molto debole, nel quale solo 
Italmobiliare, praticamente, si è 
salvata (+1,28%) unitamente a 
Cir, risultata in progresso 
dell'1,84%. 

Anche su molti valori partico- 
lari l'offerta non ha trovato ri- 
scontre che a prezzi minimi: 
Perlier, tra i farmaceutici, ha 
perso il 13,59 e le Recordati, 
sempre nel comparto, il 4,64%. 
Anche Ciga è apparsa realizzata 
(-7,28%), come pure l'Espresso, 
in ribasso del 6,36%. Tra i tessili, 
Olcese ha ceduto il 6,21%, men- 
tre Sim (+3,66%) e Rotondi 
(+2,55%) sono risultati in do- 
manda. 

Dopo listino: gli scambi han- 
no in genere confermato i prezzi 
di listino, fatta eccezione per gli 
assicurativi, Z 


PREZZI DELL’ORO INI 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare | se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


troy (31,103 g) e relative variazioni: 
Francoforte 400,07 (+ 9,74) 
Hong Kong 396,50. (+ 5,30) 
New York 393,30 (+ 2,55) 
Londra 395,55 (+ 6,05) 
Milano 403,63 (+ 9.85) 
Parigi 401,14 (+11,21) 
Zurigo 396,95 (+ 6,80) 


[BORSA DI TRIESTE | DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


iz 28/11 
Generali* 130600 132700 
Lloyd 22000 22300 
Ras 61500 63000 
Ras risp. 30800 _ 
Montedison* 2982 3015 
Montedison risp.* 1412. 1423 
Pirelli 4960 5000 
Pirelli risp. 4960 4990 
Pirelli risp. n.c. 2880. 2900 
Snia BPD* 4812 4890 
Snia BPD risp.* 4800 4830 
Snia BPD risp. nc. 2650 2710 
La Rinascente 9751000 
La Rinascente priv. 553 570 
La Rinascente risp. 565 565. 
Gerolimich & C. 175 170 
Gerolimich risp. 122 120 
G.L. Premuda 2650, 2650 
G.L. Premuda risp. 1750.1750 
Sip” 2680 2700 
Sip risp.* 2530.2590 
Warrant Sip* 2780 2730 
Bastogi Irbs 705 720 
Fidis 17750 17800 
Sme 2040. 2090 
Stet* 4920 5040 
Stet Warrant 10° 2600 2680 
Stet Warrant 9 1950 2000 
Stet risp.* 4420 4500 
D. Tripcovich 7500. 7700 
Tripcovich risp. 3155 3150 
Attività immobil. 5820 5800 
Fiat* 14070. 14340 
Fiat priv.* 7505 7670 
Fiat risp.* 7610 7685 
Warrant Comau 235 245 
Gitardini 21250. 21800 
Gilardini risp. 14900. 15300 
Dalmine 425 435 
Lane Marzotto 5000 5000 
Lane Marzotto priv. 5000 4800 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
‘So.pro.z00' 1000. 1000 
Banca del Friuli 23000. 23000 
Carnica Ass. 18000 18000 
Assitalia 22500 22500 
FONDI INVESTIMEN 
Esteri 
TITOLI PREZZI 

Capital Italia. doll, 31,89 co 
Fonditalia » 74,00 arr 
Interfund » 35,89 7 
Int. Sec. Fund.» 27,77 0A 
Italfortune » 41,06 e) 
italunion de 21,40 22,41 
Mediolanum » 37,07 40,21 
Rasfund lire 40.408 az 
Rominvest doll. 35,77 37,92 
Fondo TreR lire 37.864 — 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 355,14; rispetto al giorno prece- 
dente: +0,86; rispetto all'anno prece- 
dente: +47,36. 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 12.033 
America ‘10.080 
Arca BB 19.954 
‘Arca RR 11.754 
Aureo, 15.666 
Azzurro 16.763 
BN Multifondo 12.553 
BN Rendifondo 11.344 
Capitalcredit 10.220 
Carpitalfit 11.951 
Capitalgest 14.289 
Cash Management Fund 12.852 
Corona ferrea 10.761 
Epta Bond 10,529 
Epta Capital 10.216 
Euro Andromeda 18.241 
Euro Antares 12.993 
Euro Vega 10.623 
Euromob. Capital Fund 10,536 
Fiorino 21.932 
Fondattivo 13.680 
Fondersel 25.435 
Fondicri 1° 11.828 
Fondicri 2° 10.165 
Fondinvest 1° 12.082 
Fondinvest 2° 14.685 
Fondo centrale 14.355 
Fondo Professionale © 26.483 
Genercomit 16.843 
Genercomit rendita 10.051 
Geporeinvest 10.009 
‘Geporend 10.057 
Gestielle B 10,283 
Gestielle M' 10,651 
Gestiras 15.831 
Imicapital 24.655 
Imi 2000 10.092 
Imirend 14.749 
Interb. Azionario 18.674 
Interb. Obbligaz. 13.029 
Interb. Rendita 12.664 
Libra 16.342 
Multiras 17.131 
Nagracapital 14.040 
Nagrarend 12.267 
Nordcapital 9.924 
Nordfondo 12,483 
Phenixfund 10.159 
Primecapital 25.864 
Primecash 12.745 
Primerend 18.875 
Redditosette 14.920 
Rendicredit 10.733 
Rendifit 11.763 
Risparmio Italia bilano. 17.412 
Risparmio Italia reddito. 12.502 
Sforzesco 12.308 
Verde 11.890 
Visconteo 15,894 
Fondo Ina 1.848,988 


Indici «Studî finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 183,43. (+ 0,21%) 
Azionari 224,72 (+ 0,39%) 
Bilanciati 187,60. (+ 0,26%) 
Obbligazionari. 137,97 (+ 0,04%) 


CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1359,95 1965,— 1359,95 

» USA TP —— 1340, Si 
Marco tedesco 693,40 692,40 693,40 
Franco francese 211,65 211,60 211,65 
Fiorino olandese 613,60 612,25 613,59 
Franco belga 33,33 33,25 2333 
Lira sterlina 1949,90 1975— 1950,07 
Lira irlandese 1884,10 1860,— 1884,55 
Corona danese 183,60 183.50 183.60 
Ecu 1440,70 =, 1440,70 
Dollaro canadese 983,50 985,— 983,50 
Yen giapponese 8,40 8,45 8,40 
Franco svizzero 833,42 830, 833,61 
Scellino austriaco 98,53 98,25 98,53 
Corona norvegese 181,94 181,50 181,95 
Corona svedese 199,27 198,25 198,84 
Marco finlandese 279,80 278 279,85 
Escudo portoghese 9,26 8,40 9,26 
Peseta spagnola 10,23 10,15 10,22 
Dinaro (Milano) TG sa 2,60 °° 

» (Milano) TP 2,60 

» (Roma) 1,75-2 

» (Trieste) —,_ 2,50 e 
Dracma greca TG 9593 8 9,93 

» greca TP _— 8,20 —— 
Dollaro australiano 885,— 880,— 891,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca diItalia rispetto al 9 
febbraio 1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 57,28 (57,60); delle 
Valute Cee 60,95 (60,97); di tutte le valute 60,19 (60,30). ai 


103,35 ea 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (pet g) 17200 (17400); 
argento (per kg) 240500 (246500); sterlina vc 126000 (132000); sterlina nc (ante 73) 
127000 (134000); sterlina nc (post 73) 126000 (132000); krugerrand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 620000 (670000); 20 dollari oro 580000 (700000); 
marengo svizzero 106000 (112000); marengo italiano 104000 (108000); marengo. 
belga 104000 (107000); marengo francese 104000 (107000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


| Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Mi 


e 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ra a — 


Martedì, 2 dicembre 1986 


FERMATA IN CASA ANCHE L’INTER 


Un brutto Napoli 
si avvantaggia 


Quest'anno il campionato 
di serie A cambia spesso pelle. 
Molto più spesso, comunque, 
degli anni passati allorché 
all’undicesima giornata la 
classifica aveva già tracciato 
confini ben delineati tra i vari 
settori più o meno privilegia- 
ti. Oggi i valori delle squadre 
sono molto più contenuti e 
bastano sette giorni di rifles- 
sione e di resipiscenza auten- 
tica per trasformare una scon- 
fitta in vittoria, magari per 
‘poi ricadere negli stessi errori. 

Gli esempi più calzanti li 
offrono proprio Roma e Ju- 
ventus che'una settimana fa 
avevano conseguito due risul- 
tati completamente diversi ri- 
destando complessi di colpa 0 
eccessi di confidenza tecnica, 
conseguenza preoccupante di 
cambiamenti umorali troppo 
ricorrenti. Ma è una regola in 
cui cade lo stesso Napoli che 
dopo aver riconquistato il 
San Paolo con il 4-0 sull'Em- 
poli, per poco, e sullo stesso 
terreno di gioco, non scivola 


Malta-Italia: 


i convocati 


ROMA — Per la gara inter- 
nazionale di calcio Malta- 
Italia valevole per il campio- 
nato d'Europa in programma 
a Malta sabato prossimo 6 
dicembre ore 14.15 (diretta su 
Raiuno), sono stati convocati 
i giocatori e collaboratori Al- 
tobelli (Inter), Ancelotti (Ro- 
ma), Bagni (Napoli), Baresi 
(Milan), Bergomi (Inter), Bo- 
netti (Milan), De Napoli (Na- 
poli), Donadoni (Milan), Dos- 
sena (Torino), Ferri (Inter), 
Giannini (Roma), Mancini 
(Sampdoria), Matteoli (Inter), 
Nela (Roma), Serena (Juven- 
tus), Tacconi (Juventus), 
Vialli (Sampdoria), Zenga 
(Inter). 

Allenatori federali: Azeglio 
Vicini, Sergio Brighenti; me- 
dico: Leonardo Vecchiet; 
massaggiatori: Della Casa 
(Inter), De Maria (Juventus). 


sulla classica buccia di bana- 
na che gli aveva preparato il 
sapiente Bagnoli e deve ac- 
contentarsi del quarto pareg- 
gio interno. 

Ma la serie di casi di con- 
traddizione portata all’enne- 
sima potenza potrebbe conti- 
nuare con la Fiorentina risor- 
ta controla Roma ericacciata 
all'inferno da un Empoli che 
Ekstroem sta rendendo più 
corsaro. 

Ma come in tutte le casisti- 
che di riguardo non poteva 
mancare anche qui l’eccezio- 
ne. E si chiama Como, grande 
protagonista, se non addirit- 
tura in senso assoluto, di que- 
sta prima parte delcampiona- 
to, capace di conservare l’im- 
battibilità senza snaturare il 
proprio gioco. 

Quindi un’altra domenica 
di enorme frenesia come pre- 
ludio per altre grandi sorprese 
appena lo permetterà tra 15 
giorni il campionato dopo la 
sosta dovuta all'impegno del- 
la nazionale di Vicini in quel 
di Malta. Proprio quando il 
Napoli si inceppa di nuovo in 
casa (ma, incredibile a dirsi, 
aumenta il vantaggio a tre 
punti) la Juventus crolla di 
schianto all'Olimpico contro 
la Roma che ritrova scioltezza 
e gol a grappoli. I giallorossi 
di Eriksson, che li vede gioca- 
re bene anche quando perdo- 
no, si riscattano ampiamente 
dalla disgraziata sconfitta di 
Firenze e fanno tornare in 
‘mente i ricordi di un anno fa 
quando sullo stesso terreno la 
Juventus subì identica con- 
danna. 

Questa volta però il tonfo 
dei bianconeri è più impres- 
sionante in quanto non sono 
tanto sotto accusa gli schemi 
tattici quanto le condizioni di 
alcuni elementi-cardine quali 
Cabrini, Platini, Serena, Lau- 
drup per non parlare del gran- 
de assente, Scirea, tutti in 
debito con la loro integrità 
fisica. 

La Roma con questo 3-0 (il 
sesto rifilato alla squadra ju- 
ventina) ha steso un velo sui 
suoi malesseri, causati da so- 
vrabbondanza e da teorie 
erikssoniane di difficile assi- 
milazione. Vista domenica, la 
Juventus sembra già in via di 
disarmo come sottintende il 
rifiuto di Platini di calciare il 
rigore che Serena (altro futuro 
partente) ha sciupato sdegno- 
samente. 

Così all’esultanza dei tifosi 
napoletani nel sentire la vec- 
chia signora in castigo a Ro- 
ma, non hanno risposto con- 
venientemente i giocatori az- 
Zurri sul campo. 

Ma Maradona e compagni 
erano troppo impegnati a 
contrapporsi al Verona, squa- 
dra di grande prestigio in gra- 
do di riprendersi quest'anno il 
ruolo che le compete da quan- 
do è stata presa sotto le ali da 
Bagnoli. Eppure il posto di 
vedette della stagione spetta 
di diritto al Como che infila 
‘un risultato utile dietro l’altro 


attingendo a piene mani da 
un vivaio così ricco di talenti 
da potersene disfare ogni 
estate senza pagarne le conse- 
guenze. Contro l'Udinese la 
compagine di Mondonico è 
riuscita a stabilire un altro 
record segnando una tripletta 
con quell’impertinente di- 
ciannovenne Giunta, il quale, 
incerto se giocare o rimanere 
a curarsi dolori alla schiena, 
ha finito per ridicolizzare .lo 
sfortunato Collovati e rendere 
più fosco il futuro di De Sisti. 

Con due colpi di testa, ma 
di diversa interpretazione, 
Sampdoria e Atalanta hanno 
beffato Ascoli e Brescia. Per 
Cerezo si è trattato di una 
dimostrazione di contorsioni- 
smo al servizio del calcio, 
mentre per Incocciati di una 
combinazione più fortunosa 
che fortunata. 

Il terzo 1-0 della giornata ha 
inaugurato il derby toscano 
che Ekstroem ha firmato col 
suo primo golin terra italiana 
e riaperto le ferite di una Fio- 
rentina troppo fragile e incon- 
cludente. A Milano e Torino 
non si è segnato e le critiche 
sono cadute a pioggia sulle 
quattro squadre. Solo che a 
Liedholm e a Vinicio non sono 
mancati gli argomenti per 
sentirsi soddisfatti. Questo il 
calcio giocato. Purtroppo non 
sono mancati altri episodi di 
teppismo e vandalismo. 


L irresistibile Giunta 


Collovati ostacola Giunta nella corsa dietro al pallone . (Ap) 


Mondiali: Trieste non è riserva 


Trieste stadio di riserva per i Mondiali 1990? La notizia 
era trapelata giorni fa su un quotidiano nazionale, ma la 
verifica ha dimostrato l’inattendibilità dell'annuncio. 

«Oltre alla indicazione degli stadi già noti — ha detto 
Ricchieri, grande esponente della Federcalcio, sentito a Vero- 
na — non esistono stadi di riserva. Ci dovrà essere la verifica 
della rispondenza degli stadi indicati e solamente in caso di 
mancata attendibilità alle prescrizioni, in caso di non rispon- 
denza insomma, si cercheranno gli stadi alternativi. Ma 
francamente per Trieste non ci sono possibilità, perché è valso 
il principio di indicare uno stadio per regione, non due. E per 
il Friuli-Venezia Giulia c'è già lo stadio Friuli, bello e nuovo». 


questa Juventus è davvero g 


là finita? 


UN SOMMARIO BILANCIO A UN TERZO DEL CAMMINO DEL CAMPIONATO 


L'Udinese riflette sui punti persi 
Ci sarà anche la fiducia a De Sisti? 


Il Tempo ha già consumato 
un terzo del campionato di 
calcio, divisione nazionale se- 
rie A, 1986/87 e si diffonde il 
bisogno di riprendere in mano 
il filo lungo del discorso, quel- 
lo che impone di parlare del 
complesso delle cose, esulan- 
do dal solito appuntamento 
settimanale. Dieci giornate se 
ne sono andate e l'Udinese in 
classifica mantiene zero pun- 
ti. Considerando l'handicap, i 
bianconeri hanno al loro inu- 
tile attivo 9 punti: sarebbe 
una media da centro classifi- 
‘ca. Qualcosa in più vorrebbe 
dire zona Uefa; qualcosa in 
meno significherebbe zona 
salvezza. 

Davanti, Atalanta ed Em- 
poli hanno vinto e sono a 
quota 8, Ascoli e Brescia sono 
fermi a 6. L'Udinese per sal- 
varsi deve fare la corsa sulla 
quart’ultima e quindi recupe- 
rare 8 punti. Non è una bazze- 
cola.ma una corsa disperata. 
‘A nostro parere, più che sul 
computo dei crudi numeri, 
l'Udinese non si salverà per- 
ché è formazione da, 29-30 
punti. Un po" come l'Atalanta 
dello scorso anno. 

Ma c'è un ma. Ma se il Tar 
annulla in parte o del tutto la 
penalità sentenziata dalla 
giustizia sportiva, l’Udinese... 

La rosa — In bianconero ci 
sono una ventina e più di 
atleti. praticamente tutti di 


buon livello. C'è qualcuno che 
si staglia più in alto e magari 
ha un suo mercato, ma ci sono 
‘altre perle che devono rima- 
nere nascoste a causa dell’ab- 
bondanza di effettivi. La ge- 
stione della società è dunque 
difficile per le tante uscite e la 
gestione tecnica è dura la sua 
parte perché bisogna tenere 
insieme un gruppo numeroso 
di tanti galli. 

Alla luce di quanto sopra, 
non si comprende come mai 
l'Udinese abbia voluto a ogni 
costo aggiungere un’altra pe- 
dina alla rosa. 

Ci riferiamo a Fulvio Collo- 
vati. Collovati esige un posto 
in squadra e un ingaggio ade- 
guato al suo glorioso passato. 
Tra indennizzo all’Inter e co- 
sto annuale la spesa si aggira 
sui due miliardi. Magari a 
rate. 

L’innesto di Collovati, inuti- 
le far finta che non sia vero, è 
stato ed è difficile. Storgato e 
Galparoli marcatori, Rossi e 
Galbagini fluidificanti e Susic 
buono sull'uomo e come cur- 
sore non bastavano? De Sisti 
ha dovuto inventare il doppio 
centrale, tanto per acconten- 
tare i senatori. Ci gode Edin- 
ho, chiamato a fare il play 
maker mentre prima faceca 
davvero il libero. Ci rimette 
un ragazzo di belle speranze, 
Susic, che avevamo visto be- 
ne contro Serena e in altre 


occasioni. Scontenti Galbagi- 
ni e Rossi, visto che in campo 
ci si va solo in undici. 


Il gioco — Visti che Edinho 
fa il play maker da lontano, 
non c’è più tanto spazio peri 
centrocampisti veri e propri. 
Troppo tardi arriva loro il di- 
simpegno della difesa. Inutile 
pretendere poi momenti di 
creatività quando gli avversa- 


ri sono già schierati. Diventa 


una partita a scacchi, con 
mosse già previste. 

In avanti poi Graziani e 
Bertoni, non molto spesso rie- 
scono ad andare in gol. Non 
basta l'entusiasmo di Ciccio- 
facci-sognare; Bertoni poi non 
deve aver fatto un po’ di corsa 
e di ginnastica dalla scorsa 
primavera. E si vede quanto 
fatica in campo a muoversi! 
Valeva la pena di cambiare un 
Barbadillo di mezza età per 
un Bertoni che all'anagrafe ha 
32 anni ma è arruginito? 
Necessità di fare punti presto 
e di sfruttare ogni debolezza 
degli avversari avevano consi- 
gliato un gruppo di marpioni. 
Scelta che non sempre paga, 
come si vede. E l'impegno non 
c'entra. 


De Sisti — L'allenatore De 
Sisti da un paio di settimane è 
teso e non vuol parlare con 
nessuno. Certe voci deflagrate 
sul «Messaggero» di Roma. e 


sulla «Gazzetta dello sport» 
l'hanno innervosito. Sicura- 
mente ci sono state fughe di 
notizie perché non sembra 
ragionevole che i colleghi di 
tanto lontano si siano inven- 
tati tutto. 


De Sisti sa che all’interno 
dell’Udinese c’è aria di fronda 
nei suoi confronti. L’allenato- 
re vorrebbe vederci chiaro e 
sentire dalla viva voce del 
presidente Pozzo tutte le ga- 
ranzie di continuità che finora 
sono mancate. Inutile poi che 
Dal Cin dica, a nome suo per- 
sonale (vista la carica), che De 
Sisti è ben visto dal vertice 
bianconero. Manca il riscon- 
tro ufficiale. 

L’allenatore non merita di 
pagare per colpe che gli sono 
estranee. Non voleva neanche 
Collovati, poi ha fatto buon 
Viso a cattiva sorte. Ascoltan- 
dolo, la società avrebbe fatto 
anche un bel risparmio. E due 
miliardi si potevano stanziare 
come premio-salvezza aggiun- 
tivo: allora sì che avremmo 
visto i giocatori in campo mo- 
rire di impegno oltre normale 
sopportazione. 


Il futuro — Intanto in setti- 
mana ‘qualcosa succederà. 
L'ha detto il consigliere perso- 
nale del presidente e quindi è 
cosa sicura. Succederà che 
‘Pozzo, Szoke, Serena, il rap- 
presentante dei tifosi- 


azionisti decideranno che lo 
sforzo economico fatto deve 
trovare un premio e che i 


risultati non sono stati pari ‘ 


alle attese. Potrebbero dare a 
De Sisti.il benservito subito, 
ma non è cosa nobile. Potreb- 
bero dare a De Sisti qualche 
ultimatum: scarso sarebbe 
ugualmente lo stile ma.la 
piazza potrebbe già preparar- 
si a un avvicendamento senza 
traumi. Uno che è atteso al 
varco prima o dopo sbaglia 
sotto la pressione psicologica, 
è naturale. 

Quello che il vertice dell’U- 
dinese non farà sarà una sana 
autocritica. Troppo ghiotta 
l'opportunità di restare in 
serie A a dispetto della san- 
zione. Si è tentato il tutto per 
tutto ma le cose sono andate 
abbastanza male. Non tutto è 
perduto, chiaro. Ma se la logi- 
ca ha un senso, c’è da prende- 
Te in considerazione il futuro 
non tanto immediato. Futuro 
non tanto immediato che pre- 
vede piazza pulita dei tanti 
nomi dall’età non più verde, 
costosi marpioni inutilizzabili 
in prospettiva. E intanto dove 
saranno finiti i più giovani, 
fermi per una stagione? 

Di questo De Sisti non può 
aver colpa. Lui si è adeguato 
al programma della società. 
Comunque auguri e forza Udi- 
nese. ò 

Bruno Lubis 


UN MESSINA APPICCICATICCIO CHE NON HA LASCIATO GIOCARE 


Senza recriminazioni il punto per la Triestina 


TRA LE CIFRE DELLA SERIE B 


Il momento di Rebonato 


‘Rebonato, arma vincente dél Pescara, ha messo in crisi il 
Vicenza, infilandolo al «Menti» sotto il peso di una tripletta 
invero debilitante. Cosa è successo al Vicenza? Tre sberle del 
genere lasciano il segno, ed è la seconda sconfitta consecutiva, 
dopo quella patita ad opera del Cesena. Cinque reti al passivo 
in due incontri, lasciano sospettare della difesa, sorpresa 
comunque in contropiede nell’ultima tornata, come sempre 
succede quando la squadra di casa, sotto di un gol, con un po’ 
di spavalderia si butta all'attacco e rischia così il crollo. 

Più brava la Triestina dunque, che ad incassare per prima è 
abituata, ma bene o male riesce sempre a raddrizzare la 
baracca. E finora, ad onore di tutta la squadra, non ha mai 
incassato più di un gol per partita. 

Torniamo alle cifre del campionato. Dodicesima giornata, 
con la miseria di 15 gol, sei pareggi e tre 0-0. Una autorete è 
stata fatale al Taranto, che ora è ultimo assieme alla penalizza- 
ta Lazio, incappata nella seconda sconfitta, dopo nove risultati 
utili, La «decima» non è una invenzione dei nostri nonni latini. 

Il Taranto batte tutti con le sue sette sconfitte. Il record 
opposto è sempre del Messina e del Lecce, con una sola 
sconfitta. E visto che la Lazio ha perso, il record della 
imbattibilità Timane al solo Lecce, che non perde dalla seconda 
giornata (1-0 a Modena). Sta rialzando la testa intanto il 
Campobasso, che ha già infilato quattro risultati utili; dopo il 
disastroso inizio (sei sconfitte e due pareggi nelle prime otto 
giornate) la squadra molisana è in costante ripresa. Ma già 
domenica, a Cremona, ci potrebbe essere un nuovo intoppo. 

Già esaltato il grande colpo di Rebonato, diventato il 
cannoniere della serie B. Chi è Rebonato? Veronese, classe 
1962, non ha una grande carriera alle spalle. Mai giocato in serie 
A, pur essendo stato al Verona nel 1983-84, il suo maggior 
bottino l’ha ottenuto lo scorso anno, nelle file dello stesso 
Pescara, con 9 reti in 34 presenze. Galeone si è trovato in casa 
un gioiello, con il quale sta spopolando, oltre i meriti obiettivi 
della intera squadra, È tornato al gol Frutti, imitato da Marulla 
nel recupero di Catania, ha segnato per la seconda volta 
consecutiva l’alabardato Cinello. Coraggio, Gianfranco! 

Qualche infortunio di gioco piuttosto rilevante, nella gior- 
nata. Al leccese Enzo è capitata la frattura del setto nasale, il 
vicentino Rondon ha riportato addirittura la frattura di una 
clavicola. Ed è brutta tegola capitata addosso ai veneti, perché 


l’indisponibilità del giocatore durerà a lungo. In tema di | 


cronaca nera, mettiamoci gli incidenti di Bologna e soprattutto 
di San Benedetto, con gravi episodi di teppismo di cui sono 
stati protagonisti i tifosi laziali, che passano disinvoltamente 
dal possesso di hashish a quello di manganelli, con i quali, per 
lasciare un ricordo della loro presenza, prima di partire hanno 
infierito contro le vetture in sosta. 

Fa sorridere soltanto invece l’episodio di Modena, dove 
l'incontro è stato sospeso per allontanare dal campo un 
galletto, lanciato dai tifosi baresi. E meno male che i tifosì della 
Triestina, quando vanno in trasferta, non spediscono sul 
campo un mulo... 


Catania-Genoa 1-1 


MARCATORI: all’8’ Polenta, al 51’ Marulla. 

CATANIA: Onorati, Benedeiti, Tesser, Polenta) Canuti, Vullo (37° 
Garzieri, 66° Novellino), Sorbello, Allievi, Borghi, Braglia, Pellegrini. 
(Mattolini, Mandressi, Galletta). 

GENOA: Cervone, Torrente, Policano, Chiappino, Trevisan, Scan- 
ziani, Rotella, Eranio, Marulla (66° Testoni), Domini, Cipriani (82° 
Ambu). (Favaro, Luperto, Spallarossa). 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE: cielo poco nuvoloso, terreno pesante e scivoloso. Ammoniti 
‘Benedetti, Torrente, Chiappino, Testoni, Allievi, Sorbello e Ambu. Al 
"lil Catania ha sbagliato un rigore con Borghi. Al 37’ incidente a Vullo 
che è stato trasportato in ospedale. 


CATANIA — È finito 1-1 il | cercato inutilmente il raddop- 
recupero fra' Catania e Genoa, | pio, mentre ìl Genoa è sem- 
dopo il rinvio per l’allagamen- | brato in crecente difficoltà. 
to del campo del Cibali per la | Nella ripresa al 47? Rotella ha 
forte pioggia. Per gli etnei è | sfiorato il pareggio con una 
stato l'ennesimo passo falso | forte conclusione da pochi 
casalingo, ma c’è mancato | passi a porta sguarnita e al 51° 
poco che i genoani lasciassero | Marulla è riuscito nell’impre- 
Catania sconfitti. I grifoni | sa approfittando di una re- 
hanno spesso sofferto il pres- | spinta di Onorati: { 

sing dei padroni di casa anda- Al .71’ brivido. Testoni ha 
ti in vantaggio all’8’, quando ‘| trattenuto platealmente No- 
su angolo calciato da Vullo, | vellino in piena area e l’arbi- 
Tesser ha deviato di testa. | tro Fabbricatorenon ha esita- 
Polenta è stato pronto al tiro | to ad assegnare il rigore che 
e, come in un secondo tempo | Borghi ha sciupato contro il 
ha consentito di stabilire la | palo destro della porta difesa 
ripresa televisiva al rallenta- | da Cervone. Lo stesso Borghi 
tore, Sorbello ha girato in | ha recuperato e messo in rete 
rete. il pallone, ma il gol non è 

In vantaggio, il Catania ha | stato convalidato. 


Triestina-Messina un punto 
per ciascuno. Giusto? Sono le 
retiche contano, e lì la partita 
è stata perfetta. Una rete di 
Catalano, una gemella di Ci- 
nello. La Triestina a spingere 
dopo avere subîto il gol, il 
Messina'‘a difendersi con tutti 
imezzi, aggredendo la Triesti- 
na non appena entrava in 
possesso della palla, in qua- 
lunque punto del campo. Non 
è riuscita alla Triestina la 
doppietta (due vittorie di fila 
in casa cioè) che sarebbe sta- 
ta utilissima per la classifica 
e per il morale. 


Contro il Messina la squa- 
dra alabardata si è trovata în 
difficoltà solo nel primo quar- 
to d’ora, quasi sconcertata da 
quel gioco ‘appiccicaticcio 
praticato dagli ospiti. E venu- 
to subito il gol di Catalano, 
propiziato da un colpo di tac- 
coche è un po'il gesto tecnico 
ricorrente dei messinesi. Poi 
la Triestina ha preso in pugno 
la gara e non l’ha mollata fino 
al 90’, gol dì Cinello compreso. 
Una partita difficile per De 
Falco e compagni? Senz'al- 
tro. Il calcio è fatto di spazi, 
ma quando essi vengono 0c- 
cupati da quei moscerini în 
maglia giallorossa, sono dolo- 
ri per chiunque. E per questo, 
pur con la supremazia rivela- 
ta in fatto di conclusioni o di 
minacce portate a Paleari, il 
punto della Triestina deve es- 
sere accolto senza recrimina- 
zioni. 

IL MICROFONO — Una 
volta, a fine partita, c'era solo 


îl compianto Italo Orto che 
girava microfono in mano nel 
dopopartita, a cogliere im- 
pressioni, dichiarazioni, giu- 
dizì, magari letti da allenatori 
che avevano già scritta la 
breve dichiarazione (con va- 
rianti, secondo il risultato). 
Adesso ci sono decine di mi- 
crofoni e di telecamere che 
attendono al varco i protago- 
nisti allenatori in testa, per 
vivisezionarli, inducendoli a 
tipetere una, due, dieci volte, 
davanti a decine di microfoni 
e di telecamere impietose, gli 
stessi giudizi, le stesse dichia- 
razioni, gli stessi commenti, 
Avranno mille difetti questi 
allenatori, a cominciare da 
Ferrari Enzo di San Donà, ma 
almeno una grande dose di 
pazienza bisogna riconoscere 
a essi: la disponibilità è 
immensa. Perché una dichia- 
razione fatta davanti a dieci 
giornalisti della carta stam- 
pata vale per diecì giornali- 


sti; per quattro telecamere in- 
vece bisogna fare quattro di- 
chiarazioni diverse. Ossia, di- 
verse nella forma non nella 
sostanza, perché se uno ha 
un’idea, seppure con diverse 
parole, ne ripeterà il concetto 
più volte, ma il. succo rimane 
quello. «Ecco, è finita?» — No, 
signor Ferrari, c’è ancora 
Tele-raccomando che vorreb- 
be una sua dichiarazione... 
«Eccomi». 

Poi questi allenatori se ne 
vanno dallo stadio, e si accor- 
gono che lo stress della parti- 
ta è già sparito. Devono inve- 
ce smaltire lo stress del dopo- 
partita. Il microfono uccide 
più della ponchina. 

DUELLI A DISTANZA — 
In una sala stampa dove ci 
sono più persone che cavi, e î 
cavi sono a centinaia, Scoglio 
parla da una parte, Ferrari 
dall’altra. Ed ecco il bello del- 
la diretta. Scoglio, mentre 
parla, sente vicino a lui Fer- 


Empoli e dichiarazioni De Riù 


EMPOLI — «Le notizie giunte da Trieste confermano 


pienamente quanto ripetutamente già affermato, Le comuni- 
cazioni telefoniche fra l'allora presidente dell'Empoli, Pinzani 
e il presidente della Triestina, De Riù avvennero, appunto, per 


le trattative in corso per le rateazioni attinenti alla cessione. 


del calciatore Cinello». 
Così PEmpoli ha voluto sottolineare le dichiarazioni 
Tse domenica dal presidente della Triestina Raffaele De 
iù. 
De Riù aveva ammesso di aver avuto contatti, anche 
telefonici, con il presidente dell'Empoli, ma esclusivamente 
in relazione al pagamento dell'attaccante Gianfranco Cinello, 


rari che commenta la partita. 
A modo suo, ovviamente, le- 
giitimamente. E allora Sco- 
glio, sempre nel corso dell’in- 
tervista, innesta un duello a 
distanza con Ferrari, arri 
vando a spunti di micidiale 
polemica. ..«La, Triestina ha 
pareggiato per dabbenaggine 
propria dice il mio collega, 
non per la forza dell’avversa- 
rio? Ma come si possono fare 
considerazione di questo ge- 
nere? Per fortuna siamo în 
un'epoca în cui le apparec- 
chiature televisive ci consen- 
tono di rivedere le partite a 
breve distanza di tempo. Cer- 
te dichiarazioni non possono 
essere finalizzate per nascon- 
dere la verità, per darle un 
volto unidirezionale. La Trie- 
stina ha mostrato un grosso 
carattere. Ma non è stato solo 
demerito suo se ha pareggia- 
to con il Messina. Qualche 
piccolo merito lo deve pure 
avuto anche l'avversario, 0 
tutto è venuto perché la Trie- 
stina ha sbagliato?». 


CINELLO — Tutto sta a 
prenderci gusto. Cinello ave- 
va segnato il primo gol della 
stagione contro il Cagliari, 
praticamente a tempo scadu- 
to, dal dischetto del rigore. Un 
gol per giunta ininfluente sul 
risultato, perché si sa béne 
che sarebbe stata vittoria an- 
che con il 2-1 già in atto anche 
prima della sua realizzazione. 
Ma qui non si tratta di toglie- 
re valore a quel gol, bensì dì 


acquistato due anni fa dalla società alabardata, senza aggiun- 
gere altro «per ché c’è un segreto istruttorio di mezzo». 


fare il raffronto con l’impor- 
tanza maggiore che va attri- 


buita a quello segnato dome- 
nica al Messina. Un gol decisi- 
vo, perché ha rappresentato 
il pareggio, un gol su azione, e 
un gol personalissimo, perché 
venuto con uno di quei tiri da 
sogno, che formano (0 dovreb- 
bero formare) la dotazione di 
ogni cannoniere che si rispet- 
ti. Una bordata dal limite del- 
l’area, aggiustandosi il pallo- 
ne prima dell’irrompere di un 
avversario, per battere poi iN- 
sieme pallone e portiere. Un 
gol classico ed è detto tutto. 
Adesso aspettiamoci che Ci- 
nello sì ripeta all'Olimpico. O 
non vale per lui îl «non c'è due 
senza tre?». 


GAMBERINI — Marcello 
Gamberini sì è ripresentato 
davanti al suo pubblico, che 
aveva lasciato alla fine del 
campionato dei 47 punti. È 
ritornato alla chetichella, al- 
la Triestina, dopo avere quasi 
rischiato di finire alla Reggia- 
na. Hafatto panchina, saltan- 
done una per ragioni esclust- 
vamente burocratiche (Geno- 
va), giovedì scorso contro il 
Turriaco si era fatto notare 
per una bella prova e Per una 
tripletta. Domenica Ferrari lo 
ha mandato in campo per 13 
minuti (scaramanzia 0 Caso?) 
con il compito di marcare Ca- 
talano e di fare gioco. E lui, 
con i piedi buoni che ha e 
leggero come Una libellula, 
sembrava svolazzare fra que- 
gli arcigni avversari che tan- 
to rapidi erano negli sposta- 
menti da sembrare in venti, 
fuori della porta. Una presta- 


zione positiva, confortante. 
La panchina della Triestina 
sa che può contare su un 
giocatore di sicuro affidamen- 
to, nei momenti più delicati. 

DIODICIBUS — Lui solo sa 
quanto gli sarebbe piaciuto 
giocare. al «Grezar». Ma ha 
potuto farlo solo per pochi 
minuti. Non ha quasi toccato 
palla, non ha quasi sudato. 
La grande occasione non gli è 
stata offerta, forse per colpa 
di Catalano. Se il Messina si 
fosse trovato in svantaggio, 
Scoglio forse sarebbe ricorso 
alla seconda punta, în aiuto a 
Schillaci. Ecco, Diodicibus 
deve prendersela con Catala- 
no, se ha giocato così poco, a 


Trieste. Dante di Ragogna 


Il programma 
settimanale 


Nel pomeriggio a Turriaco 
ripresa dei lavori per gli ala- 
bardati. Domani doppia se- 
duta, giovedì incontro in 
Sede per revisionare la parti- 
ta di domenica, nel pomerig- 
gio partitella al Grezar. Ulti- 
mo allenamento venerdì 
pomeriggio 2 Turriaco. Par- 
tenza in aereo per Roma sa- 
bato alle 11. 


nn ORI 
BI MILITARI — La nazionale mi- 
litare, allenata da Francesco Roc- 
ca, disputerà domani una partita 
di allenamento sul nuovo campo 
di calcio di Cormons. L'inizio della 
gara è fissato Der le 14,30, Gli 
‘azzurti con le stellette affronteran- 
no una selezione dei dilettanti cor- 
‘monesì, 


VITTORIA ESTERNA COL PERGOCREMA 


Questo Pordenone 
è un crazy horse 


PORDENONE — Stranezze 
del calcio: il Pordenone perde 
in casa contro il Montebellu- 
na e vince in trasferta sul 
difficile campo di Crema. Due 
punti preziosissimi, che con- 
sentono agli uomini di Marino 
Lombardo di guardare con 
più ottimismo alle prossime 
due partite consecutive inter- 
ne: Orceana e Ospitaletto ri- 
spettivamente l’ultima e la 
prima della classifica. 

Con il Pergocrema a diffe- 
renza del derby con il Monte- 
belluna si è vista una squadra 
più determinata e che ha con- 
cesso ben poco agli avversari. 
Già nel primo tempo il Porde- 
none ha dato l’impressione di 
poter conquistare almeno un 
pareggio costruendo un paio 
di grosse occasioni da rete, 
mentre nella ripresa ha conte- 
nuto bene il forcing dei lom- 
bardi puntando soprattutto 
sul contropiede e mettendo a 
segno la rete della vittoria a 5’ 
dal termine con Giacomuzzo 
subentrato a Tonon al 74°. 

Per la prima volta Lombar- 
do ha schierato nel ruolo di 
punte Antelmi e Gava assie- 
me, I due hanno dimostrato di 
‘aver già raggiunto una discre- 
ta intesa e sicuramente saran- 
‘no riconfermati anche dome- 
nica prossima. 


Il tecnico, per una scelta 
tattica, ha lasciato in panchi- 
na Zuccheri schierando sin 
dall’inizio Benetti a sostegno 
delle punte e Biasinutto, rim- 
piazzandolo con Candutti. 
Quest'ultimo pur ancora a 
corto di preparazione avendo 
dovuto osservare circa un me- 
se di forzato riposo ha fatto 
Vedere cose egregie sgancian- 
dosi sovente sulle fasce e por- 
tando così lo scompiglio nelle 
retrovie avversarie. 


Ma ha anche dimostrato lu- 
cidità di gioco e bUOn tempi 
smo, Sorretto'a centrocampo 
da Lenarduzzi, sempre impec- 
cabile, il Pordenone non ha 
avuto difficoltà a mantenere 
per buona parte dell'incontro 
il controllo della palla. Non a 
caso l'estremo: difensore Bul- 
lara solo nella ripresa è stato 
chiamato in causa un paio di 
volte. o 


Senz'altro positiva anche la 
prestazione del blocco difensi- 
vo e soprattutto di Marassi, 
che ha annullato Maffioletti, 
la punta di diamante del Per- 
gocrema. Il biondo difensore è 
stato però ammonito e con 
ogni probabilità dovrà saltare 
la partita con l’Orceana per 
squalifica. id 

R. C. 


UN SOLO GOL PER BATTERE IL ROVIGO 


| Calcio giovanile 


Adesso il Gorizia 
guarda i leader 


GORIZIA — Grazie anche a Fontanafredda e Vittorio 
Veneto, che hanno bloccato sul pareggio rispettivamente San 
Lazzaro e Riccione, il Gorizia ha fatto un altro passo avanti in 
classifica e ora si trova a una sola lunghezza dal San Lazzaro e a 
tre dalla capolista Riccione. Il Gorizia ha vinto con il minimo 
scarto ma la sua supremazia e le occasioni create non aVrebbe- 
ro fatto gridare allo scandalo se il vantaggio fosse stato 
maggiore. 

Il Rovigo, al termine, ha recriminato a lungo sul rigore 
subito. Ma il fallo commesso su Grop c'è stato e quindi 
l’arbitrio non ha fatto nient’altro che il suo dovere a fischiarlo. 
Che la squadra veneta fosse una di quelle che picchiano lo si 
sapeva già alla vigilia. A testimoniarlo ci sono i sei rigori, sette 
con quello di Gorizia, finora subiti da Pucci e compagni. 

Con una formazione così il Gorizia ha giocato alla grande. 
Chiusa in difesa ha appoggiato le sue azioni offensive sul 
contropiede dove Grop e Volje hanno fatto il bello e il cattivo 
tempo. I due attaccanti goriziani, ben coadiuvati da Sesso, che 
sorprendeva la difesa avversaria con le sue repentine discese, 
hanno avuto sui piedi più di una palla gol. Ma la fortuna, 
evidentemente, non è stata amica delle due punte che hanno 
visto sfumare spesso per un’inezia'i loro tentativi. 

Il Gorizia sta notevolmente crescendo sul piano del gioco. 
La squadra cerca di sopperire alle carenze del centrocampo, 
dove manca un' uomo d’ordine, saltando questa zona delcampo 
con lunghi traversoni. Questa tattica sorprende le formazioni 
avversarie che spesso e volentieri si trovano impreparate. 
Certamente sarebbe meglio per la fluidità del gioco se vi fosse 
un centrocampista a dirigere il gioco, ma Giacometti, provato 
in tale ruolo, non riesce a fare a meno di farsi prendere dalla 
frenesia ogni volta che entra in possesso del pallone. 

Passi da gigante invece sta compiendo Lizzi. Il giovane 
mediano sta dimostrando una ‘notevole personalità e sta 
diventando un punto fisso nel gioco della squadra. In netta 
ripresa anche Lazzara. Il giocatore, forse anche perché impiega- 
to in un ruolo a lui piu congeniale, è tornato ad esprimersi ai 
livelli di un tempo. 3 


Antonio Gaier 


Allievi girone A: Aurora Pn- 
Morsano 1-2; Chiarbola- 
Ricreatorio Gaspari 0-1; Ronchi- 
Sangiorgina 0-1; San Giovanni 
Centro Mobile 0-0; Bearzi. 
Donatello 3-2; Fontanafredda- 
Cussignacco 1-2; Sacilese- 
Cormonese 0-1; Udinese-Zaule 4-1. 

Allievi girone B: Passons-Pieris 
2-0; Ponziana-Fiume Veneto 0-4; 
Prodolonese-Sangiorgina 3-2; 
Buiese-Itala San Marco 2-2; Fin- 
cantieri-Opicina Supercaffè 4-0; 
Triestina-San Gottardo 5-0; Man- 
zanese-Juniors 2-0; Brugnera-San 
Luigi 0-1... 
Giovanissimi girone A: Cordeno- 
nese-Don Bosco 0-1; Centro Mobi- 
le-Brugnera 1-4; Liventina- 
Sacilese 1-3; Fiume Veneto- 
Fontanafredda 0-2; Visinale- 
Porcia 1-1; Aurora-San Quirino 0- 
0; San Lorenzo-Pordenone 1-3. 

Giovanissimi girone B: Ligna: 
nese-Juniors 1-2; Tarcentina- 
Udinese 0-1; Sangiorgina- 
‘Manzanese 0-2; Ricreatorio Ga- 
spari-Sangiorgina 1-4; Morsano- 
Bearzi 1-3; Passons-Rive d’Arcano 
2-1; Spilimbergo-Donatello 2-1. 

Giovanissimi girone C: Chiar- 
bola-Cormonese 4-0; Itala San 
Marco-Costalunga 1-1; Opicina 
Supercaffè-Muggesana 1-0; Palma- 
nova-Triestina 0-4; Pieris- 
Fincantieri 0-3; Ponziana- 
Sant'Andrea 3-2; Ronchi- 
Campanelle 5-0. 

CLASSIFICHE 

Allievi girone A: Udinese 19; 
Fontanafredda 17; Bearzi 16; Cen- 
tro Mobile 15; Sacilese 15; Cussi- 
gnacco e Donatello 14; Sangiorgi- 
na e San Giovanni 13; Cormonese 
e Ricreatorio Gaspari 12; Zaule 11; 
Ronchi 7; Morsano 4; Aurora e 
Chiarbola 3. 

Allievi girone B: Triestina 23; 
Passons:19; Manzanese 18; Prodo- 
lonese 17; Fincantieri e San Got- 
tardo 14; Fiume Veneto, 13; Ju- 
niors, Sangiorgina Ud e San Luigi 


Vivai Busà 11; Ponziana 10; Itala 
San Marco 7; Opicina Supercaffè 
7; Buiese 6; Brugnera e Pieris 4. 
Giovanissimi girone A: Fonta- 
nafredda © Sacilese 18; Aurora, 
Brugnera, Don Bosco e Pordenone 
15; Centro Mobile, Liventina e Vi. 
sinale 11; Cordenonese e Fiume 
Veneto 6; San Quirino 4; Porciare 
San Lorenzo 3. i 
Giovanissimi girone B: Udinese 
20; Passons 19; Juniors 17: Dona- 
tello, Lignanese e Manzanese 14; 
Spilimbergo 12; Sangiorgina' e 
Tarcentina 10; Rive d'Arcano 7; 
‘Bearzi 6; Sangiorgina Ud. 5; Ri- 
creatorio Gaspari 2: Morsano 1. 
Giovanissimi girone C: Triesti- 
na 21; Cormonese e Costalunga 16: 
Fincantieri e Ponziana, 14; Chiar- 
bola 12; Itala San Matco e Ronchi 
11; Opicina Supercaffè e Sant'An- 
drea 10; Palmanova 8: Muggesana 
4; Pieris 3; CamPanelle 0. 
. Under 18 girone A: Sanvitese- 
Pasianese 0-4: Cussignacco- 
Tarcentina 3-2: Alrora Pordeno- 
ne-Juniors 1-5: Spilimbergo- 
Cividalese 1-1: Sacilese-Buiese 1-3: 
Fontanafredda-Sangiorgina 2-2; 
Pro ‘Tolmezzo-Cordenonese 6-3. 
Classifica: Cividalese p. 16: Sa- 
cilese e Spilimbergo 15: Cussi- 
gnacco 13; Pasianese 12: Juniors 
11; Fontanafredda e Sangiorgina 
10; Buiese 8; Cordenonese 7: San- 
vitese 6; AUrora Pordenone e Tar- 
centina 4; Pro Tolmezzo 3. 
Girone B: Lignano-Sangiorgina 
2-2; Zaule-Manzanese 0-0; Itala 
san Marco-Cormonese 0-1; Por- 
tuale-San Giovanni 2-1: Monfalco- 
ne-San Canzian 3-1; Trivignano- 
Pro Cervignano 2-0; Pieris-Gorizia 
DA 


Classifica: Gorizia p. 17: Manza- 
nese 15; Monfalcone 13: San Giò- 
vanni 12; Portuale e Zaule ll; 
Cormonese e Trivignano 10: Itala 
San Marco, Pro Cervignano e San 
Canzian 77; Lignano 6; Sangiorgina 
5; Pieris:3. 


CEI 


Basket: Trieste e Udine, si salvi chi 


LA SEGAFREDO È DEBOLE SOTTO CANESTRO 


Martedì, 2 dicembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


IL PLATONICO TITOLO A UNA DI QUESTE DUE SQUADRE — 


Bolognesi o varesini 
Campioni d’inverno? 


MILANO — Lenta ma ine: 
sorabile procede la «screma- 
tura» delle squadre al vertice 
della A/1 di basket. Dietor 
‘Bologna e Divarese avanzano 
a braccetto in testa alla clas- 
sifica, Arexons Cantù e Tra- 
cer Milano le seguono a quat- 
tro punti di distacco ma si 
sono scrollate di dosso la 
compagnia di altre formazioni 
ambiziose. 

Il platonico titolo di cam- 
pione d'inverno diventa quin- 
di un affare fra Bologna e 
Varese, due dei «poli» storici 
del basket. La decisione è affi- 
data alle gare di domenica 
prossima, ultima del girone di 
andata. della «regular sea- 
seon»: la Dietor affronta in 
casa la Boston mentre la Di- 
varese sarà impegnata a Mila- 
no contro la Tracer nel big- 
match della giornata. 

La «quattordicesima» ha in- 
tanto rotto il bel sogno della 
Yoga che ha pagato, sul pro- 
prio campo, la fresca gloria 
conquistata con Tracere coni 
sei successi consecutivi per- 
dendo di fronte alla Mobilgir- 
gi, la quale ha trovato il modo 
di scampare all’inevitabile 
crisi che sarebbe seguita da 
quattro insucessi. 

Ma il «colpo» più significati- 
vo lo ha messo a segno l’Are- 
‘xons andando a vincere — in 
questa giornata favorevolissi- 
ma alle squadre in trasferta — 
sul campo di un Bancoroma 
che è ormai scopertamente 
alle prese con un problema 
Gervin. 

«Ice» è un... ghiaccio che si 
scioglie in difesa, è un gioca- 
tore che finora non ha saputo 
“integrarsi nella realtà del 
«campionato italiano, senza 
che ciò possa intaccare il suo 
"grandissimo talento. E un po’ 
quel che è accaduto — e in 
parte ancora accade — a Mila- 


»no con McAdoo. 


Solo che McAdoo, altro 


-««grande» della Nba votato a 


far da macchina per canestri 
“ma anche a limitarsi a guar- 


“dare quel che fa l'avversario 
quando si.tratta di difendere, 


‘almeno dà un grosso contri- 


‘buto ai rimbalzi, oltre a fare 


‘punti. Il che, nell'economia 
‘della squadra, conta parec- 


vehio. 


È * 
‘a ok 
Proprio McAdoo ha. tirato 


fuori dai guai la Tracer sul 


campo dell’Hamby, sempre 
‘più sul fondo della classifica. 
-La trasferta era insidiosa e i 
milanesi ne sono venuti fuori 
bene, così come la Dietor è 
uscita bene da Udine, anche 
essa grazie: alla prova eccel- 
lente di un americano, il non 
troppo celebrato Stokes. 
Ma, a proposito di stranieri, 
c'è da levarsi tanto di cappel- 
lo, ancora una volta, di fronte 
al vecchio. Praja Dalipagic 
che ha infilato nel canestro 
della Scavolini qualcosa co- 
.ime 56 punti, cioè il 60 ‘per 
“cento di quelli realizzati dalla 
_sua Giomo. Pesaro ha' così 
perso contatto dal grupppet- 
to delle seconde e; come la 
Yoga, è stata riagguantata da 
Boston (netta vittoria sull’O- 
cean) e appunto Mobilgirgi. 


La Berloni, che sta sempre 


più meditando di «tagliare» 
‘Thibeaux, è caduta a Varese 
in un confronto incerto fino 
alle ultime battute ed è stata 
ripresa in classifica dall’Alli- 
bert: i livornesi hanno vinto 
‘con grandé disinvoltura — 
maggiore di quella indicata 
dal punteggio — a Reggio 
Emilia, limponendosi come 
Una delle autentiche sorprese 
di questo campionato. 

* 

** 

. In A/2, la Filanto, per la 
Prima volta in questa stagio- 
ne, ha ceduto il comando del- 
la classifica. È stata superata 
in casa dalla Fleming Porto 
San Giorgio e ha lasciato via 
libera a una Benetton sempre 
PIÙ efficace, che si è sbarazza- 
ta con disinvoltura della Se- 
gafredo. Ora il gruppo delle 
seconde è composto da di ben 
‘cinque unità e annovera con 
Filanto e Allabella (battuta a 
Napoli) anche Jolly, Pepper e 
la SEMpre più sorprendente 
spondilatte, 


Domenica prossima, con 
Tracer-Dìvarese e Dietor- 
Boston, meritano attenzione 
Berloni-Riunite e soprattutto 
Ocean-Bancoroma. In A/2 il 
clou è COStituito da Pepper- 
Benetton, derby veneto d’al- 
tissima classifica, 


F. C. 


Ippodromo di Montebello” 


Venerdì 5 dicemb, 
- ore 14.30 a 


TRIS 
NAZIONALE 


la corsa milionaria. 


Imprecisi i friulani 


UDINE — Fantoni-Dietor, dunque, secondo pronostico. I 
bolognesi hanno dimostrato di avere molta più esperienza (e 
fisici, perché no, più possenti) e per la Fantoni la classifica è 
ancora-pesante, pesantissima. Ma è squadra da retrocessione? 
— spiega Gamba, coach virtussino —. 

«No,non meriterebbe certo di finire in A2, ma vorrei ricordare 
quello che è il mio pensiero da sempre a proposito di retroces- 
sioni: se davvero vogliamo parlare di campionato più bello del 
mondo dopo la Nba, ecco, anche il nostro torneo non dovrebbe 
prevedere le retrocessioni, anche perché non esistono squadre 
tra quelle della A1 che realmente meritano di finire giù». 

La Fantoni del resto ha creato qualche problemino alla 
Dietor che ha risolto la partita soltanto nel secondo tempo con 
una zona 2-3 invalicabile. «Era la prima volta che la vedevo — 
dice ancora Gamba, coach peironiano — e devo dire che ha 
giocato bene, ha disputato soprattutto un ottimo primo tempo: 
ha comunque giocato sempre con molta aggressività andando 
a cercare rimbalzi anche con i più piccoli» 

Nonostante complimenti disinteressati di Gamba, la Fanto- 
ni continua a creare problemi a Lajca Toth, che non cerca 
scusanti per la sconfitta dei suoi. «Domenica — dice — abbiamo 
giocato contro la prima in classifica. Se siamo mancati in 
qualcosa, beh, io dico che lo scout parla troppo chiaro: 
abbiamo fallito completamente al tiro, soprattutto da tre 
punti. È strano, è come se i miei ragazzi soffrissero di un 
qualche complesso che li lega, che impedisce loro di andare al 
tiro con tranquillità. Hanno paura di sbagliare, ma senza tiro 


non si può assolutamente pensare di battere la zona avver- 


saria». 

E infatti domenica si è visto Toth più volte alzarsi dalla 
panchina e mimare il gesto del tiro rivolto ai suoi ragazzi. Ma è 
Timasto inascoltato. «Evidentemente — commenta — a nulla 
sono valse le raccomandazioni che ho dato in settimana». 

Vediamoli dunque questi scout, leggiamo fra i numeri della 
partita. Wright: 21 punti all’attivo, una percentuale del 40 per 
cento da fuori (2/5) e del venti per cento da tre punti (1/5). Male 
al tiro è andato pure Achille Milani: da fuori ha messo assieme 
‘un poco incoraggiante 4/9 mentre da tre punti è naufragato con 
un 0/4 incredibile. 

Del resto da tre punti ha centrato la retina il solo Wright e 
Bettarini (una volta su due tentativi): è andata male anche a 
Ottaviani, che pure ci aveva provato, anche se soltanto una 
volta. E così il migliore dei friulani è risultato essere Mike 
Davis, che dopo un inizio in sordina si dimostra essere sempre 
più l’uomo giusto per questa squadra. Ha realizzato 22 punti, 
con un 10/12 da sotto e uno 0/1 da fuori, Ma soprattutto Davis 
ha conquistato 19 rimabalzi, dando anche una stoppata. Fosse 
soltanto un po’ più alto, beh, sarebbe davvero fortissimo. 

Ancora un’annotazione tra i numeri della partita: è andata 
male anche dalla lunetta: 28 su 37 i palloni messi dentro. I 
friulani si dimostrano molto volitivi, dotati di gran cuore. Ma 
spesso tutto ciò non basta. «Non dimentichiamo — dice Toth — 
la superiorità fisica dei nostri avversari. Siamo costretti a 
lavorare tantissimo in difesa, spendendo forse troppo. Si arriva 
cosìinattacco stanchi e si paga la fatica con una scarsa lucidità 
‘al tiro: così soltanto si può spiegare una percentuale tanto 
difficile da digerire». 

E adesso il tecnico magiaro deve pensare alla prossima 
trasferta, difficilissima, a Caserta contro la Mobilgirgi. I friulani 
sognano due punti per poter chiudere l’andata a sei punti. Ma il 
pronostico non è certo favorevole ai biancoblù. Intanto, comun- 
que, domani dovrebbe riprendere ad allenarsi Luca Silvestrin, 
ancora fuori per un colpo della strega. G. B. 


STEFANEL: ANCORA NON PAGATI GLI STIPENDI DI NOVEMBRE 


Un'altra volta i giocatori 
a «rapporto» dal g.m. Sarti 


Altri colloqui-fiume tra ge- 
neral manager, allenatore e 
giocatori, stipendì di novem- 
bre ancora non pagati, inten- 
si allenamenti in palestra: la 
Stefanel reagisce in questo 
modo all'ennesima figuraccia 
fatta davanti al proprio pub- 
blico nella partita persa do- 
menica con la Liberti. 


Giancarlo Sarti annuncia a 
giorni qualche possibile novi- 
tà, ma non si vede proprio di 
cosa possa trattarsi, a parte 
l'annuncio ufficiale delle mul- 
te date ai giocatori, visto che 
lo stesso g.m. osserva: «La 
società c’è, l'allenatore c'è, î 
giocatori italiani anche e gli 
americani pure, dobbiamo 
darci da fare con quello che 
abbiamo. In queste circostan- 
ze l’unica medicina è svisce- 
rare i problemi, leccarsi le 
ferite e tentare la riscossa». 

Già ieri mattina Sarti e 
Tanjevic sono stati a lungo a 
parlare con Jones e Johnson, 
tornati a prestazioni non del 
tutto convincenti dopo le buo- 
ne prove di Napoli. In questi 
giorni saranno nuovamente 
chiamati a rapporto anche 
tutti î giocatori italiani. 


Del resto lo stesso Sartì e 
anche il coach Tanjevic, am- 
mettono senza aver alcun 
dubbio, che l’impegno dei gio- 
catori domenica è stato gran- 
de. E allora il problema po- 
trebbe essere ancora più gra- 
ve: questa squadra cioè pur 
impegnandosi, non riesce a 
vincere. E in effetti Tanjevic 
ha ammesso senza mezzi ter- 
mini subito dopo iîl match che 
«questa Liberti era più forte 
di noi», e Sarti osserva che 
«come potenziale tecnico que- 
sta formazione è certamente 
da centroclassifica». 


Con l'avanzare del campio- 
nato dunque proprio îl valore 
tecnico del complesso (alla 
vigilia sì puntavano ai play- 
off) è andato ridimensionan- 
dosì perché non è possibile 
che un blocco psicologico si 
impadronisca di una forma- 
zione per l’intero girone di 
andata. Altrettanto assurdo 
sarebbe però affermare che la 
Stefanel è squadra di serie B, 
perché se tutti î giocatori 
sapessero esprimersi al me- 
glio quel centro classifica in- 
dicato ora da Sarti sarebbe 


i È 


alla portata..Ma troppo terre- 
no si è perso, e î triestini da 
qui alla fine del campionato 
dovranno lottare con Rieti, 
Fabriano, Verona e Pescara e 
forse Porto San Giorgio, per 
‘ salvarsi. 

La partita esterna di dome- 
nica con la Cùtrosil fin da ora 
acquista valore di mezzo cam- 
pionato, e Sarti e Tanjevic lo 
ammettone. Il coach ha in 
serbo qualche novità tecnica 
che proverà în settimana, ma 
che per ora preferisce non sia 
svelata. 

«Solo il lavoro può risolle- 
varcì — dice Tanjevic — dob- 
biamo migliorare în difesa, 
perché domenica cì siamo 
espressi molto male. Certo la 
Liberti non era la squadra 
ideale per permetterci di vin- 
cere. Anche quelle poche volte 
che riuscivamo a difendere 


alla perfezione, Anderson tro- 


fi 


vava il canestro da posizioni 
impossibili. 

«Ci siamo impegnati molto, 
ma non abbiamo raccolto nul- 
la. Tutti î singoli giocatori 
sono disponibili a lottare, non 
c’è nessuno che sitirì indietro, 
ma questa disponibilità dei 
singoli, noî dibbiamo ancora 
farla diventare disponibilità 
di gruppo. 

«Siamo preoccupati e de- 
moralizzati tutti, a comincia- 
re dal presidente Stefanel — 
prosegue Sarti — non aveva- 
mo previsto dì potercì trovare 
în queste condizioni, vera- 
mente îl pubblico triestino me- 
rita un encomio solenne per 
la sua pazienza e per il fatto 
che nonostante tutto continua 
a seguirci. Purtroppo deve ca- 
pirci, rispetto ai nostri pro- 
grammi è accaduto l’impon- 
derabile». 

Silvio Maranzana 


E Miliani 
la vede così 


Agostino Miliani, triestino, 
ex cestista, vincitore di uno 


scudetto di campione d’Italia 


nel ’48 con l’Olimpia Milano 
(attuale Tracer) e capocanno- 
niere di serie A nel ’49 con la 
squadra triestina del San 
Giusto, è stupito di questo 
campionato della Stefanel. 
«Credo — afferma Miliani — 
che siamo veramente in uno 
dei periodi più difficili nella 
storia della pallacanestro trie- 
stina, a parte l’anno del Lloyd 
Adriatico in serie C, che segnò 
in senso assoluto il punto più 
basso. 


«Credo che questa forma- 
zione — continua Miliani — 
con questo organico potrebbe 
fare molto di più. Ma i gioca- 
tori mi sembra che non tenga- 
no sul piano fisico: o sono 
troppo oppure sono poco alle- 
nati. Inoltre credo che biso- 
gna cambiare il tipo di gioco a 
seconda degli uomini che si 
hanno a disposizione, e non 
viceversa; questi giocatori mi 
sembrano poco adatti al gioco 
di tipo slavo, voluto da Tanje- 
vic. La squadra riesce a fare 
pochissimi contropiedi. Gli 
americani poi non sono stati 
una scelta felicissima, mentre 
tra gli italiani non vi è nessu- 
na ‘individualità di spicco: 
Fischetto è l’ombra del gioca- 
tore di due. anni fa, E io; nono- 
stante tutto, credo ancora che 
la differenza la facciano gli 
italiani, e non gli americani». 


Dopo la serie dei cinque 
scudetti della Ginnastica, di 
cui l’ultimo nel ’41, comunque 
è un destino di Trieste quello 
di lottare sul fondo della A. 
«L’anno che vinsi il titolo di 
capocannoniere — ricorda Mi- 
liani — perdemmo sei partite 
per un punto, il San Giusto 
retrocesse e poi si sciolse. 
Quasi sempre però Trieste 
riuscì a salvarsi perché tutte 
le sue squadre ebbero sempre. 
una grandissima grinta. Ri- 
cordo una partita Ginnastica 
Triestina-Itala Gradisca fini- 
ta con quattro giocatori in 
campo contro uno perché tut- 
ti gli altri erano usciti per falli 
per il grande entusiasmo. 


Gorizia è stata 
madrina di Treviso 


GORIZIA — Abituata or- 
mai com'è a tenere a battesi- 
mo tutte le squadre che pun- 
tano al vertice, la Segafredo 
ha fatto da madrina anche 
alla Benetton. 

Con il lasciapassare dei go- 
riziani, la squadra di Treviso è 
diventata così la nuova capo- 
lista solitaria del campionato. 
La formazione di Sales ha le 
carte in regola per mantenere 
d'ora in avanti questa sua 
pole position. Ben difficilmen- 
te infatti la Benetton cadrà 
vittima di quello strano virus 
da primato che via via ha 
colpito Segafredo, Filanto, 
Pepper e Annabella. 

Contro la Benetton, la Se- 
gafredo si è presa una solenne 
sculacciata. La svolta dell’in- 
contro è avvenuta nella 
seconda parte della gara. Gli 
insontini, che dopo questa 
sconfitta si sono fatti nuova- 
mente sorpassare da Liberti 
Firenze e Alfasprint, e sento- 
no sul collo l’alito della Fle- 
ming Porto San Giorgio, che a 
sorpresa ha lasciato la zona 
cuscinetto, hanno retto il con- 
fronto con Norris e compagni 
per un solo tempo, nel corso 
del quale però hanno speso 
tutte le loro risorse. 

Così al momento giusto, la 
Benetton è venuta fuori con 
tutta la sua inarrestabile po- 


Riunioni 
del Coni 


ROMA — Il consiglio nazio- 
nale del Coni è stato convoca- 
to per venerdì. All’ordine del 
giorno diversi argomenti tra i 
quali l'approvazione delle va- 
riazioni del bilancio preventi- 
vo dell’86, la discussione sul 
ricorso presentato al Consi- 
glio di Stato contro la senten- 
za del Tar Lazio sull’elezione 
del Consiglio federale della 
Federazione ciclistica. 

Giovedì invece si riunirà la 
Giunta esecutiva di fronte al- 
la quale Carraro farà il punto 
sull'attività delle federazioni 
enaturalmente sulla situazio- 
ne delle società di calcio. 

Franco Carraro presenterà 
domani al Coni, nel salone 
d'onore, il volume «Quaran- 
t'anni di sport italiano» realiz- 
zato dalla Fondazione Giulio 
Onesti. 


il 
i 


tenza, costringendo la malca- 
pitata formazione di Medeot a 
una resa praticamente senza 
condizioni. 

Incapace di trovare il varco 
per entrare sotto canestro, la 
Segafredo ha tentato di tener- 
si a galla con il tiro da fuori, 
ma ancora una volta le per- 
centuali (anche per l'ottimo 
dispositivo difensivo degli av- 
versari) si sono rivelate insuf- 
ficienti, quando non sono sta- 
te addirittura da spreco. 

Logorata dal grosso sforzo 
profuso nel primo tempo, an- 
che la difesa nella ripresa ha 
mostrato gravi smagliature, 
tanto da consentire ai gasatis- 
simi trevigiani un facile tiro al 
bersaglio. 

Dopo la parentesi illusoria 
con la Liberti, la Segafredo si 
ritrova quindi punto e dacca- 
po con i suoi problemi, che 
sono poi quelli di sempre, an- 
che di quando le cose, almeno 
in quanto a risultati, pareva- 
no andare bene. 

La strutturale debolezza 
sotto canestro è destinata a 
far capolino ogni qualvolta la 
Segafredo si troverà a dover 
affrontare formazioni che pos- 
siedono un robusto pacchetto 
di lunghi. 


Non sempre basterà quindi 
la buona volontà e l'impegno: 
il «quid» che manca non potrà I 
essere neanche supplito in 
continuità .con l'alternativa \ 
degli esterni, i quali del resto IA 
non possono avere sempre la 
mano torrida. 

| 


Dopo la parentesi di Coppa 
Italia di domani, nella quale 
la squadra di Medeot cerche- 
rà di aggiudicarsi il quarto di 
finale con le Cantine Riunite 
di Pino Brumatti, che da sette 
turni stanno... copiando i gori- 
ziani, la Segafredo dovrà 
sostenere un'importante veri- 
fica contro l’Alfasprint Napo- 
li, che, a quanto pare, ha or- 
mai ingranato in vista del gi- 
rone di ritorno quella quinta 
marcia che finora non aveva 
mai usato. 


E dopo il giro di boa, altri 
due grossi ostacoli attendono 
gli isontini: prima la trasferta 
a Reggio Calabria e poi il 
confronto casalingo contro ha: 
l’emergente Jollycolombani 
dell'ex Lauro Bon. è 


| SCI: IL PUNTO DOPO LE PRIME GARE DI COPPA 


Lo sci alpino ha inaugura- 
to la stagione, a Sestriere 
quello maschile, nella lonta- 
na America le donne, dove 
— chiudiamo subito il di- 
scorso — le nostre virago 
non hanno fatto nulla di nul- 
la. Miglior piazzamento (eu- 
femismo) quello della Lucco, 
sedicesima in gigante, usci- 
te in slalom Paola Magoni 
quanto Nadia Bonfini. Tede- 
sche, svizzere e Tamara 
McKinney le migliori col 
prevedibile inserimento del- 
la giovane slava Svet. 

‘Al Sestriere è andata bene 
in senso vasto, bravi i nostri 
atleti e ottimi gli organizza- 
tori che sono riusciti ad alle- 
stire un buon percorso an- 
che in slalom gigante lungo 
la non molto ripida Alpette 
dopo essersi arresi al Dio 
neve che non accetta scon- 
fitte dai cannoni: la natura 
l’ho fatta io, sembra voler 
dire, e la neve ve la mando 
quando mi pare. Il gigante 
avrebbe dovuto esser trac- 
ciato sulla più ripida Ban- 
chetta e questo ha cercato 
di ottenere fin che ha potuto 
il caparbio presidente Gat- 
tai ma il baldo alpino. Pra- 
motton lo ha smentito impo- 
nendosi alla grande dopo 
‘aver pennellato le curve sen- 
za sbavare mai. Ha distacca- 
to i due altri campioni del 
podio Strolz e Zurbriggen di 

«Oltre un secondo, l’eppure 
eccezionale Gaspoz, quarto, 
di oltre tre. Nei primi dieci, 
quattro italiani, cinque sviz- 
zeri, un austriaco, graduato- 
ria piuttosto insolita poiché 
non vi si leggono svedesi, 
slavi, tedeschi, lussembur- 
ghesi e nemmeno americani, 
tuttora orfani dei gemelli 
Mahre. 

C'è dunque qualcosa di 
nuovo sotto il sole? Direi di 
sì, per quanto ci riguarda, 
non per gli elvetici che sono 
i primi al mondo tanto in 
gigante quanto in discesa. I 
nostri allenatori — e ì tecni- 
cinel senso più vasto, quello 
che ad esempio scelgono e 
preparano, gli sci — hanno 
lavorato con tenacia e pa- 
zienza, bene, riuscendo a co- 
struire una squadra e la sua 
mentalità da fare invidia a 
chicchessia. 


Da tre anni scrivo che Pra- 
‘motton è l’uomo più dotato 
‘anche se spesso può essere 
sembrato più «divino» Erla- 
cher o più brillante Toetsch. 
I risultati confortano e oggi, 
dopo il piazzamento di saba- 
to nello slalom e la vittoria 
di ieri, non è azzardato affer- 
mare che il 22.enne alpino di 
Courmayeur possa salire ai 
vertici piuttosto rari di un 
campione storico. La sua 
prova in gigante, seguita sul 
campo e poi alla Tv, ha en- 
tusiasmato assai. Lungo il 
pendio finale c'erano quat- 
tro porte da impensierire so- 
prattutto-per il fondo ghiac- 
cio, tutti i più forti vi hanno 
tremolato alquanto, lui solo 
è stato impeccabile. 

Ma le buone cose in casa 
azzurra ‘si chiamano anche 
altro. Importante la rinasci- 
ta di Toetsch, cui i tecnici 
sono riusciti a far cambiare 
sciata, adesso molto meno 
irruente e più precisa. La 
«rivelazione» del 25.enne 
Camozzi, la ricostruzione 


L’esplosione di Richard Pramotton 
e la conferma di una grande squadra 


del dotatissimo Grigis, la 
«sorpresa» del bolide Bar- 
cella (1966), la logica confer- 
ma di Erlacher. Ma vanno 
bene anche Holzer, Spam- 
patti e Untergassmaier, ol- 
tre al silenzioso Edalini cui 
fa difetto soltanto — ma è 
importante — un po’ di vo- 
glia aggressiva. 


A questo esordio sono 
mancati parzialmente sol- 
tanto due, il friulano Tonaz- 
zi e il bolognese Tomba, pe- 
raltro eccellente sesto nel 
primo slalom. Tonazzi non si 
è ancora ripreso dall’inter- 
vento chirurgico estivo a 
una caviglia e da un più 
recente infortunio all’altra. 
A Sestriere ha sempre cedu- 
to sul finire di gara proprio 
per queste ragioni e per aver 
picchiato nel primo slalom 
la caviglia contro un palet- 


‘to, anch’esso duro come il 


ghiaccio. Tomba invece ha 
pagato l’entusiasmo della 
sua giovane età (avrà 20 
anni fra qualche giorno) e 


anche a un pizzico di goliar- 
dia del suo carattere. Co- 
munque il mio giudizio (as- 
sai positivo) su di lui non 
muta, le delusioni potranno 
forse essere anche parecchie 
ma il suo gran giorno verrà. 

Per gli stranieri, oltre. a 
quanto detto e alle laudi di 
ieri l’altro per l'eterno Sten-. 
mark, nessun parere su Gi- 
rardelli che ha osato inutil- 
mente in gigante dopo la 
lussazione alla spalla e la 
relativa riduzione, e sul gio- 
vane Petrovic che ha man- 
cato gli slalom. Siamo appe- 
na al via. Facce nuove se ne 
son viste comunque pochi- 
ne; la. più allegra mi è parsa 
quella del 19.enne slavo Sa- 
so Robic (5 maggio 1967), un 
normotipo agile che fra i 
suoi dodici e i quattordici 
anni aveva vinto ben tre an- 
ni di seguito lo slalom del 
Trofeo Topolino sul Monte 
Bondone: un trampolino di 
lancio che non delude quasi 
mai. 


Rolly Marchi 


Giancarlo Bulfoni 


| Sportflash , 


Vela: riprende la Coppa America 


FREMANTLE — Azzurra se la dovrà vedere oggi con 
French Kiss. mentre Italia sarà opposta a Usa. Questo il 
risultato del sorteggio per la prima giornata del terzo e decisivo 
round Robin che dovrà designare i quattro semifinalisti tra gli 


, sfidanti della Coppa America di vela. Ogni vittoria da oggi 


conterà 12 punti da sommare ai precedenti. 

Questi gli altri abbinamenti delle regate di oggi: Stars and 
Stripes (Usa)-Canada IL (Can), Challenge France (Fra)-New 
Zealand (Nzl), Eagle (Usa)-White Crusared (Gbr), Heart of 
America (Usa)-America II (Usa). SI 

La classifica degli sfidanti dopo i primi due gironi è la 
seguente: 1) New Zealand 66 punti); 2) America II 56; 3) Stars 
and Stripes 46; 4) French Kiss 45; 5) Usa e White Crusader 43; 7) 
Canada II 31; 8) Italia 27; 9) Eagle 24; 10) Heart of America 13; 
11) Azzurra 11; 12) Challenge France 2. 

Ugualmente oggi comincia il terzo turno di regate per i 
difensori. Il sorteggio ha stabilito per la prima giornata i 
seguenti scontri: Kookaburra II-Kookaburra III; Steak N’Kid- 
ney-South Australia. Riposerà Australia IV. La classifica dei 
difensori: 1) Kookaburra III 29 punti; 2) Australia IV 20; 3) 
Kookaburra II 19; 4) South Australia 5; 5) Steak N’Kidney 0. 


Vela: campionato invernale 


Proseguono i successi degli scafi triestini al campionato 
invernale di Chioggia: ben due vittorie di categoria nella quinta 
prova, il maxi triangolo olimpico disputato domenica scorsa e 
favorito da una gagliarda bora. 

Il quinta Only You, skipper Diego Paoletti, ha confermato 
‘ancora una volta le sue possibilità, vincendo alla grande e 
arrivando al traguardo assieme agli ultimi quarta classe, che 
erano partiti dieci minuti prima. In tal modo Only You ha 
consolidato ulteriormente la posizione di leader della classifica 
davanti al rivale Arcturus e, a meno di grosse sorprese nelle 
ine due regate, dovrebbe essere il vincitore della quinta 
classe. 

Quanto ai quarta classe, da registrare la vittoria di «S&L», 
skipper Sergio Irredento, che ha fatto un'ottima regata, otte- 
nendo il primo posto e riuscendo a precedere di una ventina di 
secondi l’altro quarta triestino, Blue Moon, il cui skipper è 
Fabio Apollonio. À 

La classifica della quarta classe vede ora al comando Blue 
Moon, seguita da S&L; al terzo posto il forte Oro Fino, 
domenica appena sesto. Anche in questa classe, il risultato 
pale dovrebbe quindi essere più che positivo per le barche 

iestine. 


Barcolana: premiazione Coppa autunno 


La 18.a edizione della Coppa d’autunno, che la società di 


. Barcola e Grignano è riuscita a trasformare nella regata più 


affollata d'Europa, ha concentrato domenica mattina un mi- 
gliaio di persone nella sala convegni della Fiera di Trieste dove 
è stato celebrato l’atto finale della premiazione. Un autocarro 
di coppe, trofei e titoli di riconoscimento a vincitori, piazzati, 
collaboratori, giudici sportivi, sponsor e fotografi. Ai microfoni 
il presidente della Svbg, Bandelli, il vicepresidente del consi- 
glio regionale Tonel, il cons. naz. Fiv Marti, l'assessore com. 
Salvagno. Quindi maxipremiazione con massimi onori e metal- 
li preziosi alla vincitrice assoluta La Fenice del veneziano 
Venerucci e un evviva a tutti i concorrenti giunti ai vertici delle 
8 affollatissime categorie in regata. Ma toni di comprensione 
anche per quelle barche che, benché sportivamente in linea, 
sono state punite dal regolamento vigente. Presenti anche i 
loro sfortunati armatori e skippers ma applauditi anch'essi. 
Quindi un po’ di gloria anche per i vari Bardelli, Paoletti, 
Augelli, Rizzi e per lo stesso Raul Gardini, che potranno rifarsi 
alla 19.a edizione già in calendario per l’1l. ottobre 1987. 


Judo: Erika Baroncini 


Con tre ippon su tre incontri disputati la judoka Erika 
Baroncini della Ginnastica Triestina ha vinto a Firenze la 
finale di Coppa Italia di judo nella categoria cadette +66 kg, 
conquistando in tal modo la cintura nera. 


ATLANTA — Dopo avere eliminato il cecoslovacco Ivan 
Lendl in semifinale, John McEnroe si è dovuto arrendere al Ì 
tedesco occidentale Boris Becker nella finale del torneo esibi- Ita 
zione di Atlanta: Il diciannovenne Becker si è imposto per 3/6 È È 
6/3 7/5 e ha intascato 150.000 dollari mentre a McEnroe ne sono 
toccati 75.000. 


Tennistavolo: Kras secondo 


Sono ancora al secondo posto sempre in compagnia del 
Roy Milano le pongiste del Kras al termine del terzo concentra- 
mento della serie A. All'ombra della Madonnina Milic e 
compagne hanno superato il Bolzano e il Milano, ma hanno 
dovuto cedere di strettissima misura (3-4) al capoclassifica 
Coccaglio. Determinante in questo incontro è stato il doppio, 
tallone d’Achille delle carsoline. La coppia Bernardic/Milic, 
infatti, si è arresa alla bella per 20-22 al duo Corbetta/Arisi. 

RISULTATI: Kras-Bolzano 4-1; Milano-Kras 3-4; Kras- 
Coccaglio 3-4; Milano-Coccaglio 4-3; Milano-Bolzano 4-2; Coe- 
caglio-Bolzano 4-1. 

CLASSIFICA: Coccaglio punti 16; Kras e Milano 10; 
Bolzano 0. Il prossimo concentramento è previsto a Sgonico 
sabato 13 e domenica 14 dicembre. 


Ciclocross: Trofeo «AI Fogolar» 


Si è svolta domenica a Longera la quarta prova del Trofeo 
Al Fogolar, serie di competizioni di:ciclocross. Sono intervenuti 
a Longera una ottantina di concorrenti provenienti dal Friuli- 
Venezia Giulia, dal Veneto e dalla Slovenia. Tra i partecipanti 
pure due triestini, Stefano Bevilacqua, decimo tra i dilettanti e 
Giuseppe Petelin terzo tra i cicloamatori adulti. La corsa, 
organizzata dall’Adria, ha visto vincitori Bogdan Raubar del 
Novo Mesto tra i giovani e di Enos Dardengo della Sacilese 
Poles tra i dilettanti. 

Queste le classifiche: juniores: 1) Raubar (Krka Novo 
Mesto), 2) Flavio Milan, 3) Luigino Canal; allievi: 1) Andrej 
Sajovec (Kranj), 2) Sovinec Bojan, 3) Sclisizzi Andrea; cicloa- 
matori senior: 1) Luigi Dal Bianco, 2) Pietro Piovesan, 3) Ennio 
Polesel; dilettanti: 1) Enos Dardegno (Sacilese), 2) Lampic 
Janez, 3) Polane Marko; cicloamatori adulti: 1) Graziano 
Barattin, 2) Renato Valerio, 3) Giuseppe Petelin. 


Pallamano: Libertas 


Dopo una sconfitta di misura in trasferta alla prima 
giornata con il Cus Udine e una larga vittoria interna la 
domenica scorsa con lo Spilimbergo, la Libertas Rta Trieste ha 
espugnato sabato l’ostico campo del Quarto d'Altino. Una 
prova positiva dei triestini che stanno assimilando velocemen- 
te gli schemi del neo allenatore Luca Palma. In evidenza nelle 
file della Libertas il portiere Rusîn, autore di ottimi interventi 
in fasi delicate dell’incontro: 20-15 il risultato finale. 

Ecco il tabellino dei biancorossi: Minca 5, Cerni 3, Brac- 
chetti 3, Petrarullo 2, Varesano 5, Peinkhofer 2, Rusin, Isolani, 
n. e. Scropetta, Nistri, Dapretto, Scheriani, All. Palma. 

Il prossimo impegno è per domenica 7 dicembre alle ore 
12.30 al Palazzetto dello Sport di Chiarbola per l’incontro con il | 
Marina di Ravenna. 


Venerdì la Tris a Montebello Ul 


Venerdì si correrà a Montebello la Tris nazionale Premio 
Sharif di Jesolo che ha raccolto l’adesione di diciassette Pi 
trottatori, otto appartenenti a scuderie locali. Ì 

Premio Sharif di Jesolo, lire 20.000.000, corsa Tris. A metri 
2080: 1) Dado d’Ausa (C. Cossar); 2) Dirteo (M. Belladonna); 3) K 
Crino Effe (C. de Zuccoli); 4) Dry Day (R. Talpo); 5) Cucciolo (N. | 


Tennis: Becker vince ad Atlanta I 
n 


Esposito); 6) Bioscal (G. Fabbroni), 7) Cimilda (B. Corelli): 8) i 
Abnur (A. Castiello). 
. A metri 2100: 9) Equiseto (A. Mazzuchini); 10) Afyon Om (A. 
Quadri); 11) Donoway Ci (G. Baldi); 12) Speedy Bart (G. 
Cardin); 13) Golden Dyhrberg (P. Leoni); 14) Liquigas (V. 
Sciarrillo); 15) Durbin (P. Ballaben); 16) Brunel Ric (B. Holm). 
A metri 2120: 17) Exodus RI (A. Nuti). 


- DOPPacdea 


nam 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ATTESO RITORNO QUESTA SERA AL TEATRO COMUNALE «VERDI» 


IL PICCOLO 


Psicologia e mito nella ballata 
dell’Olandese volante di Wagner 


L'opera vive la duplice, parallela vicenda della fantasia e della realtà biografica 


Va in scena oggi al Teatro Verdi alle ore 20 in turno di 
abbonamento A per platea e palchi, B per gallerie e loggione, 


l’opera in tre atti «Il vascello 


fantasma», libretto e musica di 


Richard Wagner. L’edizione verrà cantata in lingua originale 

. tedesca. 
Il realizzatore principale dell’opera sarà il maestro Gustav. 
Kuhn, cui è stata affidata la regia, che ha curato la direzione e 


che la guiderà musicalmente 


dal podio. 


Non è un luogo comune, 
una convenzione giornalisti 
ca, dire che «L'olandese vo- 
lante», in scena questa sera al 
Comunale, è particolarmente 
«atteso», Quanti amano il tea- 
tro e lo frequentano al di là 
del facile richiamo del reper- 
torio popolare o di questa 0 
quella attrazione divistica, si 
aspettano dall’opera- 
rivelazione della drammatur- 
gia wagneriana una sorta di 
riscatto del nostro teatro, di 
ritorno — per omogeneità e 
saldezza di visione interpreta- 
tiva — alle «alte sfere». 

Che le attese siano più che 
legittime lo dice la presenza 
di un musicista di classe, co- 
me Gustav Kuhn, nella dupli- 
ce veste di direttore e regista 
dello spettacolo, e lo confer- 
ma un cast che si preannun- 
cia di prim'ordine. A 

Il tutto insomma degno di 
questa smisurata e avvincen- 
te «ballata», posta‘a cerniera 
fra le esperienze del primo 
romanticismo tedesco e le de- 
finitive conquiste del dramma 
wagneriano; e degno delle tra- 
dizioni triestine, che videro 
l'Olandese (o nella sua acce- 
zione franco-italiana «Il va- 
scello fantasma») approdare 
al Comunale il giorno di Nata- 
le del 1984, con ritardo note- 
vole, rispetto alla «prima» bo- 
lognese della stessa opera o 
rispetto ad altre opere di Wa- 
gner; ritardo in un certo senso 
eccezionale se si considerano 
il tempismo e le fortune wa- 
gneriane nella nostra città. 

Ispirato dalla vena ambi- 
gua di Heine e subito immes- 
so in un iter creativo appas- 
sionato e avventuroso, l’«O- 
landese volante» vive, come 
poche altre opere, la duplice, 
parallela vicenda della fanta- 
sia e della realtà biografica: la 
«fuga» per mare di Wagner da 
Riga; la tempesta, la sosta 
lungo le coste norvegesi, la 
rivelazione dello «Steurmann- 


\ lied» e di quell’elemento mari- 


no, cupo e sinistro, che avvol- 
ge il dramma; infine l’espe- 
rienza di Parigi. Tutte condi- 
zioni che Franco Serpa ha ieri 
passato in rassegna nella sua 
prolusione all'opera, e che co- 
stituiscono, nella leggenda, la 
leggenda «vera» di un’intui- 
zione teatrale che raduna tut- 
ti.i temi della «poetica» wa- 
gneriana: dal sinfonismo che 
rompe gli argini formali e uni- 
fica l’azione temporale, alla 
redenzione. 

All’ironia di Heine, Wagner 
contrappone l’esaltazione e 
l'eccitazione di quel nucleo 
drammatico che ha al centro 
la figura di Senta. Il secondo 
atto non è solo il perno strut- 
turale dell’opera; è anche il 
centro spirituale «attivo» del- 
l'invenzione. 

La Ballata di Senta (ma tut- 
ta l’opera può essere conside- 
rata tale, tanto che l’autore 
l’avrebbe vista come un uni- 
‘cum rappresentativo, senza 
soluzione di continuità) sgor- 
ga nell'intimità del focolare 
domestico, spalancata però 
sugli abissi della fantasia, do- 
Ve irrompe — giusta l’immagi- 
ne di Baudelaire — una «mu- 
sica lugubre e profonda come 
l'oceano, il vento e le te- 
nebre». 

Al di là delle ascendenze 
stilistiche, individuabili nel 
Weber del «Freischitz» e di 
«Eurianthe», o nella tradizio- 
ne del Lied, la volontà di coe- 
sione drammaturgica dell'«O- 
landese volante» sembra l’a- 


spetto più significativo, avva- 
lorato anche dal procedimen- 
to di aprire ogni atto sul finale 
dell’atto precedente. Così la 
conclusione della ouverture 
proietta la propria impronta 
al primo atto, l’inizio del se- 
condo atto scaturisce dal fina- 
le del primo, mentre il finale 
del secondo si riverbera nel 
preludio del terzo. 


Certo i nessi con la tradizio- 
ne operistica sono facilmente 
localizzabili, certo l'immagine 
del gran padre Waber riemer- 
ge ogni tanto come sugli ac- 


cordi martellanti l’interroga- 
tivo di Erik nell’incontro con 
Senta («Satana ti ha preso? 
Che cosa ti spaventa tanto?») 
‘o nel finale del duetto con 
l'Olandese dove affiora quasi 
un disegno tipico dell’Agata 
weberiana. E tuttavia la ma- 
turità, la genialità di Wagner 
si affermano subito in quella 
sintesi sbalorditiva di psicolo- 
gia e di mito già sottolineata 
da Thomas Mann, e in quella 
facoltà di «immergere i perso- 
naggi nell'atmosfera dram- 
matica ottenuta con un pro- 
cesso d’incantamento magi- 
co» come scriveva Ronga. 


Un'ultima riflessione si po- 
trebbe suggerire a quanti si 
apprestano all’ascolto di que- 
sto primo capolavoro di Wa- 
gner: la scrupolosa lucidità 
del compositore nell’indicare 
gi suoi interpreti la strada 
giusta; indicazioni che con- 


verrebbe sempre rileggere. 

Si pensi, per esempio, all’in- 
contro di Senta e dell’Olande- 
se dove il maestro raccoman- 
da persino l'atteggiamento 
del protagonista, | © 

E si pensi a quale altissimo 

«modello» interpretativo ri- 
salga l’emergente figura di 
Senta, incarnata, alla «pri- 
ma» di Dresda del 1843, dalla 
mitica Wilhelmine Sehroeder- 
Devrient. Il ritratto che ne fa 
‘Wagner sembra identificarla 
quasi nell'immagine di Senta: 
«Era una natura appassiona- 
ta e perciò è stata molto 
ingannata... Solo la carità 
riempiva interamente il suo 
immenso cuore, rimasto in- 
soddisfatto dopo le più varie 
vicissitudini della vita. Era 
benefica fino alla prodigalità 
regale, poiché solo il dolore 
altrui le era intollerabile». 
Gianni Gori 


Do 

_ _.: / 

Milano — Franco Nero, Anne Archer e, in basso, Olivia Hussey 

sono fra gli interpreti della miniserie televisiva «Il pirata», 
che va in onda da oggi alle 21.30 su Canale 5 


Il pirata è Nero 


Martedì, 2 dicembre 1986 


STASERA CON BAUDO E LA BONACCORTI 


Una dazzina di bellissime 
nel cast di «Ottantasel» 


ROMA — Enrica Bonaccor- 
ti, che da pochi giorni ha ri- 
preso il suo posto di fronte 
alle telecamere di «Pronto, 
chi gioca?», è tra gli ospiti di 
questa nona puntata di «Ot- 
tantasei», in onda oggi alle 
20.30 su Raiuno, e dedicata a 
tutto ciò che il mondo dello 
spettacolo ha portato alla ri- 
balta in Italia nel mese di 
settembre, Proprio a settem- 
bre, infatti, prendeva il via su 
Raiuno questa fortunata tra- 
smissione quotidiana diretta 
da Gianni Boncompagni. 

Per il cinema, Pippo Baudo 
porta invece al Teatro Delle 
Vittorie Carlo Delle Piane, 
premiato con il «Leone d’oro» 
alla 43.a edizione della Mostra 
del cinema di Venezia per la 
sua interpretazione nel film 
«Regalo di Natale» di Pupi 
Avati. Per rievocare una delle 
tante esperienze di Carlo Del- 
le Piane nel mondo dello spet- 
tacolo, la «rivista», sono ospi- 
sti del Delle Vittorie anche 


Tuccio Musumeci e Pino Pat- 
tavina. I due comici siciliani 
interpretano .a «Ottantasei» 
uno sketch classico di questo 
genere. 

Per la musica sono ospiti di 
«Ottantasei» Lena Biolcati, 
che canta il suo più recente 
successo «Per riavere te», e il 
giovane violinistà Massimo 
Quarta. 

Elegantissime e affascinan- 
ti, completano il cast di que- 
sta puntata le dodici finaliste 
(tra cui Pamela Calligaris del- 
la nostra regione) del concor- 
so «Le più belle d’Italia», che 
si è tenuto lo scorso settem- 
bre a Milano. 

Nel corso della trasmissio- 
ne, come sempre, ci sarà l’as- 
segnazione .del montepremi 
settimanale della Lotteria 
Italia (40 milioni) e dei premi 
Messi in palio dalla Standa. 
«Ottantasei» ripropone poi i 
concorrenti che si sono esibiti 
nella scorsa puntata di «Fan- 
tastico», 


Beckett 


per due 


Renato Rascel e Walter Chiari (nella foto) sono i protagonisti 
di «Finale di partita» di Beckett da oggi alle 20.30 în scena al 
Politeama Rossetti. Domani si replica alle ore 16, poiché in 
serata è previsto il recital di Charles Aznavour 


NELLA RIDUZIONE DI GIORGIO POLACCO 


«Mercedes» a Palermo 
in prima nazionale 


PALERMO — Come abbia- 
mo annunciato, nella rinnova- 
ta sala del Ridotto del teatro 
Biondo di Palermo debutterà 
mercoledì 3 dicembre in «pir- 
ma» nazionale assoluta «Mer- 
cedes» di Thomas Brasch, re- 
gia di Mario Martone, che ha 
curato anche le scene, tradu- 
zione e adattamento di Gior- 
gio Polacco. Protagonista Ro- 
sa Di Lucia con Ennio Fanta- 
stichini e Andrea Renzi. 

Lo spettacolo registra la 
prima uscita stagionale come 
produzione della Fondazione 
Andrea Biondo-Teatro Stabi- 
le di Palermo, che l’ha anche 
inserito nel cartellone di pro- 
sa 86-87 denominato Targa 
Margherita-Biondo. 

Si tratta di un testo per così 
dire «frantumato», con la sug- 
gestiva scena in legno posta 
al centro della sala che divide 
in due settori il pubblico. 

Il presidente dell’organismo 
teatrale palermitano, Corrado 


Spadaccini, il' direttore dello 
Stabile Pietro Carriglio, il re- 
gista dello spettacolo, Mario 
Martone, durante la conferen- 
za stampa per la presentazio- 
ne dello spettacolo hanno ri- 
badito le motivazioni che 
hanno determinato. l’allesti- 
mento di «Mercedes», una no- 
vità assoluta per la scena tea- 
trale italiana” 


MI ZULAWSKI — Andrzey Zu- 
lawski, il regista franco-polacco di 
«Possession», è al lavoro per «Gil- 
les e Jeanne», un film tratto dal 
libro di Michel Tournier sui rap- 
porti tra Giovanna d'Arco e Gilles 
de Rais. Quest'ultimo è uno dei 
personaggi più straordinari della 
storia francese al tramonto del 
Medioevo: eroe nazionale alla pre- 
sa di Orléans, compagno d’armi di 
Giovanna d'Arco, Grande di Fran- 
cia, detto impropriamente «Bar- 
bablù», dal 1432 al 1440 uccise 0, 
fece uccidere; dopo ‘averne abusa- 
to, centinaia di bambini o ragazzi, 
emorì santo dopo il processo e una 
clamorosa conversione. 


VASTO CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DI CARY GRANT 


«Ho sempre creduto e sperato 
che egli fosse immortale» 


LOS ANGELES — Cary 
Grant, il raffinato e simpatico 
interprete di 72 film morto 
domenica, ha lasciato in ere- 
dità il grosso, della sua fortu- 
na, stimata in 60 milioni di 
dollari (oltre 80 miliardi di 
lire), alla sua unica figlia, Jen- 
nifer, di 20 anni, secondo 
quanto hanno detto alcuni 
suoi amici. 

L'attore, conosciuto a Hol- 
lywood come oculato nell’am- 
ministrare il suo denaro, ha 
nel testamento provveduto 
adeguatamente alla quinta 
moglie, Barbara Harris (34 an- 
ni), ma Jennifer — hanno det- 
to gli amici — si è trovata 
miliardaria da un giorno al- 
l’altro. 

Dopo il suo ritiro dal cine- 
ma, nel 1966, Grant — rimasto. 
un idolo di milioni di «cinefili» 
— si era dato al mondo degli 
affari, entrando nei consigli di 


A BOLOGNA LA XV MOSTRA DEL CINEMA LIBERO 


BOLOGNA — Pellicole del 
primo 900 che tornano agli 
antichi splendori, classici, che 
hanno fatto la storia del cine- 
ma, perfettamente conservati 
e riproposti in edizioni virate 
a colori. La settima musa ce- 
lebrerà a Bologna, dal 10 al 14 
dicembre, il quindicesimo ap- 
puntamento con la Mostra in- 
ternazionale del cinema libe- 
ro e, per l'occasione, affian- 
cherà a un prestigioso passa- 
to la produzione cinematogra- 
fica dei giovani autori che 
operano al di fuori dei normali 
canali commerciali. 

Nata a Porretta Terme all’i- 
nizio degli anni ’70, con padri- 
ni d'eccezione (Zavattini e Re- 
paci), la Mostra del cinema 
libero, organizzata da Cinete- 
ca e Comune di Bologna, con 
la collaborazione della Regio- 
ne Emilia-Romagna, si è 
caratterizzata, sin dall’avvio, 
come un ambizioso contralta- 
re rispetto alle più titolate 
manifestazioni nazionali. Spe- 
rimentazione cinema di quali 
tà o di autore, nuove temati- 


che, rivisitazioni, tribune di- 
dattiche: un caleidoscopio di 
parole e di immagini ai margi- 
ni della ritualità, ma spesso 
anticipatore di nuovi fenome- 
ni culturali. Una linea rigoro- 
sa.che sarà rispettata anche 
nell’edizione di quest’anno, 
tutta dedicata alle esperienze 
e alle prospettive del restauro 
e della diffusione del patrimo- 
nio cinematografico e al «Ci 
nema e futuro», come dire; 
conservazione e creazione co- 
me logico percorso. x 
Antispettacolare per scelta, 
la mostra bolognese riserverà, 
comunque, ghiotte occasioni 
per gli amatori della celluloi- 
de d'annata. La Cineteca na- 
zionale porterà sotto le Due 
Torri una copia del «Chri- 
stus» di Giulio Antamoro, 
una pellicola del 1916, ripristi- 
nata dai laboratori tecnici 
dell'Istituto, mentre la Cine- 
teca italiana ha in serbo il 
curioso «Amor pedestre», re- 
citato e diretto da Marcel Fa- 
bre (detto Robinet) del 1914, 


Preziose sorprese verranno | 


Assieme al cinema da restaurare 
quello in vena di sperimentazione 


anche dall'estero con una ine- 
dita «Jeanne d’Arc» del perio- 
do muto, e due lavori di Mar- 
cel L’Herbier: «L’inhumaine» 
del 23 e «L’honorable Catheri- 
ne» del 1942. Il tutto, offerto 
dagli archivi del «Bois 
d’Arcy». 

Altre pellicole d’eccezione 
sono annunciate dalle cinete- 
che di Tolosa, Perpignant, 
Londra, Stoccolma, Copena- 
ghen, Belgrado, Budapest, ol- 
tre a quelle selezionate dall’I- 
stituto Luce, dal Museo nazio- 
nale del cinema di Torino e da 
quello delle figurine Panini di 
Modena, appena fondato. 

Fra gli studiosi, ospiti della 
manifestazione, sono attesi 
Pierre Sorlin dell’Università 
di Sant Denis, Gian Piero 
Brunetta dell'ateneo padova- 
no, insieme ad altri docenti. 

La seconda parte delle gior- 
nate bolognesi sarà dedicata 
al cinema dei giovani con 
un’ampia. riflessione sugli 
aspetti della distribuzione e 
dei rapporti tra cinema indi- 
pentende e mercato. 


Senta metropolitana 


Roma — L'attrice Senta Berger in una scena del film «Animali 
metropolitani» che sì gira a Roma conla regia di Steno (Ansa) 


amministrazione di. diverse 
società, tra cui l'industria di 
cosmetici «Fabergé», e posse- 
deva altresì i diritti di diversi 
suoi film. 

Jennifer Grant, una studen- 
tessa che è stata molto vicina 
al padre, è figlia della quarta 
moglie di Grant, l'attrice 
Dyan Cannon, il cui matrimo- 
nio con l'attore ha avuto bre- 
ve durata. 

«E la più accattivante 
ragazza che conosco, e ne ho 
conosciute parecchie», diceva 
della figlia l’attore, il quale 
aveva anticipato a molti ami- 
ci che l’avrebbe beneficiata 
sopra ogni altra persona. 

Grant è morto — come noto 
— per un ictus nella tranquil- 
la cittadina di Davenport, nel- 
lo stato dell’Towa, dove avreb- 
be dovuto parlare della sua 
vita in uno spettacolo di do- 
mande e risposte con il pub- 
blico chiamato «Una conver- 
sazione con Cary Grant», e 
che portava in tournée per il 
paese. «Si è lamentato dicen- 
do di sentirsi male dopo una 
prova, durante la quale aveva 
aggiustato i microfoni e siste- 
mato la proiezione di alcuni 
brani di suoi film», ha detto il 
regista del programma, Lois 
Jecklin. «Si era mostrato il 
solito tipo allegro di sempre 
— ha affermato Jecklin —. 
Sempre grande attore, era ri- 
luttante ad andare in ospeda- 
Je perché non voleva annulla- 
re il suo spettacolo». Portato 
in ospedale, è morto con la 
moglie al suo capezzale. . 

L'attore rivedeva di rado i 
suoi film: «Quando vedo un 
vecchio brano: con me stesso 
— diceva — mi capita di chie- 
dermi se fossi proprio io in 
quella scena». 

«Tutti invecchiano tranne 
Cary Grant», aveva detto una 
volta Grace Kelly (morta in 
un incidente d’auto nel 1982), 
sua amica e compagna in 
«Caccia al ladro» di Hitch- 
cock, film del quale si ricorda 
la scena in cui, affatto ina- 
spettatamente, lei lo bacia 
sulla porta della sua camera 
d’albergo. ‘ 

«Non c'è mai stato un attore 
che potesse indossare begli 
abiti, stare in begli ambienti e 
dire cose così belle a belle 
donne come Cary Grant; e 
non ci sarà mai più», ha detto 
Charlton Heston. «Quello che 
ha fatto, l’ha fatto meglio di 
chiunque altro — ha aggiunto 


| 


Heston —, ha dato una nuova 
definizione alla parola “gen- 
tleman” in un'epoca in cui 
questa parola non era sempre 
popolare». 

Ma Cary Grant non mostra- 
va di condividere le valutazio- 
ni lusinghiere sul suo conto. 
«Non ho mai capito — aveva 
detto una volta — che cosa la 
gente trovi di interessante in 
Me». 

Quando, gli si domandava 
quale fosse il suo preferito dei 
72 film interpretati, risponde- 
va: «Mi sono piaciuti. tutti». 
Ma ammetteva di amare par- 
ticolarmente «Indiscreto», di 
Stanley Donen, con Ingrid 
Bergman (1958); mentre il per- 


‘ sonaggio che gli era piaciuto 


di meno era quello del nipote 
pasticcione in «Arsenico e 
vecchi merletti», che conside- 
rava la sua peggiore interpre- 
tazione. 


Come 

sarà 

il festival 
di Sanremo 


SANREMO — Quattro se- 
rate, anziché tre come nelle 
precedenti edizioni; un giorno 
în più per votare con le sche- 
dine del Totip; la presenza!‘di 
due gruppî rock italiani scelti 
attraverso una apposita sele- 
gione televisiva; una gradua- 
toria provvisoria e soltanto 
indicativa per î 22 big al ter- 
mine delle prime due serate a 
loro dedicate. Queste le prin- 
cipali novità previste dual 
regolamento del 37.0 Festival 
della canzone italiana che\si 
svolgerà a Sanremo dal 4 al 7 
febbraio prossimo. 


La novità assoluta e a sor- 
presa, è proprio quella che 
prevede quest'anno per i 22 
big ai quali saranno dedicate 
la prima e la seconda serata 
del festiva!, mercoledì 4 e gio- 
vedì 5 febbraio (tutti e 22 poi 
saranno ovviamente presenti 
alla finalissima del 7) una 
speciale classifica sul gradi- 
mento delle canzoni da parte 
del pubblico che sarà effettua- 
to da una società demoscopi- 
ca attraverso un apposito 
‘campione per stabilire in che è 
modo i telespettatori hanno | 
gradito le nuove canzoni pro- 
poste dai più popolari prota- 
gonisti della musica leggera 
italiana. 


Al termine della prima‘ e 
della seconda serata sarà 
infatti reso pubblico il risulta- 
to di questa indagine a cam- 
pione che, in ogni modo non 
avrà alcun peso per quanto 
riguarda la votazione finale 
del 7 febbraio che come nelle 
ultime edizioni avverrà esclu- 
sivamente attraverso le sche- 
dine del Totip. Raiuno tra- 
smetterà în diretta tuttee 
quattro le serate del Festival 
di Sanremo che sara condotto 
da Pippo Baudo. 


Come per le passate edizio- 
ni anche nell’87 il Festival di 
Sanremo sarà suddiviso, per 
quanto riguarda la gara în 
due gironi: sezioni big italiani 
(sezione B) alla quale parteci- 
peranno 22 cantantì o gruppi 
musicali e sezioni‘ nuove pro- 
poste italiane alla quale pren- 
deranno parte 16 promesse 
prescelte l’8, il 9 e il 10 gen- 
naio a Sanremo dall’organie- |. 
zazione, + 

Anche quest'anno, come già 
avvenne lo scorso anno è can- 
tanti in gara canteranno tutti 
dal vivo su una base preregi- 
strata tranne. gli ospiti. 


FABIO CONCATO OGGI A PORDENONE; 


Esce dalle quinte 
di casa nostra: 


, PORDENONE — Arriva 
questa sera nella nostra regio- 
ne (teatro Verdi di Pordenone, 
inizio alle ore 21) una delle 
tournée più attese della sta- 
gione per quanto riguarda i 
cantautori italiani: quella di 
Fabio Concato. Milanese, 33 
anni, leader della contestazio- 
ne studentesca ai tempi del 
liceo e poi medico mancato, 
questo artista ha lavorato per 
molti anni dietro le quinte 
della grande ribalta musicale 
di casa nostra, quasi nell’ano- 
nimato. 

Dieci anni fa era fra gli ani- 
mmatori di un gruppo cabaret. 
tistico chiamato «I Mormo- 
ranti» (con lui c’era anche 
Giorgio Porcaro). Nel 1977 
uscì il suo primo album soli- 
sta, intitolato «Storie di sem- 
pre», accolto con interesse 
dalla critica ma come spesso 
accade praticamente ignora- 
to dal pubblico. Quasi la stes- 
sa sorte toccò ai successivi 
lavori a 33 giri: «Svendita to- 
tale» (del ’78) e «Zio Tom» (del 
*79), nel quale fra l’altro co- 
minciano ad emergere le te- 


«Deus ex machina 


» a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi e domani alle 20.30 al Teatro 
Comunale la compagnia Festa Mobile presenta «Deus ex 
machina» da Allen con la regia di Pino Quartullo Broox. 


Recital del pianista Daniel Rivera 
Oggi alle ore 20.30 alla Casa di cultura di via Petronio 4 per 


la Glasbena matica si terrà 


l’annunciato recital del pianista 


argentino Daniel Rivera. Musiche di Liszt. 


Benfenati-Agostini 


al Goethe Institut 


Oggi alle ‘ore 21 al Goethe Institut di via Coroneo 15 peri 


«Concerti d'autunno 1986», or, 


‘ganizzati dall’Associazione Musi- 


cisti Giuliani in collaborazione con la Rai, il Cca e il Goethe 
Institut, si esibirà il violinista Emanuele Benfenati con la 
pianista Valentina Agostini. Musiche di Schubert, Schumann e 


Brahms. 


Musica dal vivo in discoteca 


Oggi alla discoteca «Tor Cucherna» prendono il via gli 
appuntamenti settimanali con la musica dal vivo. Si esibiranno 


alcuni docenti della Scuola 


di musica moderna del Coam: 


Andrea Allione, Giancarlo Spirito e Roberto Prever. Informa- 


zioni telefonando al 630100. 


Corso di accostamenio al teatro 


PORDENONE — Oggi 
Culturali di Pordenone in via 


alle 18,30 al Centro Iniziative 
Concordia 7 avrà inizio il quarto 


corso di accostamento al teatro, imperniato su «allestimento È 
messinscena di uno spettacolo», condotto da Claudio De 
Maglio e Ferruccio Macor del Teatro all’Aria di Udine. 


Umberto 
Veronesi 

sla e 
a «Più sani 
più belli) 

ROMA — L'ottava puntata 
di «Più sani più belli», in onda 
domani alle ore 17:35 su Rai 2, 
sarà dedicata ad un tema di 
grande attualità ed interesse: 
la Prevenzione tumori. 

Ospite in studio sarà il prof. 
Umberto Veronesi, direttore 
dell’Istituto nazionale per lo 
studio e la cura dei tumori di 
Milano, che spiegherà in quali 
casì sì può «prevenire» e in 
quali casi si può «curare» il 
cancro, grazie alle più recenti 
ricerche. 

Esiste una relazione tra 
stress e cancro? Che ruolo ha 
il fumo? Che importanza ha 
l'alimentazione nella preven- 
zione dei tumori? E le vitami- 
ne? Queste alcune delle do- 
mande che Rosanna Lamber- 
tucci rivolgeraà all'ospite. 

Per l’inserto sul massaggio, 
il massofisioterapista Franco 
Russo tratterà i problemi del- 
la spalla. 

Il salotto di Rosanna Lam- 
bertucci per «Oggi parliamo 
di...» ospiterà l’architetto 
Paolo Portoghesi. 


MI ORFANI — Alan J. Pakula pre- 
para «Orphans» (Orfani) con Al- 
bert Finney e Mattews Modine. 


FINE DELLA PSICOANALISI SULLA RETE 3 


Saba: inguaribile 


Questa sera alle 19.30 circa 
andrà in onda sulla Rete 3 
regionale la terza parte del 
programma televisivo dedica- 
to alla figura dello psicoanali- 
sta triestino Edoardo Weiss 
dal titolo emblematico «Pas- 
‘saporto per l’inconscio» - 
«Trieste, Weiss e la psicoana- 
lisi, quasi un rapporto d’amo- 
re», a cura di Anna Maria 
Accerboni e Rino Romano. 

In quest’ultima puntata si 
parlerà dell'esperienza psi- 
coanalitica di Umberto Saba. 
Già nei primi anni del ‘900 
Saba era gravemente malato 
di nevrastenia. In aleuni mo- 
menti lo stato di prostrazione 
era tale da arrivare persino a 
degli svenimenti. Portava 
sempre un veleno con sé, che 
però non prese mai. 

Saba si avvicinò con molto 
sospetto a questa terapia, an- 
che se la disperazione l’aveva 
convinto a tentare la cura. 
Era piuttosto restio a misu- 
rarsi con i fantasmi del pro- 
prio mondo interiore, perché 
la sua sensibilità li percepiva 
molto minacciosi. Sua madre 
era ebrea, suo padre sparì dal- 
la famiglia prima che il poeta 
nascesse. Queste due figure 


subiranno nell’animo del poe- 
ta un processo di trasforma- 
zione nella loro identità reale. 


Saba attribuiva alla poesia 
una funzione ben precisa, che 
gli avrebbe permesso di impa- 
rentarla alla psicoanalisi ne- 
gli anni più tardi. Fin dal 1921 
egli affida alle sue poesie il 
compito di spiegare una vi. 
cenda affettiva. Metterà la 
psicoanalisi al Servizio del 
racconto poetico, del «mito 
personale». Hi 


Freud diceva a Weiss, a pro- 
posito di Saba: «Non credo 
che il suo paziente potrà mai 
guarire del tutto. Se è un'vero 
poeta, la poesia rappresenta 
per lui un compenso. troppo. 
forte alla nevrosi». Era un nar- 
cisista e questo spiega quanto 
soffrisse per la sua nevrosi. Se 
fosse guarito, probabilmente 
non avrebbe più scritto 
poesie. 


Nel ’55 scriveva a Weiss: 
«Quanto a me, non è vero che 
non mi ami abbastanza: vero 
è che mi amo troppo, ma non 
mi stimo. Lei invece ha tutte 
le ragioni per amarsi e sti- 
marsi». 


È Prime visioni 


«The Hitcher» di Robert Harman 


«The Hitcher» («La. lunga 
strada della paura») Regia: 
Robert Harman. Sceneggia- 
tura: Eric Red. Fotografia: 
John Seale. Montaggio: 
Frank :J. Urioste. Musica: 
Mark Isham. Interpreti prin- 
cipali: Rutger Hauer, C. Tho- 
mas Howell, John Jackson, 
Jennifer Jason Leigh. 

Ricordate «Duel», il sor- 
prendente film d'esordio di 
Steven Spielberg, un «road 
movie» d’incubo dove un au- 
tomobilista ignaro veniva 
perseguitato senza ragione da 
un enorme camion omicida? 
Robert Harman, regista, ed 
Eric Red, sceneggiatore di 
«The Hitcher» sembrano es- 
sersi ispirati a quell’atmosfe- 
ra e a quella situazione ini- 
ziale. 

Anche nel loro film, infatti, 
un automobilista solitario 
percorre l’infinito nastro d’a- 
sfalto che si snoda tra le mon- 
tagne e il deserto. 

Come in «Duel», anche qui è 
immotivato e incredibile l’ini- 
zio di un viaggio nel terrore: 
‘un autostoppista (the hitcher, 
appunto) raccolto sotto la 
pioggia torrenziale si rivela 


un assassino psicopatico. 
Jim, il giovane guidatore, riu- 
scirà insperatamente a sba- 
razzarsi dell’inquietante ospi- 
te ma il sospiro di sollievo 
durerà poco. Lo sconosciuto 
comincia a seguirlo, seminan- 
do cadaveri alle sue spalle, 
finché riesce a incastrare il 
Tagazzo facendolo arrestare al 
posto suo. 

Ma il gioco dell’assassino è 
ancora, più perverso: vuole 
spingere a ogni costo Jim al 
delitto, costringere la sua vit- 
tima predestinata ad uccider- 
le per liberarsi. 


Con un ritmo secco e incal- 
zante, senza facili concessioni 
agli effetti truculenti dell’hor- 
ror, insinuando, quindi, inve- 
ce di mostrare (con procedi- 
mento inverso a quanto fanno 
Hooper o Romero), il film co- 
struisce un clima di tensione 
che si regge tutto sull’ambi- 
guo rapporto instauratosi tra 
i due uomini, l’innotente per- 
seguitato e il folle omicida (un 
Rutger Hauer, «Il falcone», 
«Amore e sangue», particolar- 
mente efficace). 


S. Ra. 


Clint Eastwood anche «columnist» 


CARMEL (California) — L'attore americano Clint East- 
wood, da alcuni mesi sindaco della cittadina californiana di 
Carmel, ha fatto il suo esordio anche come «columnist» sul 
settimanale locale «The Pine Cone» per difendere alcune delle 
decisioni prese come primo cittadino di Carmel. 

In un lungo articolo Eastwood (al quale il direttore di «The 
Pine Cone», a quanto sembra, aveva più volte chiesto un 
intervento scritto), difende alcune delle più controverse deci- 
sioni da lui prese da quando è sindaco, come quella di far 
ridisegnare il piano urbanistico della città. Ù n 

L’attore ha tuttavia detto di essere consapevole dei propri 
limiti come giornalista e ha definito «occasionale» la sua 


collaborazione con la rivista. 


matiche che poi avrebbero ta- 
ratterizzato la stagione di suc- 
cesso di Fabio Concato, e cioè 
l’amore perla natura, la ricer- | 
ca di una vita meno stressan- 
te, la speranza in un «mondo 
Inigliore». 


Il successo arrivò di colpo 
nell’estate 1982, con la canzo- 
ne (e l’album) «Domenica be- i 
stiale», grazie alla quale» il 
grande pubblico si accorse fi- | 
nalmente della poetica delica- 
ta e sottile presente nelle can- 
zoni di Concato. Poi, a distan- 
za di due anni l’uno dall’altro, 
altri due album, ancora pre- 
miati dal pubblico, che ormai 
ha fatto di questo cantautore 
schivo e apparentemente ‘ti- 
mido uno dei propri beniami- 
ni: nell’84 quello intitolato 
semplicemente «Fabio Con- 
cato» (con la canzone «Fiore 
di maggio») e l'estate scorsa 
«Senza avvisare». Senza tour- 
née promozionali € Senza par- 
ticolari sforzi pubblicitari da 
parte della sua casa discogta- 
fica, la Polygram, questo 133 
girì è stato per MOlte settima- 
ne ai vertici delle classifiche 
di vendita italiane. n 
Il tour, nei teatri preferibil- 
mente, arriva adesso. Lo spet- 
tacolo dal vivo è molto curato 
anche da UN punto di vista 
scenografico: il fondale del 
palcoscenico è costituito da 
uno scorcio del paesaggio che 
appare anche sulla copertina 
dell'ultimo album, uscito re- 
centemente anche in versione 
«picture disc» (con al: posto 
del vinile nero le immagini 
colorate del paesaggio citàto 
e di Concato stesso). 

Con l'apporto di sei musici- 
sti, l'artista presenta in que- 
sto tour gran parte della sua 
produzione, da quella dei mi- 
sconosciuti esordi ai recenti 
capitoli di successo. Senti 
menti, ricordi, emozioni quo- 
tidiane, semplicità. Che ne 
fanno uno dei protagonisti 
più originali e godibili dell'at- 
tuale canzone d’autore ita- | 


liana. 
Ca. M. 


IL PICCOLO 


Martedì, 2 dicembre 1986 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CER 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Teatro Stabile del” 
A Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


oggi alle ore 20.30 


— rerea 


EDEN 


Van Wood 


‘ARIETE. Dedicatevi un po’ di 
più alla cura del 
vostro. «privato», 
cioè della vostra 
casa, del vostro 

partner, dei vostri più intimi affari. 

Per una volta «trascurate» il lato 

lavoro. 


Tutto oggi filerà per 
il giusto verso, pur- 


‘TORO! 


ritmo; voi lasciatevi solo traspor- 


OROSCOPO DI OGGI 


Calma e nervi a 
DEAN ui ‘sto: troppa suscetti- 
f» |bilità potrebbe farvi 
rischiare una «rot- 
tura» poi molto dif- 
ficilmente rimediabile e dovreste 
piangere sul latte versato. La salu- 


te è ok. 
d 


Oggi giornata mi- 
gliore di ieri, e que- 


Î i i * si ni hé evitiate i colpi Ò sto un po' in tutto, 

é 10.20 «Giocando a golf una mattina», (6.a e ultima puntata). 17.05 «UNA STORIA MILANESE» (2.0 tempo). si S ore 20.30 ch olpi Î 

"11:30 Taxi, telefilm «Esperimento di sopravvivenza», con Judd 17.55 Dse: Dizionario. Un programma di Giulio Massignan. Elettro- Teatro Regionale Toscano Compagnia Pa Mobile A Del morale fe egli 

5 FUSC nica; i dell i i 0 ill ‘he rispunta e vi conforta, accetta- 
11.55 Che tempo fa. 18.10 Spaziolibero. | programmi dell'accesso: Sunia «Case popolari e FINALE Deus LX machina ito, voi lasciatevi solo iraspor fe pure quelsiasi apro cale 


12.00 Tg 1 Flash. . 
12.05 Pronto chi gioca? 


con Enrica Bonaccorti. 


case degli enti: una riforma possibile», 


18.30 Parola mia, di L. Rispoli. A cura di Franca Gabrini. 


DI PARTITA 


di Samuel Beckett 


da Woody Allen 


tare. 


farete! 


e £ i e PGICAR came ; a 
; i IE Teolo 2 dd) Gato ca) giorno dopo. con Renato Rascel - Walter Chiari teglia di Pino Quartullo Broox UO A o SAGITTARIO Drcirata ciernli 
A 1400 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 20.00 Telegiornale. | In abbonamento: tagliando 4 (alterm.) Bia ola fa Melgioatro ona soltanto avere la co- vi porteranno l’otti- 
li 14.15 Heidi (11.a puntata) cartoni animati. 20.30 In diretta dal teatro delle Vittorie in Roma, Pippo Baudo een e prevendita: na SAS Dei Arno, gi Aprona: stanza di portarlo mismo necessario 
i 15.00 Cronache italiane, di Franco Cetta. presenta «Ottantasei». Speciale Fantastico del martedì, © © entrale di Galleria | Prottitel to); Domani: turnoiB: - fino in porto dopo : - per affrontare una 
È 15.30 Dse: Schede, ingegneria. La produzione e la distribuzione di 22.15 Telegiornale. (RR 2A o n che l'avete TESO i navigazione situazione che ie Dr do 
i energia, regia di Marco Dolcetta. i 22.25 Claudio Scimone presenta: L'estro armonico di Antonio Vival- TEATRO G. VERDI. Stagione liri- TEATRO STABILE SLOVENO TRI87] assistiti dalle stelle. Dunque co- | rieni Si un poco: era! gr 
a 16.00 Italia: 40 anni di cinema. «UNA STORIA MILANESE» (1962) di. Eseguono i solisti Veneti diretti da Claudio Scimone. Regia ca 1986/87. Oggi alle ore 20 prima stanza e impegno. «producente». 
o film, regia di Eriprando Visconti, con Daniele Gaubert, Enrico di Josè Baquer. Concerti n. 1, 2, 3. (turi A/B) de «Il vascello fanta- | | SLOVENSKO STALNO GLEDALISCE CARE a 
P Thibaut, Romolo Valli, Ermanno Olmi (1.0 tempo). 22.55 Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo (10.a parte). sma» di R. Wagner. Direttore e Siria re sg reca Sé stessi, ma chiu- una persona del tut- 
a 17,00 Tg1 Flash. 23:35 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. regista Gustav Kuhn. Biglietteria | | DAL 3 ALL'8 DICEMBRE dersi troppo è nega- to affidabile potrete 
- del teatro. Feriali ore 20.30 - Festivi ore 16 tivo. Oggi dedicate mettere a punto un 
TEATRO G. VERDI. Stagione liri vi ni altri, bel progetto. Non 
dl G E anche o - 
È ca 1986/87. Domani alle ore 20 FRANCA RAME tenete in considerazione le loro | abbiate però secondi fini, cioè non 
di quarta (turni F/A) di «Norma» di în esigenze e anche certe loro richie- pensate solo a voi stessi, ma anche 
: pe V. Bellini. Direttore Romano Gan- IL RA LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore | Ste. Non ve ne pentirete. agli altri. 
9.30. Televideo. 18.20 Tg 2 Sportsera. dolfi; regia di Mario Zanotto. «iL RATTO DELLA FRANCESCA» | | 15.30, 17.40, 19.50, 22: «Morte di un Un po' di nervosi- ‘Piuttosto benelin 


11,45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 T9 2 Come noi, di Gianni Vasino. 
13.30, «Quando sì ama» (57.a puntata) 
14.20 Braccio di Ferro, cartoni animati. 


14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja. Regia di S. 


Baldazzi. Braccio di ferro. 


16.55 Dse: Monografie. Temi per esercitazioni didattiche. Arsiantepe 
- La collina dei leoni, di Isabella Genovese Incedayi e Paolo 
Gonnelli (1.a parte). Seimila anni di storia. 


17.25 Dal Parlamento. 
17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 In diretta dallo studio 1 di Roma, L'ago della bilancia. Cittadino, 
giustizia, istituzioni. Di Enzo Cheli, Enrico Ferri, Guido Guidi, 


consulenza di Antonio Pandiscia. 


18,30 Il commissario Koster, telefilm «Una morta nella sauna», con 


Siegfried Lowitz, Michael 


Ande. 


‘19.40 Meteo 2. Previsioni del tempo. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo spo 


pott. 
20.30 «ÎL PICCOLO GRANDE UOMO» (1970) regia di Arthur Penn, con 
Dustin Hoffman, Martin Balsam,-Faye Dunaway. 


22.45 Tg 2 Stasera. i 
22.55 Appuntamento al cinema. 


23.00 Tg 2 Trentatré. Settimanale di medicina a cura di Luciano 


Onder. 
23.55 Tg 2 Stanotte. 
+0.05 Cinema di notte. 


Il club del martedì, presentazione di Claudio 


G. Fava, «LA REGOLA DEL GIOCO» (1939) film drammatico, 
regia di Jean Renoir, con Marcel Dalio, Nora Gregor, Roland 


Toutain, Jean Renoir, Mila Parely, Odette Talazac. 


12,30 Milano: Tiro al piattello. Bilancio degli azzurri. 
13.00 Vino e pane (3.a puntata) di Ignazio Silone, con Pier Paolo 


Capponi, Scilla Gabel. 


19.00 T93. 
19.30 .Tv 3 Regioni - Intervallo. 


20.05 Dse: Gestione e sviluppo delle risorse umane, di Gennaro 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo ore 1 e 30 minuti) 
il Teatro Regionale Toscano pre- 
senta «Finale di partita» di Sa- 
muel Beckett con Renato Rascel e 
‘Walter Chiari. Regia di Giuseppe 
Di Leva. In abbonamento: taglian- 
do 4 (alternativa). Prenotazioni e 
prevendita biglietteria Centrale di 
Galleria Protti tel. 69406. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani alle ore 
21 unico recital di Charles Azna- 
vour. Sconto agli abbonati:20%. 
Non sono valide le tessere di libero 
ingresso e i biglietti di favore. Pre- 
vendita: biglietteria Centrale di 
Galleria Protti 2 tel: 040/69406. 
GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom, via Petronio 4 - Stagione di 
concerti ’86/87. Martedì 2 dicem- 
bre, ore 20.30: Daniel Rivera, pia- 


di DARIO FO 


Prevendita: CASA DI CULTURA 
SLOVENA, via Petronio 4 
orario 11/13 e 17/20 


FENICE. Ore 17.30, 20, 22.15: «Il 
caso Moro»: il più drammatico 
dell’Italia del dopoguerra con un 
grande Gian Maria Volontè. Regia 
di Giuseppe Ferrara. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Un 
film di Robert Young: una donna 
ha subito una violenza terribile, 
ma reagisce come nessun'altra 
donna: la sua vendetta andrà... 
«Oltre ogni limite». (Extremities) 
con Farrah Fawcett. Viet. min. 18. 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Fantasia» 
di Walt Disney con la nuova colon- 
na sonora stereofonica diretta da 
Irwin Kostal e basata sull’origina- 
le di Leopold Stokowski. 
NAZIONALE 1, 16, 18, 20, 22.15: 


commesso viaggiatore» di Volker 
Schlondorff con Dustin Hoffman, 
‘Kate Reid, John Malkovich, Step- 
hen Lang. Tratto dal celebre 


dramma omonimo di Arthur Mil- ; 


ler, un pregevole film che ne rispet- 
ta. l'ambientazione teatrale. Un 
Dustin Hoffman semplicemente 
strepitoso. Domani «La messa è 
finita». 

ALCIONE-AIACE (Ass. d'essai), 
tel. 304832. Ore 16,.18, 20, 22: «Ka- 
rate Kid II... la storia continua» di 
J. Avildsen. Il Karate inteso come 
sinonimo di vita e di educazione 
contro la violenza, in un dramma- 
tico e avvincente film. Per tutti. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Giochi amo- 
Tosi». ‘Co mi andavo cola Rosi e 
fazevo zoghi morosi mi zercavo un 
logo scuro per sentirme più sicuro! 
Viet. sev. min. 18. 


MONFALCONE 


LEONE 1 
n smo nell’aria: qual- 
cosa non va come 


voi vorreste. E anzi-* 


ché tranquilli e 

sicuri leoni sembrate dei puledri 
scalpitanti. Ma sarà inutile agitar- 
si, oggi dovrete pazientare. 
‘Un pizzico di intra- 
prendenza in più 
non guasterà. Usci- 
te dalla tana della 
vostra modestia e 
della vostra riservatezza, afironta- 
te le luci della ribalta e... sarete 
soddisfatti. 


campo professiona- 
le, leggermente sot- 
to tono invece in 
quello sentimenta- 
le, Ma di veri problemi non ne 
‘avrete e, nel caso, saprete ricucire 
gli eventuali «strappi». 


Qualcuno cercherà [resa 
di i ‘un dispetto: 

sullavoro oincam- |o 

po sentimentale? = 
Questo dipenderà 

dalla vostra situazione personale. 
Ma siete avvisati. e allora mezzo 
salvati. Occhio! 


ORVISI 


I, S A I Tote ILL forte (F. Liszt). Prevendita bi- | «The Hitcher» (La lunga strad 
e 14,05 Corso di lingua russa (13.a lezione). Gatta e Luigi Parola. Regia di Aldo, Cristiani (2.a puntata) ROSSI hi ga strada 
il 14,30. Aujourd'hui en France (28.a lezione). =__ Ricerca del primo impiego. s glietti - Galleria Protti. della paura) con R. Hauer. Se ne TEATRO COMUNALE: oggi ore 
15.00 Dedicato a Maria Malibran. Concerto (2.a parte). 20.30 il cammino delle idee, di Giorgio Belardelli, Enzo Cheli. A cura MAE , | haiil coraggio vieni pure sull’auto- N i oggì 3 
di 115.45 Speciale Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania. di Dianora Citi,. Giuliano Toraldo di Francia incontra Ily) ARISTON. Ore 16,30, a strada... io ti sto aspettando. V.m. 20.30 la Compagnia «La festa mo- 
r 16.00 Dse: Lavori manuali per i beni culturali, a cura di Isabella Prigogine, regia di Luigi Fallini. Secondo fmese it straoreMari [14 anni. In superdolby stereo. bile» presenta «Deus ex machina» 
n Genoese Incedayi (9.a puntata). 21.30 Arte santa, regia di Vittorio Losvardi. successo: «Il nome della r0s8> di | NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: | Gusicato) Ala 
to) 16.30 Dse: Teledidattica, di M. Paola Turrini Grillo. Dante nella scuola 22.00 Ricordo di Cary Grant. Film: «ERO UNO SPOSO DI GUERRA» (I peso iacaue, IRUEtOO con Sean | «Highlander, l'ultimo immortale» Su i DARE elia ca, TRIESTE - VIA PONCHIELLI 
le media (8.a puntata). Non aveva catenella, non corona... was a male war bride, 1949). Regia di Howard W. Hawks, con COMETE no Murray ME îl | con C. Lambert e S. Connery. Se- o Na Daan 
6 17.00 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania «Quelli della domenica» Cary Grant, Ann Sheridan, Marion Marshall, Randy Stuart. DE RETE condo mese. Ultimi giorni. FUEoSI abbonamento A. Domani Guk va Enigmistica Toscobi(si 
È 18.00 Beat club. Personaggi e musiche degli anni ‘69 e ‘70. 23.20 T93. fico della stagione, Ultimi giorni. | NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Si. | EXCELSIOR. 17.30-22: «Sexi in- 
i EDEN. 15.30 ult. 22,10: «Il dolce | gnore biondo erotico» Seka, Sere: | ferno». REBUS: fras (5 8) 
1- suono del sesso». Un film a luce | na e altre stupende ragazze în un : e , 
e Ri rossa è la fine del mondo! Seve- | super hard da non perdere! Seve- RONCHI DEI LEGIONARI È 
i = i ITALIA 1 SE CANALE 5 TR PORDENONE telefriuli Pane SE RIO. 20: «Sensual eruption». fe 
c d SALA EXCELSIOR. 17, 1849 | CAPITOL. 16.30. Pazzesco, inde- PALMANOVA 


‘sati SER "Udi " 20,30 Telefilm «Dallas». Pergocrema-Pordenone. 14.00 Tg Notizie. £ S alle 0.05, nel «Cinema di not- i SEDIA EE 
dé notte Cin cin, Giudice di 51/30 Romanzo Tv'ul pirata», con 1.00 «Houston pronto soccorson, 14.10 Programma. per. i ragezzi. SARA EMILIA & GENNARO: & collaboratori vi invitano 
î i ivi: il I] a Hi ui . ni @ 
3320 FOGA SU irene EACo NO n) SOLI È “Bova End''glilsi, aWGOBIn: «La regola del gioco» (1939). oggi 2 dicembre alle ore 20.30 a festeggiare la 
n ‘0,35 Telefilm! «AsTeampi 7 nakin'(prima puntata). da», «Gli outsiders», Docu- Mentre l'America protesta al- 
> 1.25 Telefilm «Cannon». 22.30 sNomsciomodar Blu pote reb BARBARA Menaio FRREELIO mon: la fine degli anni Sessanta per ” 
rosa shocking. Settimanale tuale la guerra nel Vietnam, Penn 
ideato e diretto da Fabrizio 18.00 «I cento giorni di Andrea», am, 
TELEQUATTRO Pasquero. — oa 19.00 Slenovela.. css nel suo Nin mette in discus: OTTE (© 
(Gollegata a Italia 1) 23.30 Sport d'elite: Golf. 68 A RR Ro 10079 prta meja, trasmissione sione uno dei grandi miti del- ù 
FG: SURE chip, co ‘10.20 Barbara allo specchio. 19,90 Tio d'incontro, l'America moderna, quello del ospite MARZARI GIOIELLI 
io Ohio ì “ io i igato- ) 7 È \ A / 
TR RO n Madre Folio investigato: 1945 Oggi la città, rubrica. SFR CHIESE ON 4 PRINCIPE DI METTERNICH 
19:30 Fatti e commenti. York». 14.00 Vetrina in Tv, 20.00 «Victoria hospital», telefilm. indiane, attraverso la storia di 
23:30 Fatti e commenti (replica). 14:20 «Marta», telenovela. ME di Na Jack Crabb che a 121 anni AMERICAN BAR - GRIGNANO - TELEF. 224189 
15.20 B il io) 30 «| », film (dram- n i i 0- 7, 
ne Di ANTENNA-TMC| 1555 Berbara allo specchio matico), con Philippe Leroy, IR e (L'AMERICAN BAR RIMANE APERTO FINO ALLE ORE 01,00) 
NN. HMI ry Buchanan, Martine i i i 
G RETEQUATTRO | dI o Sona O di co fra tutti, alla battaglia di 
È IE .00 nica», tel Ù Brochard, regia di S. È DO, 5 
Er DR i Voti BUD die | | 22 tito CAI RE O past Mor Vv 
; { . Giu: 20,30 «Marta», telenovela. .15 Tg Tuttoggi. i ‘ande uomo» è Dustin Hoff- C C 
12.00 om «Mary Tyler ti seppe Ratalico FE 22:30 Barbara allo specchio. 22.30 Bal asa sto) Campionato da accanto al quale vi sono RU I ERBA 
12.30 HeIenm «Vicini troppo. vi- 118 Silenzio si ride. ; I) ff este cetlallo investigato <li 3 ge alano: ‘sceneggiato Tv, Martin Balsam e Faye Duna- 
di n , . ; 
MAO .30 Oggi news. way. «La regola del gioco» è 
13.00 Ciao ciao, Programma per de Ò n ì 
Ea vancato daidiergla 13:00 SOGNm «Bolle di sapone», Pr dio SIGEAN giovane i 
pupazzo Four, i f i ce- ‘a tore 
14.30 Telefim e e coeenore SAURO ogrammi radi innamoratosi di una donna 
bi a, i 
iii Li i | cinema «AV- RADIOUN sposata ad un aristocrati 
15,30 Film «IL coRAZZIERE», con ‘1445 Pomeriggio a DI STEREODUE Aristocratico 
Renato Rascel, Tino Buazzel- 16.30 NNO È A ROMA» Onda Veda in collaborazione con Nel corso delle trasmissioni stereo- francese e che vive una pro- 
der li, regia di Camillo Mastro-.. 1730 Telenovela «Il cammino del- Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- foniche, collegamenti con Onda fonda crisi sentimentale, 


8:30 Telefilm «Fantasilandia». 


9.20 Telefi di £ spital». romanzo. So to», telefilm. i i io. | Eccezionale technicolor con T. | YTALIA. 20: «Dressage-dolce puni- 
10.10 dali) IONdt ROMana 11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a 14.00 Cronache Friuli-Venezia Giu- 13.30 «Rosa de Lajosì, telenovela. lo ao SME AE O Cruise e K. McGilllis. Straordinario | zione» V. m. 18 i E; 
11.00 Seni Ser, ie, Ae e o nona (IE Cn FE gr Con Monica Guerritore e Gabriele | %100ess0: Ultime repliche GORIZIA 
.00 Telefi x ippi. “ , ras- Î È 7 Ù b si 
12.00 A cenone Rock. 12:00 (BS gioco a quiz condotto segna di tappeti persiani. 115.30 In diretta da Londra via satel- Lavia. V.m..14 anni. VITTORIO VENETO. Mini rasse- 
ford», da Mike Bongiorno. — ‘14.30 Collezione di pellicce, lite: Music Box, SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.40, | gna «Week-end col brivido». 16, VERDI. 17, 22: «Il nome della 
13.000TelGhimi\La:strena coppia 12.40 «Il pranzo è servito», gioco a 15.00 «I LANCIERI DEL DAKOTA», 117.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 21.45 ultimi giorni del capolavoro | 17.30, 19, 20.30, 22.10: «Démoni 2... Tosa». 
13.30 Telefilm «Tre cuori in af- quiz condotto da Corrado. film. 18.58 Ora esatta. «Mission» il film di Roland Joffè | l'incubo ritorna». Prodotto da Da- | CORSO. 17.30, 22: «Pericolosa- 
fitto». 13.30 Teleromanzo IRE al 16,30 i del sabato sera», 19,00 Telefriuli sera. . sE Palma d’oro al Festival di Cannes rio Argento conla regia di L. Bava, mente insieme» con R. Redford. 
0400 NEgea, SANRIO e Lene deca e do tazito Ao commerciali. 20.00 SE Mi BOHo, SIcAeniie 786, con due interpreti d'eccezione: | con David Knight e Nancy Brilli. | Colori. 
lotto da cotti, È Ea \ * ki 1 h re uz s 
14.15 Deejay television, a cura del- . 15.10 ieleromanzo «Così gira il ‘18.30 «Houston pronto soccorso», 2030 î sindaco ion FONT De Noi Jeremy Irons. Nn Pego film sarà pazione. Lia ca Tape e 
i De : Ri d aio È 2.00 à ica. n . DRVERDI: È 
15.00) A tafamigio Ad. 16.00 I documentari di Big bang 19.30 Cronache Friuli-Venezia 22.28 IE TESSeononiio 
ao Gems». 16.30 SR GIOR 20.00 SU, del sabato sera» ZIONE IO ® DI 
15,30 Telefilm «Furia». i TU ea LOGS », 23.00 Calcio: Triestina-Messina, (0) l l h 
16:00 Bim bum bam, con Manuela, 17-30 «Doppio slalom», gioco 2 telefilm. — ‘1.00 indirette da Londra via satel- £g1 sul piccolo scnermo 
Paolo e Uan. Cartoni ani- quiz condotto da Corrado 20,30 «Un posto per nascondersi», lite: Music box. 
mati. Tedeschi. A 3 sceneggiato.  . 2 2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
18.00 Telefilm «La casa nella pra- 18.00 Telefilm «Il mio amico 21.30 Ciak si gira, Settimanale ci- lite: News dal mondo. = 5 
teria». Ricky». nematografico. ' 
19.00 Telefilm «Amold». 18.30 Telefilm «Kojako. 22.00 Cronache Friuli-Venezia << aria S. OoVe >_d) Soluzione del rebus pubblicato ieri 
19.30 Telefilm «Happy days» ‘19.30 «Studio 5». Gioco spettacolo .__ Giulia. - Fadovinendeweni ARAN Lo 7 o; 
20.00 Cartoni animati, David gno: . e attualità in un rotocalco, 22,30 Il prezzo della settimana, ras- TELECAPODISTRIA : L'anima - Indovinello: La cintura dei pantaloni 
mo amico mio - Snorky. condotto da Marco Colum- segna di tappeti persiani. x G 


«I risitors», | Robinson, Casa 


cinque (1960) comico: 


tedolin. 
Telefilm. «Charlie's. Angels. 
Film «L'EREDITÀ FERRA- 
MONTI», con Fabio. Testi, 
Anthony Quinn, Dominique 
Sanda, regia di Mauro Bolo- 
Înini (1976) drammatico, 
ilm «LA BALLATA DI CA- 
BLE HOUGUE», con Jason 
Robards, Stella Stevens, re- 
gia di Sam Peckinpah (1970) 


19,30. 
20.30 


22,50 


10.20 Teleromanzo «General ho- 


bro con Roberta Termali. 


la libertà». 


VALE DI MIA MOGLIE», con 
Kay Kandall, Dinah Sheri- 
dan, regia di.Henry Corne- 
lius. 

«Il transatlantico della pau- 
ra», miniserie. 

Piazza affari, settimanale di 
economia. 

TMC. sport. Avvenimenti 
sportivi della settimana, 


MAZZO E TORNO», (it. 1967) 
con G. Hilton, E. Byrnes. 
Cartoni animati. 

Telefilm «Boys & girls». 
Cartone animato, Gatcha- 
man fighter. 


vela. 
16.30 Gli orsetti del cuore, cartoni 
‘animati, 
17.00 Coccinella, cartoni animati. 
117,30 Gigi la trottola, cartoni ani- 


13.00 «Ai confini della notte», tele- 


23.30 Incontro di calcio serie C 2: 


strade. Onda verde uno, Radiouno, 


Vvalaggio conduce Radio anch'io; 
10,88: Cenzoni nel tempo; 11: Gr1 
‘spazio aperto; 11,10: Un nome solo 
ti vorrei: Gloria;. È 
strana felicità» di M. Cancogni, 
regia di G. Bandini (10); 12,03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: La diligenza; 
14.03: Master city; 15: Gr ‘busi- 
ness; 15.03: Radiouno per tutti pre- 
; 16: Il paginone; 17.30; 


Parlamento; 23.05: La telefonata. 
STEREOUNO 


Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 


«Un equipaggio tutto mat- 


verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 


hit; 22.27: Onda verde due; 22.30: 
Gr2 Radionotte. 


RADIOTRE 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive. 


20.30, 22.15: «Sensi» il film che ha 1 
toni, le cadenze, la tensione di un 


scrivibile volare con «Top Gun». 


GARIBALDI, 20: «Sfida erotica». 


Nastassja Kinski 


Prima visione televisiva 


chum e Keith Carradine sono 
infatti gli interpreti princi 


pali. * 
Una delle attrici oggi più 


figlia. Poi le pressioni eserci- 


RISTORANTI E RITROVI 


E RR 


17.30 Sceneggiato «Febbre d'amo- _{ S; P Gr1: 6.01, 6.56, 7,56, 9.57, 11,57, ; 0 i i 

.20 Sale, sia, tele- , 11.57, 17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento «Ottantasei» (Raiuno 20.30 
Te» (47.2 puntata) zo Sa Spena ana 12.56, 1457, 165% 18:57! 20.57, flash; 16.05: i magnifici dieci, di Co 

sa 18,15 «C'est la vie», gioco a quiz 18,30 Telenovela «Doppio imbro- 22,57. Tu DARÒ di 10,12, schiincerca della hit parade; 16.25, «Speciale fantastico del 
compatto, da Umberto lion. 14, 17,19, 21,23. 6.08: Onda verde, 22,27: Onda verde du; 19.30: Gr2 i AVERLO Ae Are 
5 RICE SERDNIR 19.15 Tele Antenna notizie. di L. Matti; 6. dr Parga aper: radiosera; 19,50, 23.59: Fm musica, tedì», condotto da Pippo Bau- 
18.45 «Il gioco delle coppie», gioco‘ 19,30 TMC news. tainbreve; 6.45: lerl al Farlamento, notizie e dischi di successo; 20: do. Tra gli ospiti: Carlo Delle 
a quiz condotto da Marco 19.45 Cinema Montecarlo «LA RI- le commissioni pa 17.30: Disconovità; 21,03: Long playing Piane, «Leone d'oro» all'ulti- 


ma Mostra di Venezia. Regia 
di Gianni Vaiano. 


* A 

«L’estro armonico» (Raiu- 
no 22.25) — Prima delle quat- 
tro puntate che contengono 
altrettante parti in cui è stata 
suddivisa da Antonio Vivaldi 


piattello. Bilancio azzurri. 


ORIZZONTALI: 1 La. più 


schiando - 25 Nota e afferma- 
zione - 26 Le iniziali del regi- 
sta Rosi - 27 Danno volentieri 
il proprio sangue - 28 Io, in 


Rovigo - 10 Recipiente di ter- 


0.15. «Brivido dell'imprevisto», te- | Senta Oblò; : i d'eccezione oggi alle 20.30 su | tate sul governo statunitense | la sua opera terza che viene l: ica - tta - 11 Andare - È 
western, A di + 18.08: Spazio Pagina; 10; 7 x LI ù - famosa parola magica - 10 Lo | racotta lare - 12 Solca: 
lan lefilm. RIE e donne; 11.4 a pda egli'perie Euro Tv: il network propone | consentirono a Konchalowski | considerata il manifesto della | da lo starter - 13 Si ricorda | no i cieli - 15 Contenitore per 
18.30: Musica sera: Voci parallele Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 «Maria’s Lovers», il film diret- | il permesso di lavorare a Hol- | musica barocca. sempre con la pratica - 14 | gelati - 17 Fucile corto di pre- 

PAN PAN TV TELEPADOVA| fer Lau Walt nose Pansele, | ultra; 1530: Un cono discorso to nel 1984 da Andrei Mikhal- | lywood. deli L'Ente Supremo - 15 Molto | cisione - 18 Non tutti vengono 

di CE> RE A ESiOa paziotre; 215 Rassegzia Gelo kov KonchaloWski e presen- 7 ey «Sport»: su Raidue, come di | costose - 16 L'intreccio di un | per nuocere - 20 Menti supe- 
12.30 Telefil n 19,25: Audiobox spazio multicodi- riviste: Semiotica; 21.10: Da Tori- tato, quello stesso anno, alla «Cinema»: Raidue — Due | consueto, alle 18.30, Tg 2 | romanzo-18 Detiene il prima- | riori - 21 Cerimonie - 22 Si 

o) m «Arrivano le 13.30 Mask, cartoni animati, ce; 20: Ore venti su il sipario; no: Appuntamento con la scienza; Mostra cinematografica di ‘andi film per la serata del i 3 i ciclismo - 19 | fanno col trapano - 24 La cer- 
sposen, < REG Spiosela pt, 21.90, La 21.40: Jean Sibelius; 22,15: Forti 1 r a gr: VOaD i Sportsera, e alle 20,20, dopo il | to dell'ora di c 9 jpano «a ce) 

13.30 Cartoni animati, Galaxy ex - 1400 «Pagine della vita», teleno: EE O e Venezia. Il «cast» è di grande | cinema in casa Rai, alle 20.30, | 'Tg2, «Lo sport». Su Raitre, | Ciascuno-20Èrosso quello di | ca la modella - 25 L'omonimo 

iano Bres® 80. 3 i og a Pr ero SMIOn LO tenia di R, Velleri; 22: Sta: 23.40: Il racconto di Mezzanauei (richiamo: Nastassja Kinski, | «Il piccolo grande uomo» | alle 12.30, da Milano: tiro al | Craxi-23 Sitrovano nel legno | più anziano - 26 Superbo, 

00 ri astri «VADO LAM: notte la tua voce; 22.49: Oggi al 23.53: Il libro di cui si parla.’ John Savage, Robert Mit- | (1979), regia di Arthur Penn, e e nel ferro - 24 Si cotre ri- | severo - 27 Lo è la vita al. 


giorno d’oggi - 28 Le celebra- 
no ì sacerdoti - 29 Anello ma- 
trimoniale - 30 Volti, facce - 31 
Se le dà il borioso - 33 Preposi- 


Metal P ‘de. 15: Streocity; 15.30, 16,30, Hi Î ichi i 
i 18.00 Transformers, cartoni ani- \S'S6' 20: Yi 15.30, 16.30, e lavora di notte. 24: Il giornale richieste, appunto Nastassja ore FO ; x à E 
J700 Melefiim/aSuperdog biscke, EIA 17:30, 20:30; 21.50: Gri în breve; della mezzanotte, Onda verde mu- Kinski ha hei olo della fn Ù certi casi - 29 Valvole dell’au- | zione RO 34 SIRIO di 
‘30 Cartoni animati, Hanna & 18.30 Voltron, cartoni animati. : Stereobig; 16.32: Stereobig pa- — sica e notizie; 5.45: Il giornale dal- HSSE IU tomobile - 30 Vaso sanguigno | Gogh, pittore olandese - 36 


Barbera follies. 
Documentario. Natura sel- 


Vaggia: 
18,35 Telefilmg«Arrivano le 


19.00 Mask, cartoni animati. 

19.30 «Dottor John», telefilm. 

20.30 «MARIA'S LOVERS», film, 
regia di Andrei Konchalow- 


rade; 16.50, 22.57: Onda verde 
uno; 19.15: Stereodrome; 20.30, 
21.30: Gr1 in breve; 23.05, 23.59: 
Piano bar, 


l’Italia, Onda verde notte, notturno, 
italiano. 


RADIO REGIONALE 


gonista, Maria, un’adolescen- 
te disorientata dallo sboccia- 
re di una impetuosa sensuali- 


RIAPERTO IL PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Un gradito ritorno di Elvidio Le Copain, al piano. Chiuso 


- 32 Una pianta rampicante - 
34 Ministro del sultano - 35 
Vasta insenatura - 36 Si conta 


Parte centrale di un quiz - 37 
Iniziali del compositore Re- 
spighi - 38 Vicenza. 


Sposen. > î Ono RADIODUE Lot n 3 È tà e dal comportamento del- domenica e lunedì. Tel. 200230. sul pollice - 38 Si usano per i i 
19.30 A ski, con Nastassia Kinsky e 7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- hi à Sol | 
AI ae i ienassia KIRSIY © Onda verde în collaborazione con. cietrenta; 12.35: Giornale. radio; l’uomo che ama. Attorno a lei, portar vivande - 39 Grido nel- OO TOI 
20.00 Sceneggiato «Cara a caran 22:30 «Ruote», sceneggiato con Pozza, Aci 4212 e Autostrade. 13.30: Spazio aperto, programmi un quartetto di eccellenti at- RISTORANTE HOTEL EUROPA Varena - 40 Cura piante e fiori. 

co 0a Buntata). dg uao O dele Sono (ioni Vee eg I e Gran cenone di Capodanno con l'orchestra. Per informazioni e VERTICALI: 1 Si recita | [TIRED ER solo] 
21.00 Film «IL MARCHIO DI KRIMI- ,30 Il i i i SRI ERO Fano Dio. ICON AS di Ivan, eroe di guerra dolce e prenotazioni telefonare 200230 - 200211. quello di dolore - 2 Senta, CT Mz (r]a]R]I]0 (MN [e[F] 


NAL: (it. 1967) con G. Saxos, 


‘aglia per Saipan». 
0.30 Fim none *eL'ASINO Do. 

+ 1970) con B. Bou- 
chet, M. Fabbri, P. Poli, regia 


di S. Spina, 


ica, 
24.00 «I DISTRUTTORI», film, regia 


16.00 Attualità cinema. 

16,05 Cartoni animati. " 
18.25 Telefilm «Squadra segreta», 
18.05 Incontro con... 


drea», originale radiofonico di M. 
Ventriglia (177), scritto da G.M. 
Compagnoni; 9.32: Tra l'incudine e 
il martello; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.30, 14: Trasmis- 
sioni regionali, Gr2 e Onda verde 


3 isone (repli 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; ‘10.10: Dal repertorio 


sensibile; Robert Mitchum, il 


girovago che corteggia ogni 
donna; Vincent Spano, nella 
parte di un impetuoso ufficia- 
le che vorrebbe sposare 
Maria. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 

Giovedì 4 dicembre revival anni ’60 e finalissima primo torneo di 
ballo, gara di tock'n'roll, con l’esibizione straordinaria del cam- 
‘pione del mondo di rock'n'roll acrobatico. 


È DX .30, 8.30, 9.30, 11.30, Programmi per gli italiani in Istria: h n attrice - 3 Mantello equino 
j Gage Sv Peste (SURE di Alberto Rogell, con Ralph 16.30, 17.30, 1880, ‘15.30: L'ora della Venezia Giulia. padre di Ivan, un uomo inte- PIANO BAR HOTEL EUROPA bianco picchiettato di marro- 
22.30 Situation MomedyiaLucyai Belamy e Tala Direll. pglcrnt 005: Lo fam nacso notai COUETO e dal- gro, legato ai valori del suo Veglioncino di San Silvestro con Elvidio Le Copain al piano. Per ne - 4 Quelle bianche non 
200 Do «L'ispettore Bluey». mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: sportive; 15 46, O tempo; Keith Carradine (Cla- informazioni e prenotazioni telefonare 200230 - 200211. sparano - 5 La sigla dello spio- 
Coe ra «La Bio Pe Infanzia come e perché; 8.45: «An- Programmi lingua slovena: 7: tence Butti), un menestrello naggio Usa - 6 Pari in casa - 7 


Preposizione semplice - 8 Uno 
che ingrandisce le cose - 9 


[R] jc|e[c|mje{s]A] 
[tata fe|Stifo fia feiatafa] 


ici- 19,25 Prima visione. fegionali: 12.45: Perché non parli? dei concerti e dell'opera lirica; «Maria’s Lovers» è la prima RISTORANTE GREEN PARK © Elect rolux 

ue- 19.30 Tvm notizie. _ regia di M. Fasan; 15, 18.30: Scusi, 11.30: Pagine multicolori; 13: Se- realizzazione negli Stati Uniti Aperto fino alle 0.2. Prenotazioni per il pranzo di Natale e il 

sua ‘19,50 Cartoni animati. ha visto il pomeriggio?; 15: Siamo gnale orario e Gr; 13.20: Musica a a avi Uniti Cenone di S. Silvestro. Tel. 417618. TRIESTE VIA ROSSETTI 22A TEL. 750245 

"i ideo non sto 20,30 Film «IL RAGAZZO CHE SA- — fatti così; 15.45: Film fatti persone; — richiesta; 14: Gr e cronaca regiona- del regista russo, uno dei di- STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 

Dia 1,00 Ser America. Hot I PEVA AMARE». 16: Di comune interesse: la casa; le; 14.10: Tempo e ambiente: Di- rettori più stimati e di mag- V mostra spumanti e frizzanti Gradisca FERIE IRIS 

nti 14.00 «All ca in Usa », la 21.50 Attualità cinema. 17: Un libro per tutte le stagioni; | ciamolo dal vivol; 15: Spazio gio- gior successo nel suo paese. L 3 ci OGNI LUNEDI APERTO 

iti i classi! tan 5 21.55 Incontro con... 17.15: Sfogliare la vetrina; 17.40: vani: Tavolozza musicale, da e per Vincitore del «Grand Pri n 29 novembre - 8. dicembre. Giovedì 4 e venerdì 5 dicembre 

o- 15.00 Interviste” stop 22.30 Prima visione. Colpo d'occhio; 18: Don Chisciotte loro; 16: Quaderni; 16.20: Tavoloz- : : and Prix» al abbinamento con i dolci di Gorian. NUOVA SERIE 1986 
16.00 Video ni 2 22.35 Tvm notizie. . (45) di M, Cervantes, lettura a più za musicale; 17: Gre cronaca cultu- Festival di Cannes nel 1979 ASPIR APOLVERE 

ne 19,00 Specia!. Mizion 22.45 Telefilm «Brothers and Si- | voci; 18.32, 19.57: Le ore della. rale; 17.10: Noi e la musica; 18: con «Siberiade», Konchalow- LOVE LOVE STORY 

isti 20.00 Video non Ara di J. P. sters». 7 musica; 21: Radiodue sera jazz; «Collegamento interrotto». Radio- ski ha ottenuto quello stesso ; n ; 

at | «| 23:00 Topten a cure Ci Parker. 23.15 Promozionale pelli 21.30: Radiodue 3181 notte; 22.19: | dramma; 18.45: Tavolozza musica: SE 0. | | | DANCING, Buttrio. Questa sera ore 20,30 «Martedì delle amiche», BATTITAPPETO 

a «| 24.00 Intervista ‘stop 23.45 Film «SESSO IN CONDO- Panorama parlamentare; 22:39: le;19: Segnale orario, Gr e Pro- Di il suo governo la possi- liscio e discoteca, orchestra Liven Folk. Alla regìa Marco Filippin. 7 S 3 ; 

ta 1.00 Video non Stop. MINI». Bollettino del mare. grammidomani. bilità di risiedere in Francia Ingressò libero a tutte le amiche. Valutazione massima di ogni 

; È insieme con la moglie e la tipo e marca di usato 


LEE n 


tt LOLIMO. 


PRETURA DI TRIESTE” 


R.G.4152/84 R.E.379/86 


Il Pretore di Trieste in data 
6.2.86 ha pronunciato la se- 
guente sentenza nel procedi- 
mento penale contro: VIT- 
TORIA Maria in NUNZIATO, 
nata a Napoli il 9.9.1932 da 
notificare in Cancelleria ai 
sensi dell'articolo 171 C.P.P. 
irreperibile - contumace 
imputata 
del reato pp. dall'articolo 474 
C.P. per avere, nella sua 
qualità di amministratrice 
Unica della s.r.l. «MARY 
PUCCI» e di socia ammini- 
stratrice della s.d.f. «MA- 
REN», introdotto nel territo- 
rio dello Stato per farne com- 
mercio, detenuto per vende- 
re o posto comunque in ven- 
dita partite di capi di abbiglia- 
mento in tessuto jeans con 
marchi di fabbrica «LEVI'S 
STRAUSS» e/o «CARRE- 
RA» e/o «FIORUCCI» con- 
traffatti e/o alterati. 
Reato commesso in Trieste 
ed accertato con rapporto 
dd. 20.8.82. 
omissis 
condanna la suddetta alla 
pena di mesi quattro di reclu- 
sione e lire 800.000 di multa, 
nonché al pagamento delle 
spese processuali. 
ORDINA la confisca degli 
indumenti in sequestro e or- 
dina la pubblicazione della 
sentenza come per legge sul 
quotidiano «IL PICCOLO». 
Così deciso in Trieste il 
6.2.1986. 
La presente sentenza è dive- 
nuta irrevocabile il giorno 
18,11.1986. 
Per estratto conforme, 
Il Cancelliere 
Portacci Vittorio 


i 


Istituto Autonomo 


per le case popolari 
della Provincia di Gorizia 


AVVISO DI GARA 


Questo Istituto procederà 
all'appalto, mediante lici- 
tazione privata da espe- 
rirsi con le modalità di cui 
all'art. 1 lett. c) ed art. 3 
della Legge 2.2.1973 n. 
14, delle opere murarie 
ed affini di completamen- 
to di un fabbricato per 31 
alloggi a Gorizia. Legge 
908/55 F.R.I.E. per l’im- 
porto a base d’asta di L. 
628.920.000. 

Le. Imprese interessate 
dovranno far pervenire al- 
VI.A.C.P. di Gorizia, Cor- 
so Italia n. 116, entro il 15 
dicembre 1986, a mezzo 
raccomandata del servi 
zio postale di Stato, ri- 
chiesta di invito alla gara, 
su carta legale, corredata 
dai seguenti documenti: 
1) certificato di iscrizione 
all’A.N.C. per la categoria 
ed importo adeguati; 

2) certificato di data non 
anteriore a 3 mesi atte- 
stante che la ditta è in 
regola con il versamento 
dei contributi previdenzia- 
li ed assistenziali; 

3) dichiarazione sotto- 
scritta dalla quale risulti il 
volume d'affari desunto 


dall'ultima denuncia 
LV.A. 

Le domande di partecipa- 
zione non vincolano l’Am- 
ministrazione. 


la pubblicità 
è ar 
Per presentare 

un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa - 
commerciale o una 
particolare 

azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su. 
IL PICCOLO 


arese grafica 


Comunicaz. Comune di Trieste del 23.10.86 


) 


ES 
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PENSIONE 


MOLTI VANTAGGI 


SOLO PER NOI 


ACCREDITO SENZA RITARDI 


La pensione è accreditata in conto o disponibile 
allo sportello il giorno del pagamento 


ASSICURAZIONE INFORTUNI CLIENTI 


GRATUITA 


Un’assicurazione gratuita riservata ai soli pensionati, 
permette di raddoppiare il capitale attivo o azzerare. 
quello passivo in caso di morte accidentale o invalidità 


permanente 


Continuaz. dalla 5.a pagina 


ALABARDA 768821 via Pirano 
seminuovo matrimoniale sog- 
giorno cucinino bagno grande 
poggiolo tutti confort 
30.000.000 perché affittato. 

CORMONS appartamento pri- 
moingresso centralissimo bi- 
‘camere garage ampio terraz: 
zo. Grimaldi 0481-45283. 

1000/22 

FIUMICELLO villa recentissi- 
ma 3 camere cucina salone 
servizi seminterrato giardino. 
Grimaldi 0481-45283. 1000/22 

GIULIA 3 camere cucina servi- 
zio ripostigli 12.000.000 con- 
tanti, rimanente possibilità 
mutuo. Tel, 64100 mattino, 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GIULIA rinnovato, 2 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, cantina, 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 6153/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SCALA BONGHI in ca- 
setta 2 stanze, cucina, bagno, 
veranda, cantina. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 6153/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO vista mare, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, veranda, 
cantina, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 


Susi 6153/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CASETTA SCHIERA ROZ- 
ZOL 3 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, cantina, riscalda- 
mento, poggiolo, veranda, 
iardino. S. Lazzaro 10, tel. 
1712. 6153/22 
LORENZA vende S. Giacomo, 
mq 90, ottimo stato, occasione 
42.000.000. Puecher, nuovo, 
mq 63, 55.000.000. Ghiberti, 
mq 80, completamente restau- 
rato, 65.000.000. Segantini, mq 
60, 30.000.000. Settefontane, 
ma 50, nuovo, 35,000.000. In- 


formazioni tel. 734257. 6232/22 


MONFALCONE ALFA. Pieris 
negozio ampie vetrate mq 120 
superficie vendita più magaz- 
zino sottostante. 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
casa due appartamenti so- 


vrapposti mq 500 giardino. 
798807. 


L 


Pi 


; 


TRIESTE via Palestrina 10 


A BOLZANO galleria Sernesi 10, BRESCIA corso Zanardelli 24 
PELLICCERIA ti attende a: COMO via Masia 61 MONZA via Italia 50 VARESE via Cavour 3 


INTERESSI ELEVATI 


IL PICCOLO 


® Tassi a credito o a debito molto vantaggiosi 
@ Certificati di deposito a tasso maggiorato peri 


soli pensionati 


© Prestiti o mutui ipotecari a tasso preferenziale 


esclusivo 


SERVIZI VARI 


® Operazioni di prelievo e versamento relativo. © 


alla pensione gratuiti 


MONFALCONE recentissima 
‘palazzina cucina soggiorno bi- 
camere ripostigli posto mac- 
china. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

PIZZARELLO 766676, 
37.500.000 Stadio soggiorno 
angolo cottura matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento ascensore V pia- 
no, minimo contanti 
12.000.000, 19/22 

PIZZARELLO 766676, Ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzino. 1 

PIZZARELLO "766676, Donota 
panoramico tre stanze stan- 
zetta cucina servizio da rimo- 
dernare 35.000.000. 19/22 

PIZZARELLO "766676, molto 
particolare rifinitissimo ri- 
strutturato ‘completamente 
salone tre stanze cucina ba- 

0 140 mq I piano inizio XX 
Settembre. 19/22 

PIZZARELLO 766676, zona 
Ospedale I piano libero adatto 
anche uffici doppio ingresso 
140 mq riscaldamento ascen- 
sore 80.000.000. 19/22 


bhr—rf_____mcr rr_r—H10141aÀa_ o °C —< 


PIZZARELLO 766676, Guardia 
affittato in stabile ristruttura- 
to quattro stanze cucina ripo- 
stiglio servizi 25.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676, adiacen- 
ze piazza Borsa quattro stanze 
Stanzetta cucina bagno riscal- 
damento III piano. 19/22 

PORTA via recente, stanza, cu 
cina, servizi, conforts. Immo- 
biliare Solario tel. 61061, ora- 
rio 16-19. 6189/22 

REDIPUGLIA terreni edificabili 
urbanizzati 800/1000 ma 
34.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. o 1000/22 

RONCHI recente libero cucina 
salone bicamere studio terraz- 
za. Grimaldi 0481/45283. 

. ‘1000/22 

ROMAGNA costruzione venten- 
nale, ultimo piano, panorami- 
co, tristanze, soggiorno, cuci- 
na, biservizi, poggiolo, garage. 
Immobiliare Solario tel. 61061, 
orario 16-19, 6189/22 

SISTIANA appartamento pano- 
Tamico cucinino soggiorno ca- 
‘mera bagno terrazzo cantina 
vende Immobiliare Ferlan. 
Tel. 299137. TT.A. 582/22 


Il negozio rimane aperto 
lunedì 15-22-29 e le 
domeniche del 14 e 21 dicembre 


BANCA ( 
ER BI MADOVA E RIE 


® Estratto conto mensile gratuito 
@ Rilascio tessere Bancomat, Service-Card gratuite 


® Pagamento in conto di utenze varie 


(acqua, luce, gas, telefono) 


@ Consulenza finanziaria 


E Banca Antoniana di Padova e Trieste 


VESTA vende. nuovi. prontin- 
gresso da 2-3 stanze servizi 
mansarda oppure taverna ri- 
scaldamento autonomo posto 
macchina zone Servola S. Lui 
gi Commerciale. 730344. 

6215/22 

VESTA vende ville libere Barco- 
la e Sistiana 3-4 stanze salone 
servizi mansarda e terreno. 


730344. 
6215/22 
VESTA viale D'Annunzio piano 
quinto luminoso due stanze 
soggiorno. cucinino bagno 
poggioli riscaldamento cen- 
trale ascensore. 730344. 


6215/22 
eee EER 
25 Animali 


CONSEGNAMO anche domici- 
lio yorkshire» barboncino, 
shintzu, pechinesi, maltesi, 
batboncino, white terrier, fox 
terrier, spitz, chowchow, bob- 
tail. Allevamento internazio- 
nale Girasole, Porpetto, tel. 
0431/60375. 050402/95 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, Gori- 
zia 87787 - 20241, Udine 471367 
- 204344, 65257/26 

TANDEM per trovare il partner 
ideale. Provare per credere. 


Trieste 574090. 5564/26 
27 Diversi 


ANZIANI: la terza età in sereni- 
ta nella casa di riposo «Alfre- 
da Chalvien» che offre assi- 
stenza completa, tutti i .com- 
forts \e menù a scelta. Tel 
630179. 6114/27 

LUCIANA paragnosta, esperta 
cartomante, radioestesista ap- 
plica i propri poteri per la 
soluzione dei vostri problemi. 
Iscritta all'albo professionale. 
Tel. 040/755682. 65216/27 


.. 


pi ; . ": È 
CENERE e) 


vendite rateali fino 
a 24 mesi senza cambiali 


Martedì, 2 dicembre 1986 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L, 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 


6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano €. - (via Ve. Mestre) 
(o 

6.22 L Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); le Il cl. 
Zagabria - Venezia; l e.ll cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SS 


9.53) L 
10.25 R 


12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15, D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 

. Trieste - Lecce), 

17.25 L_ Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (5) (3) 

18,42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
-. Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te il cl. Zagabria - Parigi) 

20,26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano: C. - 
Torino P.N, - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia), 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.32 D. Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl, Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 

‘stre (WLA WLAB e cuccette 

l e Il cl. Roma - Trieste). 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 

te | e II cl. Parigi - Trieste; 

cuccette Il cl. Parigi - Bel- 

grado; WLAB e cuccette Il. 

cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Barì - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette II cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste), (6) ” 

19.00 D . Venezia Express - Venezia 


DiiblE 


x 


Gil 
19.40 L. Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 


Mae C. (via Ve. Mestre) 

23.06 L. Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; l e.ll cl, 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0,40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87. 


«Pe 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


AAA 


(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

{3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1.1.87. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25:4.87. î 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87, 


TRIESTE C..- VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9,42. Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia ‘ Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 


(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16:38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi; WILAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e3.11,8,25e26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5,87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non cifcola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D_Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna. 

10.10 L_ Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 R UE = Venezia S. L. (°) (1) 
r 

17.46 D Udine - Venezia S.L.-(2) 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.07 L Udine — 

21,00 D Jtalien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0,53 L Udine 

6.30 L Udine (2) 

7.17 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L. Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 

10,14 D Udine 

11,20 R_ Venezia S.L. - Udine (2) (1) 
(x) 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L_ Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19,80 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21:08 L Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


— 

(°) Servizio di. sola | classe 

{1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
11.87. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale, 

(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851, { 

(x) Proviene da Venezia come treno 
rapido 854, 


203924 e PORDENONE . 


CERI 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso . 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 © UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


inuovi modelli 
‘della collezione 86-87 


sono confezionati con pelli 
rigorosamente selezionate 
all'acquisto. Novella Pellicceria 
ti offre un' marchio di autenticità 
su ogni capo. I prezzi sono 
eccezionalmente convenienti 
perchè Novella Pellicceria, con 
l'acquisto di grandi quantitativi 
di pelli, ottiene forti scOnti che 
vanno a vantaggio della Ne 
gentile clientela. 


PELLICCERIA 


sa 
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